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Passa alla Camera un emendamento (sulle aliquote) al decreto Visentini 

IRPEF: vince I' l i i l sizìone 
Governo senza maggioranza 
Intanto al Senato il pentapartito si divide 
Chiaromonte: «La coalizione è morta ed 

sui contributi sanitari - Approvata la Finanziaria che tornerà però a Montecitorio 
è doveroso prenderne atto» - Craxi dichiara che è stato un giovedì «gravissimo» 

Ma Craxi 
che cosa 
aspetta? 

Il governo è stato Ieri 
smentito dal Parlamento e 
battuto su un atto che esso 
stesso considerava qualifi
cante per tutta la sua poli
tica: la riforma dell'Irpef. 
La sua maggioranza è ve
nuta meno non su questo o 
quell'aspetto di una legge 
ma su una scelta di fondo 
di politica sociale e finan
ziaria. Di fronte a ciò, cosa 
intende fare Craxi? La sua 
posizione politica è, allo 
stato dei fatti, insostenibi
le. Egli non può più decen
temente tenere in piedi il 
cadavere di questa coalizio
ne. 

Questa esigenza, così cla
morosamente confermata, 
era stata sollevata poche 
ore prima in Senato da Ge
rardo Chiaromonte nel mo
tivare il «no» del Pei alla Fi
nanziarla. Il dissenso nella 
coalizione — egli aveva no
tato—è sui contenuti della 
politica economica, finan
ziarla, sociale. L'esigenza 
democratica alla quale il 
pentapartito ha il dovere di 
adempiere è di guardare In 
faccia la realtà. Si impon
gono le dimissioni di questo 
governo. 

In questi lunghi mesi di 
discussione sulla Finanzia
ria — ha notato Chiaro-
monte — sono emerse con 
grande chiarezza nella 
maggioranza posizioni di
verse e a volta diametral
mente opposte, così che la 
crisi, dopo la spaccatura 
sulla politica estera, si è ag
gravata. Ora si parla di ve
rifica. Ma che cosa c'è da 
verificare? La veridicità de
gli insulti, o le responsabili
tà per i tanti voti in cui il 

Soverno è rimasto soccom-
ente? 
L'Italia non può aspetta

re che i dirigenti dei partiti 
di maggioranza decidano, 
anche in relazione a vicen
de congressuali, il momen
to più con venien te, per cia
scuno di essi, per aprire for
malmente la crisi. La crisi 
bisogna aprirla subito. Il 
pentapartito è morto ed è 
doveroso prenderne atto. 
Questa esigenza deve av
vertirla, più di ogni altro, il 
presidente del Consiglio 
che non può non rendersi 
conto di correre il rischio, 
ogni giorno di più, di diven
tare una specie di ostaggio 
nelle mani del segretario 
della De. 

Invitiamo tutti—hapro-
seguito Chiaromonte — e 
in primo luogo gli uomini 
Investiti dalle più alte re
sponsabilità, a prendere at
to di una situazione Inso
stenibile e ad agire per sal
vaguardare il prestigio e il 
funzionamento delle Istitu
zioni democratiche. Pro
prio nei giorni scorsi i 
gruppi parlamentari co
munisti hanno espresso al 
presidente della Repubbli
ca la loro opinione sull'In
sostenibilità dell'attuale si
tuazione politica. 

Come uscirne? La propo
sta politica del Pel e nella 
nostra disponibilità ad un 
confronto serio sul pro
grammi, sul problemi da 
affrontare, sulle cose ur
genti che bisogna fare. In
nanzitutto, sulla politica 
economica e finanziaria: ri
solvere l problemi più ur
genti della politica fiscale, 
delta riforma dello Stato 
sociale, della programma
zione, del Mezzogiorno e 
dell'occupazione; per af
frontare realmente la gra
vissima questione del debi
to pubblico. Ma II confron
to deve avvenire al di fuori 
della gabbia asfissiante del 
pentapartito, anche per 
trovare le soluzioni più Ido
nee per quel che riguarda la 
formazione di un nuovo go
verno che abbia la fiducia 
di questo Parlamento e che 
possa lavorare intensa
mente fino alla fine della 
legislatura. 

ROMA — 'Proclamo l'esito 
della votazione sull'emenda
mento Bellocchio-Visco: 
maggioranza richiesta 234, 
voti favorevoli 235, voti con
trari 231. La Camera appro
va: Così Nilde Jotti alle 18,30 
di ieri nell'aula di Monteci
torio, ha dato l'annuncio di 
un fatto politico clamoroso: 
la Camera aveva approvato 
un emendamento al decreto-
legge Visentini sulle aliquote 
Irpef che respingeva e rove
sciava la logica del provvedi
mento governativo appro
vando in toto le misure alter
native Pci-Sinistra indipen
dente in materia di curva 
delle alìquote, scaglioni di 
reddito imponibile, detrazio
ni. 

Questo risultato — che ha 
dimostrato per l'ennesima 
volta, e su una questione-
chiave, che il governo non ha 
maggioranza — è stato lun
gamente preparato. Alle ori
gini c'è il disegno di legge Vi-
sco-Napolitano presentato a 
luglio e che aveva costretto il 
governo ad intervenire pri
ma con un disegno di legge 
assai simile (salvo che nel
l'entità degli sgravi) e poi a 
cambiarlo e trasformarlo in 
un decreto-legge con l'evi
dente obiettivo, poi confer
mato dai fatti, di evitare 
qualsiasi confronto parla
mentare con l'opposizione. 

Così è stato, prima in com
missione e da ieri pomerig
gio nell'aula. Con il risultato 
che il governo è andato in
contro immediatamente a 
due sconfìtte sui primi due 
voti su emendamenti del
l'opposizione di sinistra, per 
il combinarsi di assenze nel
lo schieramento pentaparti
to (circa un centinaio) e del 
voto contro il governo dì una 
ventina di deputati della co
siddetta maggioranza. Il mi
nistro delle Finanze Bruno 
Visentini ha chiesto la so
spensione della seduta per 
riferire a Craxi (in arrivo 
dalla Germania) che alte 
19,15 ha riunito il Consiglio 
dei ministri per una valuta
zione della situazione. Ma 
non si è deciso nulla: stama
ne riunione del Consiglio dì 
gabinetto al quale sono stati 
invitati Visentini e il mini
stro per i rapporti con il par
lamento Mammì, Andreottì 
e Spadolini. Torneranno in 
fretta e furia dal Belgio da 
dove il segretario del Pri ha 
tuonato contro «lo stato di 
latitanza della maggioran
za». Ieri, volti molto preoccu
pati, ma ostinazione in una 
valutazione falsa e allarmi
stica circa i maggiori oneri 
non «coperti» dall'emenda
mento approvato, che il go
verno indica in 6.000 miliar
di. 

Esplicito l'invito espresso 
in aula da Giorgio Napolita
no per i comunisti: 'Prenda 
atto il governo che la Came
ra ha approvato un emenda
mento che ridisegna la curva 
delle aliquote in modo più 
profondo ed equo che garan
tisce a tutti i contribuenti 
un'adeguata restituzione del 
fiscal drag. Le nostre propo
ste prevedono che ciò sia 
compensato da un'aumento 
dell'imposizione diretta». 

E siccome repubblicani e 
socialdemocratici avevano 
lanciato avvertimenti terro
ristici circa l'aumento del di
savanzo dello Stato in conse
guenza dell'emendamento 
approvato, .Napolitano ha 
aggiunto: *E del tutto falso 
parlare di un'aumento di mi
gliaia di miliardi del disa
vanzo pubblico. Siamo pron
ti a cercare in commissione 
una soluzione per la com
plessiva definizione del 
provvedimento. Se il gover
no non vuole in alcun modo 
accettare il pronunciamento 
della Camera ne tragga le 
conseguenze politiche*. 

E Vincenzo Visco, parten
do da un'ironica constata
zione (Wa Camera ha appro
vato il disegno di legge del
l'opposizione»} ha ricordato 
come quella proposta avesse 
una sua coerenza intema ed 
in particolare prevedesse 
sgravi fiscali per 11 mila mi
liardi e maggiori entrate che. 
unite ai 7.500 miliardi previ
sti dal governo per la rifor
ma Irpef, avrebbero consen-

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in ultima) 

IL SERVIZIO SULLA 
FINANZIARIA A PAG. 3 

L'Enel promette alla Confindustria 
tariffe elettriche ridotte del 10% 

Mentre il prezzo del petrolio continua la sua discesa (sotto 
i 15 dollari al barile) in Italia si fanno 1 conti su come 
ripartire ì risparmi nella bolletta petrolifera. L'Enel e la 
Confindustria si sono incontrati ieri e hanno raggiunto 
un'intesa di massima per una riduzione delle tariffe elet
triche del 10% alle imprese industriali. Il Consiglio dei 
ministri dovrebbe riunirsi quanto prima per fare il punto 
della situazione e scegliere la linea da seguire. Nel governo 
due sono le ipotesi: quella di lasciare che 1 benefici vadano 
al mercato (in primo luogo alle imprese) come ha ribadito 
anche ieri il ministro Altissimo; l'altra, che per ora sembra 
del tutto minoritaria, è che se ne avvantaggi lo Stato ridu
cendo il disavanzo pubblico. Ciò potrebbe essere fatto in 
più modi: o fiscalizzando le riduzioni (quindi impedendo 
che si trasformino in minori prezzi della benzina e delle 
tariffe) o intervenendo sui trasferimenti assistenziali. 

A PAG.2 I SERVIZI DI STEFANO CINGOLANI E RENZO STEFANELLI 

La caduta del prezzo del 
petrolio dà una inaspettata 
boccata d'ossìgeno all'eco
nomia italiana nel breve-
medio periodo. Ma essa co
stituisce un banco di prova e 
un'opportunità che sarebbe 
assurdo gettare ai vento. In
tanto non si può ignorare — 
al di là di ogni facile ottimi
smo — che essa avviene in 
un quadro di accentuata in
stabilità dell'economia mon
diale. che può produrre un 
aggravamento degli squili
bri e dei contrasti tra paesi 
ricchi e poveri. La stessa va
lutazione degli effetti suila 
domanda mondiate resta in
certa: essi dipenderanno dal

la risposta che, nella nuova 
situazione, darà ciascun 
paese. 

Oggi più che mai è neces
sario adoperarsi perché ven
gano fissate nuove regole re
lative al funzionamento del 
sistema monetario è ai rap
porti tra paesi produttori e 
consumatori di materie pri
me; ed è interesse vitale del
l'Italia che sia data maggio
re stabilità e una più sicura 
prospettiva di espansione 
all'economia mondiale. Sa
rebbe molto grave se l'Euro-

Alfredo Reichlin 
(Segue in ultima) 

Intervista del nostro 
inviato a Manila 

Cory Aquino 
all'Unità: 

«Non tratto 
conMarcos» 
Ribadito il no alla violenza - Incontro con 
gli ambasciatori di quindici paesi europei 

Dal nostro inviato 
MANILA — Cory Aquino ribadisce la sua 
assoluta indisponibilità a qualunque com
promesso con Marcos; rifiuta ogni ipotesi di 
confronto violento con il governo pur am
mettendo che molti potrebbero ricorrere a 
metodi più duri se in poco tempo non si ve
dessero dei cambiamenti; annuncia un nuo
vo prossimo incontro con Habib, l'inviato di 
Reagan; socchiude la porta alla sinistra lega
le ma non alla guerriglia. 

Sono alcuni punti di una intervista con
cessa ieri da Corazon Aquino all'Unità e al 
giornale statunitense Christian Science Mo
nitor. L'incontro è avvenuto a palazzo Mon-
dragon, a Manila, dove il leader dell'opposi
zione aveva appena incontrato le «Crociate di 
Cory», una organizzazione femminile attiva 
prima nella campagna elettorale ora in quel
la per la disobbedienza civile. Cory Aquino 

indossava il solito vestito giallo (colore sim
bolo del suo movimento). Era presente anche 
Teddy Locsin, la sua ombra, uno dei più 
stretti collaboratori. 

— Che rapporti ha con i dirigenti del movi
mento militare riformista (Rara)? 
«Alcuni di loro sono preoccupati per la mia 

incolumità e mi hanno detto di essere pronti 
a tenermi informata in caso di pericolo. Ho 
detto loro che quando mi candidai per le pre
sidenziali sapevo a quali rischi potevo anda
re incontro». 

— Ha incontrato direttamente i capi del 
Ram? 
«Sì». 
— Dopo le elezioni? 

(Segue in ultima) Gabriel Bertinetto 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 8 

Si nascondeva sulle Madonie, latitante dall'82 dopo il rapporto del gen. Dalla Chiesa 
• % 

Preso il più potente dei mafiosi 
Manette a Michele Greco in un casolare della campagna siciliana 

Imputato «eccellente» del maxìprocesso in corso a Palermo - Una lunga catena di delitti - A suo carico in corso di istruzione procedimenti per gli 
omicidi La Torre, Di Salvo, Mattarella, Reina - Mimetizzato dietro un paio di baffi e documenti falsi - Dopo qualche ora ha ammesso: «Sì, sono io...» 

PALERMO - Michele Greco in una foto d'archivio e (s destra) al 
momento della cattura 

' Dalla nostra redazione 
PALERMO — Un vero boss 
si riconosce al momento del
l'arresto. E lui, Michele Gre
co, con un semplice sguardo, 
ha ottenuto che gli fossero 
risparmiati l'assalto dei fo
tografi, raffronto di una tra
duzione in manette sotto il 
tiro delle telecamere. Man
cavano ieri 5 minuti alle 14 
quando il «papa» degli uomi
ni d'onore» ha lasciato la ca
serma del gruppo 2 dei cara
binieri di Palermo. Lo aveva
no nascosto in un anonimo 
furgone Ford Transit, color 
nocciola, tallonato da un'au
to senza contrassegni piena 
di militari in borghese arma
ti di mitra. Il capo della com
missione, uno dei protagoni
sti di quarant'anni di vicen
de di mafia, esce definitiva
mente di scena, dietro di lui 
si chiudono per sempre le 
porte di un carcere. Si chiude 
una caccia all'uomo durata 

quasi 4 anni. E solo. 
Come, dove e quando Mi

chele Greco è stato arresta
to? Al mattino i particolari 
filtrano con difficoltà, non 
mancano contraddizioni, 
con un lento stillicidio nelle 
informazioni. C'è anche la 
voce di una misteriosa don
na che, senza alcuna infles
sione dialettale, alle 9,30 del 
mattino consiglia al capo-
cronista dell'«Ora» di tener 
pronta la prima pagina per
ché qualcosa di grosso è ac
caduto. Donna informata, 
con una passione per l'eni
gmistica. Parla infatti di una 
notizia con «tanti lati» (è l'a
nagramma di latitanti), e 
consiglia di rivolgersi per sa
perne di più alla «fedelissi
ma» (dal motto nei secoli fe
dele che indica l'arma dei ca-

Saverio Lodato 
(Segue in ultima) 

SERVIZI DI VINCENZO VASILE A PAG. 3 

Arrestato: tirava palle di neve 

Marco, morto suicida 
in galera perché... 

Ora nessuno risponde 
ROMA — Marco Valerio 
aveva 23 anni e stava pas
sando un brutto periodo, era 
sempre depresso. È morto 
impiccato in una cella del 
carcere di Regina Coeli dove 
era stato rinchiuso per «ol
traggio e resistenza a pubbli
co ufficiale». E cioè: aveva ti
rato una palla di neve contro 
un carabiniere in borghese 
quando tutta Roma coperta 
di bianco era in festa, e poi 
aveva reagito bruscamente, 
anche a calci e pugni, contro 
il militare. In tasca, ne] giub
botto da montagna, gli ave
vano trovato un coltello ser
ramanico. Nessun dubbio: 
arrestato. A Regina Coeli è 
rimasto due notti. La terza si 
è impiccato usando pezzi di 
lenzuola. 

È una storia vecchia di 
dieci giorni. Oggi, però, tor
na perché gli amici di marco 
Valerio Sanna, quelli del 
«collettivo politico studente
sco» in cui lui aveva militato, 
e quelli nuovi di Monte Ma

rio, il quartiere dove viveva 
da tanto, hanno annunciato 
un sit-in davanti al ministe
ro di Grazia e giustizia. Vo
gliono protestare contro una 
«giustizia ingiusta» che non 
ha capito (non ha voluto ca
pire) che Marco era scosso, 
stanco, triste, pieno di pro
blemi, grandi e piccoli. E per 
questo da qualche tempo era 
in cura in un centro di igiene 
mentale della Usi. E non ha 
capito (non ha voluto capire) 
che tirare la neve non è cosa 
poi così grave. Torna, questa 
assurda storia, perché i geni
tori del giovane, l'impiegato 
Cirillo Sanna e la casalinga 
Gemma, hanno deciso di co
stituirsi parte civile in un 
eventuale processo. Non 
sanno nemmeno loro contro 
chi, ma chiedono che sia det
ta la verità sulla fine del loro 
Marco. «Non ci rassegniamo 

Pietro Spataro 
(Segue in ultima) 

Tragica escalation nel Golfo 

Jet irakeni abbattono 
aereo civile iraniano 
Morti i 46 passeggeri 
TEHERAN — Un aereo civi
le iraniano, in volo «charter» 
fra Teheran e Ahwaz, è stato 
abbattuto ieri a mezzogiorno 
dai caccia irakeni nel cielo 
della provincia meridionale 
del Kuzistan. Dei 46 passeg
geri che erano a bordo e dei 
membri dell'equipaggio nes
suno è sopravvissuto. L'ae
reo era un bimotore a turbo
elica «Fokker Friendship 28»; 
secondo l'agenzia ufficiale 
Ima «è esploso in volo» e i re
litti si sono abbattuti a pochi 
chilometri da Ahwaz, capo
luogo del Kuzistan. A bordo 
c'erano anche alcuni depu
tati al Majlis (parlamento 
iraniano) e il rappresentante 
personale di Khomeini pres
so il corpo dei «pasdaran» 
(guardiani della rivoluzio
ne), hojatoleslam Fadhollah 
Mahallati. 

In questo periodo non vi 
sono tra Teheran e Ahwaz 
regolari voli di linea: il capo
luogo del sud è stato più vol

te bombardato dagli irakeni, 
che hanno da tempo dichia
rato unilateralmente tutto Io 
spazio aereo iraniano «zona 
di guerra»; ma finora non 
erano mai stati colpiti aerei 
civili. TI volo era dunque un 
«charter», noleggiato dalla 
compagnia iraniana Asse-
man. Baghdad nega l'episo
dio e sostiene che i suoi cac
cia hanno abbattuto un 
C-130 «in servizio trasporto 
truppe». L'ambasciatore ira
niano all'Onu, Rajai Kho-
rassani, ha ribadito formal
mente che a bordo del «Fok
ker* non c'erano né truppe e 
nemmeno feriti, ma soltanto 
civili. 

«L'Iran — ha detto Kho-
rassani — non si aspetta che 
le Nazioni Unite prendano I 
necessari provvedimenti per 
punire l'Irak per questo atto 
criminale ed è fermamente 
deciso a regolare i conti a 
Baghdad». Proprio in questi 
giorni il Consiglio di sicurez
za si sta occupando della 
nuova offensiva iraniana. 

Nell'interno 

Le donne: 
identità, 
lavoro, 

sviluppo 
Si apre oggi a Roma il Con
vegno nazionale del partito 
comunista che si prolunghe
rà fino a domenica 23. Sono 
previsti numerosi interventi, 
relazioni e comunicazioni. I 
lavori saranno conclusi da 
Alessandro Natta, segretario 
generale del partito. Un arti
colo di Lalla Trupìa illustra 
gli obiettivi della manifesta
zione. A PAG. 4 

Scalfaro: 
corrieri 
br dalla 
Francia 

Riunione, ieri al Viminale, 
del Comitato per l'ordine e la 
sicurezza. II ministro Scalfa
ro ha anche inviato al Parla
mento una relazione sulla si
tuazione del terrorismo bri
gatista e «nero», con dati e ci
fre. È in atto una ripresa. Gli 
ordini per le Br arriverebbe
ro dalla Francia. Ripresa del 
terrorismo internazionale. 

A PAG. 5 

Condono, 
un milione 

di abusi 
in 18 mesi 
In Italia, secondo fonti del 
ministero dell'Interno, dal 1° 
ottobre '83 al 15 marzo '85 è 
stato accertato un altro mi
lione di abusi edilizi. La Re
gione sarda propone di mo
dificare la legge, «contro l'o
blazione, ma anche per risa
nare». Intanto a Roma la 
gente ha impedito l'abbatti
mento di una palazzina. Cor
sivo di Macaluso. A PAG. • 

In orbita «Mir», la nuova stazione 
spaziale lanciata ieri dai sovietici 

La ricerca spaziale sovietica verso la creazio
ne di un laborato.io spaziale permanente. Da 
ieri notte, infatti, è in orbita una nuova gran
de stazione spaziale senza equipaggio chia
mata «Mir* (Pace). La nuova stazione (nella 
foto) dispone di sei «attracchi» (invece dei due 
precedenti) che permetteranno l'aggancio si

multaneo in orbita di sei navicelle. L'altra 
grande novità è rappresentata dalla messa In 
produzione da parte dei sovietici del «modu
li». Si tratta di navicelle di nuova concezione, 
automatiche, che costituiranno I segmenti-
laboratorio della stazione spaziale perma
nente. AMO * 

ì. 
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Il risparmio 
riguarderà 
soltanto le 

grandi industrie? 
La decisione 

forse martedì 
in una riunione 

di ministri 
L'incontro 

tra Lucchini 
e Corbellini 
Le disparità 

Petrolio ancora in picchiata 
L'Enel d'accordo con la Confìndustrìa 
per ridurre le tariffe del 10 per cento 

ROMA — Il presidente dell'Enel 
Francesco Corbellini ha ricevuto 
Luigi Lucchini, presidente della 
Confindustria. Secondo informa
zioni di agenzia sarebbero state in
dividuate condizioni tecniche per 
una riduzione immediata del 10% 
sulle tariffe elettriche attualmente 
pagate dall'industria, salvo ulte
riori riduzioni nei prossimi mesi. 
Poiché il meccanismo di adegua
mento automatico mediante so
vrapprezzo termico, con cui la ta
riffa è stata aumentata in relazione 
ai rincari del petrolio, non funziona 
bene quando si tratta di ridurla, si 
andrebbe verso un provvedimento 
ad hoc. 

Il consiglio dei ministri esamine
rebbe, nella riunione prevista per 
oggi, le linee del provvedimento. 
Martedì prossimo si terrebbe una 
riunione interministeriale, su ri

chiesta del ministro dell'Industria 
Renato Altissimo, per decidere nel 
merito. Nessun accenno viene fatto 
alla eventualità di correggere la 
struttura della tariffa, approfittan
do del ribasso, sia per incentivare 
l'uso più razionale dell'elettricità 
che per distribuire più equamente 
il costo. 

La Confindustria, nel presentare 
all'Enel (ma perché non al governo 
direttamente?) la richiesta di tra
sferire all'industria i benefici del 
minor costo del petrolio, non ha 
fatto alcuna precisazione né sul 
metodo né sui destinatari. La si
tuazione, quale risulta dai dati di 
bilancio dell'Enei, mette però In 
evidenza che vi sono forti spere
quazioni e che parte cospicua del
l'utenza industriale interessata alle 
riduzioni non è rappresentata dalla 
Confindustria. 

Il chilovattora più caro — tariffa 
più sovrapprezzo termico — è quel
lo pagato da cinque milioni e 400 
mila utenti con potenza istallata fi
no a 30 chilovatt: in base ai dati di 
bilancio, hanno pagato 253 lire per 
ogni chilovattora consumato (sono 
artigiani, coltivatori, commercian
ti e simili). Gli utenti con potenza 
istallata fra 30 e 500 chilovatt han
no pagato 199 lire a chilovattora 
consumato e sono in tutto 101 mila. 
Invece la grande industria con ol
tre 500 chilovatt di potenza, a nome 
della quale tratta sostanzialmente 
Lucchini, ha pagato 11 prezzo più 
basso, 152 lire a chilovattora con
sumato, ed è costituita da 6.149 dit
te soltanto. 

La manovra tariffaria quale 
strumento per incidere sui costi di 
produzione e favorire la ripresa 
economica, quindi, ha un senso — 

specie al fini dell'occupazione — se 
abbasserà il costo per i cinque mi
lioni di utenti della categoria fino a 
30 chilovatt. 

L'adeguamento del sistema con 
cui si formano l prezzi dell'energia 
è d'altra parte un problema politico 
che supera le categorie e le singole 
Imprese. Il segretario della Federa
zione benzinai (Confesercenti), 
Vincenzo Alfonsi, rileva in alcune 
dichiarazioni diffuse da Adn-kro-
nos che il livello dei prezzi interni 
di cui si parla riflette una quotazio
ne di 20 dollari il barile per 11 petro
lio greggio. La quotazione media 
dei greggi Opec, tuttavia, era Ieri di 
17 dollari. Inoltre uno del più gran
di Importatori mondiali, Mitsubi
shi Oil, ha annunciato di avere 
concluso il suo primo acquisto sot
to i 15 dollari il barile (14,99) per 
petrolio di primissima qualità degli 

Emirati Arabi (i greggi pesanti so
no già tutti sotto i 15 dollari). 

Il segretario della Faib, prenden
do posizione contro l'eventuale li
beralizzazione del prezzo della ben
zina, osserva anche che 11 Gol, uni
co prodotto a prezzo libero, è stato 
ribassato di sole 10 lire mentre il 
gasolio è sceso di 134 lire. 

Che dire, allora, della tariffa e 
delle condizioni di fornitura del 
gas, il cui prezzo è stato abusiva
mente collegato In passato a quello 
del prodotti petroliferi? Il prezzo 
fatto pagare oggi non ha alcuna re
lazione con le condizioni del mer
cato. Contiene una sovrarendita 
debitamente avallata dal governo. 
L'esigenza di consentire all'indu
stria italiana almeno condizioni di 
parità nella formazione dei costi è 
passata In secondo plano. 

Renzo Stefanelli 

Dove e quando sì ferme
ranno le discese parallele del 
dollaro e del petrolio? Ah, sa
perlo, — ripetono esperti, 
economisti, imprenditori e 
ministri. Forse non lo sanno 
neppure lo sceicco Yamani 
che pure può controllare 
buona parte del mercato pe
trolifero, né Paul Volcker, il 
presidente della Federai .Re
serve. dalle cui decisioni 
molto dipende l'andamento 
del dollaro. Viviamo nella 
'economia della incertezza* e 
dobbiamo rassegnarci a re
strìngere l'orizzonte delle 
nostre previsioni. Molti se
gnali Inducono gli osserva
tori più razionali a indivi
duare due punti attorno ai 
quali oscilleremo nei prossi
mi mesi: 15 dollari al barile 
per 11 petrolio e 1500 lire per 
la quotazione della valuta 
Usa. 

Il messaggio che è venuto 
dalla Federai Reserve l'altro 
ieri è questo: i tassi d'interes
se americani non vengono 
abbassati in modo da aprire 
un paracadute. *U dollaro è 
sceso a sufficienza rispetto 
alle altre valute» — ha di
chiarato Volcker. C'è un di
saccordo con il segretario al 
Tesoro Baker il quale vor
rebbe una ulteriore svaluta
zione che riduca il passivo 
della bilancia commerciale 
americana e sostenga l'atti
vità produttiva interna. Tale 
divergenza potrà provocare 
alti e bassi in questa fase e 
accrescere l'instabilità dei 
cambi. Dunque, difficile 
scommettere se la caduta si 
fermerà onoea quale quota. 

Per il petrolio, la svolta 
impressa dall'Arabia Saudi
ta, la quale punta ad accre
scere la produzione riducen
do I prezzi, trova l'opposizio
ne. all'interno dell'Opec, di 
paesi come Algeria e Libia. 
Ciò potrebbe consigliare 
prudenza a Yamani il cui ve
ro obiettivo — almeno cre
dendo alle sue dichiarazioni 
— é riconquistare la leader
ship del mercato, non provo
care una crisi deflattiva. Con 
un petrolio a 15 dollari tutti 
ci guadagnerebbero ancora 
molto, comprese le multina
zionali. È stato calcolato ad 
esempio che la Exxon, se il 
greggio arrivasse a quel 
prezzo, potrebbe contare su 
un profitto di quasi 3 dollari 
il barile; la Royal Dutch 
Shell, oltre due dollari e mez
zo; la Bp; che opera soprat
tutto nel mare del Nord, su 
un dollaro e mezzo, mentre 
al limite del pareggio sareb
be la Texaco. Comunque, 
nessuna produzione tranne, 
quelle marginali o quelle che 
si svolgono In condizioni 
ambientali difficilissime, sa
rebbe fuori mercato. L'Unio
ne Sovietica, In base ai con
tratti stipulati con l'Est eu
ropeo, può vendere ancora 11 
suo petrolio a prezzo supe
riore (sul 20 dollari). 

Iproblemi più seti si apro
no nel paesi esportatori di 
petrolio fortemente Indebi
tati. La catena potrebbe 
spezzarsi nell'anello più de
bole che oggi è il Messico. Le 
banche americane sono 

Può essere un biennio d'oro 
di crescita e minor inflazione 

Imprese e Stato si contendono l'insperata torta 
Nessuno può prevedere né dove né quando si fermeranno il dollaro e il petrolio - Le scelte 
di Volcker e la linea di Yamani - Il dilemma italiano: più profitti o meno defìcit pubblico? 

preoccupate. Sarà decisivo, 
dunque, affrontare presto e 
bene la crisi finanziaria mes
sicana. Tuttavia non siamo 
alla vigilia di una spirale de
bito-deflazione su scala in
ternazionale. I paesi non 
produttori di petrolio, ma in 
via di sviluppo, avranno be
nefìci dal nuovo scenario. 
Quelli indebitati come Ar
gentina e Brasile i quali 
esportano non solo materie 
prime, ma semilavorati e 
prodotti finiti, potranno an
ch'essi trovare sollievo. Ne
gli Stati Uniti il ciclo con
giunturale sembra aver ri
preso un passo più rapido ri
spetto ai mesi scorsi. Dal
l'autunno in poi tutti gli in
dici (produzione, occupazio
ne. potere d'acq uisto) sono in 
risalita. La Germania è av

viata ad uno sviluppo del 4% 
con un'inflazione all'I,5%; 
due veri record. Il Giappone 
che era in rallentamento 
(crescita al 3,5% invece del 
solito 5%)avrà una spinta in 
avanti dal ribasso del petro
lio. E questi tre colossi da soli 
rappresentano buona parte 
del commercio mondiale. Se 
le cose continuano cosi, la 
domanda si manterrà su 
buoni livelli. L'incertezza, 
anche in tal caso, può venire 
dalle spinte protezionistiche 
in seguito alla acuta concor
renza che le merci giappone
si, tedesche e americane si 
fanno sui mercati. 

Anche noi in Italia dob
biamo rifare tutti i conti. Gli 
istituti di ricerca ci stanno 
provocando proprio in questi 
giorni. Sembra che il quadro 

di previsione più probabile 
sia questo: il prodotto inter
no lordo passerebbe da una 
crescita del 2,8-3% quest'an
no al 4,4 nel 1988; i prezzi 
scenderebbero sotto il 6% 
già entro l'autunno e arri
vando al 4% nel 1988. La di
soccupazione dovrebbe ri
dursi di almeno un pun to, un 
punto e mezzo; la bilancia 
dei pagamenti tornerebbe In 
attivo fino a raggiungere un 
surplus di 3 mila miliardi 
quando tutti i risparmi sa
ranno inglobati. Il disavanzo 
pubblico salirebbe fino a 117 
mila miliardi nel prossimo 
biennio, ma non in rapporto 
al prodotto nazionale lordo. 
Teniamo conto che, con più 
crescita e meno disoccupati, 
aumentano spontaneamente 
le entrate fiscali e si riduco

no certe spese assistenziali. 
Tuttavia il disavanzo dello 
Stato resterebbe elevato. 
tanto che nessuno prevede 
una sensibile riduzione dei 
tassi di interesse ai netto 
dell'Inflazione. 

Se queste sono le probabili 
tendenze spontanee, il mi
glior modo di governare è 
governare meno, scrive lo 
scettico Guido Carli. Lascia
te che i benefici vadano ai 
profitti, così potremo cresce
re più rapidamente, dice la 
Confindustria. < 

Il ministro dell'industria 
Altissimo è su questa stessa 
linea; io ha confermato ieri 
alla Camera annunciando 
che egli proporrà martedì ai 
suoi colleghi che il van taggio 
finisca in tasca alle Imprese. 
Si tratterebbe di 8.500 mi-

Ieri per il dollaro una ripresa 
ROMA — Il cambio medio del dollaro è stato fissato a 1.567 
lire, a metà strada fra il minimo di mercoledì (1.551) e la 
quotazione di martedì (1.601). La situazione resta incerta do
po che il ministrò del Tesoro degli Stati Uniti, James Baker, 
ha preso posizione per l'ulteriore ribasso ma il presidente 
della banca centrale Paul Volcker ha preso posizione contra
ria sottolineando i pericoli della manovra. La banca centrale 
statunitense, comunque, non intende ridurre il tasso di scon
to. In Europa sono stati decisi soltanto piccoli ritocchi da 
parte della Banca di Francia (tasso d'intervento daU'8,75% 
aH'8£0%) e delle banche commerciali della Svizzeri (tasso 
sui depositi dal 3,50% al 3,25%). 

La Banca d'Italia, allo scopo di sostenere la lira, continua 

a tenere altissimo il tasso d'intervento, fissato ieri al 18,79%. 
Nuovi dati illustrano le difficoltà che incontra la volontà di 
incentivare l'economia che anima i fautori del ribasso del 
dollaro. L'incremento del reddito nazionale degli Stati Uniti 
è stato corretto al ribasso per il quarto trimestre 1985, dal 
2,4% all'1,2%. La borsa valori di New York ha interrotto la 
serie di rialzo delle quotazioni con un sostanziale ribasso. 
Nell'interpretare questi dati si contrappongono le posizioni 
del governo di Washington il quale ritiene ancora possibile 
l'incremento del reddito del 4% e anche più per l'anno in 
corso, e quella di chi, come il banchiere Volcker. ritiene possi
bile e soddisfacente solo una espansione del 3% a causa della 
necessità di ridurre i deficit delle bilance statali e del com
mercio estero. 

//ardi se il petrolio resterà a 
20 dòllari II barile e II dollaro 
su una media di 1.650 lire 
(ipotesi molto prudenti). Alle 
famiglie (in termini di mino
ri prezzi e tariffe più basse) 
andrebbero sui 5 mila mi
liardi. ' 

No — rispondono altri — il 
beneficio maggiore deve an
dare allo Stato, rlducendo in 
modo consistente il suo disa
vanzo. È una tesi che abbia
mo sentito anche in Banca 
d'Italia. Teniamo conto — 
dicono ì suol sostenitori — 
che la maggior parte del de
fìcit è stato accumulato in 
seguito alte due crisi petroli
fere. Nel 1974 infatti era i'8% 
del Pll; nel 1979 l'll% e oggi 
il 16%. Lo Stato italiano. In
somma, ha assorbito una 
parte della tassa petrolifera 
indebitandosi, anziché tra
sferirla sulle Imprese e sulle 
famiglie come è avvenuto in 
altri paesi. È giunto il mo
mento che lo Stato recuperi 
un po' di quel che ha dato, 
soprattutto perché ci trovia
mo non in una fase recessi
va, ma di espansione. Biso
gnerebbe aggiungere che lo 
Stato dovrebbe riprendere di 
più da chi più ha ricevuto vi
sto che il debito pubblico ha 
creato Inique ricchezze pri
vate. 

Certo non è proponibile ri
portare Il disavanzo sul Pil 
all'I 1%, pena effetti recessi
vi che sarebbero un vero au
togol. Né sì può pensare di 
fiscalizzare tutto. L'olio 
combustibile bruciato nelle 
fabbriche verrebbe comun
que escluso. La pressione dei 
petrolieri e dei consumatori 
farebbe si che almeno una 
parte del prezzo della benzi
na debba scendere (martedì, 
secondo Altissimo, calerà di 
altre 10 lire). Quindi, tra 
spinte e controspinte, l'even
tuale beneficio per II bilancio 
pubblico finirà per essere 
modesto anche se non pas
sasse l'ipotesi di dare tutto 
alle Imprese (osservatori rea
listi calcolano tra i due e I 
tremila miliardi). 

Nessuno ha ancora messo 
in conto la possibilità di ridi
mensionare una parte dei 
trasferimenti monetari ero
gati per motivi congiuntura
li (tra I quali la fiscalizzazio
ne degli oneri sociali e altre 
forme di tipiche sovvenzioni 
anti-crisi). Oppure di con
trollare che davvero i minor 
costi si trasferiscano sui 
prezzi all'ingrosso e al con
sumo evitando operazioni 
speculative. In questo modo 
la discesa dell'inflazione sa
rebbe più rapida e certa, con
sentendo di abbassare i tassi 
di Interesse (un punto in me
no significa un risparmio di 
3 mila miliardi per il debito 
pubblico). Ciò libererebbe ri
sorse per gli investimenti e 
per l'occupazione che po
trebbero cominciare ad agire 
già dal 1987. Insomma, c'è 
una gamma di decisioni da 
prendere, una volta scelte le 
prioritàri politica economi
ca. Ma sono In troppi a con
tendersi l'osso. 

Stefano Cioflowni 

I sovietici preparano un laboratorio permanente 

Va m orbita «Mir», 
la grande stazione 

spaziale degli anni 90 
Si tratta di un vero colosso (chiamato «Pace») che dispone di sei 
attracchi per altrettante navicelle - Presto lanci con equipaggi umani 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — I sovietici han
no fatto ieri notte un altro 
passo di grande importan
za nella direzione della 
creazione di un laboratprio 
spaziale permanente. È in 
orbita una nuova, grande 
stazione spaziale (l'hanno 
chiamata «Mir* Pace, in 
onore del prossimo XXVII 
Congresso del Pcus) che ha 
caratteristiche qualitativa
mente nuove rispetto alla 
•vecchia» Saljut-7, che con
tinua, comunque, anch'es
sa, a stare in orbita perfet
tamente funzionante. En
trambe ruotano attorno al
la Terra in regime automa
tico, cioè senza equipaggio, 
ma i tecnici sovietici, pur 
senza rivelare quando av
verranno i prossimi lanci, 
lasciano intendere che pre
sto la Mir e la Saljut-7 sa
ranno nuovamente abitate. 

La novità della stazione 
M/r(le dimensioni del pro
totipo, mostrate ieri dalla 
tv, dicono che si tratta di 
un vero colosso) sono assai 
interessanti. Dispone di sei 
«attracchi» (invece dei due 
delle stazioni della seconda 
generazione) che consenti
ranno l'aggancio in orbita 
di sei navicelle simultanea
mente. Inoltre la Mir inau
gura anche i moduli cioè 
navicelle standard di nuo

va concezione che si ag
giungeranno alle tradizio
nali navicelle pilotate tipo 
Sojuz-T e a quelle automa
tiche tipo Progress. Questi 
moduli saranno, in pratica, 
i componenti della stazione 
spaziale permanente: navi
celle automatiche di grandi 
dimensioni che compor
ranno 1 segmenti-laborato
rio, ciascuno dotato di un 
sistema di alimentazione 
energetica autonomo e in 
grado di manovrare nello 
spazio secondo le esigenze 
di costruzione del laborato
rio multiplo. 

Di questi moduli, che so
no stati studiati per un pro
gramma di lungo periodo, è 
già iniziata la produzione 
di serie. Su una struttura 
comune possono essere co
struiti, con opportune mo
difiche di «arredamento», 
sia reparti per la ricerca 
scientifica, per l'esplorazio
ne del cosmo e le ricerche 
astrofisiche, sia reparti «in
dustriali» per la preparazio
ne di medicinali o la produ
zione di leghe speciali o di 
altri materiali, sia le zone 
di riposo e tempo libero per 
gli equipaggi di scienziati e 
ingegneri che resteranno 
per lunghi periodi a lavora
re nell'orbita circumterre
stre. 

Ma anche la stazione Mir 
è piena di novità. A comin

ciare da un nuovo sistema 
di guida automatica, per 
continuare con una centra
le energetica di nuova po
tenza e concezione e con 
numerosi accorgimenti 
ambientali che dovrebbero 
consentire una abitabilità 
decisamente più gradevole 
di quella delle.navicelle e 
stazioni precedenti. La co
smonautica sovietica con
tinua così, con 11 suo ritmo 
e i suoi piani, sulla via della 
stazione orbitante perma
nente. Su questo aspetto e 
su quello dello studio degli 
effetti sull'uomo della pro
lungata permanenza in 
condizioni di Imponderabi
lità (aspetto decisivo per i 
voli di lunga durata e per il 
funzionamento di un labo
ratorio spaziale) i sovietici 
si trovano senza dubbio con 
una quantità di informa
zioni e di dati enormemen
te superiore a quella degli 
americani, mentre questi 
ultimi, come è noto, sono 
balzati in testa — con le na
vicelle tipo Shuttle — dal 
punto di vista delle tecnolo
gìe. Ora la stazione Mir do
vrà dire se la direzione de
gli sforzi sovietici di questi 
anni è stata più lungimi
rante e vantaggiosa di quel
la di puntare sulla «navet
ta» spaziale. 

Giulietta Chiesa 

Shuttle, 
rimosso 
un altro 
dirigente 

della Nasa 

NEW YORK — Jesse Moore, l'alto funzionario della Nasa 
che ha detto l'ultima parola nel lancio del Challenger del 28 
gennaio scorso, lascia la sua poltrona di direttore del pro
gramma Shuttle per assumere quella di direttore del centro 
spaziale di Houston, nel Texas. 
- Nella conferenza stampa, Graham ha detto che la sostitu
zione di Moore era stata già decisa alcuni giorni prima del 
fatale.lancio del Challenger e sarebbe comunque avvenuta a 
maggio. Il fatto però che sia avvenuta adesso è stata messa in 
relazione con l'annuncio della commissione presidenziale 
d'inchiesta. 

II presidente della commissione William Rogers aveva in
fatti confermato che almeno tre alti funzionari del program
ma Shuttle non erano stati informati delle opposizioni al 
lancio di alcuni tecnici della «Morton Thiokol», la casa co
struttrice dei vettori ausiliari. Uno dei tre dirigenti era Jesse 
Moore. 
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Un viaggio lampo nell'isola 
occupata dai marines nelF83 

Reagan: non 
mi pento di 
aver invaso 

Granaria 
Il presidente Usa riunito con i capi di otto governi dei Carai-
bi - Ma il vero scopo della visita è stato quello di lanciare un 
appello alla mobilitazione per abbattere il governo di Managua 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Viaggio lam
po (cinque ore in tutto) di 
Ronald Reagan a Grenada, 
l'isola caraibica di 94 mila 
abitanti invasa il 25 ottobre 
del 1983 da un gigantesco 
corpo di spedizione statuni
tense per liquidare un regi
me progressista approfittan
do della faida interna al go
verno che era sfociata nel
l'assassinio del primo mini
stro Maurice Bishop. Non 
era l'anniversario dell'inva
sione e la giustificazione uf
ficiale del viaggio è stata la 
riunione dei capi di governo 
filo-americani di otto paesi 
dei Caraibi. Ma il vero scopo 
è risultato chiaro dai discor
si che il presidente ha pro
nunciato nell'isoletta e dal
l'intervista rilasciata, poche 
ore prima della partenza, a 
un gruppo di giornalisti dei 
paesi caraibici: un attacco a 
fondo contro il Nicaragua, 
anzi, un appello alla mobili
tazione collettiva per abbat
tere il governo sandinlsta. 

•Non saremo soddisfatti 
finché tutu 1 popoli delle 
americhe non si saranno 
uniti a noi nel caldo sole del
la libertà e della giustizia*, è 
stata l'enunciazione pro
grammatica. Poi Reagan è 
venuto al sodo: il problema 
Immediato è «liberare il Ni

caragua dalla tirannia co
munista» perché il popolo ni
caraguense possa «raggiun
gere la libertà di cui voi go
dete a Grenada». Si sapeva 
che Reagan considera l'inva
sione di un'isola che è venti
settemila volte più piccola 
degli Stati Uniti come l'im
presa più gloriosa della sua 
presidenza. Non ha sorpreso, 
di conseguenza, che abbia 
dichiarato: «Non mi pentirò 
mai di aver preso la decisio
ne di aiutarvi». Questa ope
razione è stata, ancora una 
volta, spiegata in chiave an
tisovietica, cioè come un atto 
mirante ad impedire che 
l'Urss allarghi la propria sfe
ra di influenza «sovvertendo 
l'emisfero occidentale». 

Ma agli americani spetta il 
diritto di sovvertire i regimi 
non graditi, come appunto il 
Nicaragua. E infatti il presi
dente ha annunciato uno 
sforzo per ottenere dal Con
gresso lo stanziamento di 
cento milioni di dollari per 
finanziare quegli straordi
nari «combattenti per la li
bertà» che erano agli ordini 
del tiranno Anastasio Somo-
za e che oggi, passati agli or
dini della Cia, cercano di mi
nare con ogni mezzo il legit
timo governo del Nicaragua. 

La minaccia del bastone si 
è accompagnata con l'offer

ta di qualche carotina: borse 
di studio per 1.500 studenti 
caraibici, liberalizzazione 
delle esportazioni di tessili 
negli Stati UniU, nuovi in
centivi per gli investimenti 
americani nella zona. Due 
anni e mezzo fa, compiuta 
l'invasione, Reagan era stato 
più largo di promesse. Aveva 
lanciato ^iniziativa per il 
bacino caraibico» che avreb
be dovuto sollevare la zona 
dalla prostrazione economi
ca in cui versa. Da allora, pe
rò, le cose sono peggiorate. Il 
valore delle importazioni 
americane da quei paesi si è 
ridotto del 23 per cento men
tre le importazioni dal resto 
del mondo sono salite del 36 
per cento. Molti paesi carai
bici stanno peggio di allora. 
• Ma Reagan non si può 

neanche gloriare del risvolto 
militare dell'operazione. 
Non soltanto la stampa (che 
allora fu tenuta lontana dal
l'isola invasa) ma gli specia
listi militari del Congresso e 
lo stesso Pentagono ammet
tono ora che furono com
messi errori di ogni tipo che 
costarono perdite troppo ele
vate, vista la sproporzione 
delle forze, e prolungarono i 
combattimenti in modo umi
liante per la più grande po
tenza militare. 

Aniello Coppola 
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Approvata al Senato, torna alla Camera 

La strigliata di Fanfani 
al governo sigla il varo 

della finanziaria 
Modificato l'art. 1 (il tetto di spesa), soppresse le agevolazioni ferroviarie, nessun 
cambiamento all'art. 31 (contributi sanitari) - Zangheri: basta con le leggi pigliatutto 

ROMA — La legge finanziaria torna 
per la quarta .lettura» alla Camera. Ieri 
l'Assemblea del Senato l'ha modificata 
in due punti: ha ripristinato la soppres
sione delle agevolazioni tariffarie prati
cate dalle ferrovie, esclusi gli accompa
gnatori degli invalidi e i residenti nelle 
isole; ha corretto in conseguenza l'arti
colo 1 riducendo di 30 miliardi rispetti
vamente il livello massimo del ricorso 
al mercato finanziario per l'anno 1986 
(ora è fissato in 212 mila 985 miliardi) e 
il limite massimo de) saldo netto da fi
nanziare (ora è di 163 mila 622 miliardi 
di lire). 

L'ultima giornata della Finanziaria 
nell'aula del Senato è stata contrasse
gnata da due sedute tese, nervose, di 
una vivacità davvero inconsueta. Il se
gno politico è dato dalla dissociazione 
pubblica di due partiti, il Pli e il Pri, 
dalla coalizione di maggioranza. Mate
ria: l'articolo 31, cioè i contributi sani
tari. L'emendamento dei due gruppi è 
stato votato — su richiesta comunista 
— a scrutinio segreto e non è passato 
per un pugno di voti: la proposta era di 
abbassare l'aliquota del contributo sa
nitario a carico dei lavoratori autono
mi, professionisti e dipendenti (per i 
redditi diversi e patrimoniali dal 7,5 al 
6,5%). L'articolo è poi stato approvato 
ma senza che si trovasse un senatore 
della maggioranza disposto a difender
lo. Socialisti, democristiani e socialde
mocratici lo hanno votato (ci sono stati 
però almeno otto riottosi alla disciplina 
di gruppo) soltanto per impedire che la 

legge finanziaria fornasse alla Camera 
modificata in un punto capace da solo 
di riaprire ben più profonde frizioni fra 
i partner del pentapartito. 
LA STRIGLIATA DI FANFANI — Che 
la seduta sarebbe stata vivace si era 
compreso sin dall'apertura dell'aula 
che, insolitamente, avveniva con quasi 
mezz'ora di ritardo. Il presidente Amin-
tore Fanfani — che nel frattempo ha 
già nominato e messo al lavoro un 
gruppo di senatori per la revisione del 
meccanismo della Finanziaria, rivela
tasi, come l'ha definita ieri Renato Zan
gheri, «una legge piglia tutto. — si scu
sava con l'Assemblea per il ritardo do
vuto alla necessità di accertare chi 
avrebbe rappresentato il governo e ha 
definito «insolito* il fatto che il ministro 
del Tesoro, Giovanni Goria, pur debito
re di una risposta sulla sorte delle nor
me sulle agevolazioni tariffarie, non 
s'era neppure presentato in aula dov'e
ra presente invece il ministro del Bilan
cio Pier Luigi Romita. Ma della sostitu
zione il presidente del Senato non era 
stato avvertito nemmeno cinque minu
ti prima che cominciasse la seduta: 
«Questo — ha concluso Fanfani — riaf
ferma che il riguardo del Senato verso il 
governo è pieno...mi fermo qui per non 
aggiungere altro». 
GLI SCONTI FS — L'ignaro Romita ha 
combinato un pasticcio lasciando «nu
di» governo e socialisti. Passato inden
ne l'articolo 31, ha chiesto a mezza boc
ca di non cambiare la Finanziaria sol
tanto per le agevolazioni ferroviarie, 
norma alla quale il governo teneva però 

in modo particolare. Ma, insomma, co
sa vuole il ministro? Vuol far tornare in 
vita i privilegi tariffari? Chiedeva Ge
rardo Chlaromonte. E allora presenti 
un emendamento. Ma su tutto deve far 
premio una questione di dignità del 
Parlamento e dei singoli parlamentari. 
L'ipotesi dell'emendamento era respin
ta anche da democristiani, Sinistra in
dipendente, repubblicani e liberali. I so
cialdemocratici si adeguavano. Solo i 
socialisti tenevano duro per non far 
tornare il testo alla Camera. Confuso, 
Romita non poteva che dichiarare che 
il governo non aveva emendamenti da 
approvare. 

UN VOTO ILLEGALE — Per un solo vo
to non è passato l'emendamento del se
natore comunista Giancarlo Comastri 
diretto ad abolire le restrizioni per le 
somme devolute alle associazioni vena
torie (sono soldi dei cacciatori, non del
lo Stato). L'incertezza del voto ha ri
chiesto una controprova che si opera 
mediante procedimento elettronico. Ad 
essa possono partecipare soltanto i se
natori presenti in aula al primo scruti
nio. Ne sono entrati invece almeno una 
decina (tutti, tranne uno, della maggio
ranza). Il presidente di turno, il de Gior
gio De Giuseppe, ne ha anche indivi
duati e citati alcuni ma poi ha consenti
to che votassero sovvertendo così il ri
sultato. È stato un momento di grande 
tensione: proteste vivissime, Invettive, 
richiami all'ordine e infine intervento 
dei questori d'aula. 

Giuseppe F.Mennella 

Giornali: cambia la I 
l i licita, i l i cruciale 

Cominciato alla Camera il confronto sul progetto governativo - Le proposte migliora
tive del Pei illustrate da Quercioli • È ripreso anche il dibattito sulla legge per le tv 

ROMA — I giornali italiani 
chiusero il 1981 con 137 mi
liardi di perdite; il consunti
vo del 1985 fa registrare 87 
miliardi di utili, mentre il 
90% circa dei contributi che 
Io Stato versa alle aziende 
per l'acquisto della carta, 
viene ormai destinato alle ri
serve. Questi ed altri dati so
no stati citati dall'on. Quer
cioli (Pei) durante la prima 
discussione che la commis
sione Interni della Camera 
ha dedicato ieri al disegno di 
legge del governo, che proro
ga e innova l'attuale norma
tiva per l'editoria, proponen
done una complessa revisio
ne. 123 articoli del disegno di 
legge sono stati brevemente 
illustrati dal relatore — on. 
Aniasi — che ha dato un giu
dizio positivo sul complesso 
del testo, ma ha indicato la 
necessità di correggerne al
cune parti: ad esempio, lad
dove si propone una «libera
lizzazione selvaggia» dei 
punti di vendita, che passe
rebbero — ha detto Quercioli 

— d'un colpo da circa 30 mi
la a 130 mila. 

Quercioli — che è stato, 
assieme allo stesso Aniasi, 
tra i .padri, della legge per 
l'editoria — ha chiesto che 
prima di mettersi concreta
mente al lavoro sulla propo
sta del governo la commis
sione ascolti tutte le catego
rìe interessate, ripetendo T'e-
sperìenza fatta quando si do
vette stendere il testo dive
nuto poi legge Quel metodo 
— ha ricordato Quercioli — 
consentì di varare una legge 
che. pur con i limiti che si 
sono sperimentati, presenta 
un consuntivo positivo. 
Quercioli lo ha così sintetiz
zato: 1) le norme antitrust 
hanno bloccato processi di 
concentrazione molto forti 
in atto all'avvio degli anni 
80; alla fine questa stessa 
legge ha potuto essere utiliz
zata per intervenire sulla vi
cenda Fiat-Rlzzoll-Corsera; 
peraltro, l'avere aiutato tan
te aziende a risanarsi, ha im
pedito che testate «deboli» 
venissero fagocitate da 
gruppi forti; magari, ha os
servato Quercioli, una legge 
del genere si fosse fatta an
che per il sistema tv: invece 
dell'oligopolio privato, 
avremmo avuto certamente 
un sistema televisivo più 

eluralistlco: 2) alle cifre posi-
ve già indicate vanno ag

giunti i circa 2 mila punti 
vendita in più aperti negli 
ultimi 5 anni, il superamen
to del tetto dei 6 milioni di 
copie di giornali vendute 
ogni giorno (nel 1985: 6 mi
lioni e 150 mila); 3) il proces
so di innovazione tecnologi
ca, affrontato senza grossi 
traumi sociali. 

Per quel che riguarda li di
segno del governo, Quercioli 
ha formulato una serie di 
proposte per rendere più ef
ficaci i miglioramenti della 
legge, per sciogliere alcuni 
nodi cruciali, quali la pubbli

cità: 1) rendere più incisive le 
norme antitrust; 2) rendere 
meno traumatico il passag
gio dal regime di erogazione 
di contributi al mercato sen
za più vincoli (prezzo libero e 
cessazione delle provviden
ze) aumentando da due a tre 
anni la proroga prevista dal 
governo, con questo decala
ge: nel 1986 contributi anco
ra al 100%, nel 1987 al 60%, 
nel 1988 al 30%; 3) azzerare 

l'Iva anche per i libri, oltre 
che per i periodici; 4) sosti
tuire l'ipotesi delia «liberaliz
zazione selvaggia* dei punti 
vendita (peraltro osteggiata 
anche da diversi editori, in 
particolare quelli dei perio
dici) con un adeguamento 
programmato della rete di 
vendita e, soprattutto, con 
incentivi per sistemi ancora 
troppo poco sfruttati di di
stribuzione: il «porta a por-

La Direzione del Pei 
sulla campagna per le 

regionali in Sicilia 
La Direzione del Pei ha ieri discusso delle prossime elezioni in 

Sicilia. «Si tratta — si legge in un comunicato — di una scadenza 
di grande rilievo per il popolo siciliano e di indubbio valore politi
co generale. Milioni di elettrici e di elettori saranno chiamati, il 22 
giugno, ad esprìmersi sulla situazione sociale e politica della Sicilia 
e su problemi decisivi che interessano direttamente tutto il Paese. 
Pace, lavoro e lotta alla mafia sono al centro del confronto e della 
battaglia politica nazionale e saranno al centro della campagna 
elettorale*. «Su questi temi, e sulla necessità di rilanciare e rinno
vare l'autonomia regionale, i comunisti, proseguendo e arricchen
do l'impegno già profuso negli anni scorsi, concentreranno la loro 
impostazione programmatica con l'obiettivo di realizzare una 
svolta politica, di portare il Pei, a pieno titolo, nel governo della 
Regione*. «La Direzione del Pei fa appello a tutti i comunisti 
siciliani, ai quali deve andare la solidarietà e l'aiuto di tutto il 
Partito, perché sviluppino un'ampia e qualificata iniziativa di 
massa e costruiscano il programma elettorale con il contributo di 
importanti forze sociali e culturali*. 

La signora Moro 
ha sottoscritto la 

ietterà ai comunisti' 
ROMA — Eleonora Moro ha sottoscritto la «lettera ai comu
nisti. indirizzata da Raniero La Valle. Claudio Napoleoni e 
da numerosi parlamentari, magistrati, teologi, docenti, am
ministratori locali, riviste e gruppi di base di diverso orienta
mento, al partito comunista, in occasione del suo prossimo 
congresso. La lettera propugna l'istanza di un progetto poli
tico volto all'«uscita dal sistema di dominio e di guerra*. La 
signora Moro, motivando la sua adesione, dice che «la lettera 
esprime con grande chiarezza le convinzioni e gli ideali che 
hanno motivato la vita di mio marito e la mia. Perciò — 
aggiunge — ringraziando di cuore chi l'ha redatta con tanta 
umanità e intelligenza, vorrei pregare di apporre in calce 
anche la mia firma». Il messaggio è significativamente fir
mato «Eleonora Moro, moglie di Aldo Moro*. È la prima volta 
che la signora Moro esprime una posizione pubblica sui 
grandi problemi della vita collettiva dopo l'uccisione del ma
rito. 

Alla «lettera ai comunisti», che è rivolta egualmente alle 
altre forze sociali e politiche italiane, continuano ad aggiun
gersi numerose adesioni. Tra le ultime quella di Carlo Car
retto e fratel Tommaso dei Piccoli Fratelli di Spello. Il docu
mento è In questo momento al centro di numerosi dibattiti, e 
viene anche discusso in molti dei congressi comunisti che si 
stanno svolgendo in preparazione del Congresso nazionale. 

ta», lo strillonaggio, la conse
gna per abbonamento, sulla 
scorta di altre esperienze eu
ropee; 5) risanare con inter
venti appositi l'industria 
cartaria, anziché continuare 
ad assisterla costringendo le 
aziende editoriali a pagare 
un sovrapprezzo, salvo esse
re poi rimborsate; 6) affron
tare il problema della pub
blicità inserendo in questa 
legge — se dovesse ancora 
tardare quella sul sistema tv 
— seri limiti all'affollamen
to pubblicitario televisivo; 7) 
valutare se non siano ormai 
maturi i tempi perché — an
ziché chiedersi se sostituire 
l'attuale organo monocrati-
co di garanzia della legge 
con un organo collegiale (tre 
garanti al posto di uno) — si 
punti ad una «autorità* di 
derivazione collegiale, che 
governi l'intero sistema del
la comunicazione; 8) valuta
re con 1 giornalisti e il loro 
sindacato se e quali misure 
ulteriori è possibile e neces
sario mettere a punto per 
una migliore tutela della lo
ro autonomia professionale. 
La discussione è stata ag
giornata alla settimana 
prossima; è stata accolta la 
richiesta di ascoltare tutte le 
categorie interessate, a co
minciare dagli edicolanti. 
RAI-TV — Le commissioni 
Interni e Trasporti della Ca
mera hanno deciso ieri di ri
mettere al lavoro — nella 
prossima settimana — il co
mitato ristretto per la legge 
di regolamentazione delle tv 
private. Si è deciso di assu
mere come base — per la ste
sura del testo — l'ipotesi di 
legge stralcio preparata dai 
relatori Aniasi e Lucchesi (a-
dicembre, tuttavia, sconfes
sato dallo stato maggiore de) 
e la legge stralcio presentata 
verso la fine dell'anno scorso 
da Pei e Sinistra indipenden
te. Tutto ciò va bene — ha 
detto l'ori- Bernardi, del Pei 
— purché si arrivi rapida
mente a una conclusione. In
tanto le vicende Rai conti
nuano ad alimentare pole
miche e anche qualche pro
posta «provocatoria*: al con
gresso della Filis-Cgìl in cor
so a Sanremo, ieri Fausto 
Bertinotti, segretario confe
derale della Cgil, ha lanciato 
l'idea che siano i senatori a 
vita a scegliere il presidente 
della Rai. A proposito di pre
sidente un po' di mistero 
aleggia ancora sull'indiscre
zione riguardante la presun
ta candidatura di Gennaro 
Acquaviva (non Sabino, co
me erroneamente scritto ie
ri: ce ne scusiamo con en
trambi e i lettori): secondo 
fonti de le voci riguardanti il 
capo della segreteria di Cra-
xi sono state messe in giro da 
fonti socialiste. Infine il neo 
sindaco missino della Rai, 
Rositani, ha preannunciato 
esposti ai giudici per il man
calo rinnovo del consiglio 
Rai. 

L'attentato al giudice Chinnicì a Palermo. In basso da sinistra Luigi Gioia, Mino Salvo, Tommaso Buscetta 

Dal nostro inviato 
PALERMO — Quel giorno 
— era /'estate dell'81 — al 
Baglio Favarella, lassù, al 
Cìaculll — aria fine, profu
mo di agrumi — ti giovane 
Salvatore DI Gregorio lo 
condussero a botte e spinto
ni. Quel rapinatore aveva un 
conto da pagare con la vita. 
Da pagare a Michele Greco, 
detto 11 «papa», frequentatore 
di circoli aristocratici ed alto 
borghesi In città, campione e 
vicepresidente del club 
*escluslvo» del 'tiro a volo*. 

DI Gregorio, quella sera, 
era un bersaglio facile, un 
bersaglio fermo. Semmai so-
lo tremante. Rispose a bal
bettii a *don* Michele in per
sona, che aveva saputo (da 
chi? e come?) che — ascolta
to dalla polizia —11 'picciot
to* aveva spiegato qualche 
giorno prima come piccoli e 
grandi delitti a Palermo si 
decidano quartiere per quar
tiere. Ma che i «fatti grossi* 
passano al vaglio di riunioni 
presiedute dal «papa*, cui a 
verbale Di Gregorio si rivol
geva idealmente, premetten
do ogni volta con rispetto 
l'appellativo di 'don*. E così 
scomparve DI Gregorio per 
le stradine di Claculli, tra al
te mura e cancelli. 

Ma quel giorno *don* Mi
chele a ve va fretta e molto da 
fare': ottenere pei esemplo 
con qualche semplice telefo
nata per le riprese del film 
*Crema cioccolata epaprika* 
(con Franchi e Jngrassia e la 
Bouchet, prodotto dal suo 
rampollo, Giuseppe) la di
sponibilità del 'Teatro Mas
simo*; chiedere al finanziere 
Nino Salvo In prestito per lo 
stesso figliolo una rara 'Mer
cedes 500*; regolare con l'o
norevole avvocato Luigi 
Gioia, capo di mezza De a 
Palermo, gli ultimi partico
lari dell'acquisto di 150ettari 
del fondo Verbuncaudo, in 
territorio di Poltzzi Genero
sa, a due passi da un casolare 
di Caccamo, che ogni tanto 
già serviva per ricoverare la
titanti. 

È questa la ricostruzione 
certamente lacunosa di una 
giornata qualunque dì Mi
chele Greco, quale si può ri
cavare dalla 'biografia* del 
capomafia di Palermo, che 
occupa tredici cartelle della 
monumentale ordinanza del 
Grande Processo, dalle pagi
ne 5690 alla 5703. 'Viene fuo
ri —scrìvono i giudici — uno 
spaccato assai inquietante 
della società civile di questa 
città, che per anni in ben de
terminati ambienti ha visto 
aggirarsi riverito e indistur
bato un personaggio simile*. 
•Costui — aggiungono senza 
sprecarsi In aggettivi i magi
strati — munito di passapor
to e di porto d'armi per anni 
è stato il gradito ospite di no
ti circoli cittadini e dì blaso
nate famiglie, che a gara tra 
loro cercavano anche di fare 
con successo buoni affari, 
con società quali la *Gr. In. 
Ta.*, sigla che accomuna il 
mafioso Greco Giuseppe Dì 
Michele, il barone Tasca e il 
barone Inglese*. 

Ma chi è Michele Greco? 
La prima commissione Anti
mafia lo nomina una volta 
sola, ma come erede delle at
tività agricole del padre, nel 
quadro di una lunghissima 

I delitti, gli affari 
e i potenti amici 

di Michele «papa» 
I vastissimi possedimenti e la comoda latitanza - Ben accolto nei 
circoli esclusivi - I rapporti con il de Gioia e con Nino Salvo 

Così lo descrivono i giudici 
Dal nostro inviato 

PALERMO — Le carte giudiziarie offrono uno 
sconvolgente identikit di Michele Greco, il «pa
pa» catturato ieri a Caccamo. Insieme al fratel
lo, Salvatore, il «senatore» è già stato condan
nato all'ergastolo per l'uccisione del consigliere 
istruttore di Palermo Rocco Chinnicì, con una 
auto-bomba telecomandata. Nel «grande pro
cesso» Michele Greco, tra l'altro, è accusato di 
decine di altri crimini, dal massacro del gene
rale Dalla Chiesa, alla strage della Circonvalla
zione, l'omicidio di Stefano Bontade e di Totuc-
cio Inzerìllo, tanti altri delitti «senza storia» 
della «guerra di mafia», dell'eliminazione del 
commissario Boris Giuliano, del capitano Ema
nuele Basile, del colonnello Giuseppe Russo, 
dell'agente Calogero Zucchetto, del medico le
gale Paolo Giaccone. A questi delitti, una no
vantina, si aggiungono poi gli omicidi che sa
ranno oggetto del «maxi processo bis», che sì 
svolgerà la prossima primavera, i delitti Matta-
reità, La Torre-Di Salvo, Reina. 

I nudici di Palermo hanno tracciato una sor
ta di schematica scheda biografica. Michele 
Greco è — scrivono — responsabile di questi 

terribili anni di piombo che hanno gettato nel
la disperazione una città come Palermo ed anzi 
un intero paese». . 

Greco è i l : 
—Capo di «Cosa Nostra» e rappresentante in 

seno ad essa delle «famiglie campane». 
— Gestore dì un laboratorio di eroina 
— Mandante di efferrati delitti come quello 

del consigliere istruttore Chinnicì. 
— Ricco possidente agrario, non per virtù 

manageriali ma per la forza di intimidazione. 
— Rispettato cliente di istituti bancari 
— Imprenditore e trasformatore agrumicolo 

con lauti guadagni attraverso operazioni truf
faldine ai danni della Cee. 

— Interessato ad un vorticoso giro di centi
naia di milioni, che data la qualità dei perso
naggi coi quali ha intrattenuto rapporti banca
ri non possono non essere che proventi di illeci* 
te attività. 

— Frequentatore di ambienti mondani ma 
anche di ambienti mafiosi. 

— Grande stratega della cosiddetta «guerra 
dì mafia». 

scheda, che i commissari sti
larono nel 1970 a mo' di bio
grafìa dei più noti, allora, 
cugini di 'don* Michele: Sal
vatore Greco, l'ùngegnere* e 
Totò Greco, detto *cicchited-
du». Erano, essi, tra i prota
gonisti della guerra, di mafia 
degli anni 60, i veri re mafio
si della borgata di Cìaculll. 

Agli albori di quel regno 
mafioso, tra cugini confi
nanti c'era stato un conflitto 
sanguinoso. E nella guerra si 
era distìnto, nella borgata 
attigua dì Croceverde-Giar-
dini, proprio il padre di Mi
chele, «don* Piddu u' Tenen
te, tra l'altro, gabelloto del 
conti Tagliavìa. 

Le informazioni di polizia 
all'epoca trassero in inganno 
l'Antimafia. Eppure, *don* 
Michele aveva ricevuto nel 
gennaio 1973 dalla questura 

una 'diffida* come presunto 
mafioso. Ma che fine abbia 
fatto negli anni successivi 
quella cartellina, contraddi
stinta. dalla lettera «M», se lo 
chiederà Invano, dieci anni 
dopo, il procuratore della 
Repubblica di Caltanlssetta. 
Sebastiano Patané, firmata
rio, nell'83, del clamoroso or
dine di cattura nei confronti 
di Michele Greco come man
dante della strage che elimi
nò dalla scena il giudice 
Chinnicì. 

Ad accusare i Greco, «don* 
Michele e suo fratello Salva
tore, detto il 'senatore* per I 
suoi legami col potere politi
co — era stato un ambiguo 
'infiltrato*: il libanese Ghas-
san Bou Khebel, strano per
sonaggio del sottobosco mi
lanese del traffici di droga e 
di armi, di cui la polizìa si era 

v. va. 

/Idafa in tutto e per tutto, 
tranne che al momento deci
sivo, quando il libanese an
nunciò per filo e per segno la 
prossima strage. 

I due fratelli Greco inizia
no in quelle settimane la loro 
latitanza. Ma se la prendono 
comoda. Michele sceglie 
semplicemente di cambiare 
appartamento. E si reca so
lenne e senza fretta, abitua to 
com'è all'impunità, nella sua 
villa sul mare a Casteldac-
cia, alle porte della città. Lì 
riceve persino la visita di un 
grande notaio palermitano, 
Francesco Chiazzese, davan
ti al quale firma — da lati
tante — una procura in favo
re della consorte. 

II giudice Patané, magi
strato di provincia, fa fuoco 
e fiamme, appena lo appren
de. Accusa poliziotti e colle

ghi e l'intera 'Palermo che 
conta* di continuare a pro
teggere un capomafia stragi
sta. Ed Intanto cerca di sca
vare dentro Immensi patri
moni di famiglia. E legge, 
nero su bianco, In un rappor
to della Guardia di Finanza, 
di un grande balzo proprie
tario di Investimenti Immo
biliari e societari, dal 30 mi
lioni del 17 al 174 del '78 al 
396 dell'82. Crescono gli affa
ri. E cresceva la rete di po
tenti amici. A prezzo *strac-
clatlsslmo* la società 'Sici
liana alberghi e turismo», 
amministrata dall'onorevole 
Gioia, risulta vendere a 
'don* Michele il fondo Ver
buncaudo parte della som
ma pagata a Gioia viene da 
una banchetta di Marano in 
Campania, la *Fabbroclnl*, 
con assegni intestati a una 
società controllata dai fra
telli Nuvoletta. Ed il Banco 
di Sicilia dove Michele Greco 
è cliente abituale e privile
giato, sborserà un prestito 
ipotecarlo di un miliardo e 
mezzo, valutando il fondo 
sul tre miliardi. 

Al processo di Caltanlsset
ta un commissario di polizia, 
Ninni Cassare parlerà della 
grande indagine che — una 
volta arrivato Dalla Chiesa a 
Palermo — ha consentito di 
spazzar via la precaria fac
ciata di 'rispettabilità», die
tro cui immotìvatamente si 
celava fino allora un grande 
settore del potere mafioso. E 
citerà una fonte confidenzia
le ('prima luce*) che ha spie
gato come Michele Greco, in 
seno all'organizzazione, rap
presenti oltre che il potere 
mafioso del capoluogo sici
liano, nientemeno che le fa
miglie campane dei Zaza, del 
Nuvoletta e dei Bardeliino. 

Quel 'prima luce» è un 
boss 'traditore* del gruppo, 
Totucclo Contorno. 

Si va a sentenza (dì erga
stolo) ma proseguono gli af
fari. Si tarda, per esempio, a 
sequestrare il grande agru
meto di 75 ettari a Cìaculll. 
Quando i Greco erano gabel-
lotl del conte Tagliavìa con
ducevano il fondo a canoni 
irrisori. Morto il conte, gli 
eredi avevano affidato la 'ro
ba* alla Sat dell'onorevole 
Gioia che — ancora lui — ri
sultava aver ridotto ulterior
mente il canone per I Greco, 
ed essersi disfatto del terre
no in favore di una società di 
loro prestanome 

Poi arriva Buscetta, ci so
no I grandi blitz. Ed indagini 
bancarie, che occupano pa
gine e pagine dell'istruttoria, 
verificano punto per punto 
le «cantate* dei pentiti. I qua
li tra l'altro aggiungono al
tra carne al fuoco. Che a Cia-
cullic'erano vertici di perico
losi latitanti. E che al Pagllo 
Favarella, oltre al profumo 
di zagara, si avvertiva spesso 
puzza di acido acetico, ema
nato da una raffineria di 
eroìna. 

E perché si chiama il 'pa
pa», 'don* Michele? Perché è 
il 'capo tra i capi; come il 
Pontefice accanto ai cardi
nali, spiega un 'pentito*. Ma 
in origine — aggiunge un'al
tro imputato — sfehiamava 
*il papà*. E quell'accento 
rassicurante cadde, a poco a 
poco, nella tradizione orale, 
dopo tanto sangue. 

Vincenzo Vasile 

Domenica con l'Unità 
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Donne e lavoro 
Oltre la «tutela» 
il nuovo bisogno: 
la doppia presenza 

Si aprono stamane a Roma i lavori del convegno nazionale del Pei 
sul tema: «Identità, lavoro, sviluppo. Le donne: risorse e progetti». 
Sede: Holiday Inn, via Castello della IVlagliana, 65 (Parco dei Medici) 
Roma. Inizio dei lavori: ore 15. Alle ore 16: inizio del dibattito dei 
gruppi di lavoro. Domani: dibattito dalle 9 alle 19 con intervento di 
Lalla Trupia. Domenica: dibattito e alle 11 l'intervento di Alessandro 
Natta. L'organizzazione è della Sezione femminile nazionale del Pei. 

La presenza delle donne nella 
produzione e nel mercato del lavo
ro non è episodica né marginale; è, 
nell'Italia di oggi, un fenomeno 
strutturale. I dati con fermano que
sto giudizio. La percentuale di fem-
minilizzazione del mercato del la
voro è salita dal 27,4% del 1972 al 
32% del 1983. Essenzialmente la 
nuova occupazione si concentra 
nel settore terziario, dove le donne 
raggiungono anche li velli medi ed 
alti di qualificazione. Aumenta la 
loro presenza nel lavoro autonomo 
e nelle professioni, si allarga la par
tecipazione al lavoro precario (non 
sempre sottoqualificato). Tutto al
lora va a gonfie vele? Certamente 
no. 

La femminilizzazione riguarda 
anche la disoccupazione, che per le 
donne (soprattutto giovani e meri
dionali) nel 1984 è del 17,1% a fron
te del 6,8% per gli uomini. La forza 
lavoro femminile è ancora essen
zialmente concentrata nei settori e 

nelle mansioni più dequalificate 
del lavoro dipendente e in attività 
di tipo precario e nero. Le dirigenti 
sono molto poche e una ricerca del 
1981 conferma che il 70% dell'oc
cupazione femminile si concentra 
nel 10% delle mansioni esistenti. 
Un'analisi, il più possibile rigorosa, 
della realtà occupazionale femmi
nile presenta luci ed ombre. 

Primo compito del convegno na
zionale dovrà essere quello di inda
gare con rigore nella mappa così 
complessa del rapporto donne e la
voro. Diventa, questo, elemento de
cisivo per avanzare le nostre propo
ste programmatiche alle donne, ad 
altre forze politiche e sociali e per 
mettere in moto un'iniziativa di 
massa. 

Afa un'analisi rigorosa ci serve a 
sciogliere un altro nodo: quali don
ne riteniamo soggetti di una inizia
tiva per il lavoro? Non è questione 
di lana caprina. Un'enfatizzazione 
della ^debolezza» delle donne (la po

sizione di partenza svantaggiata) o 
dello «sfondamento positivo* (le 
donne hanno già rotto la barriera 
dello svantaggio), ci porterebbe In 
entrambi I casi ad avanzare propo
ste non unificanti per la gran parte 
delle donne. Con l'enfatizzazione 
della 'debolezza* potremmo rin
chiuderci in una visione dlfenslvo-
rlvendlcatlva, prevalentemente 
centrata sulla tutela; questo ci im
pedirebbe di partire da un punto 
alto, dalla nuova potenzialità del 
rapporto donna-lavoro profonda
mente mutato nel fatti. 11 lavoro 
Infatti è vissuto e ricercato dalle 
donne, di differente età, classe so
ciale, livello culturale non solo co
me strumento Integrativo del red
dito familiare, ma come occasione 
In cui realizzare la propria Identità, 
investire le proprie competenze, 
esprimere la propria creatività. E 
molte donne già stanno sperimen
tando questo percorso. La tutela è 
necessaria, ma da sola non è più in 
grado di dare risposte a questa qua
lità di domanda lavorativa. 

Le risposte di oggi si chiamano: 
formazione e riqualificazione in 
rapporto alle nuove professionali
tà, riduzione dell'orarlo di lavoro e 
nuovi regimi di orari sociali con la 
finalità di redistribuire socialmen
te il lavoro, le pari opportunità co
me iniziativa contrattuale e legi
slativa insieme, per rendere per
corribile l'applicazione del principi 
paritari. 

L'enfatizzazione dello *sfonda-
mento positivo* delle donne nel 
mondo del lavoro ci porterebbe In
vece a Isolare punte Indubbiamen
te avanzate e qualitativamente si
gnificative dell'esperienza lavora
tiva delle donne, spingendoci di 
conseguenza a sottovalutare le 
profonde disuguaglianze sociali e 
culturali esistenti tra le donne, 1 
meccanismi di *segregazlone ed 
emarginazione* tuttora forti e ben 
presenti nelle politiche economiche 
e sociali degli ultimi anni. In so
stanza, ci porterebbe all'Idea che 
dentro questo modello economico e 
sociale le donne possano trovare 
spazi complessivamente soddisfa

centi. Il futuro non è poi così azzur
ro all'orizzonte. Il familismo nuova 
e vecchia maniera, l'attacco allo 
Stato sociale, le leggi della derego
lamentazione (come le assunzioni 
nominative), della competizione 
Individualistica, della meritocrazia 
stanno già, e potranno ancora di 
più, scavare un fossato tra donne 
con più opportunità e donne più 
deboli. Non più deboli nella co
scienza di sé o nell'atteggiamento 
verso II lavoro, ma *piu deboli di 
fatto: 

Il nostro partito non può abban
donare un'opzione di valore: l'o
biettivo della piena occupazione 
(lavorare tutti e tutte) rimanda og
gi a una politica che non può non 
avere come sua 'premessa forte* la 
rimozione delle disuguaglianze 
(non delle differenze). Come non 
vedere che una larga parte di don
ne appare destinata all'esclusione 
dal lavoro e da un lavoro qualifi
cato e contrattualmente difeso? 
Stanno qui il valore della critica a 
posizioni cosiddette *neo-emancl-
pazlonlste* e la mia convinzione 
che le idee di liberazione femminile 
(la conquista del diritto paritario di 
cittadinanza dell'Identità sessuata' 
delle donne) oggi abbiano tanta più 
forza tra le donne se si cimentano 
con ti problema del lavoro e 
dell'*eslstenza sociale*. 

C'è Infatti un altro aspetto deci
sivo del rapporto donne-lavoro che 
mi conferma in un giudizio: le don
ne rappresentano risorse oggi deci
sive per affermare una nuova qua
lità dello sviluppo. È quella che si 
chiama 'doppia presenza* delle 
donne; doppia presenza vissuta con 
nuova consapevolezza. La doppia 
presenza consiste nel progettare la 
propria realizzazione, con nuove 
aspettative paritarie e In maniera 
non scissa, sia nel mondo del lavo
ro (la produzione) che nel mondo 
del rapporti Interpersonali-affettl-
vl (la riproduzione). 

Il lavoro è sempre di più voluto 
come sede di formazione della pro
pria identità, ma 11 mondo dell'af
fettività, dei rapporti interpersona

li, familiari, del tempo di non lavo
ro rimane per le donne una sede 
Importante di espressione di sé. 
Dalle donne viene perciò una criti
ca di fondo alla scissione o alla con
trapposizione tra lavoro e vita, tra 
tempo di lavoro e tempo di non la
voro; dalle donne viene una do
manda di ricomposizione tra que
ste due sfere. 

So bene che per molte, troppe 
donne ancora, si presenta oggetti
vamente la necessità di 'Sacrifica
re* uno dei due percorsi di Identità 
o di viverli nella doppia-tripla fati
ca o ancora nella subalternità. Ma 
sta nella grande consapevolezza 
delle donne dell'esistenza di questa 
contraddizione e nella volontà di 
ricercare una nuova ricomposizio
ne tra 'esistenza Individuale* e 'esi
stenza sociale*, la potenza innova
trice della doppia presenza delle 
donne. Essa diventa e può diventa
re Indicatrice di nuovi contenuti 
dello sviluppo economico-sociale 
validi per tutti, uomini e donne. Il 
lavoro non è più inteso come ugua
le a se stesso e per tutta la vita; ti 
lavoro utile non è soltanto quello 
direttamente produttivo di beni e 
di ricchezza, ma anche quello che 
tutela l'ambiente ed eleva la quali
tà della vita dei singoli. 

La sfera della riproduzione deve 
riassumere valore per uomini e 
donne, ma a condizione che si su
peri la divisione sessuale del ruoli. 
Il lavoro diventa allora un terreno 
comune nella battaglia di libera
zione delle donne; è carico di conte
nuti radicalmente innovativi ri
spetto alle questioni dello sviluppo. 
Per questo abbiamo scelto II lavoro 
come tema del nostro convegno. 
Perché riteniamo sia oggi questio
ne cruciale per la lotta dì liberazio
ne delle donne. Perché pensiamo dì 
poter dare un contributo Impor
tante al congresso del partito: all'a
nalisi In cui tutti l comunisti sono 
Impegnati, ma anche alle politiche, 
ai programmi con i quali vogliamo 
far avanzare un movimento di tra
sformazione nel Paese. 

Lalla Trupia 

IN PRIMO PIANO Come rilanciare un grande movimento di massa 
ROMA — Gli aerei Israelia
ni bombardano i campi del-
l'Olp in Tunisia; un pugno 
di terroristi sequestra l'A
chille Lauro con tutto quel 
che ne consegue; la VI Flot
ta Usa e le potenti portaerei 
Saratoga e Coral Sea intan
to vanno e vengono dai por
ti italiani e scorrazzano nel 
Mediterraneo, mentre 
Gheddafi minaccia ritorsio
ni contro Napoli e la Sicilia; 
infine — in questi stessi 
giorni — il governo france
se interviene nel Ciad e si 
rischia un nuovo incendio. 

Insomma — in pochi me
si — tutte le tensioni si sono 
acuite anche «alle porte di 
casa nostra*. Ma in Europa 
e in Italia s'è avvertito — in 
questi stessi mesi — un pe
sante silenzio: quello dei 
movimenti pacifisti che 
non sono riusciti a far sen
tire la loro voce. Eppure — 
appena pochi anni fa — mi
gliaia di giovani erano in 
piazza per la pace. Che è 
successo? L'ipotesi pacifista 
è forse passata di moda? 

Novantadue ragazze e ra
gazzi (tutti tra i 15 e i 25 an
ni) l'altro giorno, a Roma, 
nel corso di un'intera gior
nata dedicata a questo te
ma, hanno risposto di no. 
Non solo, ma si sono pre
sentati con un loro «manife
sto*, un complesso docu
mento di 50 cartelle, elabo
rato collettivamente, per 
riaprire la discussione e — 
perché no? — la mobilita
zione pacifista. 

Si tratta di un'iniziativa 
dei Cip (i «Centri di iniziati
va per la pace*) federati alla 
Fgci, che hanno voluto sot
toporre a un confronto pub
blico la loro nuova elabora
zione. E al confronto non si 
sono sottratti né sperimen
tati «paciologhi* (come Ra
niero La Valle, Ettore Masi-
na, Tom Benettollo, Luigi 
Anderlini), né dirigenti di 
partito o di altre organizza
zioni, come Renzo Gianotti 
e Luciana Castellina del 
Pei; Roberto Di Giovam-
paolo, del movimento gio
vanile De; Gigi Bobba, se
gretario nazionale di Gio
ventù Aclista; Simone Si
riani del gruppo cattolico di 
•Testimonianze*; Stefano 
Semenzato, della segreterìa 
nazionale di Dp; Lorenzo 
Galbusera, segretario na
zionale della Loc (la Lega 
degli obbiettori di coscien
za). Oltre naturalmente alle 
ragazze e ai ragazzi dei Cip; 
con due relazioni di Gian
franco Burchiellaro e Ful
vio Angelini e oltre venti in
terventi in una giornata in
tensa c'è stato spazio per 
tutu. 

Per dire cosa? Per ribadi
re, in primo luogo, che «la 
pace è un bisogno» fonda
mentale, che impone nuovi 
rapporti non solo fra Est ed 
Ovest, ma anche fra Nord e 
Sud del mondo, tra paesi 
ricchi e poveri. Questo men
tre, nella crisi economica 
mondiale, «la produzione 
bellica diviene sempre più 11 
perno intorno al quale ri-
formulare le direttrici dello 
sviluppo, della produzione, 
del mercato, della ricerca, 
della tecnologia* tanto che 
— sia negli Usa che in Urss 
— «il 50% della spesa pub
blica destinata alla ricerca è 
appannaggio del militari*, 
mentre «negli Stati Uniti 11 
50% degli scienziati lavora 
direttamente alla ricerca 
militare» e «le spese militari 
mondiali si avvicinano ve
locemente a 1.000 miliardi 
di dollari l'anno*. 

«Ce nuovo 
spazio per 

la pace 
Possiamo 
riempirlo» 

Un «manifesto» 
dei Cip, 
i Centri 
federati 
alla Fgci 
È passata 
la moda? 
Eppure le 
tensioni 
internazionali 
si sono 
riacutizzate... 

Certo, almeno nei rappor
ti tra Usa e Urss, delle novi
tà ci sono. Ce stato l'incon
tro di Ginevra tra Reagan e 
Gorbaciov. Ma — osserva 
Pietro Barrerà, del Centro 
per la riforma dello Stato — 
«Io spirito di Ginevra non 
ha ancora intaccato la cor
sa alla logica militare: sem
bra anzi contraddetto dalla 
"logica degli atti di forza" 
come strumenti normali 
per la soluzione dei conflitti 
intemazionali. E tuttavia 
risultati il movimento per 
la pace ne ha ottenuti: si 
pensi — ad esempio — a 
quanto ha inciso su forze 
tradizionali della sinistra 
europea come i laburisti in
glesi, i socialdemocratici te
deschi o i comunisti italia
ni». E a quanto ancora può 
Incidere anche nei rapporti 
tra forze politiche di diverso 
orientamento: «C;è la possi
bilità — sostiene ad esem-

io Roberto Di Giovampao-
o del movimento giovanile 

De — di far sì che, almeno a 
livello di nuove generazio
ni, la democrazia compiuta 
possa essere un fatto reale 
in Italia. Sulle iniziative pa
cifiste c'è la concreta possi
bilità di costruire una unità 
tra la Fgci e il movimento 
giovanile della D o . 

SI passa a temi più scot

tanti: la Nato, ad esempio. 
«Nel vostro documento — 
dice Simone Siriani, di "Te
stimonianze" — c'è un'ana
lisi della Nato che purtrop
po non c'è nelle Tesi del Pei. 
Non ha senso, è vero, dire 
oggi "via l'Italia dalla Na
to", ma ha senso esigere 
precisi impegni del gover
no: mettere al bando le basi 
militari straniere, tutte le 
armi atomiche, chimiche, 
batteriologiche, far sì che il 
Parlamento italiano possa 
effettivamente controllare 
le scelte di politica estera e 
quanto accade nelle basi 
Nato*. 

Raniero La Valle ribadi
sce le sue note posizioni: 
«Siamo in presenza — affer
ma — di un sistema in cui la 
guerra non è una patologia, 

ma un dato strutturale. 
Non si tratta, perciò, di 
rompere semplicemente 
l'allineamento dell'Italia 
con gli Usa. Non serve un 
nostro "progetto di solitu
dine", se per il Nicaragua o i 
palestinesi tutto continuerà 
come prima*. 

Non è d'accordo Stefano 
Semenzato di Democrazia 
Proletaria: «Il problema del
la Nato non e secondario, 
perché — se le cose vanno 
avanti così — il coinvolgi
mento diretto dell'Italia è 
inevitabile. La verità è che 
oggi ci si sente più sicuri 
fuori dalla Nato, che den
tro». 

Ma non è utile farsi bloc
care né dal pessimismo, né 
dalla complessità dei pro
blemi: «C'è troppo attesi

smo — sostiene Tom Benet
tollo, della Sezione pace e 
disarmo del Pei — tra le for
ze di pace. Certo i "Cip" 
hanno una grande respon
sabilità, anche perché non 
potranno sostituire partiti, 
forze, associazioni che negli 
ultimi tempi si sono defila
ti. E comunque il "manife
sto" che avete scritto è un 
segnale positivo. E anche 
nel mondo novità positive 
non • mancano: l'Islanda, 
l'Australia, la Nuova Zelan
da si sono dichiarate "zone 
denuclearizzate"; mentre 
ad Est e ad Ovest diminui
scono i paesi che sanno dire 
solo di sì alle richieste delle 
grandi potenze. Dopo Gine
vra sì e aperto uno spazio 
nuovo e non dobbiamo aver 
paura di riempirlo». 
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Anche Luciana Castelli
na non è pessimista: «Il mo
vimento per la pace — so
stiene — in cinque anni ha 
unificato l'Europa di più di 
quanto abbiano fatto in 25 
anni le istituzioni europee. 
Ora si tratta di non disper
dere la novità di un pacifi
smo che, rispetto al passato, 
ha saputo parlare insieme 
di pace e di trasformazione; 
che non si limita ad invoca
re la "non guerra", ma chie
de un nuovo ordine mon
diale*. 

Ma se le mobilitazioni 
non ci sono vuol dire che le 
difficoltà non mancano. E 
lo fa notare Guido Marghe-
ri, il giovane responsabile 
«per la pace* della federa
zione comunista di Genova. 
•Dobbiamo oggi ripartire 
dai resti — afferma schiet
tamente — degli organismi 
che fecero l movimenti per 
la pace. Resistenze vi sono 
state anche nella sinistra e 
nel Pei». 

Lo conferma, indiretta
mente, Renzo Gianotti, re
sponsabile Pace della Dire
zione del Pei: «Siamo più in
dietro rispetto a settori im
portanti del mondo cattoli
co. Ma tra il documento dei 
Cip e le Tesi (pur non poten
do fare qui un'analisi com
parata) mi pare che una 
consonanza vi sia, specie 
sulla assoluta centralità 
della mobilitazione per la 
pace». 

Conclude Pietro Folena, 
segretario della Fgci: «Nei 
Cip — spiega — sono entra
ti anche compagni e com
pagne che talvolta in passa
to sono stati in polemica 
con la Fgci e con il Pei. Il 
"manifesto" presentato è 
una proposta vera di dibat
tito. Vi sono questioni da 
approfondire. Le critiche 
sono benvenute. Nessuno 
pensa di aver scritto una 
Bibbia. Ma nei Cip c'è oggi 
una parte significativa del 
protagonisti dei movimenti 
pacifisti degli ultimi anni. 
Tocca a loro riprendere il 
dialogo e l'iniziativa. Ci so
no oggi novità tra i giovani 
De, nel mondo cattolico, 
nelle Adi che vanno ap
prezzate. Anche per questo 
non si può più ritardare la 
convocazione di una "Con
venzione" nazionale per la 
pace di cui si parla da trop
po tempo. Occorre farla e al 
più presto*. 

L'assemblea (nel corso 
della quale è stato anche 

Erasentato, a cura del Cip di 
apoli, un bel libro su «En

rico Berlinguer idee e lotte 
per la pace* con una signifi
cativa scelta di testi) si con
clude con due novità orga
nizzative: coordinatore na
zionale dei Cip è eletto Ful
vio Angelini, un ragazzo 
abruzzese che sostituisce 
Gianfranco Burchiellaro, e 
con la diffusione di «Lettera 
pacifista», un bollettino 
mensile per il coordina
mento di tutte le iniziative. 

Rocco Dì Btasi 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
Pubblicamente, 
grazie, Pierre 
Cara Unità, 

ti scrivo per poter ringraziare pubblica» 
mente, ultraverso il mio quotidiano, Pierre 
Camiti, per il modo in cui sì è comportato di 
fronte ai vergognosi condizionamenti ai quali 
volevano che egli si sottomettesse. 

Io sono un lavoratore comunista che milita 
nella Cgil, che con Camiti ha condiviso le 
comuni battaglie sindacali, che ha contrasta
to fino in fondo la scelta di Cisl e Uil del 14 
febbraio 1985, che ha avversato la posizione 
di queste confederazioni sul referendum. Ma 
con ciò il mio giudizio sui comportamenti di 
volta in volta assunti dai dirigenti come Car-
niti non sono stati mai giudizi prevenuti; per
ciò la correttezza, la fermezza con la quale 
l'ex segretario confederale Cisl ha respinto i 
tentativi di spartizione lottizzatrice all'inter
no del Consiglio d'amministrazione della 
Rai, le giudico di grande valore morale. 

Non pensino gli pseudo «grandi fratelli» di 
orwelliana memoria che quanto accaduto si
gnifichi la resa di coloro che, come Camiti,. 
credono in una informazione più democrati
ca, meno faziosa del mezzo pubblico. La gen
te comune ha capito che vi sono persone di
sposte a questa battaglia. 

Per questo, senza troppi fronzoli, mi pre
meva esternare la mia stima e quella di molti 
lavoratori come me: grazie Pierre! 

GIANFRANCO STOPPA 
(Gattinara - Vercelli) 

Il rapporto tra il modo 
di vivere del sindacato 
e le sorti della sinistra 
Cara Unità, 

sono il segretario di una Sezione aziendale 
del Pei. In questi giorni, avendo finito il tesse
ramento, ho riflettuto un attimo sulla situa
zione che si viene a creare all'interno della 
mia e altre sezioni di fabbrica in zona. Nella 
nostra azienda siamo 70 soci-operai; abbia
mo solo IS iscritti ai Pei ma sono convinto che 
ii 70% dei soci vota per il nostro partito. Spes
so però, quando si cerca di inserire questi 
compagni nel Partito, facciamo dei buchi 
nell'acqua. 

Intanto nella nostra zona il sindacato, che 
dovrebbe essere sempre a contatto con il lavo
ratore per discutere e risolvere qualsiasi tipo 
di problema, non si vede mai, eccetto che per 
il tesseramento. Ma se non si riesce ad avere 
un rapporto fattivo con l'operaio, con i lavo
ratori tutti, che sono l'anima del movimento 
di sinistra, come potremo mai arrivare ad una 
alternativa democratica nel nostro Paese? 

Quindi invito tutti i dirigenti di sindacato 
ad una felice ritorno nelle fabbriche. Ed invi
to i compagni del Pei alla massima partecipa
zione nelle Sezioni, per un miglioramento 
nelle fabbriche e in tutto il Paese. 

Cara Unità, penso che queste mie due righe 
faranno riflettere molte persone. 

LICIO FERRINI 
segretario della Sezione Pei 

«Coop tessile» di Soci (Arezzo) 

Tenco merita sempre 
di essere ricordato, 
soprattutto ai più giovani 
Cara Unità, 

ho trovato sul nostro giornale il 13 febbraio 
in prima pagina, un*«Apologia del Festival 
di Sanremo-. Però sono rimasto dispiaciuto 
nel leggere, ad un certo punto, che -quanto 
alla tragica vicenda di Luigi Tenco. è tal
mente nota da non dovercisi so/fermare an
cora una volta'. 

Credo invece che Luigi Tenco, essendo sta
lo così determinante per Io sviluppo della 
canzone italiana col dare alla sua musica un 
contenuto anche sociale e morale, mai com
merciale. merita di essere sempre ricordato 
per quello che ci ha insegnato. Ricordato a 
noi, che di festival di Sanremo ne abbiamo 
visti tanti, ma soprattutto ai più giovani che 
trovano interesse in questo campo cosi con
traddittorio. 

ROCCO MEGA 
(Milano) 

«Vorrei che tu ti sottraessi 
alla triste regola di dare 
sempre ragione a chi vince» 
Caro direttore, 

ii scrivo per una questione un po' frivola: 
lunedi 10/2 il servizio sulla partita di calcio 
Empoli-Bologna era in contradizione con se 
stess. Infatti giudicava meritata la vittoria 
della squadra toscana dopo aver evidenziato 
azioni pericolose solamente da parte bologne
se. 

Come è stato possibile allora quel secco 
giudizio conclusivo? E forse il risultato finale 
che condiziona il giudizio? Vorrei che i croni
sti del mio giornale si sottressero a questa 
triste regola di dare sempre ragione a chi 
vince, perché nel calcio anche una carambola 
fortunata può decidere di un risultato. 

Credimi, non si tratta di tifo o di visione di 
parte: noi a Bologna siamo ormai abituati a 
perdere e una sconfìtta in più o una in meno 
non ci toccano, abbiamo fatto il callo. Vorrei 
solo che il mio giornale facesse eccezione. 

ALDO RANDI 
(Bologna) 

Se provassimo 
con la Me Donald? 
Caro direttore. 

non so quante persone abbiano assistito al
la trasmissione televisiva intitolata -Punto 
7-, mandata in onda domenica 16 febbraio su 
Canate 5. 

Nella trasmissione si è affrontato il proble
ma della disoccupazione giovanile; ospite 
principale era il ministro del Lavoro Gianni 
De Michelis. Gli spettatori che hanno assisti
to a questo dibattito hanno avuto l'opportuni
tà di farsi un'idea precisa del modo in cui il 
governo affronta il problema più drammatico 
dei nostri tempi. 

Agli studenti delle scuole medie superiori 
intervenuti in qualità di intervistatori, e stato 
detto che la scuola non ha alcuna utilità ai 
fini dell'inserimento nel ciclo produttivo, che 
l'Università e «anarchica* (testuale) e che, 
fatta eccezione per qualche isola felice, lo 
studente universitario altri non è che un futu
ro disoccupato. 

Queste cose, si dirà, sono note e non c'è 
nulla dì particolarmente interessante nel ri-

Petcrle. Tuttavia il signor ministro ci ha dato 
opportunità dì sobbalzare nelle nostre pol

trone. Niente paura, ha detto l'onorevole De 

Michelis. È vero che né il settore pubblico né 
quello privato sono in grado di impiegare 
nuova forza lavoro; anzi, ha aggiunto, è inuti
le che continuiate a partecipare ai pubblici 
concorsi; ma un rimedio c'è. A questo punto, 
agli stupefatti studenti medi è stato detto che 
la società futura sarà ricca di tempo libero e 
che il nostro futuro sarà quello delle nuove 
professioni. 

Era lecito a questo punto domandarsi quali 
fossero queste nuove professioni. Qui ii di
scorso si è fatto interessante: infatti l'unico 
esempio di «nuova professione» che è stato 
proposto all'attenzione degli attoniti telespet
tatori è stato quello di «gestore di fast food»\ 
L'equazione del ministro è semplice: la gente 
lavorerà di meno, avrà più tempo libero e 
vorrà divertirsi; diamole almeno dei buoni 
panini... 

Ma allora, diciamo noi poveri disoccupati, 
a che cosa serve il ministero del Lavoro, o 
quella della Pubblica istruzione? Non sareb
be più opportuno chiamare la Me Donald 
Organization (nota catena di distribuzione 
alimentare) a dirigere la cosa pubblica nel 
nostra Paese? 

MARCO ROSSI 
(Roma) 

L'abolizione del Prontuario 
aggraverebbe la situazione 
Spett. Unità, 

al Convegno organizzato il 10 scorso al 
Circolo De Amicis di Milano su "Farmaco e 
Servizio sanitario nazionale», alcuni addetti 
ai lavori sono tornati a chiedere, come già il 
14 febbraio 1984 sul « Corriere medico-Far
macia» per parte del presidente dell'Associa
zione produttori specialità, l'abolizione del 
prontuario terapeutico, cioè dei medicinali 
che vengono riconosciuti e rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale. Bene ha fatto il 
ministro Degan a sostenere che «per ora que
sta richiesta è inattuabile e potrà essere pro
posta quando verrà attuato un sistema euro
peo di registrazione dei farmaci». 

A parte quest'ultima eventualità, l'aboli
zione, a mio avviso, è per ora inattuabile per 
due altri motivi: 

1 ) perché il nostro armamentario di specia
lità extra-prontuario è ancora troppo infarci
to di specialità di scarso o dubbio valore tera
peutico; 

2) fino a tanto che sarà l'industria produt
trice a gestire quasi monopolisticamente l'in
formazione ai medici, essa, come tuttora av
viene, non potrà esimersi dal dare alla stessa 
una impostazione prevalentemente consumi
stica: onde l'abolizione del prontuario non 
potrebbe che aggravare la situazione. 

doti. MANLIO SPADONI 
(S. Elpidio a Mare - Ascoli Piceno) 

«Cercare di fare un po' tutto 
può significare 
fare tutto inalino» 
Caro direttore, 

ho letto il 13 febbraio l'articolo 'Pensieri 
arrabbiati (ad alta voce) sul mio giornale» di 
Ivan Della Mea. Nello scritto vengono af
frontati in modo simpatico i motivi della crisi 
editoriale dell'Unità, ma con un atteggia
mento che non condivido affatto. 

I compagni sono disposti ad una autocriti
ca a volte eccessiva nei confronti del nostro 
giornale ma poi, quando si tratta di lanciare 
delle proposte operative per migliorarlo e au
mentarne cosi le vendite, si preferisce troppo 
spesso ricorrere al solito pistolotto retorico-
emotivo: noi siamo ancora chi «lotta, forca, 
briga» come dice appunto Della Mea. Siamo 
i buoni, quindi compriamo ii giornale tutti 
insieme; anche se il quotidiano migliora poco, 
noi possiamo sentirci i paladini della giusti
zia. 

A mio avviso l'Unità soffre per insufficien
te individuazione della propria identità: nel 
settore della stampa che tende alla diversifi
cazione delle proposte, cercare di fare un po' 
di tutto e in modo aspecifico può significare 
fare tutto benino (o malino, che poi è la stessa 
cosa) senza originalità, fantasia e spirito vin
cente. 

In questo Repubblica è riuscita bene. Pen
siamo alla pubblicità con .cui si è proposta 
recentemente: un giovane studente, modello 
politichese, acquista il primo numero dì Re
pubblica all'edicola dieci anni fa. Dieci anni 
dopo è diventato un manager dietro la scriva
nia e con tanto di segretaria modello «schian
to delle coronarie»: naturalmente ora più di 
allora legge Repubblica. Capito il messag
gio? Evidentemente non Io condivido, ma 
Scalfari sa fare il suo mestiere. 

Ogni giornale vende per quanto merita e 
per quanto lo si sa vendere. La strategia del 
«volemose bbene» e le campagne di emulazio
ne (vedi abbonamenti, diffusioni straordina
rie ecc.) vanno bene, ma alla lunga sono per
denti e non saranno certo gli appelli alla ban
diera a migliorare le cose. 

ALESSANDRO LANZANI 
(Milano) 

Nostalgia 
della pagina per i ragazzi 
e qualche bella proposta 
Caro direttore, 

il nostro giornale mi piace molto, per que
sto vorrei vederlo anche in mano ai ragazzini. 
il nostro domani, troppo spesso dimenticati o 
trascurati. Non pensate che una pagina si 
potrebbe tornare a dedicare, un giorno alla 
settimana, ai bambini, ai ragazzini, ai ragaz
zi? 

Un racconto sulla vita degli animali, un 
concorso di disegno o componimento con un 
libro per premio, un gioco, la puntata di un 
libro valido che si contrapponga all'eterna 
violenza della Tv e dei giornaletti, qualche 
fumetto divertente, una sequenza fotografica 
delle città d'Italia, la posta per i loro piccoli 
grandi problemi, uno scambio di esperienza 
di vita fra Nord e Sud, fra una grande città e 
un paesino... Insomma, tante cose che posso
no interessare ì giovani. 

CARLA MANDELLISTUAN1 
(Caravaggio • Bergamo) 

Studentessa greca 
Cara Unità, 

sono greca, ho 22 anni e studio letteratura. 
Studio anche la lingua italiana, mi interessa
no molto la letteratura e la cultura italiana e 
vorrei avere amici italiani con cui scambiare 
opinioni. Grazie mille a chi mi scriverà. 

Vorrei anche ringraziare l'Unità per le 
qualità degli articoli pubblicati, sebbene sia 
molto diffìcile trovare l'Unità in Grecia. 

ELLI PHILOKIPRU 
Papali I8S. S44S3 Salonicco (Grecia) 
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Il figlio 
s'impicca: 
si uccide 

ALESSANDRIA — Torna a ca
sa: trova il figlio morto impic
cato. Non chiede aiuto a nes
suno, richiude la porta dì casa, 
esce e, dopo aver girovagato 
qualche ora in preda all'ango
scia e al dolore, si getta dal ca
valcavia ferroviario e muore. 
È successo ad Alessandria, do
menica sera. Soltanto ieri è 
stato trovato il suo corpo; iden
tificato e stata ricostruita la 
triste storia. Giovanni Iguera, 
72 anni, pensionato delle Fer
rovie, viveva con l'unico figlio, 
Luigi, 45 anni, anche lui pen
sionato delle Ferrovìe, già dal 
1982, per ragioni di salute. Do
menica mattina, l'anziano pa
dre è uscito di casa presto, per 
andare non si sa dove. I vicini 
lo hanno sentito scambiare 
qualche battuta col figlio pri
ma di allontanarsi. Poi, alcu
ne ore dopo, rientrare e riusci
re senza dire nulla a nessuno, 
senza chiedere aiuto. Non è 
più tornato, il suo corpo ieri 
.mattina lo hanno trovato ai 
bordi della strada ferrata, un 
po' nascosto da alcuni arbusti. 

Gianni Morandi in 
tribunale: «Amo lo 
sport non la droga» 

ROMA — «Sono venuto qui perché volevo sapere direttamente 
dal magistrato come mai è uscito fuori il mio nome in quella 
storia di cocaina». Così Gianni Morandi ha spiegato ai cronisti 
del palazzo di giustizia romano la sua mattutina visita al sostitu
to procuratore Vincenzo Roselli che indaga sul traffico di cocai
na tra Sud America e Italia. Traffico che indirettamente ha 
coinvolto il nome del cantante per le dichiarazioni di una ragaz
za, imputata nell'inchiesta. Gianni Morandi, che è stato subito 
attorniato da giornalisti e pubblico, ha accettato di parlare bre
vemente della sua vicenda giudiziaria che è nata dopo la perqui
sizione ordinata nella sua villa di Mentana. Soprabito e sciarpa 
blu, aria tranquilla, Morandi ha ricordato la sorpresa con la 
quale ha accolto i poliziotti in casa sua. La giovane «pentita» 
aveva riferito agli inquirenti i nomi di numerosi acquirenti 
della cocaina importata in Italia dal Sudamcrica, tra i quali, 
oltre a Morandi, anche l'attrice Eleonora Giorgi e la figlia del «re 
del caffè» Sabina Circi. Da qui la decisione del giudice Roselli dì 
inviare al cantante una comunicazione giudiziaria per permet
tere la perquisizione domiciliare, conclusa senza esiti. «Pare che 
ci sia questa ragazza che dice di avermi conosciuto — ha raccon
tato Morandi ai giornalisti —. Però mi sembra una grossa bal
la...» «Ma no — ha proseguito — la mia mentalità non è quella di 
uno che usa droga. Io sono uno sportivo, non ci penso proprio 
alla droga, insomma». Il cantante ha poi criticato l'eccessiva 
pubblicità giornalistica intorno al suo caso. «Facciano pure le 
indagini, non posso certo incavolarmi per questo. Ma è assurdo 
il modo come la stampa ha trattato il caso. Lo ritengo dannoso, 
dopo venti anni di attività come la mia». 

Gianni Morandi Marco Donat Cattin 

In àula 
Donat 
Cattin 

MILANO — Marco Donat Cat
tin, tornato in carcere alcuni 
giorni fa per il passaggio in 
giudicato di una condanna è 
stato interrogato ieri nel pro
cesso in corso a Milano per 
una serie di fatti terroristici 
avvenuti negli anni 70 e fir
mati da «Prima linea». Il «pen
tito» è accusato in questa cau
sa di concorso in una rapina 
all'ufficio postale di Sesto San 
Giovanni. Come già aveva fat
to in istruttoria, l'imputato ha 
ammesso l'addebito, rispon
dendo poi ad una serie di do
mande del pubblico ministero 
Spataro per chiarire la posizio
ne di alcuni coimputati. Il di
fensore di Donat Cattin, Do-
riana Martini, ha chiesto la 
scarcerazione del suo assistito 
per decorrenza dei termini 
(per quanto riguarda questo 
processo) e la corte d'assise si è 
riservata di decidere. Se la do
manda venisse accolta Donat 
Cattin rimarrebbe detenuto 
soltanto per la precedente 
condanna e potrebbe chiedere 
la semilibertà. 

Calabria, Antonio Curia, 67 anni, guidò la rivolta dei farmacisti contro l'Anonima 

, un sequestro diverso 
Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA — Era 
diventato un simbolo della 
lotta di tutti i farmacisti reg
gini contro la mafia e la pia
ga dei sequestri di persona. 
Un uomo in prima fila, in 
trincea e il suo sequestro av
venuto l'altra notte, in pieno 
centro di Reggio Calabria, è 
un innegabile salto di quali
tà, l'ennesimo, dell'attacco 
mafioso a questa città insan
guinata da una violenza ma
fiosa che ha pochi preceden
ti. 

Antonio Curia, 67 anni, 
presidente dei farmacisti 
della provincia di Reggio Ca
labria, è stato sequestrato 
brutalmente sotto casa men
tre rientrava dopo aver chiu
so la farmacia all'angolo di 
piazza Duomo sul centralis
simo corso Garibaldi. Un 
«normale» sequestro a scopo 
di estorsione, certamente, 
ma che ha tutto il sapore di 
una sfida aperta e sfrontata 
allo Stato e a chi — come An
tonio Curia — non s'era limi
tato a parlare contro la ma
fia ma aveva concretamente 
agito. C'è grande tensione a 
Reggio. Paura, preoccupa
zioni e timore per una «esca
lation» mafiosa sempre più 
dura. Dall'inizio dell'anno ci 
sono stati 12 morti ammaz
zati in città, 16 In provincia, 
l'ultimo ieri a Gioiosa Ioni
ca. Tutte le farmacie di Reg
gio rimarranno chiuse oggi 
in forma di lotta e di prote
sta. 

Antonio Curia aveva la
sciato la farmacia un quarto 
d'ora prima delle 21. Aveva 
telefonato alla moglie an
nunciando il suo arrivo a ca
sa ma verso le 21,30 la signo
ra Anna Maria, non veden
dolo rientrare ha cominciato 

Sfida aperta 
della mafia 
contro un 

uomo simbolo 
Preso sotto casa - Una categoria partico
larmente presa di mira: in dieci anni 17 
rapiti - Òggi chiuse tutte le farmacie 

a preoccuparsi e a fare alcu
ne telefonate agli amici. Ver
so le 22 è arrivato in via 
Aschenez, dove abitano i Cu
ria, un amico farmacista per 
controllare se fosse successo 
qualcosa e sotto casa è stata 
trovata la macchina del dot
tor Curia, una «Regata» par
cheggiata. Per terra il borsel
lo del professionista, gli oc
chiali e un passamontagna, 
forse il copricapo di uno dei 
sequestratori, i segni di una 
colluttazione. Solo a quell'o
ra, quindi, l'allarme e i ban
diti hanno potuto accumula
re un vantaggio di oltre 
un'ora sulle forze dell'ordi
ne. 

Da ieri mattina è così ini
ziata l'angosciosa attesa in 
casa Curia. Il dottor Antonio 
era balzato agli onori della 
grande cronaca nazionale 
quando l'anno scorso guidò 

ed organizzò la clamorosa 
protesta dei farmacisti reg
gini che non si sentivano 
protetti di fronte al ripetuti 
assalti dell'anonima seque
stri. Le cifre di questo assalto 
al farmacisi reggini fanno 
davvero rabbrividire: 17 se
questrati in un decennio 
(compreso Curia) di cui 4 
non hanno mai più fatto ri
torno a casa.-Antonio Curia 
si era messo alla testa di una 
protesta civile, aveva riunifi-
cato una categoria spesso 
frammentata, che arrivò poi 
a minacciare la serrata di 
tutti gli esercizi se il ministe
ro dell'Interno non avesse 
organizzato e garantito la si
curezza dei proprietari. Più 
volte Curia si era incontrato 
con il capo della polizia e con 
il ministro e a Reggio aveva 
preparato una iniziativa 
pubblica a livello nazionale Il farmacista Antonio Curia 

sulla questione del sequestri 
di persona. Un uomo insom
ma impegnato che si sentiva 
nel mirino dell'anonima tan
to è vero che negli ultimi 
tempi — come dice il figlio 
Rubens, medico, membro 
anche della segreteria pro
vinciale del Pel reggino — 
aveva pensato di essere più 
sicuro girando armato. Ap
pena quattro giorni fa il dot
tor Curia si era recato per 
l'ennesima volta dal prefetto 
di Reggio per denunciare co
me la situazione, dopo il rila
scio di Arcangelo Mlsiti, ulti
mo farmacista ad essere se
questrato, non fosse affatto 
migliorata. «Misure di sorve
glianza — conferma il capo 
della sezione omicidi della 
questura di Reggio, Antonel
lo Pitasclo — non c'erano 
più anche perché con quello 
che sta succedendo a Reggio 

In queste settimane gli uo
mini si e no ci bastano per il 
normale servizio».'/' 
' È chiaro — dice il figlio del 
farmacista Rubens Curia — 
che il sequestro di mio padre 
è anche una sfida aperta. Po
tevano esserci dei bersagli 
più facili e dei sequestri ge
stibili in modo più indolore. 
Per questo penso che a muo
versi sia stata stavolta una 
grossa organizzazione» Iden
tica valutazione è stata 
espressa al questore, al co
mandante dei carabinieri e 
al prefetto, dal deputato co
munista Enzo Fantò che ha 
chiesto un intervento sui 
vertici delle cosche mafiose 
della provincia. Fantò ha 
chiesto al prefetto anche la 
presenza a Reggio del mini
stro, dell'alto commissario 
nella lotta alla mafia e del 
capo della polizia. «Non si 
può assistere passivamente 

— dice Fantò — a questa 
escalation. Lo Stato deve far 
sentire la sua presenza e oc
corrono tempestive misure 
di rafforzamento e qualifi
cazione delle forze dell'ordi
ne». Ieri mattina si è riunito 
in seduta straordinaria e 
d'urgenza il Comitato diret
tivo provinciale del Pei di 
Reggio. I comunisti reggini 
in un loro allarmato docu
mento rilevano come le ri
chieste dei farmacisti siano 
rimaste inevase e complessi
vamente dinanzi ad una gra
ve situazione dell'ordine 
pubblico permangono «gravi 
sottovalutazioni e una ini
ziativa ancora insufficiente 
del complesso dello Stato. 
Occorre una presenza diret
ta e immediata dei massimi 
livelli dello Stato». Per lunedì 
24 i comunisti hanno orga
nizzato a Reggio una mani
festazione con Luciano Vio
lante. Durissime reazioni 
anche dei sindacati Cgil, 
Cisl, UH di Reggio e della se
greteria regionale della Cgil 
che eleva «la più vibrata pro
testa per il permanere di una 
grave sottovalutazione del 
governo e dello Stato rispet
to ai problemi dell'ordine 
gubblico e dello sviluppo in 

alabria». Dal punto di vista 
delle indagini niente di nuo
vo. Ieri sera sono state però 
fermate cinque persone a 
bordo di una macchina, ar
mate fino ai denti, che tran
sitava in via Aschenez. Dei 
cinque i più pericolosi sono 
due adepti della cosca degli 
Alvaro di Sinopoli. La squa
dra mobile di Reggio sta va
lutando quale rapporto ci sia 
fra i cinque e il sequestro del 
dottor Curia. 

Filippo Veltri 

Lo afferma il ministro Oscar Scaifaro nella relazione inviata al Parlamento 

Corrieri dalla Francia portano ordini alle Br 
«Il documento che rivendicava l'uccisione dell'ex sindaco di Firenze Landò Conti spaventosamente lucido e non più farneticante» - In ripresa 
anche l'eversione nera con tentativi di infiltrazione nei movimenti ecologisti e libertari - Gli attentati legati alla situazione mediorientale 

ROMA — Terrorismo e col
legamenti con la malavita 
comune, traffico della droga, 
il nuovo omicidio delle Br a 
Firenze e la situazione nel
l'ambito dell'eversione nera 
e «rossa-. Su questi temi, il 
ministro dell'interno Scaifa
ro ha inviato, ieri, al Parla
mento una dettagliata rela
zione. Sempre ieri si è tenuta 
la riunione del Comitato na
zionale dell'ordine e della si
curezza pubblica che si è 
svolta al Viminale. Lo stesso 
ministro, al termine del ver
tice, ha rilasciato ai giornali
sti alcune dichiarazioni. Ha 
detto Scaifaro, interrogato 
in modo informale a propo
sito delle Brigate rosse e del
l'omicidio di Landò Conti a 
Firenze: •L'emergenza non è 
finita. Secondo alcuni vivia
mo in una fase subacuta, 
tendenzialmente cronica, 
caratteristica della quale è la 
commistione tra organizza
zioni diverse, non solo italia
ne, ma di altri paesi europei 
e mediorientali che si finan
ziano con la collaborazione 
della criminalità comune. In 
particolare quella impegna
ta nel traffico della droga». 

A proposito del documen
to delle Br fatto ritrovare do
po l'omicidio di Landò Conti, 
Il ministro ha aggiunto: «La 
gravità del documento è rap
presentata dalla intelligenza 
che Io ispira In campi diversi 
di analisi: appare evidente — 
ha continuato 11 ministro — 
che si tratta del lavoro di più 
di un cervello. È stato scritto 
da persone che hanno in te
sta programmi e obiettivi, n 
tutto — ha continuato Scai
faro — ha una logica spa
ventosa. La logica con cui 
vengono identificati obietti
vi e bersagli è terrificante. 
Non siamo più di fronte, in

somma, a documenti "farne
ticanti", ma lucidi». 

Alla riunione del Comita
to nazionale per la sicurezza 
avevano preso parte, per tut
ta la mattinata, lo stesso mi
nistro, il capo della polizia 
Porpora, il comandante dei 
Carabinieri Jucci, il coman
dante della Guardia di Fi
nanza Lodi, l'Alto commis
sario per la lotta alla mafia 
Boccia, i direttori del «Sisde» 
e del «Sismi», Parisi e Marti
ni, i prefetti di Roma. Firen
ze e Bologna e i magistrati 
degli uffici istruzione delle 
stesse città. 

Una analisi più dettaglia
ta e specifica sulla situazione 
del terrorismo nel 1985, è co
munque contenuta nel docu
mento che il ministro ha in
viato al Parlamento. E una 
relazione densa di dati, indi
cazioni e informazioni. Se
condo il documento, gli at
tentati terroristici nel 1985, 
sono stati 288, contro i 2.498 

del 1978 e contro i 1.275 del 
1980 e i 334 del 1984. Ed ecco 
il numero delle vittime: 28 lo 
scorso anno contro i 36 del 
1978, i 132 del 1980 e i 25 del 
1984. 

Nella relazione, Scaifaro 
passa poi, dalle cifre, ad al
cune indicazioni dì massima 
sui «meccanismi» del terrori
smo. Il ministro afferma che 
i brigatisti, in Italia, non 
avrebbero più poteri decisio
nali che sarebbero invece 
•appannaggio» dei leader ri
fugiati in Francia, i quali 
manterrebbero i contatti a 
mezzo di corrieri. Sulla si
tuazione dei latitanti, la re
lazione fornisce queste cifre: 
estrema sinistra, 292, dei 
quali 212 «localizzati» o gene
ricamente segnalati in paesi 
stranieri. Di questi latitanti, 
122 si troverebbero in Fran
cia e 43 segnalati sempre nel
lo stesso paese. Gli altri si 
troverebbero in Algeria, Ar
gentina, Canada, Costarica, 

L'ammiraglio Flavio Martini 
direttore dal Sismi 

Equador, Germania Federa
le, Gran Bretagna, Yemen 
del Sud, India, Messico, Ni
caragua, Spagna, Svizzera, 
Venezuela, Nigeria e Perù. 
Le cifre sui latitanti di destra 
sono queste: 60 rimangono 
in fuga dei quali 26 all'estero. 
Le richieste di estradizione 
— si afferma nella relazione 
del ministro — sono state a 
volte respinte adducendo la 
«natura politica», dei reati. 
Altre volte i governi non 
hanno neanche risposto. 
Sulla situazione dei detenuti 
collegati con il terrorismo il 
ministro fornisce, al Parla
mento, questi dati: eversione 
di sinistra, 1.175 ristretti nel
le carceri e 998 in libertà 
provvisoria. Per l'eversione 
di destra, i detenuti sono 395 
con 455 in libertà provviso
ria. Nella relazione, il mini
stro tenta anche una analisi 
della situazione strategica e 
•politica» dell'eversione bri
gatista e di quella «nera». 

Scaifaro afferma che le Bri
gate rosse paiono ora scisse 
In due diverse fazioni: quella 
maggioritaria definita di 
«prima posizione» e quella 
minoritaria definita dì «se
conda posizione». Nella pri
ma sarebbero affluiti i su
perstiti di «Prima linea» e le 
nuove leve. Questo gruppo 
intenderebbe condurre un 
programma di guerra civile 
a lunga durata, Nella «secon
da posizione*, si ritrovereb
bero, invece, molti espulsi, 
mólti vecchi militanti delle 
Brigate rosse e la maggior 
parte dei componenti della 
•direzione strategica» in ca
rica fino 811*84: ossia i briga
tisti più preparati e pragma
tici e quindi più pericolosi 
sul piano eversivo. 

Per quanto riguarda la de
stra eversiva Scaifaro affer
ma che gli arresti operati ne
gli ultimi quattro anni, han
no scompaginato le diverse 
organizzazioni con un calo 
degli atti di terrorismo. Il 

BRUGES — È vero, si sta pensando ad un provvedimento dì 
indulto ed amnistìa: Io ha confermato ieri il presidente della Re
pubblica Francesco Cossiga, parlando coi giornalisti all'uscita di 
un museo di Bruges, la «Venezia delle Fiandre», in Belgio, dov'è in 
visita ufficiale. La notizia di una amnistia in preparazione per il 2 
giugno, quarantennale della Repubblica, era trapelata ieri: un 
provvedimento di clemenza dai contomi ancora ìmprecisati, ma 
sicuramente rivolto anche ai terroristi «dissociati* che non si siano 
macchiati le mani di sangue. Dal Belgio è giunta dapprima una 
dichiarazione imbarazzata di «fonti del Quirinale al seguito di 
Cossiga», che facevano notare come al presidente non fosse giunto 
alcun incartamento al riguardo; ed aggiungevano che comunque, 
in casi del genere, il capo dello Stato si muove solo dopo una legge 
parlamentare di delega. 

Poi però Cossiga è intervenuto direttamente. Ai giornalisti ha 
ricordato che, secondo la Costituzione, «il presidente e competente 
solo in seconda istanza», in sostanza può emanare l'amnistia e 
l'indulto solo su una legge di delega del Parlamento. Ed ha aggiun
to, confermando le voci circolate: «Per il 40" anniversario della 

Conferme dal Belgio 

Amnistia? 
Cossiga: 
dipende 
tutto dal 

Parlamento 

Repubblica si pensa, da parte di forze politiche e culturali, all'ado
zione dell'amnistia e dell'indulto, anche come strumento, giudico 
da quel che leggo, per registrare, pur non abbassando la guardia, la 
sconfitta politica, e purtroppo non militare, del terrorismo; e per 
uscire dal concetto dell'emergenza». 

Argomento, quest'ultimo, molto caro al capo dello Stato. Ci sarà 
una legge parlamentare, dunque? Non tutti i partiti sono d'accor
do, e contrasti notevoli esistono anche all'interno del governo. 
Alcuni giudicano il provvedimento inopportuno, altri inutile, altri 
ancora preferiscono attendere, soprattutto per ciò che riguarda i 
terroristi «dissociati», il varo della legge che li riguarda. Tra i 
decisamente contrari è da segnalare il ministro della difesa Spado
lini. In una conversazione avuta a Bruxelles con un gruppo di 
giornalisti ha definito «non opportuna» l'iniziativa di un provvedi
mento di indulto, vista anche la ripresa del terrorismo ampiamen
te dimostrata dal tragico agguato a Landò Conti 

Comunque vada a finire, Cossiga ha assicurato che un'eventuale 
proclamazione di un'amnistia-indulto da parte sua seguirà la pras
si: sarà cioè «la ripetizione esatta della volontà parlamentare». 

ministro aggiunge comun
que che vi sono «segnali di 
rilevante ripresa», con un 
tentativo di mutuare espe
rienze portate a termine dal
l'eversione di sinistra. C e , 
addirittura, anche il tentati
vo di creare una unica 
«struttura rivoluzionaria». 
Anche a destra vi sono due 
distinte posizioni: una che si 
riallaccia ai Nar (favorevoli 
ad una immediata ripresa 
della lotta armata) e l'altra 
che tende, con i superstiti di 
«terza, posizione», alla riag
gregazione dei gruppi intor
no al «lavoro politico» e non 
operativo, n ministro segna
la poi che alcune frange dei 
•neri» stanno anche tentan
do la conquista di uno spazio 
nell'area libertaria e radica
le, con l'inserimento nei set
tori dell'ecologismo, della 
lotta antimperialista e dei 
movimenti antinucleari. Il 
ministro segnala anche la 
crescita del terrorismo inter
nazionale con agganci alla 
situazione palestinese e del 
mondo islamico. Scaifaro 
precisa che, neirtó, si sono 
registrati in Italia 16 episodi 
terroristici con due omicidi, 
10 attenuti , due rinveni
menti di valigie esplosive, un 
dirottamento aereo, un di
rottamento di nave (la 
«Achille Lauro») con la morte 
di 4 persone e 63 feriti. Oltre, 
naturalmente, ai 16 morti e 
70 feriti registrati nel solo at
tentato di Fiumicino. 
Suir«euroterrorismo* e su 
altri fronti, niente da segna
lare, afferma la relazione che 
prende in esame anche i 
nuovi fermenti studenteschi, 
sostenendo che ci sono ten
ut iv i di infiltrazione «auto
noma* ma finora respinti. 

Wltowniro Stilli M M 

Morì durante l'aborto ; 
La perizia: esperimento; 

senza autorizzazione : 
TORINO — In centocinquanta pagine i periti nominati dal 
tribunale per accertare le cause della morte di Elisabetta N., 16 
anni, deceduta all'ospedale S. Anna di Torino lo scorso ottobre 
durante l'interruzione di gravidanza, spiegano cosa è accaduta. 
Sulla ragazza fu effettuata, senza la sua autorizzazione e senza 
l'autorizzazione del Tribunale dei minorenni, un'isteroscopia. Si 
tratta di una tecnica (non molto diffusa, ancora sperimentale) 
per accertare, tramite il prelievo dei villi coriali all'interno de£ 
l'utero, la situazione fisiologica del feto. L'anestesia praticata ad 
Elisabetta, sostengono i periti, era calibrata per un'operazione 
di 10 minuti, il tempo previsto per una interruzione di gravidan» 
za, mentre l'istcroscopia ha allungato i tempi. Se l'anestesia 
fosse stata più lunga, si sarebbero notevolmente ridotti i rischi 
di una inibizione vagale riflessa, che è stata la causa della morte 
di Elisabetta. Il caso fu denunciato dagli stessi infermieri del 
Sant'Anna che sostennero che i medici avevano fatto, su Elisa
betta, un esperimento non autorizzato. Sembra dunque (dalla 
perizia) che sia questa l'agghiacciante verità. Il medico che ese
guì l'isteroscopia, sospeso dalla Usi che attendeva i chiarimenti 
dell'inchiesta, ha fatto ricorso al Tar ed è stato reintegrato su) 
posto di lavoro. Il centro di documentazione sulla salute della 
donna, intanto, ha chiesto che la sperimentazione scientifica 
venga regolamentata a livello regionale da una legge. Le donne 
del centro si mobilitarono dopo la morte di Elisabetta, organiz
zando assemblee ed incontri con esponenti politici della Regio
ne e medici dell'ospedale. Ora che sembra confermata la tesi 
della sperimentazione (all'inizio rifiutata dai medici dell'ospe
dale), il Centro continuerà a battersi per la regolamentazione: 

Il pm affronta «la pista dell'est» 

Sui bulgari 
c'è solo la 

voce di Agca ; 
Per l'accusa è però fondato il sospetto che 
Antonov fosse una spia - Conclusioni giovedì 

ROMA — Quanti testimoni, 
oltre Ali Agca, parlano di «pi
sta bulgara» per l'attentato 
al Papa? Pochissimi. E que
sti pochi parlano di servizi 
segreti bulgari generica
mente, senza riferimenti 
precisi e senza nomi. Ma 
quanti testimoni possono 
confermare le accuse di Ali 
Agca contro i tre singoli im
putati di Sofia del processo? 
In realtà nessuno, nonostan
te quattro anni di inchiesta e 
otto mesi di processo. Il Pm 
Antonio Marini ha affronta
to il capitolo più spinoso Ieri 
mattina, settimo giorno del
la sua requisitoria-fiume, 
amméttendo questa sempli
ce realtà: «Mentre sul fronte 
turco — ha detto — abbiamo 
trovato molti riscontri te-
stimmoniali che hanno ar
ricchito le deposizioni di 
Agca, sul versante bulgaro, 
sui sìngoli imputati bulgari, 
troviamo solo la voce dell'at
tentatore del Papa». 

Non è un caso che Marini, 
affrontando il capitolo bul
garo, abbia ripetuto la sua 
lamentela per lo «sconcer
tante comportamento pro
cessuale di Serghey Anto
nov, che si è sottratto all'in
terrogatorio e ai confronti 
dopo due giorni», impedendo 
.così, a detta del magistrato, 
di chiarire tutti i punti e tut
te le perplessità che nascono 
dalle carte processuali. Il pm 
ha giudicato fondato il so
spetto che Antonov fosse un 
agente dei servizi segreti 
bulgari, ma il punto è un al
tro: «Agca - na affermato 
Marini — aveva dato parti
colari dettagliati di Antonov 
e del suo comportamento. Il 
problema è semplice: o Agca 
e Antonov si sono conosciuti, 
o qualcuno ha riferito all'at
tentatore del Papa quei par
ticolari. Non c'è alternativa». 
Vedremo nelle prossime 
udienze (le conclusioni sem
brano slittare a giovedì pros
simo) come il Pm approfon
dirà il capitolo. 

Intanto ieri ha elencato le 
testimonianze e gli elementi 
confermerebbero i sospetti 

sul coinvolgimento del bulf 
gari nell'attentato al Papal 
Anzitutto c'è la vicenda Ce* 
lenk — ha detto Marini —. 
«Questo boss mafioso a cui i 
bulgari hanno concesso ad1 

dirittura una conferenza 
stampa è stato trattenuto à 
Sofìa in libertà vigilata e non 
è mai stato concesso alla 
giustizia italiana, bensì a 
quella turca, poco prima del
la sua morte». Perchè Celenft 
— si chiede 11 Pm — quando 
fu accusato da Agca si rifu
giò a Sofia? E perché quel 
comportamento delle auto
rità bulgare? 

Marini ha poi ricordato 
nuovamente la testimonian
za dell'ex «lupo grigio» Yal-
cin Ozbey, sentito più volte 
in Germania e a Roma e che 
è forse l'unico teste che rife
risce di aver saputo dell'inte^ 
ressamento dei servizi segre
ti bulgari all'attentato. 
Ozbey afferma in sostanza 
che i servizi segreti bulgari, 
in contatto con la mafia tur
ca, si interessarono al pro
getto di Agca ma «piantaro^ 
no in asso» i turchi al mo
mento decisivo. L'interpre
tazione di questa frase di 
Ozbey è uno dei nodi più 
controversi del processo an
che se, naturalmente, non c'è 
alcuna prova che il teste dica 
la verità. Secondo il Pm', 
Ozbey intende dire che i bul
gari abbandonarono i turchi 
quando si accorsero che l'at
tentato era fallito. La difesa 
la pensa diversamente. 

L'altra testimonianza sul
la pista dell'est è ancora più 
vaga. Un teste afferma che i 
servizi segreti francesi av
vertirono nel marzo dell'81 
che sì stava preparando 
qualcosa contro il Papa. Ih 
questo progetto ci sarebbe 
stato lo zampino di un paese 
dell'est. Il personaggio dei 
servizi segreti chiamato in 
causa, fu interrogato in pro
posito dal giudice Martella 
ma alle domande oppose il 
segreto di Stato. Si prosegue 
domani. 

b. mi 

Il tempo 

TEMPERATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo . 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Fisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'AquBa 
RomaU. 
RomaF. 
Campou. 
Bari 
Kapok 
Potenza 
SJYU. 
Reggio C. 
Mciuinn 
Paterno 
Catania 
Alghero 
CagEari 

1 
2 
5 
4 
0 

-3 
0 
4 
1 
6 
5 
3 
2 
8 
1 
7 
7 
1 
8 
8 
2 

11 
11 
11 
10 
6 
8 
/ 

10 
6 
8 
6 
6 
2 
5 

11 
4 

12 
12 
7 
6 

12 
4 

13 
13 
5 

14 
14 
6 

14 
16 
16 
14 
15 
11 
1ò 

-p-0 
p 

4̂  

SfTUAZKMt — • tempo suflteaa è siMiuJsJHunts confronto da un 
marcato convogfiemento di correnti occidentali ovverosia di correnti 
otlenticne m sono 0M0 ojuee* si muovono votoci ps i turnazioni cno spo
standosi da ovast verso ost attraversano la nostra penisola. Tra.l 
passaggio di una perturbezionee rerrivo dola successiva si verificano 
pausa ©• mmooromofito*< a tompo Quindi nePe ave Miao gonoren *aì 
mantiene orientato verso e! variab9e perturbato* 
9L TEMPO IN ITALIA —• Suue regioni eettantrionss] condizioni di varia* 
bSta caratterizzate da alternanze di smuidomanti e schiarito. Ten» 

nuvolosità a partire dal pomeriggio ed iniziate 
. SuBo ragioni centrasi alternanza di annuvola » 

e semente; acniante più ampie suaa fascia tirrenica nuvoloens 
più consistente su qusWa adriatica, SuWs regioni mei Kaone* dolo m-st-
to nuvoloso o coperto con precipitazioni residue ma con tendenza? a 

• " taMnwme. • 
StfUO 
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Condono, gli ordini di architetti, ingegneri, geologi e periti minacciano il boicottaggio 

Dopo la I 

L'ambiente si 
difende pagando 

una multa? 
Bene. Molto bene. Vedo 

che coloro I quali negli anni 
scorsi ci Invitavano a capi-
re cosa muovesse 1 parteci
panti ai cortei armati degli 
«autonomi*, si mostrano 
adesso indignati perché ab' 
biamo cercato di capire te 
ragioni di una manifesta-
zione pacifica e democrati
ca che chiedeva al Parla
mento, dico al Parlamento, 
la revisione di una legge. 

Rina Gagliardi, sul 'Ma
nifesto; lamenta che *sono 
passati quarant'annì ma 
nel Pei una certa anima 
"meridionalista" non è 
scomparsa: E perché 
avrebbe dovuto scompari
re? La Gagliardi scrìve di 
non essere d'accordo con 
noi perché si 'batte per una 
politica coerente dell'abita
re, dei diritti primari — in
sieme —alla casa, alla tute
la ambientale, alla gestione 
razionale del territorio». 

Dove stia la razionalità 
di queste argomentazioni 
non vedo proprio. Discutia
mo seriamente. La legge 
contestata tutela forse 
l'ambiente e afferma una 
gestione razionale del terri
torio? Cioè: pagando l'obla
zione a Gorla l'ambiente 
deturpato viene ripristina
to ed il territorio finalmen
te ben gestito? Ma siamo 
seri! Le somme da pagare 
non vanno nemmeno al Co
muni che hanno fatto o de
vono fare le opere di urba
nizzazione. 

Ambiente e territorio so
no stati devastati da una 
politica dissennata di cui I 
governi sono I primi re
sponsabili. 

Il governo ha fatto una 
operazione indecorosa: 
consentendo, prima, l'abu
sivismo e condonandolo, 
poi, facendo pagare l'una 
tantum a tutti, ricchi e po
veri. E Bocca, da parte sua, 
teorizza che non è giusto o 
che non è possibile diffe
renziare. E perché mai? 
Non è possibile sapere chi 
abbia costruito solo la pri
ma casa e chi una villa al 
mare o un albergo? Il go
verno, quando vuole. Isti
tuisce le *fasce sociali»; 
•quando ciò potrebbe servire 
non vuol farlo. Ma questa 
linea di Bocca è la più adat
ta alla aggregazione di 
blocchi Indifferenziati con
tro Io Stato. Bel risultato! 

Altra è la domanda da 
porsi per la legge sull'abuso 
edilizio. Dobbiamo modifi
care solo le oblazioni o dob

biamo Introdurre nella leg
ge norme più rigorose e 
praticabili per difendere 
l'ambiente ed il territorio? 
Noi slamo per questa stra
da, e gli studiosi che hanno 
affrontato questo tema spi
noso possono alutare noi, le 
forze politiche, il Parla
mento a percorrerla. 

Discutiamo di questo. 
Ma, ripeto, discutiamone 
seriamente. 

Alfredo Todlsco su 'La 
Nazione» e *I1 Resto del 
Carlino» ha scritto che *se è 
vero che In Italia gli appar
tamenti fuorilegge am
montano a tre milioni, e 
mezzo, 2 milioni e 800 mila 
si trovano all'Interno del 
confini che delimitano il 
Regno delle Due Sicilie». A 
quan to pare 11 problema sa
rebbe solo quello del 'Re
gno delle Due Sicilie» ed 11 
guaio è che questo 'Regno» 
fu accorpato al 'Regno d'I
talia». Questa sì, è davvero 
una campagna eversiva e 
separatista. Non quella di 
chi come noi si preoccupa 
di non allargare la frattura 
tra lo Stato Italiano e le po
polazioni meridionali. E di 
questo si tratta. 

Quando abbiamo scritto 
che c'è una illegalità di 
massa che ha sostituito la 
'legge astratta e non appli
cata», abbiamo fatto una 
constatazione amara e 
preoccupata. Sappiamo be
ne cosa significhi questo In 
Sicilia e nel Mezzogiorno. 
Ma anche su questo biso
gna esser chiari. Cosa oc
corre fare nelle regioni In 
cui c'è l'BO-90% di case 
abusive e dove i cittadini 
non hanno presentato le 
domande per la sanatoria? 
In questo caso lo Stato ha 
davanti a sé due strade: o 
mandare l'esercito e pro
clamare lo stato d'assedio 
(procurandosi, magari, un 
altro Bava Beccaris), oppu
re si convince che quella 
legge è sbagliata, e la cor
regge. 

Può darsi che non venga 
fatto né l'uno né l'altro. E 
del resto I nostri critici sl-
nora non propongono pro
prio nulla. Così si continue
rà a governare, ad evadere, 
a chiudere uno, due e quat
tro occhi, a fare le elezioni e 
ad affidarsi al tempo per 
aggiustare tutto, come ha 
sempre fatto la Democrazia 
cristiana e come hanno fat
to tutti I governi. 

E questo che si vuole? 
ern. ma. 

un milione di abusi 
ROMA — Boicottaggio al condono edilizio. Architet* 
li, Ingegneri, geologi e periti, con alla testa i rappre
sentanti dei consigli e degli ordini professionali, mi-
nacciano di bloccare le domande di sanatoria edilizia 
astenendosi dalle prestazioni (relazioni tecniche sui 
lavori eseguiti e redazione delle mappe). La decisione 
è stata presa dopo che il Senato aveva votato la cosid
detta «tassa sulla salute». Probabilmente questa mi
naccia aumenterà ancora la confusione. Ma i sindaci 
del Mezzogiorno, dove si trova 1*80% delle costruzioni 
fuorilegge, hanno già detto che se non si cambia il 
provvedimento, pochissimi cittadini si serviranno 
della sanatoria perché troppo pesante fiscalmente e 
con procedure impossibili. 

Continua, intanto, lo scaricabarile dei partiti laici 
della maggioranza (Psi, Psdi, Pli e Pri). Il ministro 

dei Lavori Pubblici Nicolazzi ribadisce che non ha 
alcuna intenzione di ridurre il costo del condono edi
lizio, mentre l'altro ministro socialdemocratico Viz-
Zini precisa di non aver mai avanzato la proposta di 
uno slittamento del termine per usufruire del condo
no. Anche il ministro per l'Ecologia Zanone afferma 
che l'ipotesi che il governo possa accogliere la richie
sta di far slittare ancora i termini del condono gli 
sembra del tutto inaccettabile. Secondo il ministro 
liberale sono previsti strumenti sostitutivi delle am
ministrazioni inadempienti nei confronti dell'abusi
vismo. Ma Zanone dimentica che, se non si modifica 
la legge rendendola più possibile e accessibile, i sin
daci della Sicilia, della Calabria e della Puglia si di
metteranno in massa: non possono demolire milioni 
di vani. Mentre i partiti governativi prendono le di

stanze, ignorando la realtà del paese, il ministero 
dell'Interno ha reso noto che tra il 1* ottobre '83 e il 15 
marzo '85 sono stati elevati oltre centomila verbali di 
contestazioni per abusi edilizi in appena 1.054 Comu
ni su un totale di 7.417. Proiettando i dati a tutti i 
Comuni, si può calcolare, che gli abusi dovrebbero 
essere un milione. Delle contravvenzioni elevate, 
46.000 riguardano i comuni capoluogo. In testa i cen
tri del Lazio. Segue la Campania, la Sicilia, la Puglia, 
la Calabria, la Lombardia. E poi ancora il Veneto, 
l'Emilia, la Toscana, la Sardegna, la Liguria, il Pie
monte, il Friuli Venezia Giulia, il Molise. Sono dati 
non omogenei, ma pongono alle forze politiche la 
questione del «quarto periodo» dell'abusivismo edili
zio. Un problema molto serio e delicato di cui si sta 
già occupando la commissione Lavori pubblici della 
Camera. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — «I nostri sin
daci non hanno manifesta
to a Roma per la semplice 
ragione che la mobilitazio
ne nel comuni sardi è In at
to già da mesi e mesi. L'ini
quità dell'oblazione la con
testiamo duramente anche 
noi, ma allo stesso tempo 
denunciamo un rischio as
sai grave: non vorremmo 
che approfittando di questa 
protesta contro la legge sul 
condono, qualcuno puntas
se ad una sanatoria selvag
gia dell'abusivismo che tra
volgerebbe assieme princi
pi! di equità sociale e diritti 
intangibili della collettività 
alla tutela e al risanamento 
del territorio». 

Il messaggio della Giunta 
regionale sarda — lanciato 
dall'assessore all'urbanisti
ca, Luigi Cogodi, comunista 
— è accompagnato da una 
proposta operativa alle al
tre regioni meridionali: 
«Presentiamo, tutti assie
me, un nuovo testo di legge 
nazionale che modifichi 
profondamente gli aspetti 
negativi della legge 47. Di
mostriamo cioè che la pro
testa contro l'oblazione non 
esclude, tutt'altro, la volon
tà di porre costruttivamen
te il tema del risanamento 
del territorio*. La Regione 
sarda, a questo proposito, 
ha già indicato da tempo 
una strada nuova, con la 
legge regionale integrativa 
e qualche importante risul
tato già si vede: in accordo 
con i comuni di Dorgali e di 
Golfo Aranci, sono state ab
battute decine di ville abu
sive, e lo stesso è stato fatto 
a Cagliari, nei pressi del 
porticciolo turistico di Ma
rina Piccola. Il tutto — co
me raccontano i tecnici 
dell'assessorato all'urbani-

«La nostra protesta 
vuole il risanamento» 
La Regione sarda propone di formulare una nuova proposta di legge 
«L'oblazione è iniqua, ma attenzione alla sanatoria selvaggia» 

Speculazione edilizia a Golfo degli Aranci 

stica — con il consenso del
le popolazioni e in alcuni 
casi riscontrando disponibi
lità da parte degli stessi 
abusivi. 

Unico caso fra tutte le re
gioni italiane, per il censi
mento dei casi di abusivi
smo è stato istituito un ap
posito servizio di vigilanza 
territoriale che opera in 
stretto collegamento con i 
comuni. 

E anche per quanto ri

guarda la disciplina della 
sanatoria le novità sono si
gnificative. La legge regio
nale integrativa stabilisce 
infatti l'obbligatorierà dei 
piani di recupero urbanisti
co e sociale — con la.dota
zione dei servizi — nei quar
tieri oggetto di sanatoria. 
Ancora: nei grandi e medi. 
centri urbani sardi, la causa 
maggiore dell'abusivismo-
risiede nella drammatica 
crisi degli alloggi; il provve

dimento regionale stabili
sce l'obbligo per questi co
muni di riservare all'edili
zia economica e popolare il 
quaranta per cento della ca
pacità insedlativa delle zo
ne di espansione, in modo 
diffuso, in tutto il territorio. 
Infine viene istituito un 
fondo regionale per le anti
cipazioni finanziarie ai co
muni che devono realizzare 
i servizi nei quartieri da ri
sanare e i collegamenti col 

e. n. 

restante territorio urbaniz
zato. 

Le novità del «condono 
sardo» sono state apprezza
te dai sindaci e dagli ammi
nistratori comunali in deci
ne e decine di assemblee e 
manifestazioni in tutta l'I
sola. La sensibilità verso i 
problemi del territorio è del 
resto una componente es
senziale della cultura di go
verno di tantissimi sindaci 
e amministratori sardi: non 
a caso, durante l'anno pas
sato, numerosi di essi sono 
stati oggetto di attentati in
timidatori, soprattutto nel
le zone interne, strettamen
te legati all'adozione di ri
gorosi piani urbanistici. 

E l'oblazione? «L'iniquità 
di questa tassa indiscrimi
nata dello Stato, caricata 
quasi esclusivamente nel 
meridione (in Sardegna si 
prevede un tributo di circa 
mille miliardi, quanto un 
piano di rinascita) rischia di 
vanificare molti del nostri 
stessi sforzi. Ecco perché — 
conclude Cogodi — ci- bat
tiamo anche noi sul plano 
sociale e istituzionale, per la 
sua soppressione. Ma ciò — 
è bene ripeterlo — non deve 
significare anche eliminare 
l'onerosità, differenziata e 
giusta, della sanatoria. Sia
mo contrari a fare di tutte le 
erbe un fascio o ad attrezza
re un carro sucui tutti pos
sano salire perché ciò ri
schia di punire 1 cittadini 
economicamente più deboli 
due volte: prima singolar
mente, equiparandoli fi
nanziariamente e moral
mente ai peggiori specula
tori; infine socialmente, pri
vandoli della fruizione dei 
beni comuni rappresentati 
dal territorio e dall'ambien
te». 

Paolo Branca 

ROMA — Ieri a Roma i «borga
tari» hanno impedito l'abbatti
mento di una palazzina fuori
legge costruita 40 anni fa. Un 
intervento sperimentale prima 
di dare il via ad una demolizio
ne di massa? Un segnale della 
nuova giunta capitolina? A Ro
ma le case abusive sono 
200.000. sorte con le borgate 
che circondano la capitale, pez
zi di città illegali nella campa
gna circostante, in cui vive un 
milione dì cittadini, un terzo 
degli abitanti, quasi tutti im
migrati dal Sud negli anni 50 e 
60, nel periodo del boom edili
zio. 

L'avvio dell'.operazione an-
tiabuso. sarebbe dovuto inizia
re a Prima Porta, una borgata 
con 37.000 abitanti, con oltre il 
90 r< del costruito abusivo, case 
di tufo, ma anche in cemento 
armato, casupole, ma anche vil
lette. Ma l'operazione, seppure 
momentaneamente, è stata 
bloccata dalla reazione popola
re, dalla collera di intere fami
glie che hanno rinviato l'azione 
dei bulldozer e fatto fare «die
tro front» ai camion per traslo
care immobili e masserizie. 

C'erano già pronte le squa
dre per tagliare acqua, luce, te
lefono e gas. C'erano i funzio
nari dell ufficio speciale casa 

Battaglia in borgata per 
bloccare una demolizione 
Alla periferìa di Roma, a Prima Porta, la gente protesta per 7 ore e 
rinvia l'abbattimento di una palazzina - Responsabilità della giunta 

per il ricovero delle famiglie al 
residence dell'Aurelia trasfor
mato in uno squallido albergo-
ne comunale, c'era un medico 
per l'assistenza sanitaria im
mediata (uno degli abitanti è 
malato dì cuore ed ha due val
vole artificiali). C'era soprat
tutto tanta forza pubblica: ca
rabinieri, poliziotti, vigili al co
mando d'un commissario. 

Perché tanto dispiegamento 
di forze e di mezzi? Quale il de
litto? Incriminata una casa di 
tre piani e otto appartamenti ai 
piedi de^colie di Livia (dal no
me della villa della moglie di 
Augusto divorziata da Tiberio 
Nerone) illegale perché sotto 
vincolo. Ma l'immobile fu co
struito nel '44. Nel '48 giunge il 
vincolo della Sovrintendenza e 

solo nel '66 l'ordine di demoli
zione che resta nei cassetti per 
vent'anni. Anzi, nonostante 
l'ingiunzione lo Stato in affitto, 
per quindici anni, dal '71 vi tie
ne l'ufficio dì collocamento. 
Ora si consuma il vero scempio 
con tutti i timbri della legitti
mità: si taglia in due il colle, un 
vero e proprio smembramento, 
si sbriciolano ì ruderi della villa 
Livia e si costruisce la nuova 
Flaminia. Nessuno ha nulla da 
reclamare. I rigoristi tacciono. 
Ora si avventano contro quat
tro famìglie che hanno sudato 
un'intera vita per avere una ca
sa decente. Hanno fatto scem
pio e paghino. Ma allora, anche 
il monumento ai Caduti a ri
dosso della rupe è abusivo. Ci 
dicono, anche la nuova parroc
chia S A Urbano e Lorenzo che 

ha spezzato la vecchia chiesa 
del 4-500, una costruzione av-
veniriristica, tutto vetro e ce
mento, donata — come attesta 
la lapide all'interno — alla bor
gata da Paolo VI nel '71 è abu
siva, come fuorilegge sono tutte 
le costruzioni ai margini e den
tro il colle e tutti i tetti all'in
torno nati dal lavoro degli au
tocostruttori del sabato e della 
domenica. Tetti per dare un ri
paro a chi dopo anni di lavoro e 
di sacrificio poteva lasciare la 
baracca. Ma la borgata cresce 
senza servizi e nessuno si 
preoccupa. Non c'è neppure un 
pronto soccorso. 

Proprio per questo ieri, dalle 
7 alle 13, per sette ore centinaia 
di persone, con cartelli e stri-" 
scioni «la casa è un diritto, non 
si deve distruggere», «no alle 

demolizioni per la difesa del 
patrimonio edilizio esistente*. 
Ci sono tutti i consiglieri circo
scrizionali della zona del Pei, 
Quattrocchi, Seminatore e 
Baiocchi, il segretario della se
zione. Cambiata l'amministra
zione — dice Quattrocchi — 
iniziano le demolizioni. Gli fa 
eco Seminatore: la Circoscri
zione era all'oscuro di tutto. 
L'ordine è venuto dal Campi
doglio. E il capogruppo de Mat-
teù non è possibile che per un 
fantomatico vincolo venga di
strutto il sudore di tanti anni. 

Anche il presidente di circo
scrizione Furlan non è stato av
vertito dal sindaco e si preoccu
pa di sapere dove sarebbero fi
nite le otto famiglie, special
mente quelle in affitto che non 
avevano avuto alcun preavviso. 
«Mi scoppia la testa*, esclama 
ad un certo punto, «non è possi
bile*. 

Mentre si discute dì cavilli 
procedurali e otto famiglie dai 
più anziani ai più piccoli soffro
no questo grande dramma 
umano, piangendo, urlando, 
imprecando, la gente rimane 
vigile. I preposti allo sgombero 
desistono. La borgata ha vinto, 
anche se non definitivamente. 

Claudio Notati 

Approvati dalla Direzione 
i bilanci del Pei 

ROMA — La Direzione del Pel e i presidenti del gruppi parla
mentari, riuniti con 1 segretari regionali e alla presenza del 
presidente del Collegio dei sindaci, hanno approvato il bilan
cio consuntivo del partito del 19B5 e quello preventivo per il 
1086. La chiusura positiva del bilancio dello scorso anno, 
ottenuta grazie ad un grande, encomiabile impegno di tanti 
militanti, amici, organizzazioni e dell'amministrazione cen
trale, non può nascondere il permanere di difficoltà anche 
per la progressiva minore incidenza sulle entrate complessi
ve del finanziamento pubblico. I compiti politici cui il partito 
deve far fronte nel 1986 richiedono sforzi ulteriori per au
mentare le contribuzioni e razionalizzare le spese. Nella pre
parazione del XVII Congresso si deve sottoporre all'esame 
dei compagni anche la situazione finanziaria delle nostre 
organizzazioni per ricavarne impegni e decisioni corrispon
denti alle necessità crescenti del lavoro del partito. 

Incontro sulla Calabria 
alla Direzione del Pei 

ROMA — Presso la Direzione del Pel si è tenuto un Incontro 
tra la segreteria regionale calabrese ed una delegazione della 
Segreteria e della Direzione composta da Anglus, Bassollno, 
Occhietto, Relchlin, Schettini. E stata discussa la situazione 
di crisi acuta — economica, sociale, istituzionale — esistente 
in Calabria. Allarmato è stato il giudizio sul degrado dell'En
te Regione e sulla pericolosità del fenomeno mafioso. Si è 
rilevato inoltre, con preoccupazione, che vi è ormai un rap
porto del tutto deteriorato tra la Calabria, Il governo e il 
Parlamento. La delegazione del Pel ha espresso apprezza
mento per le battaglie politiche e sociale condotte, nel mesi 
scorsi, dal comunisti calabresi sui temi dello sviluppo, del
l'ambiente, della lotta alla mafia e del rinnovamento dell'i
stituto regionale. Il Pel conferma la propria particolare at
tenzione verso il Mezzogiorno e la Calabria, impegnandosi a 
perseguire iniziative politiche e parlamentari sui problemi 
oggi in discussione (da Gioia Tauro alla legge Calabria, alla 
crisi della democrazia e dell'istituto regionale). In questo am
bito è stato assunto l'orientamento di preparare, nell'arco di 
alcuni mesi, una «convenzione del Pel su Gioia Tauro». 

Sfratti in commissione alla 
Camera: Nicolazzi non si presenta 

ROMA — La commissione Lavori Pubblici della Camera 
aveva all'ordine del giorno della seduta di ieri le risoluzioni 
presentate dal Pei e dalla De sul problema degli sfratti. Il 
documento De si limita ad affermazioni generiche, mentre 
quello del Partito comunista, presentato ai primi di novem
bre del 1985, esprime la preoccupazione per il dramma di 
centinaia di migliaia di famiglie soggette a sfratto. Le risolu
zioni dovevano essere discusse e votate al primi di febbraio. Il 
governo allora chiese il rinvio per consentire al ministro Ni
colazzi di essere presente e riferire sugli intenti dell'esecuti
vo. Ma Ieri Nicolazzi era assente: Il sottosegretario Tassone 
ed il presidente della commissione, il democristiano Botta, 
hanno chiesto un ulteriore rinvio. Il gruppo comunista ha 
protestato per questa significativa assenza, proprio nel mo
mento in cui nel paese si riacutizza il dramma degli sfrattati 
e sale la tensione. 

Appalti in Irpinia, prosciolti 
Piccoli e (in parte) Pazienza 

ROMA — Flaminio Piccoli, presidente della De, è stato pro
sciolto in Istruttoria dalle accuse di associazione per delin
quere di stampo camorristico e di concorso in peculato per 
una storia di appalti in Irpinia. Da quest'ultimo reato è stato 
anche assolto il faccendiere Francesco Pazienza. Con tale 
sentenza si è conclusa l'istruttoria condotta dal giudice 
Francesco Mlsianl, che ha accolto le richieste avanzate nel 
§ennaio scorso sia dal pubblico ministero Domenico Sica, sìa 

ai difensori. 

Il partito 

Manifestazioni 
G. Angìus. Roma (Ostia): G. Chtaromonte, Torino (31* sei.): P. Ingrao, 
Venezia (sez. Petrolchimico): A. Minucci, Roma; L. Magri, Chieri (To); 
G.C. Pajetta. Modena; A. Reìchlin. Napoli; G. Tedesco, S. Giovanni 
Voltiamo (Ar); R. Zangheri. Bologna; G. Berlinguer, Palestrina; G. 
Borgna. Roma (sez. Monte Mario); P. Ciofi, Roma (sex. Campo Marzio); 
D. Gravano. Pozzuoli {sez. Olivetti); G. Macciotta, Foligno (Pg); A. 
Montessoro, Genova; C. Morgia. Roma (sez. Centro); D. Novelli. Cirio 
(To); A. Rubbi. La Spezia; G. Russo, Taglio di Po (Ro): R. Sandri. 
Mantova; R. Scheda, Roma (sez. Pietralata); S. Sedazzari, Ciampino 
(Roma); A. Tato, Giulianova (Te); W . Veltroni, Arazzo e Foiano della 
Chiana; U Violante. Catania. 

Domani 
G. Angius. Comacchio (Fé); L Barca. Policoro (Mt); G. Chiaromonte, 
Torino (31* sez.); A. Cossutta, Ravenna; P. Ingrao, Venezia (sez. Pe
trolchimico); L. Magri, Chieri (To); G.C. Pajetta, Modena; G. Pellicani, 
Catania; A. Reichlin. Napoli; A. Tortorella, Parma; G. Berlinguer, Pale
strina; G. Borgna, Roma (sez. Monte Mario); P. Ciofi, Prosinone; G. 
O'Alema. Cosenza: C. Freddimi. Gioiosa Ionica (Re); R. Gianotti, Co
rroso (Rg); R. Misitì. Guidonia, (Roma); C. Morgia. Roma (sez. Centro); 
D. Novelli. Cirio (To); G. Russo. Castelmassa (Ro); R. Sandri, Padova; 
R. Scheda, Roma (sez. Pietralata); G. Schettini, Frosinone; A. Tato. 
Giulianova (Te); W. Veltroni. Montagnano (Ar); U Violante, Catania. 

Unione circoli territoriali Fgci 
Si apre oggi alle ore IO (presso l'hotel Jolly a Roma) il Congresso di 
fondazione dell'Unione dei Circoli territoriali federata alla Fgci. Si 
tratta della struttura della Fgci più numerosa contando già 17mita 
iscritti li Congresso che si apre stamattina con la relazione di Claudio 
Stacchini, responsabile nazionale dell'Uct (a che si concluderà dome
nica con I intevento di Pietro Folena, segretario nazionale della Fgci) 
avrà al centro i temi della quaRta della vita nelle citte, la questiona 
degli spazi culturali per i giovani, i temi dell'associazionismo e del 
volontariato, i problemi della rappresentanza istituzionale dei giovani. 
Parteciperanno al Congresso fra gli altri: Adalberto Minucci (della 
segreteria del Pei). Rino Serri (presidente dell'Arci), Raffaella Fioretta 
(responsabile associazionismo del Pei), Giuseppa Cotturri (del Centro 
per la riforma delio Stato). 

Convocazioni 
L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti è convocata per marte
dì 25 febbraio alle ore 16. 

Documento dell'Associazione magistrati 

I giudici sul nuovo Csm: 
«Non intendiamo subire 

le scelte dei partiti» 
ROMA — L'Associazione nazionale dei magistrati si è 
espressa, con un documento approvato all'unanimità, sulle 
prossime scadenze del Consiglio superiore della magistratu
ra. E particolarmente sull'elezione del vicepresidente del 
nuovo Csm: nella sua scelta I giudici reclamano che «sia 
rispettata ed attuata la più ampia libertà dei consiglieri elet
ti, ai fini della realizzazione del loro diritto di elettorato atti* 
vo, al di fuori di condizionamenti di carica, partito, corrente, 
gruppo». Insomma, che non ci siano quelle scelte «predeter
minate* da parte delle segreterie dei partiti (finora il vicepre
sidente è sempre stato un de) che han valso finora. E che 

. potrebbero ripresentarsl se è vero, come sembra, che l'inse
diamento del nuovo Csm è stato spostato dalla data prevista 
(25 febbraio) al 6 marzo proprio per favorire la ricerca di 
Intese fra I partiti. L'Anm spera anche che «siano superate le 
tensioni tra il Presidente della Repubblica, garante dell'indi
pendenza della magistratura, ed il Csm*. Ma a quali condizio
ni? Purché, scrivono i giudici, «vengano garantite le compe
tenze proprie del vicepresidente del Csm» (direzione dei servi
zi, facoltà di proposta per la composizione e attribuzione 
delle commissioni), e «le competenze del plenum e dei singoli 
consiglieri con riferimento alla formazione dell'ordine del 
giorno del Csm*. L'Anm, insomma, adotta uno stile più pru
dente, ma non sposta di molto la diversità di vedute in ordine 

•alle facoltà attribuibili al Csm, viste piuttosto restrittiva
mente negli ultimi interventi di Cossiga, che avevano prodot
to il conflitto tra lui e 1 membri «togati* del Consiglio. Alessandro Crisaiolo 

In Piemonte la nebbia provoca maxi-tamponamenti: 500 auto coinvolte 

Otto morti sulle strade in Veneto 
Nell'incidente più grave periti quattro giovani friulani - In un'altra sciagura perde 
la vita Lino Brambilla, amministratore della Cariplo e consigliere dell'Inter 

VENEZIA — Otto morti so
no il bilancio di tre incidenti 
stradali avvenuti sulle stra
de del Veneto. Nel primo 
hanno perso la vita 4 giovani 
di Codroipo (Udine) che tor
navano in auto, mascherati, 
da una festa del Carnevale 
ambrosiano. La vettura, una 
Peugeot-205 targata Udine, 
nel tratto di autostrada tra 
Noventa di Piave e Cessalto, 
è sbandata, forse per un col
po di sonno del conducente o 
anche per la velocità e il fon
do bagnato. Dopo aver sca
valcato il guard rail, è volata 
per 80 metri superando il ca
nale Orassaga e finendo con
tro un muretto che fa da ar
gine. Le vittime sono 121en-
ni Ivano Fabro e Fabrizio 
Bottega ed 11 Senni Aldo Sal
vador e Giorgio Andri. Sul 
posto si sono recati polizia 
stradale e vigili del fuoco, 
chiamati da alcuni automo
bilisti di passaggio. L'inci

dente è avvenuto verso le 7. 
Un'ora dopo, sull'autostrada 
Serenissima, tra Somma-
campagna e Peschiera, nel 
Veronese, in un altro inci
dente hanno trovato la mor
te 3 persone: l'industriale 
Giovanni Cappelletti, 64 an
ni, presidente onorario del
l'Associazione Calcio Monza, 
Lino Brambilla, 50 anni, di 
Milano, amministratore del
la Cariplo e consigliere del
l'Inter, e l'autista di questi, 
Giuliano Radice, che era al 
volante di una Mercedes di
retta a Udine, La vettura è 
finita sotto un pesante rullo 
di lamiere caduto da un ca
mion guidato da Angelo Bot-
tan, 56 anni, di Musile di Pia
ve, che aveva perso la coppia 
di mote gemelle posteriori di 
destra della motrice. Il rullo 
ha prima rovesciato un ca
mioncino bergamasco ed è 
quindi finito sulla Mercedes, 
che ha preso fuoco. Il terzo 
incidente è avvenuto sulla 

statale Adriatica alla perife
ria di Arquà Polesine (Rovi
go). La vittima è Giovanni 
Pavan, 54 anni, di Fratta Po
lesine. Il Pavan viaggiava su 
una Ritmo guidata dal nipo
te che è uscita di strada fi
nendo in un fossato. Mentre 
il nipote, ha riportato lievi 
escoriazioni, il Pavan è mor
to sul colpo. 

Una fitta nebbia gravava 
Ieri su vaste zone, soprattut
to di pianura, del Piemonte. 
Particolarmente difficile la 
situazione nei dintorni di 
Torino dove, a causa della 
scarsa visibilità (una trenti
na di metri al massimo) e del 
fondo stradale ghiacciato 
(l'altra notte è nevicato o 
piovuto e la temperatura è 
scesa sotto lo zero) si è regi
strato un gran numero di in
cidenti stradali. Sulla super
strada che porta a Caselle si 
sono avuti tamponamenti a 
catena in media ogni due 
chilometri; tri sono stati 

coinvolti complessivamente 
duecento veicoli, alcuni dei 
quali (compresa un'autoci
sterna contenente ossigeno) 
sono usciti fuori strada e si 
sono ribaltati. Il traffico sul
la superstrada è rimasto 
bloccato per otto ore. Altri 
incidenti (moltissime le vet
ture coinvolte) sono avvenu
ti sulle «tangenziali*. Negli 
ospedali sono stati portati 
alcuni feriti. All'aeroporto di 
Caselle sono partiti soltanto 
due voli di compagnie estere. 
La nebbia è tornata fittissi
ma a Torino nelle ore serali. 
Si calcola che in tutta la pro
vincia siano rimaste coinvol
te, nell'arco della giornata, 
circa 500 auto. 

Sull'autostrada del Bren
nero, all'altezza di Bolzano, 
un autotreno ha sfondato il 
guard-rail ed è precipitato 
sulla sottostante statale in
cendiandosi. L'autista è sta
to salvato dai vigili del fuo
co. 

La moglie Ada con i figli. le nuore t 
i nipoti, il frati-Ilo Guido con Marisa 
ricordano il compagno 

CARLO VENEGONI 
che ri ha lasciato da tre anni dopo 
una lunga corrente vita di militanza 
comunista. Sottoscrivono lire 500 
mila per l'Unità. 
Milano. 21 febbraio 19S6 

É mancato 

GIACOMO GUAI 
perseguitato politico antifascista. 
commissario politico della Division» 
garibaldina •Pajetta*. Lo annuncia
no i figli Gianmaria Laura. Giorgio 
e Mirko. I funerali si svolgeranno in 
forma civile alle ore 15. oggi, par
tendo dal Palazzo comunale di piaz
za Libertà in Romagnano Sesia. I fa
miliari sottoscrivono in memoria li
re 300 mila per njniiè. 
Romagnano Sesia. 21 febbraio 1986 

1 J sezione comunista di Romagnano 
Sesia partecipa al lutto per la scorn? 
pana del partigiano 

GIACOMO GRAI 
sindaco del Comune dal 1946 al 
1970. iscritto al Partito dal 1921. I 
comunisti di Romagnano invitano a 
partecipare alle esequie le organiz
zazioni di massa e antifasciste e i cit
tadini tutti 
Romagnano Sesia. 21 febbraio 1986 

I compagni de l'Unità sono vicini al
la compagna Laura Formica cosi du
ramente colpita per la perdita della 
madre 

INES 
Roma. 21 febbraio 1986 

Nel primo anniversario della scom
parsa della compagna 

NANDA BOLOGNESI 
il manto la ricorda con dolore e 
grande affetto a parenti amici e 
compagni e a tutti quanti le vollero 
bene. In sua memoria sottoscrive li
re 100 mila per /'Unità. 
Genova. 21 febbraio 1986 

Nel +• anniversario della scomparsa 
di 
GUIDO CANTALAMESSA 

CARBONI 

la moglie Fiamma e la figlia Laura 
Io ricordano sempre con profondo 
amore ai compagni ed amici e sotto
scrivono lire 100 mila per l'Unità. 
Roma. 21 febbraio 19S6 

Netta ricorrenza della scomparsa del 
compagno 

ATTILIO MIRTO 
la moglie e i figli lo ricordano con 
immutato affetto e in sua memoria 
sottoscrivono lire 15 mila per l'Uni
ld. 
Genova. 21 febbraio 1986 

1* mancato il compagno 

BRUNO ROCATTI 

Ne da il triste annuncio l'amico Fe
derico a compagni ed amici I fune
rali in forma civile sabato 22 feb
braio ore 830. dall'abitazione in 
piazza Vilràri 18. 
Torini 21 febbraio 1986 
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Decidiamoci, 
sinistra 
di governo 
o sinistra 
«eterna»? 

Z"11 SONO molte ragioni valide per colle-
*-' gare la nostra riflessione a quella at
tualmente in corso nella sinistra europea. 
La più importante mi sembra questa, che 
il compito essenziale che ci siamo propo
sti con il nostro congresso è quello di ri
lanciare e rendere sempre più credibile il 
Pei come forza di governo. 

Per far questo noi partiamo da una du
plice constatazione. La prima è che la 
controffensiva moderata di questi anni, 
prima ancora che sul terreno economico e 
sociale, si è sviluppata e ha segnato punti 
sostanziosi sul terreno delle idee e dei va
lori. La seconda è che, di fronte a questa 
offensiva, la sinistrasi è rivelata comples
sivamente più debole e non è riuscita a 
rispondere riconducendo a una più con
vincente ipotesi di governo, appunto, le 
spinte all'innovazione, alla differenziazio
ne, al cambiamento che la crisi ha genera
to e genera nella società europea. 

Il •ripensamento» in atto a sinistra, in 
tutta la sinistra europea, sia quella che in 
questi anni ha esercitato una funzione di 
governo, sia quella che è rimasta all'oppo
sizione, ruota attorno a questo tema. Vo
ler far parte di questa sinistra, come noi 
rivendichiamo, significa puramente e 
semplicemente partecipare a questa di
scussione. È velleitario voler decidere 
adesso se come parte «integrante» oppure 
«essenziale» oppure qualcos'altro ancora. 
Ciò dipende esclusivamente dalla qualità 
del contributo che sapremo dare. Adesso 
possiamo decidere solo che cosa vogliamo 
essere: sinistra di governo oppure, come 
diceva ironicamente Raymond Aron, si
nistra «eterna» (quella cioè che non va mai 
al potere perché sì definisce attraverso la 
resistenza al potere; potere che, per sua 
essenza, inclina all'abuso e corrompe chi 
lo esercita). 

Da questo punto di vista la nostra scelta 
non si presta a equivoci: noi vogliamo es
sere sinistra di governo e quella che pro
poniamo al paese è una prospettiva di 
ammodernamento in tutti i campi e di su
periore solidarietà sociale. Ma questa pro
spettiva non è credibile se non si accom
pagna alla definizione di una politica eco
nomica capace di favorire una consisten
te ripresa della crescita economica. Ora, il 
tasso di crescita del nostro paese dipende 
sostanzialmente da due fattori. Il primo è 
il tasso di crescita mondiale, il quale non 
dipende certo da noi, anche se c'è una bel
la differenza tra una politica di puro e 
semplice aggancio e una politica di inte
grazione attiva e alla pari; il secondo è lo 
sviluppo della competitività, per così dire, 
«profonda», ossia di lungo periodo, del no
stro apparato produttivo. E questo dipen
de invece essenzialmente da noi. 

Ora, tutti riconoscono che la situazione 
del paese, da questo punto di vista, è seria. 
Che i dati della bilancia commerciale e 
tecnologica, sommati a quelli del debito 
pubblico, segnalano uno stato di degrado 
che può portarci molto indietro nei pros
simi anni. Che ci sono nodi irrisolti e gros
se sfide da vincere quali l'istruzione, la 
comunicazione, l'organizzazione di siste
mi complessi, il consenso sociale, dalle 
quali dipende, in pratica, l'avvenire del 
paese e alle quali le classi dirigenti e il 
governo attuale o non sanno rispondere, o 
rispondono in modo assurdamente ridut
tivo e socialmente ingiusto. 

È fatale tutto ciò? Oppure esistono in
vece, per tutte queste sfide, risposte più 
moderne e, insieme, socialmente più giu
ste, capaci cioè di offrire una prospettiva 
all'intero paese e non soltanto a limitati 
settori di esso? La domanda di fondo a cui 
il congresso deve rispondere è questa qui. 

Ora noi rilanciamo, a questo proposito, 
l'idea della programmazione e, al suo cen
tro, come elemento decisivo di cambia
mento sul terreno economico, l'idea di 
modificazioni profonde nei meccanismi 
di controllo e di governo dei processi di 
accumulazione. E un progetto estrema
mente ambizioso che mira a coinvolgere 
tutte le forze produttive del paese nella 
definizione e poi nell'attuazione di un 
grande disegno programmatorio che ab
bia una finalità, quella di risolvere i pro
blemi del Mezzogiorno e dell'occupazione. 

Ma coinvolgerle come? Coinvolgerle, 
appunto, attraverso un governo dei pro
cessi di accumulazione che non dipenda 
più soltanto dalle imprese, ma da queste 
ultime e dai lavoratori attraverso forme 
sempre più penetranti di democrazia in
dustriale e dal potere pubblico e attraver
so una rinnovata capacità di orientamen
to delle ingenti risorse che esso controlla. 

Se questo, detto in rapidissima sintesi, è 
il nostro progetto, sorge spontanea una 
domanda: è possibile che esso abbia una 
benché minima possibilità di successo se, 
accanto a nuovi rapporti politici, non si 

fanno avanzare anche nuovi rapporti tra 
le classi sociali più direttamente legate al
lo sviluppo delle forze produttive? A me 
pare proprio di no, e perciò non riesco a 
capire bene la polemica che si è accesa 
attorno alla formula del «patto tra i pro
duttori». Se è solo questione di formule, 
infatti, si può sempre correggere, ma se è 
questione di sostanza, non sarebbe meglio 
dirlo esplicitamente? 

Piero Borghini 
del Comitato centrale 

Sono 
allarmato, 
perdiamo 
qualità 
peculiari 

A LL'INTERNO del partito non sono po-
" che le voci, e più ancora i comporta
menti, che portano acqua al mulino di chi 
vorrebbe cambiarne il carattere, per spin
gerci verso il cosiddetto «partito di opinio
ne». Certo anche noi dobbiamo lavorare 
per fare opinione e non nego l'esigenza di 
verticalizzare la nostra elaborazione e la 
nostra iniziativa politica. Se tutto questo 
è giusto, è però certamente sbagliato la
sciar correre comportamenti e tendenze 
che si fanno strada senza essere contra
state con il necessario rigore politico e 
ideale. 

Un partito democratico, e tanto più un 
partito rivoluzionario, non può limitarsi a 
diffondere idee, messaggi, immagini, ab
bandonando il compito primario di orga
nizzare le masse e portarle a lottare. Sen
za movimenti reali non può avanzare una 
seria politica di riforme. 

Una lotta più ferma contro posizioni e 
tendenze che vorrebbero cambiare natura 
e carattere al partito la sento più che mai 
necessaria. Sarebbe interessante, ad 
esempio, fare un esame più attento di co
me simili posizioni abbiano pesato e pesi
no sulla caduta registrata nel lavoro spe
cifico di organizzazione; sulla formazione, 
scelta e avanzamento dei quadri; sui mo
tivi della scarsa attenzione per le questio
ni di costume, e sul diffondersi di compor
tamenti e vizi come la immodestia, il con
formismo, il calcolo personale, l'insinceri
tà nei rapporti fra compagni. Gli accenni 
di fastidio e le espressioni di insofferenza 
allorché sono posti all'attenzione tali pro
blemi rivelano una diversa concezione del 
partito e tendenze a mettere in discussio
ne qualità che dovrebbero essere invece 
peculiari per i comunisti. In merito a que
sta questione il compagno Berlinguer af
fermava: «Non esito a dire che di certe 
qualità proprie dei comunisti occorre un 
vero e proprio ripristino in tutto il partito, 
in tutti i suoi organi di direzione e di base, 
giacché c'è il rischio che esse si attenui
no». Se queste qualità vengono meno, un 
partito organizzato e di massa è destinato 
davvero a deperire. È quindi necessario 
che anche sulla natura e sul carattere del 
partito il dibattito congressuale si faccia 
più rigoroso ed esplicito. 

Ci sono altre due grosse questioni che 
sento determinanti: un ulteriore e più 
esteso sviluppo della vita democratica del 
partito e la ripresa di una battaglia per
manente sul fronte ideale e culturale. 

Per quanto riguarda lo sviluppo ulte
riore della vita democratica, non credo 
che sia un'ovvietà riconoscere i passi 
avanti compiuti in questi anni, come ha 
mostrato l'ultima riunione congiunta del 
Ce e della Ccc, ove si è sviluppato un di
battito ampio e forte, concreto e aperto. 
Detto questo si deve però riconoscere che 
in questo campo occorre andare avanti 
con maggiore coraggio e convinzione. E 
non si dica che l'impedimento all'esten
dersi della democrazia interna risiedereb
be nel «centralismo democratico». Per il 
pieno sviluppo della democrazia nel parti
to occorre una ferma e convinta volontà 
politica che vinca le resistenze e i conser
vatorismi che hanno ostacolato l'applica
zione di decisioni assunte al sedicesimo 
congresso e sancite nello Statuto. 

La partecipazione degli iscritti e delle 
organizzazioni di base alla formazione 
delle decisioni politiche è una esigenza 
che si fa sempre più stringente e indispen
sabile, non solo per rilanciare il ruolo del
la sezione, ma per la selezione e la forma
zione dei nostri quadri. Ciò presuppone 
un più largo, e vorrei dire sistematico, uso 
delle consultazioni. Con questo non inten
do dire che gli organismi dirigenti rinun
cino a svolgere il loro specifico ruolo. Nel
l'attività politica vi sono decisioni impor
tanti ed urgenti che devono essere prese. 
Semmai è necessaria una maggiore valo
rizzazione degli organismi eletti nei con
gressi con il pieno rispetto delle loro fun
zioni. Tuttavia è nel campo della consul
tazione preventiva che si deve fare di più 
arrivando ad una precisa regolamenta
zione della materia. 

Estensione e arricchimento della vita 
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democratica, in un partito come il nostro, 
significa non limitarsi a discutere, signifi
ca decidere e soprattutto attuare le deci
sioni; e perché questo sia possibile si ren
de necessario ristabilire il principio del 
controllo sulle decisioni e della verifica 
critica del nostro lavoro. 

L'altra importante condizione — per 
mantenere e sviluppare il carattere di 
massa del partito e in particolare per con
quistare alla milizia comunista le nuove 
generazioni — è una forte ripresa della 
battaglia sul fronte ideale e culturale. Di 
fronte all'attacco ideologico dell'avversa
rio per frantumare le idee di uguaglianza, 
di solidarietà, di giustizia sociale; di fron
te al rilancio del mito dell'individualismo 
esasperato e del corporativismo, la nostra 
risposta deve essere più pronta e adegua
ta. Vanno combattute tendenze all'indif
ferenza. al lassismo e, mentre andiamo 
riaffermando con convinzione il carattere 
laico del partito, non dobbiamo in alcun 
modo mettere in soffitta i capisaldi del 
nostro patrimonio ideale e, insieme, i 
grandi valori dell'oggi. 

Silvano Peruzzi 
presidente Cfc di Firenze 

Quale 
risanamento 
finanziario 
proporre 
al paese? 

T L SISTEMA finanziario ha subito in 
*• questi anni Ottanta profonde trasfor
mazioni. Tali da rafforzare il suo caratte
re strategico e da imporci, nel quadro del 
governo di programma, compiti sempre 
più impegnativi. 

Oggi, i risparmi delle famiglie si collo
cano su livelli più alti del passato e più alti 
perfino di quelli dei più grandi paesi indu
strializzati. Risparmi che hanno offerto ai 
governi di questi ultimi anni enormi op
portunità di risanamento e di sviluppo. Le 
famiglie hanno oggi in mano oltre 200.000 
miliardi di titoli pubblici pari a circa il 
35% delle loro attività finanziarie. 

Titoli: vale a dire denaro risparmiato e 
prestato allo Stato pensando al futuro dei 
figli, alla vecchiaia, alla casa da compra
re. Le famiglie chiedevano certezze. Che 
cosa hanno avuto in cambio? Maggiore 
disoccupazione, libertà di sfratti, deterio
ramento dei servizi sociali. Tecnici e poli
tici concordano che quel risparmio pre
stato è stato distrutto e che anche quel
l'opportunità è stata persa. A tal punto 
che il pentapartito è stato costretto ad au
mentare ancor più i tassi di interesse rea
le in una affannosa ricerca di consenso 
finanziario e di supplenza di una politica 
economica che esso è incapace di fare. Il 
disastro è tale che ove il debito pubblico 
fosse affrontato con interventi sbagliati 
potrebbe determinare lo scoppio della più 
devastante bomba finanziaria, e politica, 
del dopoguerra 

Anche il sistema bancario, con i suoi 
470.000 miliardi di risparmi, ha accresciu
to il suo peso strategico. Sul ruolo di Me
diobanca si è giocata la più accesa batta
glia sul potere finanziario degli ultimi an
ni. Dove va il risparmio? A favore di chi 
andrà il maggior impegno delle banche 
nel mercato finanziario? Solo oggi parto
no nuove esperienze di banche di affari e 
la messa a punto di nuovi servizi per le 
imprese. 

A quali dettati risponderanno le loro 
scelte? Vi è da preoccuparsi perché il 
mondo delle banche è diviso tra banchieri 
sensibili e attenti alla loro autonomia e 
banchieri non neutrali nelle opzioni sulle 
concentrazioni economico-finanziarie. Lo 
sa la gente che il solo gruppo Fiat ha in 
borsa lo stesso valore del gruppo Iri? 

Ma vengo al punto: tutto ciò che sta ac
cadendo nel sistema finanziario quale 
sforzo programmatico ci sollecita a fare? 

Sul terreno finanziario dobbiamo dive
nire noi i veri portatori di un grande 
obiettivo nazionale di risanamento e di 
sviluppo e quindi di tutela del risparmio, 
senza subalternità a vecchi e nuovi mone
tarismi. Le famiglie risparmiano per farsi 
la casa? Offriamo loro piani di risparmio-
casa. Gli emigranti risparmiano per il lo
ro ritorno? Offriamo loro piani di rispar
mio-valutario. I lavoratori cercano una 
vecchiaia migliore? Agevoliamo in modo 
selettivo i loro risparmi-pensione. Le fa
miglie risparmiano per il futuro dei figli? 

Lanciamo nel Paese un prestito nazionale 
per l'occupazione giovanile. Le medie im
prese non crescono per la mancanza di 
risparmio? Aiutiamole ad avvicinare i ri
sparmiatori. Sono degli esempi, da inte
grare e migliorare, che indicano una dire
zione: coinvolgere 1 risparmiatori nel so
stegno di progetti che soddisfano l bisogni 
del popolo, producono nuova ricchezza e 
quindi garantiscono anche il risanamento 
finanziario. 

In tal modo la nostra proposta politica 
potrà ottenere anche un robusto e genera
le consenso finanziarlo che, come ci inse
gnano tutte le esperienze europee dei go
verni con la presenza dei comunisti, viene 
ad assumere un peso strategico per il suc
cesso del programma. Consenso che sarà 
ottenuto non sulla base di tassi crescenti, 
ma in virtù della qualità del progetti pro
posti e attuati. 

Ma, a maggior ragione, il risanamento 
finanziario non può prescindere da un più 
rigoroso funzionamento delle banche. A 
ben vedere la questione morale diviene 
uno del più corposi elementi di un gover
no di programma. Nel caso delle banche 
dobbiamo recuperare sia il loro rapporto 
con un progetto nazionale, sia la pienezza 
della loro responsabilità tecnica, sia più 
rigorose soluzioni per le nomine e le ri
conferme dei banchieri. Dentro la que
stione morale c'è, dunque, anche quella 
delle nomine che, non a caso, il pentapar
tito è incapace di affrontare e che noi do
vremmo risolvere con modi e contenuti 
alternativi. 
- Come evitare la lottizzazione e le risse 

spartitorie? Quali proposte per le scelte di 
uomini che siano ovviamente onesti e ca-
.pacl? Certo, nuove leggi specifiche sulle 
nomine possono dare maggiori certezze. 
Ma non bastano. Perché il punto decisivo 
è di natura politica. Nel passato di questo 
Paese ci sono stati anche uomini attaccati 
alla cosa pubblica. Lo hanno ricordato le 
recenti testimonianze sull'opera del gran
de banchiere Menichella. Alcuni di quegli 
uomini furono tali in virtù della loro one
stà morale e del loro rigore intellettuale e 
professionale. La loro lezione va recupe
rata anche perché non poche di quelle 
esperienze si svilupparono nel periodo 
1944-46. 

In quel clima di tensione politica e mo
rale le sclte dei chiamati alla guida degli 
enti pubblici avvennero sulla base di una 
chiarezza sui ruoli degli organi dello Sta
to, della distinzione tra amministratori e 
dirigenti e di una altrettanto chiara di
stinzione delle responsabilità politiche e 
tecniche. Si discuteva in sede collegiale 
sulle necessità del Paese, sui compiti degli 
enti, sulle capacità degli amministratori. 
Il prescelto diveniva il candidato comune 
rispetto a un dato obiettivo di programma 
e con un potere decisionale che comporta
va una piena assunzione di responsabili
tà. 

Oggi la nostra proposta politica per
mette di raccogliere quell'eredità facen
dola uscire dalle macerie in cui è stata 
sepolta in quarantanni di occupazione 
dello Stato. In tal modo potremo rinnova
re indirizzi e metodi di governo e sapremo 
anche costruire assieme alle forze demo
cratiche una classe dirigente capace di 
avere non solo i risparmi, ma anche e so
prattutto la fiducia del popolo. 

Gianni Manghetti 
collaboratore politico del Ce 

Non formule 
tattiche, 
ma lotta 
per rifondare 
la politica 
\T OGLIO partire da una considerazione 
* che il compagno Berlinguer fece, se 

non sbaglio, nel Ce del settembre del 1981: 
«La natura principale della crisi italiana 
sta nella crisi del sistema politico»; come 
crisi a mio parere della capacità di gover
nare, di dare risposte alle domande, agli 
interessi non di una parte ma dell'intera 
società. -

Io credo che se non affrontiamo questo 
terreno, che è il nodo fondamentale dei 
sistemi capitalistici, sarà veramente diffi
cile comprendere il senso e il perché della 
democrazia. Rischiano cioè di diventare 
fatti normali intanto quel 20% della so
cietà italiana che di volta in volta non va 
a votare; e, poi, la discriminazione non 
verso il Pei ma verso un 30%, un'area cioè 
vastissima che da quarantanni è tagliata 
fuori, non rappresentata. 

Quindi, schematizzando, al 20% che sì 
•chiama fuori» va sommato un 30% di
scriminato: la metà del paese insomma 
non è rappresentata da questo sistema po
litico. 

Altri in questi anni stanno tentando di 
cambiare le regole del gioco, non in senso 
positivo, ma nel senso di dare un colpo a 
quel 30%. Questo tentativo si è scatenato 
con i governi del pentapartito per grande 
responsabilità soprattutto del Psi e del 

suo gruppo dirigente. 
Il Psi, che ha rivendicato giustamente 

un proprio ruolo che non sia in nessun 
modo subalterno al Pei, sta rischiando di 
diventare fortemente subalterno non alla 
De, ma al suo sistema di potere e al costu
me che le è proprio, e di fondare la sua 
politica su una forma nuova di pregiudi
ziale anticomunista. 

E allora, di fronte a questa situazione, il 
compito nostro deve essere quello di rom
pere questo blocco del sistema politico 
non certamente proponendo formule tat
tiche, non realizzabili in questo quadro, 
come il governo di programma, ma facen
doci portatori nelle istituzioni e nella so
cietà di una grande ondata di rinnova
mento culturale e della lotta politica. 

Rilanciare l'alternativa democratica 
non come formula di schieramenti, cosa 
che diciamo benissimo nelle Tesi, ma co
me un processo che, partendo dalla socie
tà, ponga al centro la questione della rivi-
talizzazione del sistema dei partiti, la lot
ta alla corruzione, una vera e propria «rln-
fondazione della politica». 

L'alternativa deve cioè mirare a una 
nuova politica di alleanze sociali; deve 
spingere alla ricomposizione tra gli strati 
non rappresentati, le nuove forme di po
vertà, e le forze di progresso; deve infine 
ridefinire i confini ed i contenuti dello 
Stato. 

Gianpaolo Schiumerini 
Consiglio nazionale Fgci 

Governo di 
programma, 
per parlare 
di nuovo 
ai socialisti 
"D IFERENDOMI al punto 42 «Pel e siste-
•**• ma politico» dico subito che si deve 
con più incisività puntualizzare la parte 
che concerne «la lotta politica, ideale e 
culturale». Le affermazioni elettorali delle 
amministrative del '75 e quelle politiche 
del '76 furono il risultato di lunghi anni di 
lotte, di sacrifici, di penetrazione profon
da nella realtà del Paese. Lotte e sacrifici 
animati da una grande spinta ideale, di 
forte partecipazione culturale, di attacco 
frontale alla De. 

Pur essendo convinto della trasforma
zione in atto nel sistema produttivo, o per 
meglio precisare, della divisione della so
cietà in svariate categorie, che il partito 
debba rinnovare se stesso, adeguando la 
sua azione in rapporto all'esistente, mi 
preoccupa il fatto che alla base del partito 
(in modo particolare fra i giovani) prenda 
spazio la mentalità che l'organizzazione 
nelle sue varie istanze non ha più motivo 
d'essere, che occorre affidarsi alla sponta
neità, che il tesseramento, la diffusione 
della stampa, sono cose obsolete, il che 
vuol dire accantonare la spinta propulsi
va che dall'83 Congresso in poi, mediante 
la costruzione di una capillare base orga
nizzativa realizzò un quadro attivo, pre
gno di entusiasmo e che fu capace di ag
gregare all'indirizzo politico del partito 
un vastissimo consenso. 

Per uscire dall'isolamento, nonostante 
lo zoccolo del 30%, il partito deve scrollar
si di dosso la eccessiva preoccupazione 
della non rottura a sinistra, preoccupa
zione su cui ha fatto leva il partito sociali
sta per servirsi della politica «dell'ago del
la bilancia», inserendosi al centro del qua
dro politico, occupando il 70% del potere 
con l'esigua rappresentanza elettorale del 
10%, grazie al ricatto esercitato, per oppo
sti motivi, sia alla De e sia al partito co
munista. Tenendo presente che in alcuni 
esponenti di primo piano del partito so
cialista incominciano ad emergere consi
derazioni di consenso alla proposta co
munista per un governo di programma, 
occorre intensificare l'azione di chiari
mento sull'importanza di tale iniziativa 
non solo al vertice ma nella stessa base 
socialista, dimostrando quanto sia valido 
e necessario l'apporto dell'opposizione di 
sinistra per il superamento del pentapar
tito e, nel contempo, come sia negli inte
ressi dello stesso Psi avvalersi di tale ap
porto per sganciarsi dall'ipoteca democri
stiana e del suo programma conservatore. 
Puntando sulla stratificazione sociale, 
nelle culture diffuse, ricreando nel suo se
no la spinta ideale (adeguando l'organiz
zazione al nuovo che emerge, collegando
si con le categorie emergenti, prestando 
più attenzione verso le categorie meno 
protette: disoccupati - pensionati al mini
mo), non dimentichiamo la poderosa ma
nifestazione dei 200.000 giovani studenti e 
disoccupati del 10 dicembre 1985 svoltasi 
a Napoli, si allarga l'area di consenso ne
cessaria in modo da indurre le forze poli
tiche ad esaminare con la dovuta respon
sabilità, negli interessi dei governanti, la 
proposta «del governo programma» del 
partito comunista. Altro motivo per rin-
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Il ruolo del Pd nella società italiana 
Introduzione di Gavino Angius 
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Cri sono i comunisti? Nei decorsi più 
significativi dei quattro segretari la 
risposta che aiuta a capire oggi 
1 rJbattrlo congressuale e 
acostruirei futuro 
del Partito 

novare è una più incisiva attenzione e va
lorizzazione della sezione territoriale. La 
base di allargamento del consenso sta nel
la misura in cui la sezione riesce a svilup
pare la dialettica adeguata ai problemi, 
reali, passando dalla esposizione dei temi 
trattati alla pratica realizzazione, uscen-1 

do dal chiuso delle sezioni, contattando i 
cittadini, non trascurando il collegamen
to con le altre forze politiche e movimenti 
esistenti nel territorio, in modo di fare 
della sezione il centro propulsore della vi
ta politica del Paese. 

Rinnovare per adeguare il partito all'e
sistente significa seguire con più atten
zione il lavoro del proselitismo giovanile 
(nella sezione in cui opero l'età media è di 
53 anni), la formazione e 11 rinnovo dei 
quadri dirigenti. È questo uno del punti 
deboli della struttura organizzativa di ba
se e che 11 Congresso, a mio avviso, dovrà 
affrontare alla radice, altrimenti ci trove
remo nelle condizioni di avere un partito 
elefantiaco, qualitativamente debole, in 
difficoltà nell'anallzzare gli avvenimenti 
e di agire in tempo per risolverli. ', 

Giuseppe Marobbio 
Sezione «T. Cuozzo» Melilo (Napoli) 

«Questo» 
partito 
socialista 
può essere 
decisivo 
C ONO colpito — e con me molti compa-

gni che lavorano nel settore terziario 
— dalla disattenzione tra i lavoratori ver
so le forme e i contenuti della nostra di
scussione. Né mi è sufficiente a spiegare 
tale indifferenza la parziale informazione 
offerta dai mass media o il distacco ormai 
generale verso i problemi dei partiti poli
tici. Leggo le tesi ed il programma e colgo 
In molti punti, temi critiche e soluzioni di 
largo interesse, che costituiscono una 
proposta politica seria ed attendibile per 
gran parte degli italiani. Eppure come 
spiegare questo disinteresse? Ho la sensa
zione, riflettendo sulle tesi, di una man
canza di respiro unitario, di una fram
mentazione di tutta la proposta. 

Penso alla nuova Ideologia che si sta 
affermando nel paese, imperniata sulla 
esaltazione del successo individuale, sul 
culto del vincente ad ogni costo, oltre le 
regole del gioco (l'edonismo reaganiano, 
Dallas?) e vedo una rottura traumatica a 
livello di cultura di massa, la vittoria del
la divisione, della emarginazione dei più 
deboli. Registro nello stesso tempo la na
scita di nuovi movimenti (per l'ecologia, 
per la pace, per la lotta alla mafia, camor
ra, alla droga, i giovani dell'85), movimen
ti portatori di domande importanti, cari
che di una critica radicale all'attuale si
stema sociale. Movimento che attraverso 
la società, al di là delle differenze di reli
gione, cultura, tradizione, classe. Nel 
mondo del lavoro, al centro di un genera
lizzato processo di ammodernamento tec
nologico ed organizzativo, vengono ridefi
niti i livelli professionali, modificate le ge+ 
rarchie, introdotte nuove competenze. Di 
conseguenza emergono interessi, bisogni, 
richieste inediti, di fronte ai quali lo stes
so sindacato tradisce ritardi e difficoltà di 
sintesi. » 

L'insieme di queste domande non si ri
conosce nella sinistra, ne é fuori, non as
segna più alla sinistra il ruolo di soggetto 
politico portatore di una reale alternativa 
politica. Confrontando questa potenziale 
forza sociale alternativa con la nostra 
proposta, nella quale molte delle temati
che accennate trovano risposta, io credo 
che si debba integrare il nostro progettò 
politico con due suggerimenti. Il primo 
riguarda l'esigenza di fondo di offrire agli 
italiani un modello di società alternativo, 
in cui vengano confermati e sviluppati i 
valori tradizionali della sinistra: la solida
rietà, l'equità sociale, il progresso nella 
democrazia. Un nuovo Stato sociale che 
riesca a coniugare l'efficienza con la soli
darietà, con lo Stato impegnato verso un 
indirizzo delle risorse verso impieghi pro
duttivi e non parassitari. Intorno a questo 
progetto debbono essere indicati in anti
cipo — secondo suggerimento — non solo 
gli alleati nella società civile, ma anche gli 
alleati politici. E, dico subito, che tra qu&> 
sti alleati un ruolo decisivo dovrebbe svolr 
gere il partito socialista. Quando penso al 
partito socialista mi riferisco non ad uri 
teorico partito socialista, rinnovato e eoo 
l'attuale leadership emarginata, bensì 
credo che la nostra proposta può vivere 
solo se diventa realizzabile già da oggi con 
questo partito socialista. Non voglio certo 
nascondere i lati negativi della strategia 
del partito socialista, il suo farsi avanj-
guardia di un disegno moderato, il suo 
essere legato esclusivamente al menteni-
mento tout court del potere. Tuttavia proj» 
pilo per l'attenzione suscitata in zone parr 
ticolari della società e per il fatto di costi
tuire l'alibi progressista alla coalizione 
pentapartita, prospettare al partito socia
lista ed alla società la via di forma alter» 
nativa di governo stabile e fondata su un 
programma concordato senza agguati £ 
tradimenti, a me sembra l'ipotesi politica 
più confacente alla nostra strategia. [ 

Concludo richiamando la necessità per 
noi comunisti, e soprattutto per quelli che 
operano sui luoghi di lavoro, di non rìn)> 
chiudersi in un orgoglioso isolamento^ 
ma di considerare che le proposte più giù» 
ste vivono nella misura in cui chi le porta 
ha la capacità di presentarle ragionevol
mente, ascoltando le ragioni degli altri, 
accettandone le critiche ed i suggerimen1-
ti, facendole diventare patrimonio di tut!-
ti. 

Non era forse questo lo stile di militar*» 
za che Enrico Berlinguer indicava con le 
sue ultime appassionate parole? 

Marino AttiMni 
segretario della sezione assicuratori 

Federazione di Roma 
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LIBANO L'azione lanciata da Tel Aviv rischia di trasformarsi in un confronto sanguinoso 

Crescendo di scontri nel Sud 
Gli israeliani incontrano resistenza 

Altri morti - I «caschi blu» finlandesi fuggono da Srifa sotto le cannonate, colpi di mortaio sulle postazioni ghanesi - Sparatorie 
attraverso il Litani - Nessuna conferma all'uccisione di uno dei due soldati prigionieri - Assassinato a Beirut dirigente del Pc 

BEIRUT — L'operazione 
israeliana nel Sud del Liba
no — proseguita ieri per lì 
quarto giorno — sta inesora
bilmente scivolando verso 
un confronto sanguinoso e 
generalizzato, secondo l ti
mori espressi giovedì pome
riggio dal comando dell'O-
nu. Ieri ci sono stati aspri 
scontri in diverse località, 
che hanno ancora una volta 
coinvolto anche reparti di 
•caschi blu»; e se il bilancio 
delle vittime è per ora molto 
limitato — se non c*è stato 
cioè il temuto bagno di san
gue — è solo perché all'avvi
cinarsi dei carri armati 
israeliani i villaggi si svuota
no, la gente scappa nelle 
campagne e negli abitati re
stano annidati solo piccoli 
nuclei di miliziani di «Amai» 
e degli altri gruppi islamici. 

Secondo la testimonianza 
del corrispondente dell'An
sa, che si è recato nella zona 

•calda», ora dopo ora gli 
israeliani piombano su un 
villaggio, sparano se incon
trano resistenza, riuniscono 
la gente (quella che resta) in 
piazza, la interrogano, arre
stano. Poi proseguono per 
un altro villaggio. Lo scontro 
più duro si è avuto nell'abi
tato di Srifa, che i «caschi 
blu» finlandesi dell'Onu han
no dovuto abbandonare in 
tutta fretta sotto il grandi
nare delle cannonate del 
tank israeliani. Proprio da 
Srifa, 25 km a nord del confi
ne, l'inviato dell'Ansa ha vi
sto l carri armati «Merkava» 
muovere dalle case del vici
no villaggio di Der Ntar. Più -
tardi radio Beirut ha annun
ciato che nella stessa Srifa 
gli israeliani sono caduti in 
una imboscata subendo 
•ventuno fra morti e feriti», 
mentre vittime ci sono state 
anche fra la popolazione; 
una cannonata ha mancato 

MEDIO ORIENTE 

'Divorzio' Hussein-Olp 
Delusi gli egiziani, 

soddisfatta Tel Aviv 

di poco un'auto con del gior
nalisti a bordo. 

A Der Ntar razzi sono stati 
tirati da un elicottero contro 
l'abitato mentre i tank vi si 
avvicinavano. Ci sono stati 
scambi a fuoco attraverso il 
fiume Lttani. che segnava fi
no al giugno scorso il limite 
nord della zona occupata da
gli israeliani; nei pressi del 
fiume è stata anche bombar
data dai tank una postazione 
di razzi Katiuscia, delle mili
zie sciite, che avevano preso 
sotto tiro posizioni Israeliane 
a Froun. Secondo 11 coman
do dell'Onu, scontri c'erano 
stati anche nel corso della 
notte, e una ventina di colpi 
di mortaio si erano abbattuti 
sulle postazioni del contin
gente ghanese del «caschi 
blu», senza far vittime ma 
danneggiando i fabbricati. 

Nessuna conferma intan
to sulla uccisione, da parte 
della «Resistenza islamica», 
di uno dei due soldati israe

liani fatti prigionieri lunedì. 
Ieri nei sobborghi sciiti di 
Beirut auto con altoparlante 
hanno diffuso il testo del co
municato che dava notizia 
della «esecuzione», ma finora 
non è stata fornita la prean
nunciata foto polaroid. Il co
mandante israeliano del 
fronte nord, gen. Uri Orr, ha 
detto che per ora «le opera
zioni di rastrellamento an
dranno avanti». 

Alla tensione nel sud fa ri
scontro un accrescersi della 
tensione anche a Beirut. Nel 
settore musulmano Ieri mat
tina è stato ucciso un mem
bro del Ce del Partito comu
nista, Khalll Nouss di 50 an
ni; tre giorni fa era sfuggito a 
una imboscata il responsabi
le del Pc di Sidone Hassan 
Shamseddine. E sulle alture 
del Metn, a nord-est della ca
pitale, una ripresa di scontri 
tra falangisti e milizie pro
siriane ha provocato la mor
te di sei civili. 

SRIFA — Un miliziano sciita mette in salvo un bambino duran
te il bombardamento da parte di Israele 

IL CAIRO — Soddisfazione, 
anzi quasi esultanza, In 
Israele, prudenza e delusio
ne al Cairo, dove il presiden
te Mubarak due giorni prima 
aveva auspicato una prossi
ma ripresa del colloqui gior
dano-palestinesi. Queste le 
prime reazioni alla improv
visa e clamorosa «dissocia
zione» della leadership del-
l'Olp fatta l'altroieri da re 
Hussein. Il sovrano ha detto 
che allo stato delle cose Am
man non può più proseguire 
nel «coordinamento politico» 
con la leadership dell'Olp, 
anche se l'accordo dell'I 1 
febbraio 1985 resta «la base 
per le relazioni fra i popoli 

giordano e palestinese». 
A Tel Aviv il primo mini

stro Peres ha detto di «non 
aver mai creduto che potesse 
uscire qualcosa di buono dal 
negoziato con l'Olp», mentre 
il ministro della difesa Ra-
bin ha parlato addirittura di 
«occasione storica» e ha esor
tato i palestinesi del territo
rio occupato a «liberarsi del
l'Olp». Non lo ha natural
mente nemmeno sfiorato 11 
dubbio che l palestinesi vo
gliano invece liberarsi del
l'occupazione israeliana e 
che proprio per questo conti
nuano a richiamarsi all'Olp. 

Caute, come si diceva, le 
reazioni egiziane. Mubarak 

ha avuto giovedì sera un 
lungo colloquio telefonico 
con re Hussein, e non è diffi
cile Immaginare che gli ab
bia chiesto ragione del suo 
gesto: è stato proprio Muba
rak, infatti, a ottenere da 
Arafat la dichiarazione con
tro il terrorismo e a premere 
anche nei giorni scorsi con il 
leader palestinese (che era al 
Cairo) e con re Hussein (al 
quale ha mandato 11 suo con
sigliere speciale Ossama el 
Baz) perché si risolvesse il 
nodo della risoluzione 242 e 
si rilanciasse la piattaforma 
negoziale giordano-palesti
nese. E ieri un alto esponente 
cairota, che vuol restare 

anonimo, ha detto: «Repu
tiamo che il discorso di Hus
sein non rappresenti la fine 
degli sforzi congiunti tra 
l'Olp e la Giordania, di cui 
auspichiamo la ripresa a un 
certo punto, in quanto il pro
cesso di pace non può are
narsi. Ciò non sarebbe nel
l'interesse delle due parti e 
nemmeno dell'Egitto». 

Da parte palestinese per 
ora stretto riserbo; in queste 
ore Arafat presiede a Ba
ghdad (dove è giunto ieri) 
una riunione di esponenti 
del Consiglio nazionale pale
stinese, dell'esecutivo del
l'Olp e del Ce di Al Fatah. , 

CEE-M.0. 

Per l'Europarlamento 
un negoziato di pace 
deve includere l'Olp 

STRASBURGO — Forse con troppo ritardo, ma anche con 
maggiore urgenza in un momento in cui la prospettiva di un 
negoziato subisce un nuovo colpo con il fallimento dei con
tatti Olp-Husseln-Usa, il Parlamento europeo ha ieri avanza
to alcune proposte concrete per un contributo della Cee agli 
sforzi per una soluzione di pace in Medio Oriente. Questi i 
punti principali della proposta di risoluzione della socialista 
francese Charzat che è stata approvata. Un negoziato deve 
essere fondato sulle risoluzioni 242 e 338 del Consiglio di 
sicurezza e, nello stesso tempo, deve rispettare il diritto all'e
sistenza di tutti gli Stati della regione e il diritto dei palesti
nesi all'autodeterminazione. Israele deve rinunciare alle sue 
pretese sui territori occupati e l'Olp deve partecipare al nego
ziato, riconoscendo queste sue basi. 

Intervenendo nel dibattito il parlamentare comunista Ser
gio Segre ha definito frutto di miopia o addirittura cecità il 
disegno che da alcune parti si persegue mirando a stabilire 
una equazione tra indebolimento e, al limite, emarginazione 
dell'Olp e possibilità di avvicinare una soluzione del proble
ma mediorientale, 

ITALIA-RFT Le trattative Usa-Urss sulle armi di teatro al centro dell'incontro con Craxi 

Accordo sugli euromissili? Riserve di Kohl 
Il cancelliere ha detto di temere che l'intesa fra le grandi potenze «ci escluda dalla sicurezza» - Più prudente l'atteggia
mento italiano - Bonn promette: l'Italia parteciperà alle prossime riunioni monetarie delle maggiori potenze capitalistiche 

Dal nostro inviato 
BONN — Il governo tedesco 
federale ha serie riserve sul
l'ipotesi di accordo Usa-Urss 
per l'eliminazione dei missili 
di teatro dall'Europa. Lo ha 
detto qui a Bonn lo stesso 
cancelliere Kohl nella confe
renza stampa tenuta insie
me a Craxi al termine del
l'undicesimo vertice italo-te
desco. 

Il cancelliere della Germa
nia Federale ha ripreso le ar
gomentazioni circolate al
l'indomani del Consiglio 
atlantico di Bruxelles secon
do cui la soluzione che gli 
Usa si apprestano a proporre 
come risposta al piano sovie
tico avrebbe «conseguenze 
fondamentali per la credibi
lità della dottrina di dissua
sione» e creerebbe le condi
zioni per la «sottomissione 
anticipata dell'Europa occi

dentale all'Unione Sovieti
ca». Kohl, parafrasando que
ste frasi attribuite fino a ieri 
ad anonimi funzionari, ha 
detto di temere che un accor
do fra le grandi potenze su 
Pershing 2, Craise e Ss20 «ci 
escluda dalla sicurezza». Le 
obiezioni tedesche alla op
zione zero verrebbero meno 
soltanto — ha precisato — se 
si trattasse di «un obiettivo 
realistico» che «tiene conto 
della situazione complessi
va». La Rft, ha quindi ag
giunto perché non ci fossero 
dubbi, «non può accettare 
che si creino situazioni irre
parabili. Alle proposte sovie
tiche è necessario contrap
porre una concezione più 
ampia». 

Insomma si conferma l'e
sistenza di una serie e corpo
sa opposizione europea allo 
smantellamento degli euro

missili. Al no chiaro e tondo 
già espresso da Francia e 
Gran Bretagna agli Stati 
Uniti si aggiunge ora quello, 
più diplomaticamente di
chiarato, ma non per questo 
meno sostanziale, della Ger
mania Federale. L'Italia, a 
giudicare dalle dichiarazioni 
di Craxi, tiene un atteggia
mento più prudente e riser
vato. Non si manifesta ac
cordo con Bonn, ma non si 
dichiara nemmeno un dis
senso aperto. Ad una precisa 
domanda se Craxi si ritenes
se in sintonia con Kohl an
che sulla questione degli eu
romissili, il presidente del 
Consiglio ha evitato l'ostaco
lo rispondendo che «11 gover
no italiano ha sviluppato 
consultazioni con gli Stati 
Uniti e con gli altri paesi del
la Nato, e sta definendo una 
risposta da Inviare a Rea-

gan. Una risposta che poi sa
rà resa nota. Ma dopo e non 
prima». Per il resto Craxi ha 
detto di guardare «con spiri
to più sereno e fiducioso al 
negoziato». Ha assicurato 
che l'Italia intende «incorag
giare tutto ciò che si muove» 
e dare un «contributo attivo» 
per la realizzazione di una 
«sicurezza al più basso livello 
possibile degli armamenti». 

Gli euromissili, come era 
prevedibile, hanno fatto la 
parte del leone in questo ver
tice italo-tedesco. E ciò che 
ne è uscito non appare dav
vero rassicurante. Di fronte 
all'Unione Sovietica che alla 
fine si dice pronta a smantel
lare i suoi missili Ss20 e agli 
Stati Uniti che, almeno nella 
sostanza, rispondono positi
vamente, è l'Europa — quel
l'Europa che fu la principale 
sostenitrice dell'opzione zero 

negli anni scorsi — a frappo-
re oggi gli ostacoli maggiori. 

Negli incontri separati fra 
i ministri degli Esteri, della 
Difesa, del Tesoro e dell'A
gricoltura sono stati esami
nati numerosi altri temi, 
quasi tutti di interesse bila
terale. Unica eccezione il col
loquio Andreotti-Genscher 
che ha avuto come temi do
minanti oltre la questione 
Est-Ovest il difficoltoso pro
cesso di unificazione euro
pea e il problema mediorien
tale. Andreotti ha in partico
lare sollevato il problema di 
una possibile iniziativa della 
Comunità presso la Lega 
araba per una soluzione poli
tica del conflitto arabo israe
liano. 

Un'altra questione però ha 
tenuto banco. Craxi ha risol
levato il problema dell'esclu
sione dell'Italia dal «club del 

cinque», cioè dalle riunioni 
monetarie dellE maggiori 
potenze capitalistiche. E alla 
fine ha ottenuto l'approva
zione, tanto a lungo ricerca
ta, del governo di Bonn. 
L'entusiasmo della delega
zione italiana, che ha addi
rittura diffuso su questo un 
comunicato ad hoc in fine di 
mattinata appena ottenuta 
la risposta tedesca, non na
sconde però il carattere pe
noso di tutta la vicenda. 
Kohl ad ogni modo ha an
nunciato pubblicamente il 
suo si nella conferenza stam
pa spiegando che è stato «su
perato l'equivoco*. I prossi
mi vertici dunque dovrebbe
ro svolgersi a sette: Con Usa, 
Rft, Francia, Gran Bretagna 
e Giappone, parteciperanno 
anche Italia e Canada. 

Guido Bimbi 

EST-OVEST 

In sette punti le proposte del Patto di Varsavia 
su forze armate e armi convenzionali in Europa 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «Un accordo è possibile en
tro l'anno, naturalmente se da parte oc
cidentale si mostrerà la volontà di rag
giungerlo», cosi ieri ha esordito Wladi
mir Lomeiko, protavoce del ministero 
degli Esteri sovietico, illustrando ai 
giornalisti portata e significato delle 
nuove proposte del Patto di Varsavia al 
tavolo negoziale di Vienna (forze arma
te e armi convenzionali). E* una rispo
sta — ha detto Lomeiko — alle proposte 
occidentali giunte il 5 dicembre 1985. 
•Solo due mesi e mezzo di studio, contro 
i dieci mesi impiegati dalla Nato per 
rispondere alla nostra proposta avan
zata nel febbraio 1985». Il che testimo
nia — ha aggiunto ancora 11 portavoce 
sovietico — della «nostra volontà di ac
celerare 11 negoziato e dargli dinami
smo*. 

In sintesi Mosca e I suol alleati pro

pongono ora che: 1) nel corso di un an
no dal momento dell'eventuale intesa, 
Urss e Usa ritirino dalle zone centrali 
dell'Europa, rispettivamente 11.500 e 
6.500 truppe di fanteria, insieme agli 
armamenti in dotazione. (Lomeiko ha 
detto che queste cifre sono inferiori alle 
intenzioni sovietiche ma che sono state 
formulate per «venire incontro alle esi
genze occidentali»). 2) Tutti gli undici 
paesi del negoziato di Vienna si impe
gnano a non aumentare per tre anni il 
numero delle forze armate di terra ed 
aria in Europa centrale («E* un elemen
to nuovo», ha sottolineato Lomeiko). 3) 
Si definisce uno scambio annuale di in
formazioni sugli avvicendamenti di 
truppe nelle zone interessate alla ridu
zione. 4) Si stabiliscono dalle due parti 
tre/quattro punti fìssi di osservazione, 
con personale misto. Tutte le truppe 
che entrano ed escono dalle zone inte

ressate alla riduzione dovranno passare 
per I punti-controllo. 5) Le parti si in
formeranno reciprocamente per qual
siasi spostamento o ridlslocazlone di 
truppe riguardanti ventimila unità o 
più. 6) Insieme all'uso dei cosiddetti 
«mezzi nazionali di rilevazione* (cioè gli 
strumenti di cui ciascuna delle parti di
spone per controllare dal proprio terri
torio le azioni dell'altra) «non si esclude 
la possibilità di effettuare controlli in 
loco su richiesta motivata». 7) Viene 
prevista la creazione di una commissio
ne consultiva permanente per l'esame 
dei problemi connessi con l'esecuzione 
dell'accordo. Lomeiko ha infine preci
sato che non c'è alcun «linkage», cioè 
nessuna interdipendenza tra la realiz
zazione di queste proposte e l'andamen
to di altre trattative (leggi euromissili). 

gi.c 

BELGIO 

Oggi Cossiga alla Cee 
e al Consiglio Nato 

Del nostro corrispondente 
BRUXELLES — Dopo una 
giornata, quella di ieri, tra
scorsa nello splendido sce
nario d'arte di Bruges, sta
mane il viaggio in Belgio del 
presidente Cossiga torna ai 
temi più strettamente politi-
cL Dopo il congedo ufficiale 
da re Baldovino, Cossiga si 
recherà, infatti, prima alla 
Cee, poi alla Nato, per testi
moniare — come ha sottoli
neato ieri durante un breve 
incontro con i giornalisti da
vanti alle tele fiamminghe 
del Museo di Bruges — l'im
pegno europeo dell'Italia e la 
sua appartenenza all'Allean
za Atlantica, «due pilastri 
della nostra politica estera*. 

Il programma prevede, al

le 10, una visita al Consiglio 
Cee, alle 11 un incontro con 1 
commissari della Comunità 
e poi una colazione di lavoro 
con il presidente della Com
missione Jacques Delors. Nel 
primo pomeriggio Cossiga 
incontrerà I rappresentanti 
permanenti del 17 Stati del
l'Alleanza e poi il segretario 
generale Lord Carrington. 

Ieri, durante la sua chiac
chierata con 1 giornalisti, il 
presidente si è sottratto con 
una battuta alla richiesta di 
commenti sulla situazione 
politica in Italia, «Cosa pen
so di trovare al mio ritorno a 
Roma? La primavera, spe
ro». 

p. SO. 

STATI UNTI-FILIPPINE 

Votata dal Senato Usa 
un'esplicita condanna 
dei brogli di Marcos 

Anche Shultz ha denunciato il dittatore ma ha ricordato che 
Washington non può permettersi di perdere le basi nel Pacifico 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Le elezioni 
nelle Filippine «sono state 
contrassegnate da imbrogli 
così diffusi da non poter es
sere considerate come la cor
retta espressione della vo
lontà popolare». A questa 
conclusione è arrivato, con 
un voto a maggioranza 
schiacciante (85 contro 9), il 
Senato degli Stati Uniti dopo 
un dibattito durante il quale 
neanche un senatore ha dife
so il governo Marcos. I nove 
voti contrari sono stati 
espressi da otto conservatori 
repubblicani e da un solo de
mocratico. Oltre che un voto 
contro 11 "tiranno di Manila è 
una sconfessione di Reagan 
che, negando ogni evenien
za, era arrivato a dire in una 
conferenza stampa che le 
frodi erano state commesse 
da entrambe le parti. A vota
re questa condanna di Mar
cos che equivale ad uno 
schiaffo per l'uomo della Ca
sa Bianca hanno contribuito 
anche gli uomini più vicini a 
Reagan, dal capo della mag
gioranza Robert Dole al pre
sidente della Commissione 
Esteri Richard Lugar che 
era stato spedito nelle Filip
pine come capo di un gruppo 
di osservatori americani. 

Il pronunciamento contro 
Marcos e le sue frodi eletto
rali non è stato bloccato né 
dal comportamento pilate-
sco di Reagan né dal fatto 
che Marcos si è autoprocla
mato vincitore usando il tra
mite di un'assemblea nazio
nale a lui asservita. La con
danna del Senato colpisce, a 
questo punto, non tanto un 
candidato contestato quanto 
il presidente delle Filippine, 
che la Casa Bianca non e riu
scita a dissuadere dal com
mettere colossali illeciti de
nunciati, del resto, dagli 
stessi scrutatori alle dipen
denze del governo. Ma c'è di 
più. Nella stessa giornata, il 
capo della diplomazia ame
ricana, George Shultz, pro
prio in una testimonianza 
dinanzi al Senato ha pro
nunciato un vero e proprio 
atto di accusa contro Mar
cos. Ha parlato di «frodi e 
violenze sistematiche e dif
fuse». Ha detto che le elezioni 
non hanno espresso ciò che 
ci si aspetta da una consulta
zione popolare, e cioè «un go
verno legittimo e credibile». 
Ma, fatta questa concessione 
alle opinioni e agli umori dei 
parlamentari, il segretario di 
Stato Shultz si è ben guarda
to dal ricavarne le logiche 
conseguenze, e cioè di pro
spettare la fine del sostegno 
americano a un dittatore im
broglione e delegittimato, 
sul quale, oltre tutto, grava 
l'ombra dell'assassinio del 
suo principale oppositore, 
Benigno Aquino e del pro
cesso-farsa che ne ha assolto 
gli organizzatori materiali. 
Al contrario, Shultz ha rifiu
tato ogni ipotesi di sospende
re gli aiuti americani alle Fi
lippine e ha messo in guar
dia i senatori dall'intrapren-
dere qualsiasi iniziativa che 
possa compromettere gli in
teressi degli Stati Uniti in 
qual paese. Washington for
nisce al governo di Manila 
aiuti militari per 55 milioni 
di dollari e aiuti economici 
per 181 milioni. Poco prima 
delle elezioni, che avrebbero 
dovuto ripulire la faccia di 
quel regime e invece l'hanno 
ulteriormente sfregiata, 
l'amministrazione Reagan 
aveva proposto di aumenta
re, per il prossimo anno fi
nanziario. gli aiuti militari 
dino a 103 milioni di dollari e 
quelli economici fino a 125. 

Il motivo di questo atteg
giamento dell'amministra
zione Reagan è chiaro, ma 
Shultz lo ha sottolineato con 
forza nelle sue dichiarazioni 
ai senatori. Se gli Stati Uniti 
tagliano gli aiuti, il tiranno 
chiude le due gigantesche 
basi militari concesse agli 
Stati Uniti nelle Filippine. 
Per questo le armi polemiche 
di Shultz contro Marcos so
no spuntate. E l'America, al 
solito, tra democrazia e inte
ressi strategici sceglie questi 
ultimi limitandosi a conce
dere alla platea la denuncia 
verbale degli Imbrogli del 
presidente delie Filippine. Di 
opinione diversa, ovviamen
te, sono i «liberate» e i pro
gressisti i quali si battono 
perché si sospendano gli aiu
ti militari e si concedano so
lo quelli «umanitari». Su que
sto si avrà uno scontro al 
Congresso. Ma l'ammini
strazione non mancherà di 
utilizzare a sostegno delle 
proprie posizioni la notizia 
che l'Unione Sovietica, stan
do all'annuncio dato a Mar
cos, si è affrettata a congra
tularsi con lui. Il dittatore, in 
compenso, ha elogiato l'Urss 
perché «rispetta la sovranità 
e non intenerisce negli affari 
interni delle Filippine*. Wa
shington. nel frattempo, spe
ra che l'abilità diplomatica 
di Philp Habib la cavi fuori 
dall'impaccio in cui si trova 
nel dover trattare ora con 

?|ueslo imbarazzante ma 
urblssimo Marcos. 

Anieffo Coppola 

Brevi 

Incontro Sindermann-Jenninger 
BONN — Per la prima volta nella storia dei due paesi si sono incontrati ieri i 
presidenti dei parlamenti della Rft e della Rdt. Horst Sindermann e Phillip 
Jennmger. Sindermann è in visita nella Germania federale su invito del Partito 
socialdemocratico. Mercoledì scorso ha avuto un lungo colloquio col cancel
liere Helmut Kohl. 

Arresti in massa tra l'opposizione a Seul 
SEUL — La polizia sudcoreana ha messo ieri agli arresti domiciliavi 79 
parlamentari della maggior compagine di opposizione, il Nuovo partito demo
cratico (Nkdp) la cui sede nella capitale è stata chiusa. Si tratta del tentativo 
più drastico fatto fino ad oggi dal governo per bloccare la campagna di massa 
in favore del ritorno all'elezione diretta del capo dello Stato. 

Sudafrica, Botha rifiuta di incontrare Tutu 
JOHANNESBURG — Il presidente Botha ha rifiutato ieri di ricevere una 
delegazione di ecclesiastici, tra cui il vescovo Oesmond Tutu, che intendeva 
illustrargli il progressivo deteriorarsi della situazione in molti ghetti neri. 

Pacifista internata in manicomio a Mosca 
MOSCA — Nina Kovalenko. un'attivista del Comitato per la fiducia tra Usa e 
Urss, non riconosciuto dal governo sovietico, mercoledì sera ò stata internata 
in una clinica psichiatrica mentre si recava ad una riunione con altri due 
colleghi, fermati anch'essi dalla polizia. 

Protestano i parlamentari indiani 
NEW DELHI — Un centinaio di parlamentari dell'opposizione e 10.000 loro 
sostenitori si sono fatti arrestare ieri nel corso di una clamorosa manifestazio
ne contro gli aumenti dei prezzi decretati dal governo di Rajiv Gandhi. 

STRASBURGO 

Sui rapporti Cee-Usa 
aperto confronto 

tra socialisti e Pei 
Nostro servizio 

STRASBURGO — Mai come 
in questo momento i rappor
ti tra i paesi europei occiden
tali e gli Stati Uniti sono sta
ti percorsi da cosi tante ten
sioni e incomprensioni reci
proche, mentre su molti temi 
sembra divaricarsi la forbice 
di diversi interessi oggettivi. 
Questo il tema che è stato 
svolto mercoledì scorso a 
Strasburgo in un largo di
battito, presieduto da Gianni 
Cervetti e Mario Didò, nel 
quale sono intervenuti socia
listi italiani e francesi, so
cialdemocratici tedeschi e 
comunisti italiani. È la se
conda iniziativa, dopo quella 
svoltasi nel dicembre scorso 
sul «vertice Usa-Urss di Gi
nevra* di una sorta di forum 
permanente di discussione e 
confronto nato su Iniziativa 
dei parlamentari italiani dei 
gruppi socialista e comuni
sta del Parlamento europeo. 

Molti i punti di concor
danza, ma anche diverse opi
nioni espresse. Il socialista 
Mario Zagari e il comunista 
Sergio Segre hanno sottoli
neato l'esigenza di spingere 
l'Europa ad uscire dalla sua 
passività per ridefinire un 
suo ruolo in un nuovo tipo di 
relazioni Internazionali che 
non sia più bipolare. La 

grande maggioranza delle 
forze socialiste e comuniste, 
ha detto Segre, riconosce che 
l'Alleanza e un dato oggetti
vo, che va non solo ricono
sciuto ma rispettato come 
reciproco impegno. Questa è 
tuttavia la premessa, ha ag
giunto, per una ridefinizione 
insieme critica e propositlva 
del rapporti Cee-Usa proprio 
da parte delle forze di sini
stra, che possono essere oggi 
l'elemento motore in questa 
difficile fase della costruzio
ne europea. La comunista 
Luciana Castellina si è chie
sta se non si debba giungere 
a un contrasto più forte con 
la pretesa egemonica della 
leadership reaganiana, che è 
tra l'altro al centro dell'of
fensiva condotta dalla de
stra in Europa. Il socialde
mocratico tedesco Frita 
Gauthler come anche il co
munista italiano Aldo Bo-
naccini hanno sviluppato i 
temi del confronto commer
ciale e monetario. Sui temi 
mediterranei e della sicurez
za sono intervenuti i comu
nisti Maurizio Valenzi e Car
lo Galluzzi mentre il sociali
sta francese Henri Saby ha 
sottolineato come l'innova
zione sul piano tecnologico 
sia una delle basi di una vera 
autonomia dell'Europa. 

Giorgio Mallet 
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PRETURA DI TORINO 
SEZIONE ESECUZIONE PENALE 

il Pretore di Torino, in data 16/3/85 ha pronunciato 3 
seguente decreto contro CABRINI CARLO, nato a Torino 
H 4/1/1923, ivi residente in corso Peschiera 347. 
Per avere in Torino il 28/12/84. in violazione detl'in. 
720 C.P., partecipato al giuoco d'azzardo deOe tre cam
panelle in luogo pubblico. 

OMISSIS 
condanna I suddetto atta pena di L 200.000 di ammen
da. oltre le spese di procedwnento ed ordma la pubbiea-
zione del decreto, per estratto, sul giornale l'Unità. 
Per estratto conforme al'orìgìnale. 
Torino, 4 febbraio 1986 

IL DIRETTORE DI SEZIONE Carlo Bardi 
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PRETURA DI TORINO 
SEZIONE ESECUZIONE PENALE 

ri Pretore di Torino, in data 5/12/84 ha pronunciato 1 
seguente decreto contro BELLAVULE SERAFINO, nato a 
Termini Imerese 110/12/1941, residente a Torino in via 
Cernalo 62/25. 
Per avare in Torino i 2/8/84. in violazione del'art. 720 
C.P., partecipato al giuoco d'azzardo dei dadi in una casa 

OMISSIS 
condanna 1 suddetto ala pana di L 250.000 di ammen
da, oltre le spese di procecSmento ad ordma la pubblica-
zione del decreto, par astratto, sul giornale l'Unite. 
Par astratto conforme «t'originale. 
Torino, 4 febbraio 1986 

IL DIRETTORE DI SEZIONE Carlo Bardi 
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La protesta dei coltivatori 
ROMA — Sono arrivati a 
Roma in migliaia da tutta 
Italia. L'appuntamento era 
al palazzo dello sport del* 
l'Eur per la manifestazione 
che ieri pomeriggio ha con* 
eluso il terzo congresso na
zionale della Confcoltivatori. 
Ma già in mattinata nutrite 
rappresentanze di coltivatori 
del Sud hanno percorso le 
vie della capitale tra largo di 
Santa Susanna e le sedi par
lamentari distribuendo ai 
cittadini ortaggi, fiori e 
agrumi. Una delegazione si è 
incontrata col ministro del
l'Agricoltura, Pandolfi. In
contri si sono svolti anche al
la Camera e al Senato. 

L'agricoltura è stanca di 
fare la Cenerentola dell'eco
nomia italiana e non accetta 
più di essere penalizzata ri
spetto all'industria. Vuole 
rapporti alla pari. Lo ha ri
badito ieri, in chiusura di 
congresso, il presidente della 
Confcoltivatori, Avolio. «Lo 
stato paga la cassa integra
zione, le spese per l'innova
zione, la ricerca e poi c'è chi 
distribuisce dividendi agli 
azionisti», ha detto Avolio in 
aperta polemica con il presi
dente della Fiat, Agnelli. 
•Prima viene l'industria — 
ha protestato — poi, quel che 
resta viene assegnato agli al
tri. È una gerarchia che deve 
finire. A tutte le componenti 
economiche va assegnata 

Migliaia manifestano a Roma 
«Certezze per l'agricoltura» 
Chiuso il congresso della Confcoltivatori - Avolio e Bellotti riconfermati presidente e 
vicepresidente - L'unità delle forze contadine - La «terapia d'urto» e la programmazione 

pari dignità». 
La battaglia dell'agricol

tura per uscire dal ghetto ap
pare ancora lunga e difficile, 
eppure il congresso della 
Confcoltivatori ha permesso 
di verificare che alcuni passi 
sono già stati fatti. Se non 
altro, è mutata l'attenzione 
del mondo politico ed istitu
zionale ai problemi del setto
re. In sala si sono presentati 
ed hanno parlato il presiden
te del consiglio Craxi, due 
ministri (Zanone e Pandolfi), 
rappresentanti di tutti i par
titi democratici (per il Pei è 
intervenuto il compagno 
Barca), i dirigenti di organi
smi agricoli comunitari co
me il Copa e la Cea. Presenze 
nuove e significative, ma an
che riconoscimenti delle di
sattenzioni del passato e del
l'importanza del settore pri
mario per l'economia del 
paese: «Il prossimo secolo sa
rà quello dell'agricoltura e 

dell'ambiente», ha sostenuto, 
ad esempio, Craxi. 

Eppure, ha rimarcato il vi
cepresidente della Confcolti
vatori, Massimo Bellotti, «ci 
sono ancora troppe discre
panze tra parole e fatti nel
l'azione di governo. I ricono
scimenti che ci sono venuti 
da tutte le parti devono ora 
tradursi in fatti concreti. VI 
sono appuntamenti già alla 
porta: la risposta da dare in 
sede comunitaria alle propo
ste Cee su prezzi e quote, la 
prossima campagna per il 
pomodoro, la questione del 
tabacco, degli agrumi, dell'o
livicoltura distrutta dal ge
lo». 

Se Pandolfi è venuto al 
congresso annunciando che 
entro l'anno il nuovo piano 
agricolo nazionale sarà una 
realtà, la Confcoltivatori ri
sponde che comunque vanno 
evitati «vuoti di intervento». 
Per questo, confermata la 

sua critica per la scarsità di 
mezzi assegnati dalla finan
ziaria alle campagne, la Con
fcoltivatori rilancia la sua 
proposta di una «terapia 
d'urto» che affronti i mali di 
tre settori decisivi: zootec
nia, forestazione, ortofrutta. 

•Ma la richiesta di un pro
gramma di pronto interven
to — ha puntualizzato Bei-
lotti rispondendo ad alcune 
obiezioni che erano state sol
levate — non significa met
tere da parte la programma
zione che rimane l'elemento 
decisivo della nostra strate
gia. Si tratta di immettere 
sin d'ora nelle vene dell'eco
nomia fondi che sono imme
diatamente spendibili e che 
rischiano di disperdersi. 
Qualcosa di simile, del resto, 
è già stato fatto in occasione 
dello stralcio alla legge Qua
drifoglio». 

La prospettiva rimane 
quella di dare «un nuovo li

vello di certezze o almeno di 
speranze» al mondo agricolo. 
La politica comunitaria at
tualmente queste certezze 
non è In grado di darle. «Non 
vogliamo — ha detto Bellotti 
— un'agricoltura magari 
amministrata e garantita, 
ma ingessata nelle sue capa
cità di sviluppo. Esigiamo al 
contrarlo un progetto che 
miri al superamento degli 
squilibri tra aree sviluppate 
e aree marginali, tra settori 
forti e settori deboli». 

La Confcoltivatori non 
cerca garanzie e sicurezze 
quasi a preservare il settore 
in una campana di vetro. 
«Siamo imprenditori — ha 
detto Bellotti — e siamo co
scienti di dover fare i conti 
con il mercato». Oggi, però, i 
coltivatori devono fare i con
ti con un regime di «concor
renza imperfetta»: ad una of
ferta frammentata in milio
ni di produttori fa riscontro 

una • domanda concentrata 
in pochi gruppi oligopolisti
ci. Inoltre, le decisioni ven
gono spesso prese a livello 
Internazionale. Per acqui
stare più forza contrattuale 
sul mercato i contadini de
vono quindi unirsi, associar
si, organizzarsi. In questo la 
Confcoltivatori vede una 
forza ma anche un pericolo: 
che il produttore venga per 
così dire destrutturato, 
scomposto nella coltivazione 
di colture di cui perde total
mente il controllo, piegato 
ad esigenze esterne e privato, 
in definitiva, della sua sog
gettività di agricoltore, della 
sua autonomia di imprendi
tore. Ma è un rischio da cor
rere. Lo si può però ridurre e 
superare rafforzando le con
federazioni professionali del 
coltivatori. 

Però, se l'agricoltura fino
ra è stata debole, è anche 
perché è stata divisa. La 
Confcoltivatori lancia un 
nuovo appello a Confagrlcol-
tura e Coldirettl. Davanti al
le obiezioni e alle titubanze 
di Lobianco, Avolio risponde 
di non aver nessuna inten
zione di proporre «ammuc
chiate indistinte», ma un 
«patto d'intesa» sulla scia di 
convergenze che già negli ul
timi anni è stato possibile at
tuare tra le tre Confederazio
ni agricole. 

Gildo Campesato 

«Non ci sono le condizioni per trattare» 
Una nota della Cgil dopo un incontro informale tra sindacati e Confìndustria, alla presenza di rappresentanti del governo 
«Non esistono né ora, né durante, né dopo il congresso Cgil le basi minime per un'intesa» - Le quattro pretese di Lucchini 

ROMA — Non se ne fa nulla. Almeno per la 
Cgil e «almeno fino a quando non vi sarà un 
radicale mutamento nelle posizioni della 
Confindustria». La «mini-trattativa» al mini
stero del Lavoro (quella che avrebbe dovuto 
aprire la strada ai contratti) si è insomma 
arenata prima ancora di iniziare. L'ennesi
mo stop è venuto dall'Incontro «informale», 
svoltosi ieri tra Cgil-Clsl-Ull (c'erano Pizzi-
nato e Trentin, per la Cgil, Colombo e Ales
sandrini, per la Cisl, Veronese e Liverani, per 
la UH), una delegazione di industriali (guida
ta da Annibaldl e Patrucco) alla presenza di 
due «consiglieri» del ministro De Michelis 
(Renato Brunetta e Giorgio Casadei). Quat
tro ore di colloquio non sono bastate e tutto 
sembra ritornato a due mesi fa, alla sera del 
17 dicembre dell'anno scorso quando la Con
fìndustria scelse di «rompere» il confronto 
con i sindacati. 

Insomma a questo «colloquio» la delega
zione degli imprenditori privati si è presenta
ta con il solito elenco di richieste inaccettabi
li per il sindacato. L'«ufficio stampa» della 
Cgil ha così riassunto le pretese di Lucchini: 
rigido mantenimento del costo del lavoro en

tro i «tetti» d'inflazione programmati, senza 
alcun riferimento al reale aumento del costo 
della vista e soprattutto senza alcuna consi
derazione degli aumenti di produttività. 

Ancora, la Confindustria vorrebbe «il rin
vio di un anno dei benefici economici, sala
riali e normativi» dei contratti e pensa di ri
solvere la querelle dei decimali in questo mo
do: con la «reintroduzione dei benefici di un 
punto di contingenza subito»; il secondo en
tro un anno e per gli arretrati nulla. 

Infine la quarta «pretesa» confindustriale 
riguarda l'orario. Nessun impegno, beninte
so. L'associazione dei grandi industriali chie
de che «qualora — e chi ha assistito al con
fronto sostiene che i dirigenti Confìndustria 
hanno messo l'accento sul valore ipotetico 
dell'avverbio —, qualora nei contratti venis
se affrontato il problema della riduzione d'o
rario», ci vorrebbe un impegno delle parti a 
garantire l'attuale utilizzazione degli im
pianti e una maggiore flessibilità delle pre
stazioni. 

Se queste sono le posizioni, si spiega anche 
perche la Cgil scrive che «non esistono, né 
ora, né durante, né dopo il congresso della 

nostra organizzazione le basi minime per 
un'intesa» (a meno che ovviamente Lucchini 
non cambi posizione). L'insistere dell'«ufficio 
stampa» Cgil sul congresso che sta per aprir
si a Roma non è casuale: ieri un'agenzia gior
nalistica in un dispaccio scriveva addirittura 
che dopo l'incontro avuto con Patrucco e An-
nibaldi le «posizioni Cgil si erano ammorbi
dite». E che gli ostacoli a stringere subito un 
accordo, diciamo così: precontrattuale, al 
ministero del Lavoro venivano solo da «pro
blemi» di schieramento, interni alla Cgil, in 
vista dell'appuntamento congressuale. 

Invece la più grande confederazione riba
disce (come del resto hanno fatto tutte e tre 
le organizzazioni in diverse sedi) «che vuole 
una normalizzazione delle relazioni indu
striali con la Confindustria... per affrontare i 
problemi di politica attiva del lavoro e per 
dare soluzione al problema dei decimali (so
luzione che non deve "penalizzare" le contro
parti)». Ma tutto ciò deve essere accompa
gnato «da un impegno ad avviare immedia
tamente le trattative per i rinnovi del con

tratto... che devono realizzare... effettive ri
duzioni d'orario e creare nuove opportunità 
di lavoro». 

Ma tutto il sindacato la vede allo stesso 
modo? Anche Silvano Veronese, segretario 
Uil sostiene «che al momento non ci sono le 
condizioni per un'intesa», ma poi aggiunge 
— come riporta un'agenzia di stampa — che 
•qualcosa ieri si è comunque mossa». 

Ancora più esplicito è stato Mario Colom
bo, segretario Cisl: «L'impegno del ministero 
del Lavoro ha portato, dopo tanti incontri 
separati, ad un nuovo faccia a faccia che ha 
permesso di accertare i titoli e i primi orien
tamenti di merito in vista della definizione 
del protocollo d'intesa che risolva la questio
ne dei "decimali e dia le linee guida per il 
rinnovo dei contratti... L'incontro di oggi (ie
ri, ndr) ha messo a disposizione di De Miche
lis elementi preziosi per continuare la sua 
azione di mediazione... e concludere il nego
ziato dopo il congresso Cgil». Sulle basi della 
proposta della Confindustria? 

Stefano Bocconetti 

«Iniquo» 
il freno 
Cee alla 
produ
zione di 
Bagnoli 

ROMA — Il governo vorrebbe che la Cee abbandonasse il «vinco
lo atipico ed iniquo» che costringe lo stabilimento siderurgico di 
Bagnoli a produrre non più di 1,2 milioni di tonnellate all'anno. 
La Comunità europea non esclude a priori la possibilità che 
questa posizione possa essere corretta, ma si prende tempi molto 
lunghi: se ne parlerà — dicono i responsabili comunitari — 
nella primavera dell'anno prossimo. I sindacati prendono atto 
di questo posizioni, ma vogliono che da subito si prendano deci
sioni per aumentare il volume produttivo dello stabilimento 
napoletano. Se ne è discusso in un incontro a tre: ministro 
Darida, Finsider, sindacati. 

Perché anche nel caso in cui la Cee decidesse di abbandonare 
la sua posizione intransigente, dal momento della decisione alla 
possibilità di traduzione di essa in atti concreti dovrebbero pas
sare mesi. 11 tempo necessario, cioè, a mettere in attività gli 
altoforni. I sindacati vogliono evitare questa ulteriore perdita di 
tempo. Per cui prendono atto delle assicurazioni del ministro 
Danda «per un'azione coordinata e collegiale dell'intero gover
no italiano per modificare i vincoli previsti dalla normativa 
Cee», ma chiedono che Bagnoli venga portato tempestivamente 
a due milioni di tonnellate e che «sì proceda alla puntuale messa 
in marcia di tutti gli impianti di produzione». 

ANNUNCIO RISERVATO 
ALLE AZIENDE IMPORTANTI 

il fisco 
Roma Milano 

D 
Da dieci anni significa: 

essere tempestivamente informati sulle ultime disposizioni tributarie 

avere una raccolta a disposizione per la consultazione celere 

conoscere gli adempimenti che la legge tributaria impone di 
osservare agli operatori economici 

evitare o ridurre il rischio di essere sottoposti a pesanti sanzioni civili 
e penali per mancata conoscenza o errata applicazione delle leggi 
tributarie 

e in più, per il 1986 avere gratuitamente le dispense del 
"Corso teorico-pratico di diritto tributario" 

per ima organica conoscenza del problema tributario 

il fisco 
in edicola a L. 6000 o in abbonamento 

~H fisco* nel 198S, su 40 ranneri per complessive 6240 pagine, ha pubblicato 316 commenti 
interpretativi ed esplicativi delle leggi tributane in vigore, decine di monografie tributarie, 12 
dispense del Corso teorico-pratico di diritto tributario, 343 leggi e decreti fiscali emanati nelTanno, 
601 circoUn e note ministeriafi esplicative, 372 decisioni delle Commissioni tributarie e deBa 
Cassazione, 720 risposte gratuite ai quesiti dei lettori Nel 1966 i numeri saranno 48, la Rivisu uscirà 
ogni settimana, escluso agosto, e si potranno raccogliere in 4 velami-contenitori. 
™ e in più le dispense 1986 del "Corso teorico-pratico di dizitto tributario" (che è formato 
da 60 dispense la cui pubblicazione è iniziata dal rt 22/1985 e terminerà a 30.6.1967). 

19 numeri de "il fisco" gratis 
Modalità: abbonamento 1966, 48 numeri (con omaggio dei numeri dal 22 al 40 
contenenti le prime 12 dispense del Corso), L. 220.000, oppure abbonamento biennale 
1986-87. L 400.000 (con tutte le 60 dispense del Corso). Versamento, entro il 28 febbraio 
1966. cor. assegno bancario non trasferibile o sul c/c postale n. 61844007 (attestazione 
valida ai fini fiscali) intestato a E.TX Sxl - Viale Mazzini, 25 - 00195 Roma. 

La scelta di 
valorizzare 
le competenze 
Formazione 
universitaria 
per tutti gli 
insegnanti 
Un taglio netto 
con approcci 
ideologici 

Scuola professionalizzata 
il sindacato Cgil pr i l i 

ROMA — Il sindacato torna 
con grandi ambizioni a far 
politica nella scuola. Lo fa 
con un progetto preciso, 
scansando i preconcetti ideo
logici per tener fermi i gran
di principi ispiratori: la soli
darietà, la lotta alle disegua
glianze, la valorizzazione 
delle differenze. E a chi te
meva che il quinto congresso 
della Cgil scuola (divenuto 
ieri federazione scuola-uni
versità) potesse rimanere 
schiacciato tra l'ormai pros
simo rinnovo contrattuale e i 
rincorsi corporativistici e ad 
organizzazioni dei docenti, i 
delegati nano dato una ri
sposta inequivocabile. La 
Cgil sceglie di valorizzare la 
professionalità di chi lavora 
nella scuola ridisegnando la 
«mappa» dei poteri, delle 
competenze e delle responsa
bilità di questo grande mon
do che è il sistema formativo 
italiano. Lo sforzo di elabo
razione — nelle commissioni 
e nel dibattito generale — di 
questi problemi è stato note
vole. Addirittura, ieri, nella 
giornata conclusiva, c'era 
chi lamentava che una parte 
importante della relazione 
del segretario generale 
Gianfranco Benzi, quella 
sulla riforma dell'organizza
zione, non abbia usufruito di 
un identico sforzo. D'altron
de, i temi del governo del si
stema formativo e del lavoro 
nella scuola sono decisa
mente stimolanti, perché si 
presentano come un proget
to «possibile», che dà risposte 
ad una ricchezza di esperien
ze già esistente e a esigenze 
che gli stessi ospiti «politici» 

del congresso — i partiti del
la sinistra Pei, Psi, Dp, le as
sociazioni come il Cidi, intel
lettuali come Antonio Ru-
berti rettore a Roma e Luigi 
Berlinguer, rettore a Siena 
— hanno indicato come le 
più sentite dal mondo della 
scuola. La Cgil ha cos'i potu
to precisare la sua proposta e 
parlare, nel documento fina
le sul lavoro nella scuola, di 
«un lavoro fortemente qua
lificato e professionale» co
me «obiettivo strategico*. 
Per questo obiettivo «non è 
più rinviabile» una «forma
zione universitaria per tutti 
gli insegnanti» (come è noto, 
ai maestri oggi non è richie
sta), equipes stabili di pro
gettisti della formazione per 
dare ai docenti un aggiorna
mento ricorrente. Ma serve 
anche — e questa è la novità 
— lo «sviluppo di una profes
sionalità sul campo». L'inse
gnante, cioè, potrà cambiare 
il suo lavoro e le sue compe
tenze attraverso «situazioni 
di sperimentazione* che non 
necessariamente debbono 
essere attuate — come acca
de ora — da tutto il colleggio 
docente di una scuola. Infine 
la Cgil propone • nuove figu
re dì operatori stabili»: i for
matori, «staff* di istituto che 
lavorino sperimentando 
nuovi ruoli funzionali (e non 
gerarchici), coordinatori del
le attività di programmazio
ne e verifica. Questa nuova 
organizzazione del lavoro 
nel sistema formativo trova, 
nel progetto del sindacato, la 
sua applicazione in un de
centramento di molto di ciò 
che il ministero oggi accen
tra. E allora: le competenze 
sul personale vanno colloca

te a livello provinciale, va ri
conosciuta autonomia pro
gettuale e amministrativa 
alle singole scuole che deb
bono diventare «la sede di in
contro diretto della doman
da e della risposta formati
va*. È una proposta «forte», 
che ha trovato consenso ne
gli interventi di Aureliana 
Alberici e di Chiarante (che 
hanno parlato per il Pei) di 
Covatta e Ferraresi (per il 
Psi), assieme ad un consenso 
con qualche sfumatura di 
Dp. Le scuole come centro di 
un sistema formativo inte
grato, in grado di convenzio
narsi con enti locali, aziende 
e agenzie formative, che ri
cevono finanziamenti anche 
sulla base di progetti specifi
ci: è una proposta coraggio
sa. È il coraggio che Fausto 
Vigevani, segretario confe
derale della Cgil, ha ricono
sciuto nelle sue conclusioni. 
«n taglio netto con una sto
ria, una cultura e un approc
cio ideologisti») — ha detto 
— rappresenta un grande 
contributo per tutta la Cgil. 
Occorre riprendere il gusto e 
il coraggio di darci e di dare 
una nuova e più razionale 
capacità progettuale nel 
campo dell'insegnamento e 
della formazione per fare del 
lavoro e del sapere la base 
contro vecchie e nuove dise
guaglianze». Al termine del 
congresso Gabriele Di Stefa
no è stato nominato segreta
rio del sindacato università 
mentre Gianfranco Benzi è 
stato confermato segretario 
del sindacato scuola e nomi
nato segretario della federa
zione scuola-università. 

Romeo Bassoti 

EMIGRAZIONE 
Come è noto i connazionali 

emigrati all'estero, hanno go
duto, fino al mese scorso, di 
uno sconto ferroviario del 50 
per cento sul prezzo del bigliet
to sul tratto nazionale: la cosid
detta «credenziale Ire». A segui
to della decisione di dare una 
nuova gestione alle Ferrovie 
dello Stato, la concessione è 
stata abolita a partire dal 15 
gennaio 1986. Di qui le proteste 
dei nostri connazionali, i quali 
hanno visto nel provvedimento 
una ulteriore conferma della 
scarsa considerazione in cui es
si sono tenuti dai governanti 
del nostro Paese. 

Mentre la legge finanziaria 
era ancora in discussione di
nanzi alla Camera dei deputati, 
un gruppo di parlamentari di 
tutti i gruppi ha sottoscritto 
una lettera indirizzata al mini
stro dei Trasporti, on. Signori
le, per chiedere un intervento 
risolutore, tanto più che il mi
nistero degli Esteri non dispo
ne di fondi adeguati nel suo bi
lancio per fare fronte alla even
tuale convenzione con il nuovo 
ente delle Ferrovie dello Stato. 

Il ministro ha espresso il pro
prio consenso, assicurando che 
già nel decreto emanato il 13 
gennaio 1986 avrebbe risolto il 
problema, considerandolo «un 
obbligo di servizio», quindi una 

Intervento Pei, Psi e De per gli emigrati 

Gli hanno anche tolto 
gli sconti ferroviari 
spesa che continuerebbe a cari
co del ministero del Tesoro co
me sempre avvenuto. 

Infatti nel decreto del mini
stro Signorile del 13 gennaio — 
al punto a) della premessa — si 
legge che le facilitazioni sono 
mantenute a seguito della ne
cessità di «assicurare a catego
rie di persone economicamente 
deboli, o che abbiano acquisito 
particolari benemerenze nei 
confronti dello Stato, la possi
bilità di circolare nell'ambito 
del territorio dello Stato, con 
particolare considerazione a co
loro che sono obbligati a viag
giare per motivi di lavoro o di 
studio». 

Da tutto ciò si potrebbe de
durre che non sussistono dubbi 
circa il mantenimento della co
siddetta «credenziale Ire» con
cessa agli emigrati, per la ridu
zione del 50 per cento sulle ta
riffe ferroviarie, una volta l'an
no. Senonché nella parte deli
berativa del decreto dello stes

so ministro Signorile, l'inter
pretazione sarebbe più restrit
tiva, cioè si limiterebbe ai rien
tri in occasione delle elezioni 
(quando, viceversa, il biglietto 
di viaggio sul territorio nazio
nale deve essere gratuito). 

Per tagliare corto sulle di
verse interpretazioni al Senato 
della Repubblica un gruppo di 
parlamentari del Pei, del Psi e 
della De, ha presentato un 
o.d.g. nel quale si chiede di con
siderare le facilitazioni di viag
gio agli emigrati come «obblighi 
di servizio pubblico»: e in que
sto caso sarebbero ripristinati 
gli sconti ferroviari in vigore fi
no al 15 gennaio scorso, attri
buendone l'onere al ministero 
del Tesoro. 

Il ministro dei Trasporti, on. 
Signorile, da noi interpellato si 
è impegnato a una verifica sulla 
interpretazione del suo decreto 
e, comunque, si è detto d'accor
do con l'ordine del giorno dei 
senatori. 

Sebbene non esista alcuna 
legge che lo consenta, il «giro 
di vite» antistranieri è, di fatto, 
operante. Per rendersene con
to bisognerebbe seguire la via 
crucis di un cittadino straniero 
che si rechi presso gli uffici 
delle questure. 

Aggiungiamo a ciò il clima 
di vera e propria paura, che la 
minaccia di misure restrittive 
ha diffuso in mezzo al variega
to mondo degli immigrati: stu
denti che resteranno tali per 
tutta la vita, in quanto nessuna 
norma offre l'occasione per 
modificare il loro «status» in 
questo Paese; lavoratori part-
time sfruttati e sottopagati; 
studenti che fanno il lavoro 
nero e spesso non sono in gra
do di effettuare gli esami (chi 
stabilisce il numero degli esa
mi che debbono sostenere?); 
esuli — profughi di fatto — 
sfuggiti ai regimi oppressivi 
dei loro paesi; e cosi via, lavo
ratori di ogni genere. 

Bastava sentirli, come è ca
pitato a me, ancora una volta 
l'altra sera a Bologna, in una 
delle sale dell'Amministrazio
ne provinciale, dove erano 
convenuti, invitati dal Pei e 
dalla Fgci, per rendersi conto 
del clima mutato anche in una 
città in cui il razzismo e la xe
nofobia non sono mai esistiti. 

I recenti avvenimenti e 
l'annuncio di possibili provve
dimenti restrittivi da parte del 
governo, hanno aperto la stra
da a un peggioramento delle 
condizioni a cui occorre ripa
rare in gran fretta. II ministro 
degù' Interni ha ripetuto più 
volte nel Parlamento, che le 
misure di regolamentazione 
della materia non «criminaliz
zeranno» lo straniero. Noi ag
giungiamo che le misure da 
adottare debbono corrispon
dere a quelle che rivendichia
mo dagli altri governi per i 

Occorre ristabilire 
un clima di fiducia 
negli stranieri in Italia 
nostri connazionali emigrati 
all'estero, agli accordi e alle 
convenzioni intemazionali 
firmati dall'Italia, e il voto 
espresso dal Parlamento euro
peo. 

Il fatto che la posizione del
la maggior parte dei cittadini 
stranieri in Italia sia, per molti 
versi, precaria, non dipende 
dalla loro volontà. Ma che non 
siano associabili ai responsabi
li degli atti terroristici non vi 
possono essere dubbi. Cosi co
me non vi sono dubbi che nes
suno di loro (come del resto 
nessun italiano all'estero) po
trebbe superare indenne un 
controllo più che rigoroso 
dell'autorità di polizia. Se do
vesse passare l'idea di un con
trollo della loro condizione 
prima che il Parlamento abbia 
approvato la legge che regola 
il loro diritto al lavoro in Ita
lia, sarebbe un disastro e 
un'ingiustizia, per i cittadini 
stranieri, ma anche una brutta 
pagina per la Repubblica ita
liana. 

Noi, ripetiamo ancora una 
volta, che non esiste alcuna 
legge del governo che consen
ta ritorsioni di alcun tipo nei 
confronti dei cittadini stranie
ri in Italia. Anche quando sarà 
presentata al Parlamento, si 
tratterà di una proposta e non 
di una legge, là quale prima 
del voto subirà il dovuto con
fronto parlamentare. A questo 
confronto, d'altra parte, non 

resteranno estranei i cittadini 
stranieri e le organizzazioni 
che in Italia li rappresentano. 

La sola proposta esistente, 
agli inizi del febbraio 1986, è 
quella ricavata dall'unifica
zione delle proposte presenta
te in Parlamento da Pei, Psi, 
De e Dp. Questo progetto 
unificato ha ottenuto il con
senso unanime della commis
sione Lavoro della Camera dei 
deputati, e quello che viene 
definito il «nulla osta» della 
commissione Affari Costitu
zionali della Camera stessa. In 
questo caso, va detto, si è trat
tato di molto di più di un sem
plice «nulla osta», in quanto il 
Presidente della commissione, 
on. Silvano Labriola, l'ha ac
compagnato con la dichiara
zione che si tratta di un «dove
roso adempimento richiesto 
dalla Costituzione della nostra 
Repubblica». 

A questo punto le rassicu
ranti parole espresse anche 
dal ministro degli Interni nel 
suo recento incontro a Roma, 
debbono tradursi in una preci
sa direttiva a tutte le questure, 
per dare tranquillità ai cittadi
ni stranieri nel nostro Paese, e 
per fermare coloro che avesse
ro inteso male o che fossero 
portati ad eccessi di zelo che 
non possono essere consentiti. 
Ne va non solamente dei dirit
ti degli immigrati stranieri, 
ma del buon nome della no
stra Repubblica. 

GIANNI GIADRESCO 

Le festività di fine anno 
hanno rappresentato per i 
connazionali emigrati una tra
dizionale occasione di incon
tro con i familiari e gli amici 
in Italia e, come sempre, con le 
organizzazioni del nostro Par
tito. 

Ai molti argomenti che rap
presentano abitualmente l'og
getto delle discussioni politi
che (e in alcuni casi si sono te
nuti veri e propri convegni, 
come ad esempio in Sicilia, in 
Abruzzo e nel Molise), que
st'anno, si è aggiunto il tor
mentato discorso della nuova 
legge di sanatoria edilizia. 

Non a caso abbiamo scritto 
«tormentato» discorso, in 
quanto, molti emigrati vi sono 
coinvolti, e, purtroppo, nella 
totalità dei casi, non conosco
no la legge varata dal Parla
mento (28 febbraio 1985 n. 47) 
né i successivi decreti di pro
roga. Quando riescono ad ave
re informazioni, molto diffi
cilmente sanno districarsi nel
le infinite norme e nelle mol
teplici interpretazioni. 

Per rispondere alle nume
rose richieste che i nostri emi
grati rivolgono, la sezione 
Emigrazione della direzione 
del Pei ha predisposto un do
cumento esplicativo. Gli inte
ressati potranno prenderne vi
sione, o attraverso la stampa 
del Pei nel Paese nel quale ri
siedono, oppure richiedendolo 
direttamente alle sezioni e alle 
federazioni comuniste all'e
stero. 

Il documento spiega che la 
battaglia dei comunisti si è 
fondata sulla realtà italiana, 
determinata da un abusivismo 
da bisogno, molto generalizza
to, e da un altro tipo di abusi
vismo determinato dalla spe
culazione edilizia. Le due fac
ce del reato non possono esse
re poste sullo stesso piano, non 
fosse altro per il fatto che al
l'abusivismo da bisogno non 
può essere attribuita la deva
stazione dell'ambiente e la de
turpazione delle città. 

I rigori della legge e la seve
rità delle norme andavano e 
vanno rivolti soprattutto alla 
speculazione, e non indistinta
mente, come se fossero re
sponsabili allo stesso modo i 
grandi speculatori e coloro 
che, non avendo mai avuto la 

Indicazioni del Pei utili 
ai residenti all'estero 
per la sanatoria edilizia 
casa, se la sono costrutita, o 
avendola, l'hanno sistemata 
con tanta fatica e sacrifici. Fra 
questi ultimi vi sono, in prima 
fila, i connazionali residenti 
all'estero i quali non erano a 
conoscenza delle norme vi
genti in Italia, oppure, si sono 
adeguati a quanto, in tanti 
paesi del Mezzogiorno, era 
consentito dalla mancanza dei 
piani regolatori. 

Questa battaglia di giustizia 
e di equità, sostenuta lunga
mente dal Pei si è purtroppo 
scontrata con la sordità della 
De e della maggioranza di go
verno, per cui sono state re
spinte le proposte del Pei, in
tese a concedere condizioni 
particolari agli emigrati in 
considerazione della eccezio
nalità della loro situazione. In 
particolare il Pei aveva chiesto 
l'esenzione totale di ogni pa
gamento per la prima casa, e 
una consistente riduzione per 
chi, essendo emigrato, non è 
neppure in grado di presen
tarsi alle autorità preposte alla 
applicazione della legge per 
spiegare le proprie condizioni. 
In ogni caso, sottolinea il do
cumento del Pei, la battaglia è 
servita per spostare, a favore 
di tutti, i termini stabiliti per 
la sanatoria fino al 31 marzo 

1986. La parte che più interes
serà i connazionali all'estero 
riguarda, comunque, l'impe
gno del Pei a continuare la 
battaglia per migliorare la 
legge, la cui applicazione pas
sa, ora, a livello regionale e lo
cale. Gli impegni che il Pei 
sottolinea (sempre secondo il 
principio della distinzione tra 
abusivismo da speculazione e 
abusivismo da bisogno) ri
guardano i seguenti punti: a) 
eliminare l'oblazione, attri
buendo ai Consigli regionali il 
potere di fissare nuovi para
metri in relazione alla diffu
sione dell'abusivismo; al ca
rattere delle opere; alle condi
zioni familiari, economiche e 
sociali, dell'abusivo; alla di
sponibilità di case; b) stabilire 
un trattamento particolare a 
favore dei lavoratori emigrati 
all'estero da almeno due anni; 
e) introdurre una soluzione 
anche per l'abusivismo com
messo dal 1983 al 1985, ora 
escluso dalla legge n. 47. 

Il documento del Pei, nel
l'ultima parte, si diffonde in 
una lunga descrizione degli 
adempimenti che la legge pre
vede, utile, in particolare, per 
coloro i quali siano interessati 
alla soluzione immediata. 

PAOLO CORRENTI 

Giovani in Svizzera: vivace 
confronto e nuove iniziative 

Dalle «vecchie strutture dell'emigrazione» è venuto nei giorni 
scorsi un segnale giovane. Questa è la sostanza, diciamo un poco 
enfatica, di un convegno-seminario svoltosi presso il centro di 
formazione sindacale di Soletta in Svìzzera, sul tema: «Giovani, 
seconda generazione e impegno politico». Vi hanno preso parte 
una cinquantina di ragazzi e ragazze che hanno dato vita ad un 
vivace confronto esprimendo la volontà di costituire un momento 
di organizzazione con iscritti e simpatizzanti del Pei, allo scopo di 
aprire un più ampio confronto con altri giovani operanti in Svizze
ra e per studiare insieme iniziative comuni. Un documento su 
questo problema verrà presentato anche ai Congressi prossimi 
delle federazioni del Pei in Svizzera per un più ampio e fecondo 
riferimento ai problemi e alle esigenze della seconda generazione. 
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«Mai più come ora Bilancio Inps 
il Fondo per 
gli investimenti» 
Gli stanziamenti dell'86 dovranno avvenire su basi meno casuali 
di quelle adottate per l'85 - Intervista a Castagnola del Pei 

ROMA — Progetti presenta
ti pari a 16 mila miliardi di 
investimenti; progetti rite
nuti proponibili per 8.500 mi
liardi: fondi erogati o da ero
gare per 2.990 miliardi. Que
sto. per grandi numeri, il 
quadro del Fondo investi
menti e occupazione (Fio) 
1985. Che peraltro ha comin
ciato a produrre effetti con
creti solo all'inizio di que
st'anno. Sulle scelte compiu
te dal governo (Cipe). in una 
situazione tanto contrastata, 
ha riferito alla commissione 
Bilancio della Camera il mi
nistro Pier Luigi Romita, il 
quale ha tra l'altro precisato 
notizie già largamente note: 
l'assicurazione che il 40% 
delle disponibilità è stato ri
servato al Mezzogiorno, che 
analoga percentuale — in 
questo ambito — è stata po
sta a disposizione dei proget
ti delle Regioni, che una quo
ta modesta è andata ai Beni 
culturali, e più di un terzo 
(1.090 miliardi) è stato impe
gnato per opere di disinqui
namento. 

Le crìtiche, al metodo se
guito e alle scelte particolari, 
non sono mancate, da parte 
di tutti i deputati (per ì co
munisti Castagnola, Motetta 
e Peggio) intervenuti sulle 
comunicazioni del ministro. 
Con Castagnola — che ha af
frontato un ampio spettro di 
tematiche — cerchiamo di 
chiarire alcuni aspetti del di
battito, a cominciare dalla 
esiguità del Fio rispetto al 
complesso della spesa pub
blica. 

«Non è corretto — osserva 
il deputato comunista — 
concentrare sui 3 mila mi
liardi del Fio — che nell'85 
corrispondono ad appena 
r i ° Ì della spesa complessiva 
— l'unica discussione "mo
nografica". Siamo di fronte a 
distorsioni colossali, ad au
tomatismi inaccettabili, al 
non governo della spesa. Di 
qui la erroneità di discutere 
sui 3 mila miliardi del Fio 
senza affrontare, con tutto 

l'impegno che richiedono, i 
restanti 297 mila della spesa 
pubblica». 

— Le critiche si appuntano 
sulle esigenze non soddi
sfatte... 
•Il Fio porta su di sé un 

gigantesco carico di doman
de provocate dai buchi della 
spesa pubblica in tutti i cam
pi (di qui le 16 mila domande 
di finanziamento). Al Fio si 
devono fare critiche durissi
me, ma non gli si può rim
proverare di essere uno 
"sportello" a cui tutti si ri
volgono, perché non sanno 
dove rivolgersi. Di tutto que
sto sono totalmente e piena
mente responsabili il gover
no in carica e quelli che lo 
hanno preceduto». 

— Ma il problema di inve
stimenti prolungati nel 
tempo (portati anche a giu
stificazione di mancati af
fidamenti) e la lentezza 
nella erogazione dei mezzi? 
•Noi chiediamo al mini

stro del Bilancio un esame 
accurato sui tempi di esecu
zione delle opere pubbliche e 
sull'andamento degli inve
stimenti reali, sul rapporto 
tra previsioni di bilancio e 
opere pubbliche realizzate. 
Quanto al secondo proble
ma, nel dibattito sulla finan
ziaria abbiamo dimostrato 
che il Fio 1982 — che doveva 
concludere il suo cammino 
realizzato entro trenta mesi 
— dopo cinque anni è di poco 
al di là della metà del tragit
to. Non v*è dubbio che il Fio 
è, comunque, più veloce del
la media degli investimenti 
promossi dai singoli mini
steri; ma ciò è soprattutto 
per merito delle Regioni, che 
confermano una migliore ef
ficienza nella spesa. Occorre 
però aver presente che vi so
no opere che non sono di 
competenza regionale; sic
ché il rimedio è da ricercare 
in una maggiore efficienza 
dei ministeri». 

— E le polemiche insorte (e 
tuttora vive) su taluni fi
nanziamenti Fio 1985, di 

natura clientelare? 
•Nella delibera per 11 Fio 

1985 ci sono scelte accettabili 
e scelte inaccettabili. Il caso 
forse più clamoroso è quello 
dell'ospedale di Chieti, un 
provvedimento adottato in 
contrasto con il parere nega
tivo del Nucleo di valutazio
ne incaricato di esaminare l 
progetti da finanziare. Ma il 
difetto più serio non è tanto 
nella discrezionalità, o nel 
suo uso senza seri argomenti 
di sostegno, quanto nel suo 
determinarsi in assenza di 
norme e di scelte serie, vinco
lanti per tutti i rami dell'am
ministrazione pubblica che a 
questi interventi sono colle
gati. Si pensi al nodo dell'in
tegrazione — che deve essere 
funzionalmente e conte
stualmente rigido e vinco
lante — fra porti, ferrovie e 
viabilità, e che nel Fio e nelle 
azioni di governo non ha ri
scontri concreti. Di qui la 
forte, giusta critica alle di
stribuzioni a pioggia dei fon
di». 

— Ria in Parlamento si di
scute forse una legge di 
modifica delle strutture 
per il Fio? 
•È necessario stabilire 

tempi rigidi per l'adozione 
del provvedimento legislati
vo di riforma del Fio perché 
si possa prevedere l'utilizzo 
del Fio 1986 su basi meno ca
suali delle attuali. Ma, al di 
là della legge di riforma, oc
corre prevedere una capacità 
propositiva, progettuale di 
governo, perché non vi sia, 
per gli investimenti, il solo 
"sportello Fio". D'altro lato, 
occorre compiere verifiche, 
sia con il Nucleo di valuta
zione che con quello ispetti
vo, per avere riscontri, nel 
rapporto fra parametri adot
tati, fra scelte concrete ed 
esperienze compiute, onde 
aggiornare criteri e flessibi
lità, in un confronto coeren
te nella direzione della spesa 
Fio». 

Antonio Di Mauro 

ezzamento da 
• • 

sindacati e Pei 
Reichlin: si è fatta chiarezza - Del Turco: indicare senza trucchi le 
cifre dell'assistenza - Bentivogli : atto fondamentale per risanare 
ROMA — Il ibilancio paral
lelo» , presentato l'altro ieri 
dal presidente dell'Inps, Gia
cinto Militello, è stato com
preso nella sua portata. Lo 
rivelano l commenti di ieri, 
anche nelle voci discordi. Si è 
capito, cioè, che l'iniziativa è 
coraggiosa e che, oltre ad of
frire elementi ad un dibatti
to d'attualità, entra nel vivo 
di uno scontro politico e so
ciale. Soltanto la Confapi, ie
ri, ha parlato di «artifizi con
tabili» proposti dall'Inps, 
inutili — dice — visto lo spa
zio della previdenza. E così 
proseguendo a testa bassa in 
una campagna allarmistica 
che proprio l'iniziativa dell'i
stituto ha portato allo sco
perto. 

«La presentazione, da par
te dell'Inps, del bilancio che 
separa la previdenza dall'as
sistenza e dalle altre funzio
ni improprie — ha dichiara
to Alfredo Reichlin, respon
sabile del dipartimento eco
nomico e sociale del Pei — 
deve far riflettere quelle for
ze che, da anni, svolgono una 
insistente campagna sulla 
bancarotta del sistema pre
videnziale pubblico, le cifre 
— prosegue Reichlin — sono 
cristalline: il disavanzo del
l'Inps non è di natura previ
denziale, ma dipende in lar
ghissima parte dall'utilizza
zione indebita che il governo 
compie dei contributi dei la
voratori dipendenti ed ora 
anche degli artigiani e dei 
commercianti per pagare 
l'assistenza e la cassa inte
grazione. L'avere sgombrato 
il campo da questo equivoco 
— conclude Reichlin — non 
è un merito di poco conto, 
perché consente di procedere 
con maggiore chiarezza e 
senza assilli ai profondi pro
cessi di riforma del sistema 
previdenziale — ed anche di 
quello assistenziale — che 
sono necessari e sui quali co
me Pei da anni siamo impe
gnati». 

Ottaviano Del Turco, se
gretario generale aggiunto 
della Cgil, definisce «un atto 
di serietà e di responsabilità» 

^ 

CTE 
CERTIFICATI DEL TESORO IN EUROSCUDI 

L'investimento ancorato alla 
moneta europea 

I CTE sono titoli dello Stato Italiano in ECU Sono disponibili a partire da 1.000 ECU 
(European Currency Unit). cioè nella mo- e offerti alla pari; il prezzo di sottoscrizione 
neta formata dalie monete degli Stati meni- in lire è dato dal rapporto Lira/ECU del 19 
bri della Comunità Economica Europea. febbraio. 
Sono esenti da ogni imposta, presente e fu- i CTE sono ancorati ad una moneta forte, 
t u r a - l'ECU. quindi protetti contro la perdita di 
Interessi e capitale dei CTE sono espressi in valore della nostra moneta. 
ECU. ma vengono pagati 
in lire nel rapporto 
Lira/ECU del periodo pre
cedente il pagamento. 
Fruttano un interesse an
nuo in ECU dell'8,75%. 
Hanno una durata di 8 anni. 

I RISPARMIATORI POSSONO 
SOTTOSCRIVERLI PRESSO GLI 
SPORTELLI DELLA BANCA 
D'ITALIA E DELLE PRINCIPALI 
AZIENDE ED ISTITUTI DI CREDITO. 

PERIODO DI OFFERTA AL PUBBLICO 
dal 21 al 26 febbraio 

SENZA VERSAMENTO DI DIETIMI 
DI INTERESSE 

I CTE sono quotati pres
so tutte le Borse Valori 
italiane, ciò consente una 
più facile liquidabilità del 
titolo in caso di neces
sità. 

CTE 
CHE PARLA EUROPEO 

quello compiuto dal presi
dente dell'Inps «per reintro
durre chiarezza nei criteri di 
gestione finanziaria contabi
le» dell'Istituto. «La crisi del 
sistema previdenziale — dice 
ancora Del Turco — impone 
rigore di analisi e di proposte 
anche al sindacato. Occorre 
rimettere ordine nel "calde
rone" finanziario dell'Inps»: 
per l'assistenza, indicandola 
«senza trucchi» sul bilancio 
dello Stato; per la previden
za, riportandola alla contri
buzione. 

Franco Bentivogli, segre
tario della Cisl, dice che l'ini
ziativa presa dall'Inps «rista
bilisce la verità» sui conti del 
massimo ente previdenziale 

e «oltre a sdrammatizzare 
una situazione artatamente 
strumentalizzata» da chi 
vuole distruggere lo Stato 
sociale, dà finalmente tran
quillità» anche al pensionati 
e agli assicurati, bombardati 
da questa campagna. La se
parazione fra assistenza e 
previdenza è «l'atto fonda
mentale per dar luogo al ri
sanamento dell'Inps» e del 
sistema. E Bentivogli a defi
nire «poco meditati» l com
menti del sottosegretario al 
Lavoro, Borruso, che ha vi
sto nell'iniziativa dell'Inps 
una dichiarazione di guerra 
nel confronti del suo dicaste
ro. 

Nadia Tarantini 

Brevi 

Sciopero bus e met rò 
NAPOLI — Si farà lo sciopero nazionale di 24 ore degli autoferrotranvieri 
lunedì 24. La conferma dell'azione di lotta (cui seguiranno altre due di quattro 
ore Cuna il 6 e I" 11 marzo) è stata fornita ieri mattina, al terzo Congresso della 
Filt Cgil in corso a Napoli, dalla delegazione di ritorno da un infruttuoso 
incontro per il rinnovo del contratto presso il ministero dei Trasporti. 

Partecipazioni statal i a Napoli 
NAPOLI — Inizia questo pomeriggio presso la sede dell'lsveimer di Napoli un 
convegno promosso dai comunisti napoletani su cUn progetto per l'area 
napoletana e per la reindustnalizzazione della Campania: una nuova frontiera 
per le partecipazioni statali». Le relazioni sono di Alfredo Reichlin e Umberto 
Ranieri, segretario regionale del Pei. Tra i presenti i ministri Oarida e De 
Michelis. Bellisario dell'ltaltel. Prodi dell'In. Bernabei dell'ltalstat. 

Legge per gli olivi 
ROMA — Un gruppo di deputati comunisti (primi firmatari Tonelli. Birelli. 
Alberghetti) ha presentato ieri una proposta di legge che prevede lo stanzia
mento di 250 miliardi di lire per le coltivazioni agricole di pregio (in particolare 
olivi e fiori) colpite in maniera grave e per il secondo anno consecutivo dalle 
calamità atmosferiche. 

Oggi voli regolari 
ROMA — L'associazione nazionale dei piloti (Anpac) ha sospeso lo sciopero 
proclamato per oggi. Un'agitazione è stata però già programmata per venerdì 
7 marzo: saranno bloccate le partenze degli aerei dalle 16 alle 22. 

L'aumento dei prezzi all ' ingrosso 
ROMA — I prezzi all'ingrosso hanno registrato nell'85 una crescita del 5.9 
per cento che è minore di più di 2 punti a quella registrata nell'84 (+ 8.2). 

Dalla De 
un siluro 
alla 
riforma 
del 
commercio 
ROMA — La De, complici i 
partiti della maggioranza, 
ha lanciato un potente siluro 
contro la riforma del com
mercio. Tutto il lavoro com
piuto in otto mesi dal comi
tato ristretto della commis
sione Industria del Senato è 
stato, infatti, vanificato dal
l'improvvisa decisione del de 
Gianfranco Aliverti di pre
sentare — a nome del penta
partito, ha detto — un nuovo 
testo, che non tiene in alcun 
conto il lavoro svolto per 
unificare i quattro progetti 
(Pei, Psi, De e governo) pre-
sentati all'inizio della legi
slatura, quando si erano in
dividuate le condizioni per 
un'elaborazione unitaria. Si 
è rotta, così, l'intesa con Pop-
posizione comunista, che 
aveva origini lontane. 

Infatti, un esame appro
fondito dei dati della riforma 
e delle possibili soluzioni era 
stato compiuto, nel corso di 
due anni, nella passata legi
slatura, con un impegno uni
tario, che si era ripetuto nei 
mesi di attività del comitato 
ristretto. I prodomi di questo 
vero e proprio colpo di mano 
si erano, d'altra parte, già 
profilati, quando de e alleati 
avevano continuamente ri
tardato i lavori del comitato, 
con i più diversi pretesti. 
Tanto che un esame, che 
avrebbe potuto compiersi in 
qualche mese, era durato 
molto più a lungo del previ
sto, per oltre otto mesi, ap
punto. La forma è diventata 
sostanza: la De si è via via 
allontanata dai testi iniziali, 
compreso quello del gover
no. 

La nuova stesura, ora pre
sentata, non è altro che un 
limitato ritocco della legisla
zione vigente, con addirittu
ra un arretramento, rispetto 
ad alcuni mesi or sono, sia 
sul piano istituzionale sia 
per quanto riguarda ie risor
se. «Altro che modernizza
zione del commercio per 
un'economia che va verso il 
2.000 — ho affermato Carlo 
Pollidoro, responsabile del 
settore commercio del grup
po comunista — qui siamo di 
fronte ad una clamorosa re
tromarcia*. 

Nedo Cantiti 

Acciaio, 
proteste 
della Cee 
perle 
restrizioni 
degli Usa 

Nostro servizio 
STRASBURGO — Non ac
cettiamo la via delle intimi
dazioni scelta dagli Usa sulla 
questioni delle importazioni 
dall'Europa di prodotti side
rurgici semifiniti. Gli ameri
cani vogliono «trasformare i 
problemi commerciali inter
nazionali in incontri di pugi
lato»: la Comunità resta 
aperta al dialogo, ma la sua 
posizione negoziale sarà 
molto ferma. Così ieri il 
commissario Cee Willy De-
ctercq annunciando le nuove 
gravi restrizioni decise dagli 
americani per le esportazio
ni siderurgiche europee. 

Il braccio di ferro tra Cee e 
Usa si era aperto il 29 dicem
bre scorso con l'annuncio 
delle restrizioni unilaterali 
degli Stati Uniti che limita
vano a 600 milioni di tonnel
late all'anno queste esporta
zioni. La Cee aveva allora re
plicato, di fronte ad una 
azione considerata illegale 
in seguito agli accordi già 
conclusi, con una serie di 
rappresaglie nei confronti 
delle esportazioni americane 
in Europa per i concimi, 
grasso di bue e la carta pati
nata. Aveva dato 45 giorni di 
tempo agli americani perché 
ci ripensassero, rendendo 
superflua la rappresaglia. 
Ora è giunta la contro-rap
presaglia Usa che limita ul-
teriomente con misure a m 
ministrative, la già ridotta 
quota. Una escalation che 
conduce dritti dritti ad una 
aperta guerra commerciale. 
Il parlamento europeo ha ac
colto con grande soddisfa
zione la fermezza della Com
missione Cee. Ha approvato 
sul campo a larghissima 
maggioranza una risoluzio
ne d'urgenza che esprime 
una «vigorosa protesta». 

In un altro settore impor
tante delle relazioni econo
miche internazionali il par
lamento europeo ha appro
vato ieri a larghissima mag-
§ioranza un'ampia relazione 

el comunista Aldo Bonacci-
ni in cui si sollecitano nuovi 
passi concreti per il passag
gio alla seconda fase del Si
stema monetario europeo. 

Giorgio Mallet 

BORSA VALORI DI MILANO Ti to l i d i Stato 

Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 223.55 
con una variazione positiva dell'1,55 per cento. L'indice globale Comit 
(1972= 100) ha registrato quota 536.29 con una variazione positiva 
dell'1.66 per cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato 
da Mediobanca, è stato pan a 12.573 per cento (12.654 per cento). , 

Az ion i 
Titolo Chili» 

AL IMENTARI AGRICOLE 
Ahvar 6 6 0 0 
Ferraresi 
Bufoni 
Bi«ion> ll<j85 
Bulloni Ri 
BwR U q 8 5 
Endama 
Perugina 
Perugina Rp 

ASSICURATIVE 
Abeille 
Alleanza 
F«s 
F«S Ri 
Generati Ass 
Halia lOOO 
Fonti aria 
Previdente 
Latina Or 
Latina Pr 
Lloyd Arìriat 
Milano O 
Milano Rp 
Ras 
Sai 
Sai Pr 
Toro Ass Or 
Toro Ass Pr 

BANCARIE 
Cali Veneto 
Comi! 
BNA Pr 
BNA 
BCO Roma 
La..ano _ _ 
Cr Varesino 
Credito l i . . . , 
Crerfcto t\ A ia 
Credito II Sar 
Credito Fon 
Interban Pr 
Mediobanca 
Nba Ri 

3 0 4 0 0 
5 0 1 0 
4 8 0 0 
4 0 0 0 
3 6 0 0 

14 4 0 0 
4 125 
2 B 5 1 

74 6 0 0 
52 0 0 0 

3 8 5 0 
2 4 8 0 

87 4 0 0 
10O0O 
59 9 0 0 
4 1 700 

6 3 6 0 
4 4 9 0 

16 3 0 0 
3 0 4 9 0 
24 6 5 0 

178 100 
37 5O0 
3 6 50O 
33 0 0 0 
25 4 9 5 

7 140 
22 305 

4 3 9 0 
6 5 9 0 

15 7 0 0 
5 6 9 9 . 
3 8 1 0 
3 200 . . . 

2 3 0 
3 7 0 

5 2 0 0 
3 0 0 2 5 

164 2 0 0 
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Nba 4 301 

CARTARIE EDITORIALI 
De Medici 3 9 5 0 
Bivoo 
Burgo A ia 
Burgo Osa 
Burgo Pr 
Bttfqo R> 
L Espresso 
Mondadori 
Monda 1AG85 
Mondadori Pr 

8 8 2 0 
996 
126 

7 150 
9 0 5 0 

14 4 9 0 
8 7 0 0 
8 3 0 0 
6 O 0 O 

Mon P 1AG85 5 5 0 0 

CEMENTI C E R A M I C H E 
Cement» 2 701 
Itaieementi 
Italcementi Rn 
Patri 
Pozzi Ri Po 
Unicem 

53 5 1 0 
3 7 0 5 0 

5 8 0 
4 9 0 

2 3 0 0 0 
Umcem Ri 15 ZOO 

C H I M I C H E IDROCARBURI 
Boero 6 3 2 0 
Callaro 
Carfaro Ftp 
Fab Mi cond 
Farmii Erba 
Fidenza Vel 
Itatqas 
Manub cavi 
M«a Lan/a 
Moni lOOO 
Perdei 
Pierre! 
Pierrel RI 
P*e!!i SpA 
P.elli R P 
Recar dati 
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Salta 
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Sios smeno 
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Sa>m B o 
Uce 

C O M M E R C I O 
Rmaseen Or 
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Standa 
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C O M U N I C A Z I O N I 
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ELETTROTECrnCHC 
Setm 
SeUn Riso P 
Tecnomasjo 

F M A N Z 1 A R K 
Acq Marcia 
Ac*«c IStSS 
Aqrcol 8 0 0 
Basioe» 
Bon S* le 
Ben S-rle R 
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B--««r» 
Bulon 

1 703 
1 6 4 0 

5 0 0 0 
22 4 0 0 

9 2 9 0 
2 5 7 0 
4 140 

4 3 100 
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8 9 4 0 
4 100 
3 0 9 5 
4 5 8 9 
4 S 0 0 

1 3 0 0 0 
4 0 1 5 
8 7 9 9 
8 7 5 9 

25 0 0 0 
6 4 5 0 
6 4 0 0 

17 100 
2 2 8 0 

1 0 5 3 
7 6 0 
748 

2 8 7 2 
15 100 
14 6 0 0 

1 4 5 0 
5 5 0 0 
5 3 0 0 
7 4 0 0 

4 0 0 0 0 
19 8 5 0 

19 5 0 0 
2 8 2 0 
2 9 1 1 
2 8 7 0 
8 5 0 0 

4 6 0 0 
4 5 0 0 
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5 5 5 0 
3 7 2 0 
4 0 7 0 

5 9 5 
4 8 0 0 0 
2 8 0 0 0 

8 OSO 
1 3 5 5 
3 S 0 O 

Var % 

- 2 8 0 
0 33 
O 2 0 

- 0 9 9 
0 0 0 
1 4 1 

- 1 0 3 
0 0 0 
0 0 4 

- 0 37 
1 9 6 
0 26 
3 33 
1 3 9 
5 82 
0 0 0 
2 9 6 
6 0 0 
4 6 6 
1 84 
2 32 
2 92 
0 9 1 
1 35 

- 1 64 
- 1 79 

- 0 02 

0 5 8 
0 52 

- 0 23 
- 0 15 
- 0 57 

4 55 
- 2 5 6 

1.11 
0 0 0 
1 37 
0 0 0 
1 75 
1 6 1 

- 0 8 9 
1 25 

- 0 9 8 
- 1 9 8 
- O 9 0 

3 28 
- 1 3 1 

1 8 0 
0 0 0 
4 19 
2 4 7 
5 2 6 
3 77 

- 0 15 
0 4 0 
0 14 
7 4 1 

11 3 6 
1 55 
1 16 

0 4 8 
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1 0 1 
8 74 
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2 4 7 

- 0 72 
0 2 3 
0 77 

- 0 2 2 
1 3 6 

- 4 0 3 
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0 3 8 
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1 8 4 
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0 4 7 

- 0 2 8 
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1 8 5 
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0 2 6 
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1 11 
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2 9 7 

- 0 10 

- 0 18 
3 19 
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2 75 
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Titolo 

C« R Po Ne 
Cu Ri 

c« 
Cofide SpA 
Euroqesi 
Eurog Ri Ne 
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Gem na R Po 
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1 Meta 11 85 
Ini R llq 85 
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Riva Fin 
Sabauda Ne 
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Seri. 
Sila 
Sme 
Sem Or 
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Smi Ri PO 

Smi Metalli 
So Pa F 
Sopaf Axa 
Sopaf AMO 
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Stet 
Stei Ri Po 
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Chtus 
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1 402 
7 5 7 9 
5 180 
2 2 0 0 
2 0 9 0 
7 2 2 0 
4 100 
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905 
4 3 4 9 
4 825 
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3 710 
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6 330 
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8 4 5 1 

Var % 
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1 66 
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3 85 
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0 98 

- 0 61 
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0 0 0 
3 45 
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- 0 98 
1 14 
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1 13 
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0 0 0 
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- 1 4 6 
- 3 89 

0 72 

2 64 
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4 11 
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1 62 
1 94 

- 1 04 
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M E C C A N I C H E AUTOMOBIL IST ICHE 
Aturia 4 0 8 0 1 02 
Aturia Risp 
Danieli C 
Faema Spa 
Piar Spa 
Fiat 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fochi Spa 
Franco Tosi 
F Tosi Axa 
Gilardmi 
Maone» Rp 
Magneti Mar 
Necchi 
Necrhi Ri P 
Ovet t i Or 
Olivetti Pr 
Olivetti Rp N 
Olivetti Rp 
Sapem 
Sasib 
Sas«b Pr 
Saùb Ri Ne 
WesTtnohous 

3 5 9 9 
8 720 
3 5 0 0 

14 4 2 0 
8 3 8 0 
6 9 8 0 
7 3 7 0 
5 9 5 0 
4 3 9 0 

23 2 0 0 
1 5 4 0 

2 6 9 9 0 
3 8 5 0 
3 945 
4 4 8 0 
4 741 

10 7 3 0 
8 4 6 5 
7 6 8 0 

10 7 3 0 
4 671 
9 2 1 0 
8 7 8 0 
6 180 

31 4 0 0 
Worthmgton 2 . 1 5 0 

MINERARIE METALLURGICHE 
Cam Mei I I 6 7 0 0 
Da'rrune 
Falci 
Fak* 1GE 85 
Fate* Ri Po 
Itssa Vola 
Mattona 
Trafilerie 

TESSMJ 
Cantoni 
Cascami 
Cucvirw 
Eboic*ia 
Fisac 
Fisac Ri Po 
Lmrf 5 0 0 
L n l R P 
Rotondi 
M arreno 
Mar/otto Rp 
CKcese 
Zuccr» 

D I V E R S I 
De Ferrari 
De Ferrari Rp 
Octahoteis 
Cqa Q«a 
Òsa Sar 
C o n ^ c c j t c t ' ^ ^ ^ 
JoCy Hotel 
-foJy Hotel Rp 
Pacchetti 
Pacche! A»a 

7 1 0 
12 3 0 0 
10 65O 
11 100 

2 6 8 0 
10 0 0 0 

3 6 1 0 

7 6 9 9 
11 9 0 0 

2 601 
2 65U 
7 9 8 9 
7 4 3 0 
2 9 1 0 
2 40O 

14 6 5 0 
4 9 9 9 
4 9 0 0 

3 6 0 25 
4 9 6 2 

2 4 9 9 
2 0 2 5 

11 5 4 0 
110 
9 3 5 

3 760 
9 140 
8 9 7 0 
274 5 

168 

0 0 0 
0 4 6 
0 0 0 

- 0 55 
2 82 

- 0 14 
2 0 1 

- O B 2 
- 0 23 
- 0 71 

2 67 
7 5 3 
3 4 9 
5 2 0 
2 9 9 

- 1 83 
2 19 

- 0 4 0 
0 3 9 

- 2 2 8 
1 54 
0 0 0 
0 34 

- 0 32 
ODO 
2 3 8 

6 37 
0 0 0 

- 1 6 0 
0 0 0 
0 9 1 

12 6 1 
- 0 5 0 

2 85 

6 19 
13 3 3 

1 8 0 
- 1 8 5 
- 1 37 

5 92 
0 6 9 
1 0 5 
2 0 2 

- 0 0 2 
- 0 8 1 

9 8 3 
1 0 6 

7 25 
6 64 
0 4 4 

- 3 4 52 
OOO 
0 2 7 
0 4 9 
O l i 

12 9 6 
12 OO 

Patenti. Aio «7 30 56 

Titolo Chiù* 

BTN-10T87 12% 

BTP 1AP86 14% 

BTP 1FBB8 12% 

BTP 1GE87 12 5% 

BTP-ILG86 13 5% 

BTP 1LG88 12,5% 

BTP 1MG88 12 2 5 % 

BTP 1MZ88 12% 

BTP 10T86 13,5% 

CASSA OP CP 97 10% 

CCT ECU 8 2 / 8 9 13% 

CCT ECU 8 2 / 8 9 14% 

CCT ECU 8 3 / 9 0 11 5% 

CCT ECU 8 4 / 9 1 11,25% 

CCT ECU 8 4 / 9 2 10 0 5 % 

CCT 8 3 / 9 3 TR 2 5% 

C C T 8 6 E M 16% 

CCT AG86 IND 

CCT AGB6EM AG83 IND 

CCT AG88 EM AG83 INO 

CCT AG91 IND 

CT AP87 IND 

CCT AP88 IND 

CCT AP91 IND 

CCT AP95 IND 

C C T D C 8 6 I N D 

CCT DC87 IND 

CCT DC90 IND 

CCT DC91 IND 

CCTEFIMAGB8IND 

CCT ENI AGB8IND 

CCT FB87 IND 

CCTFB88 IND 

CCTFB91 IND 

CCTFB92 INO 

CCT FB95 IND 

CCTGE87 IND 

CCT GE88IND 

CCTGE91 INO 

CCT GE92 IND 

CCTGN86 16% 
CCT GN86 IND 

CCT GN87 IND 
CCT GN88 INO 
CCTGN91 IND 

CCT LGB6 IND 
C C T L G 8 6 E M L G 8 3 I N D 
C C T L G 8 B E M L G 8 3 I N D 

CCT LG90 INO 
CCT LG91 IND 

CCT MG86 IND 
CCT MGB7 IND 

CCT MGB8 IND 
CCT MG91 INO 

CCTMG95 IND 
CCT MZ86 IND 
CCT-MZB7 INO 

CCT M 2 8 8 IND 

C C T M Z 9 1 INO 
CCT MZ95 IND 

CCT NV86 IND 

CCT NV87 IND 
C C T N V 9 0 E M 8 3 I N D 

CCT NV91 INO 

CCT OT86 IND 
CCT OT86 EM OT83 IND 

C C T O T 8 8 E M O T 8 3 I N D 
CCTOT91 IND 

CCT-ST86 IND 
CCT ST86 EM ST83 IND 

CCT ST8B EM ST83 IND 

CCTST91 IND 

EDSCOL-71/86 6 % 
ED SCOL-72/87 6% 

ED SCOL 7 5 / 9 0 9 % 
EOSCOL-76/91 9 % 

EDSCOL-77/92 10% 

REDIMIBILE ISSO 1 2 % 

Piatta 

97 9 

9 9 9 

97 75 

99 25 

99 9 

98 7 

9 7 7 

97 .9 

100 

94 

112 2 

115 

109 9 

109 25 

108 5 

8 8 2 

9 9 6 

100 45 

99 9 

101,9 

10O.35 

101,3 

100,3 

101 35 

95 35 

101 

100.3 

103 35 

100 

101 1 

102 

101 7 

100 75 

103 2 

9 7 3 

98 7 

101 

100.1 

103 

9 9 55 
107 a 

100.3 

101.1 
100 25 
101 4 5 

100,25 
100 15 

102 
98 2 

100 5 

100 25 
101,05 

100 
101 35 

95 35 

100 
101 6 
100 4 

101 5 
95 5 

100 7 

100 75 
103 4 

100 5 
1O0SS 

9 9 9 

101 8 
100.7 

1 0 0 4 

9 9 95 

101 85 
100 4 

9 9 9 
94 25 

93 .75 

9 3 

95 5 

9 3 . 9 

Var % 

0 0 0 

- 0 05 

0 0 0 

0 IO 

- 0 50 

0 10 

- 0 10 

0 20 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 2 7 

0 0 0 

- 0 0 9 

0 0 0 

OOO 

0 11 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 2 0 

0 05 

- 0 05 

0 3 0 

0 10 

- 0 05 

- 0 10 

0 15 

- 0 05 

- 0 14 

0 10 

0 0 0 

OOO 

0 3 0 

0 0 0 

0 0 0 

O 15 

0 0 0 

OOO 

- 0 10 

0 0 0 

- 0 10 
0 0 0 

- 0 35 

- 0 05 

0 25 
- 0 10 

- 0 05 
ooo 

- 0 24 

0 10 

0 10 

- 0 10 

0 0 0 
- 0 2 0 

- 0 05 

- 0 16 
OOO 

0 05 

0 2 0 

0 20 

0 0 0 
0 2 0 

0 25 

0 05 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 05 

0 0 0 
0 0 5 

OOO 
OOO 

0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

OOO 

0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 

ReNOlTA-35 5% 61.2 0 0 0 

Oro e mone te 
Denaro 

Oro l ino (per gr) 

Argento (per kg) 

Sterl ina v e 

Steri n e (ante ' 7 3 1 

Steri n e. (post ' 7 3 ) 

Krugerrand 

SO pesos messicani 

2 0 dollari oro 

M a r e n g o italiano 

M a r e n g o belga 

M a r e n g o francese 

1 7 . O 0 O 

3 CO OOO 

1 3 8 OOO 

1 3 9 OOO 

1 3 8 OOO 

5 3 0 OOO 

7 0 0 0 0 0 

7 3 0 0 0 0 

1 1 5 OOO 

1 1 0 OOO 

1 2 O O 0 O 

Marengo svinerò 130 OOO 

I camb i 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

len Prec 

DoIaroUSA 

Marco tedesco 

Franco trance» 

F c m o olandese 

Franco beta» 

SterVia notes* 

Sterlina «lande** 

Corona danese 

Dracma creca 

Eoi 

Dolaro canadese 

Yen c*appones* 

Franco svinerò 

Scefino austriaco 

Corona norvegese 

Corona svedese 

Marco Mandela 

E scodo perrocnrie 

1567 325 

6 8 0 4 5 5 

221 575 

602 535 

33 207 

22B5 35 

2057 625 

184 305 

1 1 0 8 1 

1473 4 

1126 5 

8 733 

820 855 

96 875 

217 675 

214 075 

302 62 

1 0 4 1 7 

1572 95 

680 825 

221.83 

603 155 

33 249 

2272 12S 

2060 625 

184 51 

11.042 

1473 25 

1126 725 

8 794 

822 95 

96 905 

217 875 

214 315 

302 8 

10 4 3 

Peseta tpagnda 10 697 10 802 

Conver t ib i l i Fondi d inves t imento 
Titc*> 

Acric Fin 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

B«rx1 De M m 8 4 Cv 1 4 % 
Bwton. 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Cabot M i C*n 8 3 Cv 1 3 % 
C a t i n o 8 1 / 9 0 C v 1 3 % 

C*r Buron B 1 / B 6 Cv 1 3 % 
C a v a m . 8 2 / 8 7 Cv 1 8 % 

C o a 8 1 / 9 1 Cvrnd 
C«r Cv 1 3 % 
Coqefar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

£<*> 8 5 rMafca Cv 
Et«b Sa-pem Cv I O 5 % 

Enrtaru 8 5 Cv I O 7 5 % 

EurornonJ 8 4 Cv 1 2 % 

F r u c 8 1 8 6 Cv 1 3 % 

Generali 8 8 Cv 1 2 % 
G4aret«n.91 Cv 1 3 5 % 
Ita 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

Usta V 9 1 Cv 13 5 % 

Im- Cv 8 5 ' 9 1 «nel 
Ir. Stet 7 3 / 8 8 Cv 7 % 
rtafcm 8 2 ' 8 8 Cv 1 4 % 

M a o n Mar 9 1 Cv 13 5 % 

Marforva 7 4 ' 8 8 e»ev 7 % 
M e n o Feirve 8 8 Cv 7 % 
Meetab F«*s Cv 1 3 % 

M*»ot> Se*m 8 2 S * 1 4 % 
M e r i n o S<p 8 8 Cv 7 % 

Meoor t S p * 8 8 Cv 7 % 
Meri**» 8 8 Cv 1 4 % 

M « a l a r v a 8 2 Cv 1 4 % 

Mirtei 87< 8 9 Cv 1 3 % 
Monteri S r v n / M e t a 1 0 % 
Montertson 8 4 lCv 1 4 % 

Montet tson 8 4 2Cv 1 3 % 
Ohvei» 8 1 ' 9 1 Cv 1 3 % 

Ossigeno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

P » « * 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 
Sarta 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 
S a n i 8 5 8 9 Cv 1 2 % 

S Paolo 9 3 Atrfn Cv 1 4 % 

Ste i 8 3 8 8 Sta 1 Irvi 

Trieccrvicn 8 9 Cv 1 4 % 

Uracem 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

len 

135 2 5 
2 2 5 
134 

2 1 8 
7 1 S 

i t o 

2 1 0 
1 7 7 9 

3 6 8 

4 6 9 5 
1 3 9 
1 2 9 
1 4 9 

2 3 7 5 
1 3 5 
6 3 0 

7SO 

S 8 5 

1 2 2 9 
1 7 5 
1 8 1 

3 1 9 5 
7 5 5 

8 8 
9 8 S 

4 7 4 

2 1 4 

1 3 2 

3 7 0 
1 7 8 6 
4 3 7 
3 4 1 

145 2 5 
3 7 2 

3 2 1 2 5 
2 4 0 

2 8 6 
3 1 6 
2 3 4 

2 2 2 

2 4 4 5 
1 4 1 5 

165 

1 5 7 

F»rec 

1 3 5 2 5 

2 2 8 

1 3 5 
2 1 6 2 5 

7 1 7 

1 1 0 

1 9 6 
1 7 9 

3 6 3 

4 6 2 

1 3 9 
1 2 9 5 

1 4 8 3 

2 3 5 . 7 5 

1 3 5 
6 3 8 

7 9 5 
5 7 0 
1 2 0 8 
1 7 1 . 1 

1 7 7 

3 1 9 2 5 

7 5 5 

8 8 
9 9 

4 2 4 

2 0 7 
1 3 2 

3 7 5 

1 7 5 2 

« 3 7 
3 4 1 

1 4 4 , 7 5 

3 1 5 

3 1 4 . 7 5 
2 4 0 

2 8 0 

3 2 2 5 

2 3 3 

2 2 0 

2 4 3 2 5 

1 6 5 
1 5 7 5 

Umcem 83/89 Cv 1S% 139 140 

Gf STWAS IOI 

IMJCAP1TAI (A) 

l!vCR£ND IOI 

FONDERSEL IBI 2 0 4 9 1 

ARCA B8 IBI 

ARCA RR (Ol 

PRIM£CAPITAL (A) 

PRIMcREND IBI 

PRIVE CASH K» 

F PROfESSiONME (Al 

GENErtCOMiT (81 

tMTlRB AZIONARIO (A) 

HMTER8 088UGAZ IO! 

INTER3 RENDITA K» 

NORDFCtNDO IOI 
EUFiO ANDROMEDA (31 

EURO ANTARES IO» 

EURO VFGA KM 

FIORINO (Al 

VERDE (CU 

AZZURRO 181 

ALA (Ol EX 

LIBRA (B) 

MUlTiRAS (81 

FONOtCRl I (Ol 

FONDATTTVO 18)1 

SFORZESCO (Ol 

VTSCONTFO IBI 

FOSOlKVEST 1 (01 

FONDtnfvEST 2 (Bl 

AUREO (Bl 

NAGRACAPfTAl (Al 

NAGRARENO (Ol 

REDOITOSETTE (Ol 

CAPITAL GÈ ST (Bl 

RISPARMIO ITALIA SGANCIATO (Bl 

RISPARMIO ITALIA REDDITO (Ol 

RENDtFIT (Ol 

FONDO CENTRALE (Bl 

BNRENOrFONOOlS) 

BN M I A T * O N D O IO) 

CAPITALFIT (81 

I m 

14 2 5 6 

1 9 8 1 9 

13 4 8 9 

2 0 5 9 1 

16 5 5 4 

11 143 

2 0 9 0 2 

15 9 6 6 

11 3 2 6 

2 1 2 0 7 

14 2 2 6 

15 707 

1 1 8 7 3 

11 4 2 1 

12 0 9 5 

13 5 3 3 

11 3 0 7 

10 2SO 

14 7 5 6 

11 3 3 4 

14 0 3 6 

10 85O 

13 9 3 4 

14 197 

10 5 6 1 

13 0 3 6 

10 9 9 2 

13 8 4 2 

10 7 8 8 

12 2 8 0 

12 4 7 3 

12 103 

10 5 9 9 

12 0 6 6 

1 1 9 1 1 

13 9 6 6 

11 3 7 1 

n o 

11 5 9 2 

10 2 5 3 

10 7 4 2 

n o 

Prec 

14 2 8 2 

19 9 9 3 

13 5 1 7 

16 5 9 1 

11 139 

2 1 0 9 4 

1 6 0 4 0 

1 1 3 4 5 

2 1 2 8 5 

14 2 6 7 

15 7 9 0 

1 1 8 * 0 

1 1 4 2 3 

12 100 

13 6 0 1 

1 1 8 4 7 

10 9 9 1 

n o 

11 3 8 4 

14 113 

10 8 4 7 

13 9 7 6 

14 2 7 9 

10 5 6 6 

1 3 0 7 5 

10 93O 

1 3 9 1 0 

10 794 

12 3 4 4 

12 5 4 8 

12 159 

10 5 9 6 

12 0 6 4 

1 1 9 7 8 

14 0 5 8 

11 3 1 8 

10 6 0 1 

I l 6 5 7 

10 2SO 

10 771 

10 307 

CASHM FUNOIBI 10 O M 10 046 
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u Ultra 

Sino a non molti anni ad
dietro la 'bella presenza- era 
un attributo che veniva ri
chiesto solo alle donne. Per 
l'uomo c'era sempre la scap
patoia del 'brutto ma inte
ressante». Ora invece, senza 
più distinzioni di sesso, si è 
interessanti se si è belli, e la 
condizione per esserlo ri
manda quasi esclusivamen
te a un corpo tonico, agile, 
vigoroso. Un aspetto fisico 
dimesso è oggi considerato 
un male peggiore che essere 
un po' corti di comprendo
nio. I vari Rocky, Rambo e 
muscolari vari risultano a 
questo proposito esempi em
blematici. 

Senza un corpo «su misu
ra*, cioè in accordo con l'i
deale alla moda, non solo di
venta una chimera il succes
so professionale, economico 
e affettivo, ma addirittura è 
lo stesso equilibrio psico-fi
sico dell'individuo che viene 
a trovarsi sottoposto a forti 
tensioni. In questa luce si 
comprende come la decisa 
valorizzazione di tutte le 
pratiche e le tecniche con
nesse con la cura e l'igiene 
personale sia venuta accom
pagnandosi a una forte ac
centuazione dell'importanza 
attribuita all'aspetto esterio
re. Indicativi a questo propo
sito risultano i dati di una ri
cerca condotta periodica
mente dalla società di ricer
ca *GpF & Associati: Nel 
1985 il 69% degli italiani in
tervistati ha risposto sì alla 
domanda: *Io amo molto il 
mio corpo» (nel 1980 erano il 
50%). Per il 57% (nell'80 11 

no soffermati sul carattere 
ascetico che rivestono molte 
pratiche incaricate di garan
tire il benessere corporale. 

Che si tratti di pratiche 
ginniche e sportive oppure di 
regimi alimentari e di tratta
menti di bellezza finalizzati 
al raggiungimento e al man
tenimento della 'forma; av
vertenze e privazioni d'ogni 
tipo risultano di gran lunga 
dominanti rispetto al tema 
del piacere e del godimento 
sensoriale. Paradossalmente 
l'etica della perseveranza e 
del sacrificio che per secoli 
ha accompagnato le attività 
lavorative pare essersi tra
sferita nell'ambito del tempo 
libero. 

Secondo i dati di una re
centissima ricerca effettuata 
dall'agenzia di pubblicità 
McCann-Erickson su un 
campione di 1.500 uomini in 
età compresa tra i 15 e i 65 
anni, più dell'80% si pone li
mitazioni in ordine alle be
vande alcoliche e il 47% per 
quanto riguarda il cibo. Sul 
fronte del tabacco non esi
stono dati numerici, mi pare 
però innegabile che l'offensi
va ìgienico-salutare contro 
le sigarette abbia ormai as
sunto toni da vera e propria 
crociata. 

La filosofia che sorregge e 
alimenta l'attuale culto del 
corpo (riassunto nella triade 
efficienza, salute, bellezza) 
coincide con due valori do
minanti nella società post
industriale, quello della 'du
rata» e quello della 'concre
tezza*. Il primo rimanda alla 
paura e all'angoscia della 

A Parigi 
incontri 

su Nenni 
Nostro servizio 

PARIGI — Un colloquio inter
nazionale sul tema «Pietro 
Nenni e il fronte popolare» si 
svolge in questi giorni all'Isti* 
tuto italiano di Cultura. Lo 
hanno organizzato il Cedei 
(centro di studi e di documen
tazione sulla emigrazione ita
liana), la «Fondazione Pietro 
Nenni» e lo stesso Istituto ita
liano di Cultura. Attorno alle 
tappe della vita di Nenni, esu
le e combattente per l'unità 
antifascista in Francia e in 
Spagna, si articolano cinque 
colloqui-dibattito su altrettan

ti momenti della sua attività: 
«Nenni e la Francia» con una 
relazione introduttiva di Aldo 
Garosci, e poi «Nenni e l'Inter
nazionale» presentato da Mi
chel Dreyfus, «Nenni e il fron
te popolare» di Giuseppe Tam
bucano, «Nenni e la guerra di 
Spagna» di Santos Julia e infi
ne «Nenni e la genesi della se
conda guerra mondiale» pre
sentato da Eric Vial. 

Inutile sottolineare l'attua
lità di questi temi nella filigra
na della vita e dell'attività di 
Pietro Nenni, nel momento in 
cui in Italia come in Francia, 
in Spagna come il Portogallo 
il problema dei rapporti tra le 
diverse forze di sinistra e in 
particolare tra socialisti e co
munisti sono materia di quoti
diano dibattito e di quotidiano 
confronto con la realtà. 

A questi colloqui «nennia-
ni» presieduti da Mauro Ferri 

e Pierre Milza e presentati da 
Gaston Defferre, ministro di 
Stato, Giuseppe Corticelli, as
sessore alla Regione Emilia 
Romagna, Fernando Caruso 
.direttore dell'Istituto italiano 
di Cultura e Giuliano Vassalli, 
della «Fondazione Pietro Nen
ni», partecipano storici e uo
mini politici dei due paesi co
me Jean Longuet, Alain Sava-
ry, Madeleine Reberioux, Hu-
gues Portelli, Santi Fedele, Jil-
les Martinet, Giuseppe Tarn-
burrano, Paolo Soriano, Rino 
Formica, Aldo Rosselli, Giu
liana Nenni, Claudio Vallauri, 
Domenico Zucaro, Leo Vaglia-
ni. Particolarmente atteso e il 
dibattito sul tema «Nenni e il 
fronte popolare» cui prende
ranno parte, questa mattina, 
Claudio Martelli, Giorgio Na
politano, Carlo Vallauri e Bru
no Groppo. 

a. p. 

Foucault 

nudo ma 
solo se 

sei bello 

Un indossatore di Ferrò e un disegno pubblicitario t ra t t i dalla rivista di moda maschile «Per lui» 

«Bisogna essere una persona di bell'aspetto», «avere un fìsico curato è 
una delle mie preoccupazioni più importanti». L'attenzione sul proprio 

io si è tramutata in un interesse ossessivo maschile per l'apparire 

Corpo mìo amatissimo 
Michel Foucault 

50%) è risultata 'fondamen
tale l'impressione che si rice
ve da una persona di bell'a
spetto», mentre il 55% ha di
chiarato che *avere un aspet
to curato è una delle mie 
preoccupazioni più Impor
tanti». 

La centralità del corpo, o 
meglio della sua immagine, 
nelle strategie di vendita co
me in quelle di comunicazio
ne, è venuta costruendosi at
traverso l'affievolimento dei 
grandi ideali di trasforma
zione sociale e il progressivo 
rifluire dell'individuo dal so
ciale al privato. Il ripiegare 
su se stessi ha comportato 
un forte spostamento d'at
tenzione sul proprio io, tutto 
proiettato sulla ricerca del 
benessere e dell'equilibrio 
psico-fisico. Da molti è stato 
sottolineato il carattere nar
cisistico di tale fenomeno, ri
conducibile all'eccessiva im
portanza attribuita all'im
magine e al fatto che per la 
stragrande maggioranza 
delle persone il fine di ogni 
attività o programma è quel
lo di apparire (non sentirsi) 
in forma. Pochi invece si so-

morte. Il mito della giovinez
za ne è l'antidoto più effica
ce, e un corpo ottimamente 
mantenuto e conservato — 
cioè giovanile — è il miglior 
modo per tenere lontana l'I
dea della fine. Il secondo, nel 
clima di massima Incertezza 
e di grandi turbamenti che 
stiamo vivendo, coincide con 
il fatto che II corpo è una del
le poche certezze che ci è ri
masta. Esso non solo è l'in
termediarlo di sempre fra il 
nostro Io e il mondo esterno, 
ma è qualcosa che quotidia
namente abbiamo sotto ma
no e sott'occhlo. Esso è lo 
specchio fedele d'ogni nostro 
mutamento, ma almeno in 
quest'ambito abbiamo l'illu
sione di potere intervenire 
direttamente per conservare 
o modificarne il corso. 

In questo senso si riesce 
anche a comprendere perché 
le a t tenzioni, i valori e le pra
tiche che si riferiscono al 
corpo abbiano così sensibil-
men te modifica to i nostri sti
li di vita. A questo poposito 
la neonata rivista di marke
ting e comunicazione 
Target, nel suo ultimo nu
mero di gennaio, fornisce al

cune Interessanti previsioni. 
Il punto di partenza è costi
tuito dall'ultima rilevazione 
effettuata dall'istituto Eurì-
sko sulle tendenze evolutive 
dei valori individuali e socia
li in Italia nel perìodo 
1978-1984. Secondo l'Eurisko 
I valori maggiormente emer
genti sono stati 'efficienza 
fisica* e 'aspetto estetico» se
guiti da 'Civismo* e *succes-
so», di contro alla stabilità di 
'laboriosità* e 'ecologia» e al 
declino di 'liberazione fem
minile», 'permissività ses
suale* e 'partecipazione poli
tica*. Ipotizzando la regola
rità di questo processo, il 
grafico del valori emergenti, 
da qui al 2010, registra la cre
scita, diremmo quasi espo
nenziale, di quelli relativi a 
'efficienza fisica* e 'aspetto 
estetico*. 

Resta inteso che previsio
ni e tendenze vanno sempre 
lette e interpretate in modo 
relativo, cioè considerandole 
come semplici ipotesi di la
voro fra le altre. Vero è però 
che se prendiamo in conside
razione altri dati qualitativi 
e quantitativi non fatichere
mo a riconoscere una certa 

plausibilità alle previsioni 
sopra richiamate. SI consi
deri ad esempio che nel solo 
settore cosmetico gli italiani 
nel 1984 hanno speso più di 
4.000 miliardi, contro 12.000 
del 1980. Cifra questa che 
corrisponde a 17 milioni di 
litri di bagno-schiuma e a 35 
milioni di litri di shampoo, 
prodotti da un comparto in
dustriale che assorbe 25 mila 
addetti distribuiti In circa 
mille aziende. 

Superfluo poi dire del 
boom che si registra nel set
tore dei fast-food in busta 
(Enervlt & company) e in 
quello editoriale. Il successo 
di riviste quali 'Salve*, 'Star-
bene*, *Vital» — 'il mensile di 
chi si ama*, come recita il 
sottotitolo — dimostrano 
ampiamente come oramai 
bellezza e salute siano sino
nimi che rimandano a modi 
di essere e di comportarsi dai 
quali è stata praticamente 
bandita ogni idea di spiritua
lità. Una volta si diceva 
*mens sana in corpore sano*. 
Ora ci si preoccupa solo del 
corpo. 

Giorgio Trìani 

Pubblichiamo alcuni brani di un'intervi
sta inedita per l'Italia con Michel Fou
cault apparsa sulla rivista Quel corps? nel 
giugno 1975 e raccolta nel volume Quel 
corps? pubblicato a Parigi da Maspero nel 
1978 

— In Sorvegliare e punire lei illustra un 
sistema politico nel quale il corpo del re gio
ca un ruolo essenziale.» 
In una società come quella del Xvi l l seco

lo, il corpo del re non era una metafora ma 
una realtà politica: la sua presenza fìsica era 
necessaria al funzionamento della monar
chia. 

— E la repubblica «una e Indivisibile»? 
È una formula imposta contro i Girondini, 

contro l'idea di un federalismo all'america
na. Ma mai essa funzionò come il corpo del re 
sotto la monarchia. Non esiste il corpo della 
repubblica. Al contrario è il corpo della socie
tà che diventa nel corso del XIX secolo, il 
nuovo principe. È quel corpo che bisognerà 
proteggere, in modo quasi medico: al posto 
dei rituali attraverso i quali si restaurava 
l'integrità del corpo del monarca, si vengono 
ad applicare ricette e terapie quali l'elimina
zione degli ammalati, il controllo dei conta
giosi, l'esclusione dei delinquenti. L'elimina
zione attraverso il supplizio è cosi rimpiazza
ta da metodi di asepsi («sterilizzazione* socia
le): la criminologia, l'eugenetica, la reclusio
ne dei «degenerati»... 

— Esiste una fantasma corporale a livello 
delle differenti istituzioni? 
Io credo che il grande fantasma sia l'idea 

di un corpo sociale costituito dall'universali

tà delle volontà. Ora non è 11 consenso che fa 
apparire il corpo sociale, ma la materialità 
del potere sul corpo stesso degli Individui. 

— Il XVIII secolo è visto sotto l'angolo della 
liberazione. Lei lo descrive come la messa a 
punto di un sistema di controllo. Possono 
conciliarsi i due aspetti? 
Come sempre nei rapporti di potere ci si 

trova in presenza di fenomeni complessi che 
non obbediscono alla forma hegeliana della 
dialettica. Il dominio, la coscienza del pro
prio corpo non hanno potuto essere acquisiti 
che attraverso l'effetto dell'investimento del 
corpo da parte del potere: la ginnastica, gli 
esercizi, lo sviluppo muscolare, la nudità, l'e
saltazione del bel corpo... tutto questo avvie
ne sulla lìnea che conduce al desiderio del 
proprio corpo attraverso un lavoro insisten
te, ostinato, meticoloso che il potere ha eser
citato sul corpo del ragazzi, del soldati, sul 
corpo in buona salute. Ma nel momento in 
cui il potere ha prodotto questo effetto, nella 
linea stessa delle sue conquiste, emerge Ine
vitabilmente la rivendicazione del corpo con
tro 11 potere; la salute contro l'economia, il 
fìiacere contro le norme morali della sessua-
ità, del matrimonio, del pudore. E, di colpo, 

ciò che aveva reso forte il potere è ciò che lo 
rende attaccabile... Il potere si è inoltrato nel 
corpo e si trova esposto nel corpo stesso... 
Ricordate il panico delle istituzioni del corpo 
sociale (medici, uomini politici) di fronte al
l'idea di libere unioni oppure dell'aborto?... 
In effetti, l'Impressione che il potere vacilli è 
falsa, perché egli può ripiegare, spostarsi, in
vestire altrove... e la battaglia continua. 

— Questa sarebbe la spiegazione dei famosi 
«recuperi» del corpo attraverso la pornogra
fia, la pubblicità? 
Non sono del tutto d'accordo nel parlare di 

•recupero». È lo sviluppo strategico normale 
di una lotta... Prendiamo un esemplo preciso, 
quello dell'auto-erotismo. I controlli sulla 
masturbazione sono iniziati in Europa solo 
nel corso del XVIII secolo. Bruscamente, un 
tema-panico appare: una malattia spavento
sa si sviluppa nel mondo occidentale: i giova
ni si masturbano. In nome di questa paura si 
è instaurato sul corpo dei ragazzi — attra
verso le famiglie, ma senza che esse ne siano 
all'origine — un controllo, una sorveglianza 
della sessualità, una oggettivazione della 
sessualità con una persecuzione dei corpi. 
Ma la sessualità, divenendo così un oggetto 
di preoccupazione e d'analisi, in quanto og
getto di sorveglianza e controllo, genererà 
nello stesso tempo l'intensificazione dei desi
deri di ciascuno per, nel e sul proprio corpo... 

Il corpo è diventato la posta d'una lotta tra 
i ragazzi e i genitori, tra il ragazzo e le istanze 
di controllo. La rivolta del corpo sessuale è il 
contro-effetto di questa avanzata. Come ri
sponde il potere? Attraverso uno sfrutta
mento economico (e anche ideologico) dell'e-
rotizzazione che va dai prodotti per l'abbron
zatura sino ai films pornografici... Nella ri
sposta stessa alla rivolta del corpo voi trova
te un nuovo investimento che non si presen
ta più sotto la forma del controllo-repressio-
ne, ma sotto quella del controllo-stlmolazlo-
ne: «Mettiti nudo... ma se sei magro, bello, 
abbronzato!». Ad ogni movimento di uno de
gli avversari risponde il movimento dell'al
tro. Ma non si tratta del «recupero* nel senso 
in cui ne parlano i «gauchistes». 

— Qua! è l'evoluzione del rapporto corpora
le tra le masse e l'apparato di Stato? 
Bisogna subito scartare una tesi molto dif

fusa secondo la quale il potere nelle nostre 
società borghesi e capitaliste avrebbe negato 
la realtà del corpo a profitto dell'anima, della 
coscienza, dell'idealità. In realtà nulla è più 
materiale, più fìsico, più corporale dell'eser
cizio del potere... Qual è il tipo di investimen
to del corpo che è necessario e sufficiente al 
funzionamento di una società capitalista co
me la nostra? Io penso che dal XVIII secolo 
agli inizi del XX, si è creduto che l'investi
mento del corpo da parte del potere dovesse 
essere pesante, massiccio, costante, metico
loso. Da qui quei regimi disciplinari formida
bili che si trovano nelle scuole, negli ospeda
li, nelle caserme, nei luoghi di lavoro, nelle 
città, negli edifici, nelle famiglie— È a partire 
dagli anni Sessanta che ci si e resi conto che 
questo potere così pesante non era più così 
indispensabile come si credeva e che le socie
tà industriali potevano accontentarsi di un 
potere sul corpo molto più blando. Si è sco
perto che i controlli sulla sessualità potevano 
attenuarsi e prendere altre forme... Resta da 
studiare di quale corpo la società attuale ab
bia bisogno— 

Le ultime notizie arrivano 
da Trapani. Il sonar di una 
nave oceanografica ha se
gnalato un'intensa attività 
vulcanica nel tratto di mare 
che divide Sciacca e Pantel
leria. Sul fondo grandi mas
se di gas fuoriescono dal suo
lo e il presidente dell'Istituto 
nazionale di geofisica, Enzo 
Boschi, ha previsto che que
sto potrebbe essere il segnale 
di una imminente eruzione 
vulcanica sottomarina di 
grandi dimensioni. Tra gli 
scienziati se ne parla ormai 
da tempo e questa, forse, è la 
volta buona: l'isola Ferdi-
nandea sta per tornare alla 
luce come avvenne centocin-
quantacinque anni fa? 

Appena nacque venne 
chiamata con diversi nomi: 
Corrad, come iì comandante 
di una goletta che per primo 
la osservò, Giulia, Proserpi-
na. Sciacca. Poi i Borboni si 
imposero e, in onore del so
vrano, la chiamarono Ferdi
nandea. 

L'isoletta Ferdinandea — 
che si trova proprio al centro 
del canale di Sicilia — nac
que con certezza 1*11 luglio 
1831 e scomparve, sprofon
data In mare, nel dicembre 
di quello stesso anno, a 30 
miglia Sud-ovest di Sciacca, 
In provincia di Agrigento. 
Nel corso della sua breve vi
ta, Ferdinandea fu un punto 
di notevole importanza stra
tegica posta com'era in un 
passaggio obbligato del Me
diterraneo. Appena compar
ve, infatti, se la contesero i 
francesi (che inviarono in 
avanscoperta famosi scien
ziati dell'Accademia, guidati 
dal vulcanologo Prevost); i 

britannici e il Regno delle 
Due Sicilie. E la lite proseguì 
anche quando l'isola scom
parve in mare, probabilmen
te erosa dai flutti. 

Ma Ferdinandea e la sua 
romantica vicenda ha conti
nuato ad appassionare vul
canologi, cartografi e persi
no compositori che a Ferdi
nandea, «metafora di una 
chimera», hanno dedicato — 
come Francesco Pennisi — 
opere musicali ricche d'alle
gorie. 

Studi e ricerche sull'isola 
sottomarina proseguono an
cora oggi. Sul versante 
scientifico ma anche su quel
lo mitologico, fantascientifi
co si potrebbe dire. Se, da un 
Iato, dell'isola di Ferdinan
dea si continua ad occupare, 
infatti, l'equipe diretta da 
Marcello Carapezza (respon
sabile della sorveglianza dei 
vulcani attivi per conto del 
Cnr) che parla di una possi
bile riemersione dell'isola 
dall'altro c'è chi ha accettato 
di raccogliere in pieno la 
•provocazione» di Ferdinan
dea coniugando dichiarata
mente mito, realtà, fantasia, 
storia. 

Cominciamo dall'ipotesi 
del professor Carapezza: essa 
prende in esame alcuni feno
meni che si stanno verifi
cando nel canale di Sicilia, 
come la formazione di onde 
a frequenza anomala. Affer
ma, 11 professore, che «è sem
pre possibile che un vulcano 
sottomarino riesca ad emer
gere dalle acque replicando 
l'eccezionale fenomeno del
l'isola Ferdinadea». Altri 
studiosi ricordano invece 
che la stessa costruzione del 
metanodotto Italia-Algeria è 

,. » ... Ali 

L'Isola Ferdinandea in un'incisione d'epoca • , accanto, un particoiara dei progetti architettonici 

L'Isola Ferdinandea, emersa il secolo scorso al largo della Sicilia 
e riaffondata qualche mese dopo, potrebbe ricomparire. E allora... 

Tutti approdarono 
all'isola dei sogni 

stata resa possibile dall'esi
stenza di due coni vulcanici 
su cui poggia la condotta 
sottomarina prima di appro
dare a Mazara del Vallo. 

Ma tre giovani laureati — 
due calabresi e un siciliano 
— sono andati ancora più 
avanti. Nella tesi di laurea 
prima, in una mostra che a 
cura dell'Arci sta circolando 
in queste settimane tra la 
Calabria e la Sicilia e infine 
in un libro che l'Università 
di Reggio sta stampando, 
avanzano una vera e propria 
•idea di città», con un proget
to per un insediamento nel
l'area del Mediterraneo. In
somma i tre giovani studiosi 

hanno elaborato un progetto 
di città sull'isola scomparsa. 

Se i tre architetti sognano 
Ferdinandea come «città di 
sosta e di incontro per uccel
li, pesci, uomini ed idee», la 
mostra realizzata va ben ol
tre questi limiti e si dilata in 
un classico esempio di ini
ziativa culturale «multime
diale». Ce infatti, al tempo 
stesso, una mostra di dise
gni, di mappe storiche, di te
stimonianze letterarie, per
sino un videogioco che tra
sferisce sul piano ludico il 
messaggio di fondo dell'inte
ro lavoro: l'equilibrio dell* 
natura non può essere mi te-
rato impunemente. 

Spiega infatti Giuliana. De 

Fazio, 26 anni, una delle au
trici della «tesi-mostra-li
bro», assieme ad Ottavio 
Amaro e Maria Luisa Attar
do: «Ogni architettura pro
gettata rispetta un preciso 
equilibrio e le architetture 
previste per Ferdinandea 
propongono una simbiosi fra 
l'uomo e gli elementi natura
li». Il giardino diventa così il 
luogo degli uccelli e il labi
rinto quello dei pesci. «La ci
viltà occidentale — scrivono 
i tre autori — rispetto ad una 
nuova isola probabilmente 
sarebbe capace di concepire 
soltanto una lotta per l'ap
propriazione finalizzata ad 
usi militari e strategici. Se 
Ferdinandea fosse soprav
vissuta sarebbe diventata 
verosimilmente una colonia 
penale nel secolo scorso, una 
base atomica oggi». Convie
ne perciò — dicono 1 tre au
tori — continuare a muover
si al limite del fantastico e la 
città-Ferdinandea è gover
nata, così, dall'armonia, se
gno di un equilibrio chiaro 
ma sottile, conservabile pe
rennemente a condizione di 
non alterare gli elementi che 
la compongono. E il messag
gio che arriva alla fine sull'i
sola possibile e sul gioco fan
tastico dei tre studiosi è 
chiaro: se si rompe l'armonia 
della natura l'isola scompa
re. E la posta In gioco — av
vertono 1 tre — non riguarda 
solo Ferdinandea, un mito, 
un'Idea che da quel lontano 
1831 riposa però in pace nei 
fondali del canale di Sicilia. 
La posta in gioco riguarda 
l'oggi. 

' Filippo Veltri 
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Nuovi serial 
e più film 

per «Eurotv» 
MILANO — Presentazione di 
cartellone per Eurotv, la rete 
che ama definirsi una «sinda-
cation» di piccole e medie an
tenne locali. Nell'acquisto dei 
programmi alcuni colpi anda
ti a segno permettono ora di 
annunciare un buon pacchet
to di film e telefilm. Il presi
dente Ferrauto ha dichiarato 
che il palinsesto di quest'anno 
costa alla rete tre volte tanto 
quello dell'anno scorso e pre
vede una trentina di novità 
assolute per la tv. Un investi
mento che si spera avrà com
pensi di audience. Per le pelli
cole particolarmente interes

santi i contratti con la Can-
non, la 20th Century Fox e la 
Lorimar Film Due. 

L'orientamento di Eurotv 
non è quello di produrre me
gashow nazionali. La pro
grammazione di rete è auto
prodotta soprattutto regione 
per regione e tende ai notizia
ri e ai servizi di informazione 
in genere. Le telenovelas, che 
sono state un cavallo di batta
glia di questa antenna, ora so
no un po' confinate in spazi 
non serali, mentre i prime ti
mo (alle 20.30) sono dedicati a 
film e telefilm. Tra questi ulti
mi due nuovissime serie mai 
viste in Italia stanno per de
buttare sui piccoli schermi. 
Dal 26 febbraio parte «Insi-
ders», mostrato ai critici al Fe
stival di Chianciano e accolto 
con favore. Tratta di due gior
nalisti avventurosi e un foto
grafo che vanno incontro con 

eleganza (vestiti Italian style) 
e con ritmo (carpito ai video
clip) ai più sensazionali scoop. 

La seconda serie e intitolata 
«Misfits» e racconta invece di 
un gruppo composito di sim
patici avventurieri capeggiato 
da Dean Paul Martin (figlio di 
Dean Martin). Qui si parla di 
poteri sovrannaturali e di im
prese paranormali rese diver
tenti da un piglio paradossale 
imparato dal cinema-giocatto
lo. La matrice è sicuramente 
da ricercare in «Ghostbu-
sters*: un genere che piace ad 
adulti-bambini e a bambini 
antirambo. I pazzi «Mistfits» 
cominciano ad andare in on
da dal 6 marzo (ore 20.30). In 
aprile invece tocca ad «Ilalf 
Nelson», stavolta Dean Marlin 
in persona, con tapto di rughe 
e voce marpiona. E un detecti
ve in quel di Hollywood. Buon 
divertimento. 

Ed ecco 
Sanremo 
visto da 

Costanzo 
Eccolo, arriva, ii postumo sanremese di Maurizio Costanzo. Sot

to forma di Costanzo Show lo special pattuito tra festival e Berlu
sconi va in onda alle 22,30 su canale 5. li conversevole Costanzo 
incontra da par suo i protagonisti della manifestazione canora nei 
loro momenti di relativa calma festivaliera. Passeggiando in Rolls 
Royce sul lungomare il baffuto presentatore carpisce le confidenze 
di Enrico Ruggeri, i Righeira, Anna Oxa e Sergio Endrigo. Nelle 
stanze d'albergo ha raggiunto molti altri. In una discoteca vengono 
festeggiati i vincitori, su uno yacht ancorato al porto sono state 
registrate le immagini che fanno da collante. Insomma al posto 
della magia kitsh del teatro Ariston, sono inquadrati molti altri 
palcoscenici sanremesi per inzuccherare di novità una pillola in
vecchiata. Sono i guai della «indiretta!. 

Raitre: Enrico IV di Romolo Valli 
Per il ciclo pirandelliano su Raitre una gara a distanza tra due 

grandi interpreti. Nel ruolo classico di Enrico IV vediamo stasera 
(ore 20 30) un Romolo Valli del 1979 diretto da De Lullo per il 
teatro Eliseo di Roma. Dopodomani (ore 22,45) vedremo invece la 
versione della stessa commedia girata per la Tv nel 1956 con 
Memo Benassi, considerato erede di Ruggero Ruggeri il primo 
interprete del personaggio pirandelliano. Per gli appassionati di 
teatro, dunque, una occasione da non perdere. Per ì neofiti una 
traccia di lettura: è la storia di un personaggio in costume che 
durante una sfilata cade da cavallo e perde la sua identità. Si 
convince di essere davvero quell'imperatore di Germania di cui 
porta le vesti sontuose. 

Raiuno: una serata con Calvino 
Italo Calvino il barone rampante, si intitola così — riprenden

do il titolo di un suo famoso romanzo breve — il programma 
proposto questa sera da Raiuno alle 22,40, omaggio allo scrittore 
scomparso lo scorso settembre. E sarà ancora uno dei suoi libri a 
suggerire l'itinerario per parlare di lui in un programma-spettaco
lo: «Il castello dei destini incrociati» diventa infatti il filo condutto
re per dare la parola (in uno studio realizzato e dipinto da Lete 
Luzzati) a scrittori, filosofi, musicisti, attori, editori, poeti che lo 
incontrarono. Partecipano Pietro Citati, Enrico Castefnuovo. Ma-

B' Me Carty, William Weawer, Daniele Del Giudice, Cesare Cases, 
go Stille, Claudio Gorlier, Antonio Porta, Guido Aristarco, Al

berto Asor Rosa, Norberto Bobbio, Giulio Einaudi, Francois 
Whal, Sergio Liberovici, Milva. Edmonda Aldini, Glauco Mauri. 
Verranno rappresentate anche due sue famose fiabe: «Colapesce» e 
•I consigli di Salomone». 

Raidue: follia, atto secondo 
La seconda ed ultima parte di Foffia amore mio, il film per la tv 

di Gianni Bongioanni, va in onda questa sera su raidue alle 20,30. 
Il gruppo di «matti» capitanati dal bravissimo Felice Andreasi si 
trasferisce finalmente nell'appartamento, luogo fisico carico di 
significati terapeutici, psicologici ed emotivi, per iniziare il loro 
viaggio nel mondo dei «normali». E in questo microcosmo che, 
seguendo logiche spesso inaccettate fuori da quelle mura, si scate
nano drammi e amori, tensioni e improvvisi quanto bruschi rasse
renamenti. Ma anche nel mondo «normale» di Carlotta (Wittig) e 
del marito (Piero Di Iorio), quasi in maniera speculare esplodono 
una serie di contraddizioni: amori extraconiugali e drammi di 
coppia. Ed altrettanto specularmente la quiete tornerà nelle due 
case quando Carlotta, oltre al fascino della «diversità» saprà accet
tare quello della cosiddetta «normalità*. 

Raiuno: pomeriggio con Pippo 
Scende di nuovo in Pista! Maurizio Nichetti, coi suoi giochi e i 

suoi cartoni animati. Il film avventuroso di oggi è Dirki pìccolo 
grande eroe, ma il clou della trasmissione (Raiuno ore 14,15) è in 
personaggio disneyano più svitato e meno eroico: Pippo, primo 
amore di tutti gli ex giovani che se lo sono goduto nelle storie di 
qualche anno fa. 

(a cura di r.s ) 

Scegli 
il tuo film * 

GLORIA, UNA NOTTE D'ESTATE (Rahmo, ore 20.30) 
Bel poliziesco femminista firmato nel 1980 da John Cassavetes e 
interpretato da una Gena Rowlands in gran forma. E lei Gloria, ex 
showgirl e amante di gangster, che si ritrova tra i piedi un piccolo 
portoricano scampato ad un regolamento di conti. Gloria non ama 
i bambini e il piccolo portoricano apprezza le donne, ma è chiaro 
che tra i due. durante la fuga da un quartiere all'altro di New York, 
si cementerà una calda amicizia. Gloria è un film strano che nega 
sempre se stesso, forse perché l'uso letterale e un po' parodico 
degli stereotipi del cinema noir serve per raccontare qualcos'altro: 
lo sfascio urbano, la solitudine di una donna, il bisogno di materni
tà. Tra le scene più belle. la sparatoria a sorpresa che Gloria 
scatena in mezzo alla strada con una grinta e una tecnica da 
esperta killer. 
PIEDONE LO SBIRRO (Italia 1. ore 20.30) 
Toma Piedone lo sbirro, il popolare poliziotto interpretato per 
anni da Bud Spencer. II film di stasera, che apre un miniciclo, si 
intitola solo Piedone lo sbirro e lo dirige, con il consueto mestiere, 
il vecchio Steno, ovvero Stefano Vanzina, Scarpe n. 52, indole 
bonaria, cazzotto facile e un debole per i bambini, «Piedone» inda-

fa stasera nella Napoli, tra ladruncoli e gangaster veri. 
L MOSTRO (Euro Tv, ore 20.30) 

Prima visione tv di questo attempato film di Luigi Zampa (risale 
al 1977) che mischia giallo e commedia senza particolari virtù. Lo 
spunto non è male, però: Valerio Berigozzi (Johnny Dorelli) è un 
giornalista che cura la rubrica della posta su un rotocalco. Da 
qualche tempo, però, riceve lettere che annunciano veri omicidi. 
Chi tira le fila del massacro? II giornalista si mette ad indagare con 
l'aiuto della bella Sydne Rome ma incappa nelle maglie della 
giustizia. Troppi sospetti su di lui, c'è qualcuno che vuole inca
strarlo. 
IL SEGRETO (Telemontecarlo, ore 21) 
Giallo francese in stile L'isola del corallo. Anche qui c'è un pazzo 
criminale fuggito dal carcere che si rifugia in casa di una giovane 
coppia. Tensione, paura, minacce, arbitrio. E un gioco psicologico 
che lascerà negli sposini tracce indelebili. Tra gli interpreti Jean-
Louis Trintignant e Marlene Jobert. Dirige con la necessaria dose 
di suspense il francese Robert Enrico. 
LA NOTTE DEL DELITTO (Raidue, ore 0.05) 
Ecco il dottor Kildare da giovane: Richard Chamberlein è il prota
gonista di questo poliziesco non malvagio diretto da Boris Sagal. 
Tutte le prove sono contro un certo Ray, accusato di aver ucciso 
una ragazza. Solo l'avvocato Owen Paulk, appunto Chamberlein, è 
convinto del contrario. Che dite: riuscirà o no a salvare dalla sedia 
elettrica il suo cliente? 

Versi, balletti, scherzi, canzoni e parodie per Peppe 
e Concetta Barra, a Roma con il loro nuovo spettacolo «Sempre sì» 

Il sogno di Peppe 
SEMPRE SI, ovvero «Il segre
to per essere felici», spettacolo 
di Peppe Barra e Lamberto 
Lambertini, musiche di An
tonio Florio, costumi di An
namaria Morelli. Interpreti: 
Peppe Barra, Concetta Barra, 
Patrizio Trampetti, Bianca-
maria Vaglio, Alfio Antico e 
Franco Silvestri. Roma, Sala 
Umberto. 

Salamini, filosofo della 
scienza del primo Novecento 
(di cui fu stimatissimo allie
vo Ettore Petrolini), elaborò 
la teoria del «perché sì» che 
offriva a chiunque la possibi
lità di risolvere brillante
mente ogni quesito. Perchè 
la terra gira? Perché sì. Per
ché l'epistemologia si inte
ressa della cause ultime? 
Perché sì. 

Ai medesimi principi si ri
fanno Peppe Barra e Lam
berto Lambertini. L'impera
tivo è «lasciateci sognare»; 
possibilmente in napoletano, 

tenendo sempre presente la 
saggezza dei vicoli e l'espe
rienza popolare. Perciò Io 
spettacolo che con successo 
ha debuttato alla Sala Um
berto (il teatro, detto per in
ciso, che per moltissimi anni 
ebbe sotto contratto proprio 
Petrolini, fin dal 1911) è co
me un lungo sogno, aperta
mente privo di nessi logici e 
narrativi, ma ricco di impen
nate, di accostamenti emoti
vi che forniscono allo spetta
tore il reticolato attraverso il 
quale muoversi per incon
trare la follia di Peppe Barra 
e Lamberto Lambertini. E 
anche quella di Concetta 
Barra. 

Qualche riferimento. Pep
pe, in scena, impersona, più 
o meno, il ruolo di Sempresì, 
attore e declamatore squat
trinato che manca da con
tatti con il cibo da parecchie 
settimane. Concetta Barra 
veste i panni di Concetta 'a 
nucchetella, collaboratrice 

di Sempresì, amante dell'al
cool e delle «zoccole» (ratti di 
proporzioni esagerate, fre
quentatori di luoghi infetti e 
detriti umani).I due, in preda 
alle allucinazioni da fame, 
vengono invitati dal proprio 
padrone di casa ad una festa 
nel corso della quale dovran
no esporre qualche briciolo 
della loro arte per deliziare 
festeggiata e invitati.In pre
mio riceveranno vestiti ac
conci alla loro ispirata pro
fessione e succulenti avanzi 
di cena. 

In sostanza, dunque, lo 
spettacolo è un distillato di 
tradizione napoletana (in 
senso ampio, non soltanto 
teatrale o spettacolare) cuci
to intorno ad una sorta di ca
novaccio-pretesto che serve 
giusto ad offrire un filo logi
co alla rappresentazione: un 
appiglio all'attenzione dello 
spettatore. Quel che conta 
sono i caratteri. E quello ri
prodotto da Peppe Barra è il 

solito del cantante, dell'e
stroso fine dicitore che pren
de qualcosa in prestito dalla 
storia otto-novecentesca del 
teatro napoletano e che rie
labora tutto con la forza di 
una tecnica interpretativa 
formidabile. 

Il carattere di Concetta 
Barra, invece, è leggermente 
diverso dal solito: la sua — 
qui — è l'immagine di una 
saggia donna del sottoprole
tariato che nel vino trova i 
motivi ispiratori della sua 
audace filosofia di vita. C'è 
poi lo sciocco padrone di ca
sa, la sua frivola fidanzata, il 
servitore tipico da Comme
dia dell'Arte (spesso e volen
tieri si veste da Pulcinella e 
la sua ritmica morte in mu
sica è uno dei pezzi di mag
gior effetto dello spettacolo) 
e la servetta bigotta («Tanto 
io sono di Dio, non son del 
Mondo!» risponde sdegnata 
ad ogni offesa e ogni affron
to). 

In mezzo a tutto ciò, l'affe

zionato di teatro e comicità 
popolare ritroverà filastroc
che e canzoni, citazioni in 
napoletano e in lingua, non-
che spassosissime dissacra
zioni di un consumato reper
torio (ad un certo punto Con
cetta recita i versi della can
zone 'Afa sera 'e maggio co
me se interpretasse, ispirata, 
La pioggia nel plneto di 
D'Annunzio). Così come ver
so la fine della rappresenta
zione «scoppia» un'interpre
tazione di Tammuriata nera 
che ormai rappresenta uno 
dei «cavalli di battaglia» di 
Peppe Barra. In questo ruti
lante gioco di citazioni e 
reinvenzioni la bravura di 
Peppe e Concetta Barra ha 
tranquillamente modo di 
mettersi in mostra (ma an
che gli altri interpreti svela
no buone qualità, a partire 
da Patrizio Trampetti come 
padrone di casa, alla sua 
amata Biancamaria Vaglio, 
dal Pulcinella Alfio Antico 
alla spassosa servetta di 
Franco Silvestri). Si sente, 
comunque, la mancanza di 
una reale invenzione dram
maturgica che regga il gioco 
della affiatata compagnia e 
viene qui e là, nello spettato
re, la voglia di un rinnova
mento di repertorio. 

È un fatto, comunque, che 
la bravura dei due attori e di 
tutta la compagnia pone an
cora una volta l'accento sul
la vitalità della lingua e del 
teatro napoletano, sui suoi 
risvolti meno frequenti e su 
quella particolare strada in
terpretativa — ora tradizio
nale, ora dissacrante — che 
giorno dopo giorno riporta 
alla luce un repertorio di 
trucchi e saggezza pratica
mente inesauribile. 

Nicola Fano 

Di scena Riproposto a Roma «Pirandello, chi?» di Meme Perlini 

Tredici anni, ben portati 
PIRANDELLO. CHI? di Meme Perlini. 
Regia di Meme Perlini. Scene e costumi 
di Antonello Aglioti. Interpreti: Rossella 
Or. Franco Piacentini, Lidia Montanari, 
Alessandro Genesi, Roberto Pagliari, 
Giuseppe Barbizi. Roma, Teatro La Pira
mide. 

Quando Meme Perlini mise in scena per 
la prima volta il «suo» Pirandello, il teatro 
d'avanguardia in Italia aveva già operato 
notevoli cambiamenti rispetto al preceden
te decennio che pure aveva imposto con 
vigore nuove linee di ricerca scenica e 
drammaturgica. Era il 1973, al Beat 72 lo 
spettacolo di Perlini ebbe una stagione di 
gran successo. Che cosa c'era di interessan
te, di diverso in quella che si definiva una 
•rilettura» dei Sei personaggi in cerca 
d'autore? Dal punto di vista drammaturgi
co, ci sembra ancora oggi, a tredici anni di 
distanza, quello che attrae è la deflagrazio
ne in mille frammenti del testo pirandellia
no e dei famosi Sei personaggi che si pre
sentano agli occhi del pubblico come vere e 
proprie creature consapevoli della loro ori
ginale nascita. 

Programmi Tv 

Quello che resta della loro interezza sono 
le parole di Pirandello, quelle che nella let
tera al figlio Stefano del 1917, l'autore defi
nisce un'ossessione che, senza riuscirvi, 
vuole cacciare. La loro umanità è tutta lì, 
chiedono il diritto di vivere, con la loro 
triste storia, nelle pagine di un romanzo. 
Perlini li anima togliendo loro la parola e 
collocandoli in uno spazio oscuro, governa
to da leggi luminose che regolano precarie
tà e fragilità umane. 

In questa — che all'epoca venne definita 
una stanza di tortura — i personaggi mo
strano e si mostrano le ferite di un destino 
tragico che per compiersi interamente ha 
bisogno di uno spazio scenico, prima anco
ra che di un foglio di carta. La scena diven
tava quindi depositaria di diversi segni, di 
un'interdisciplinarietà di linguaggio che al
lontanava senz'altro la tradizione per apri
re, in senso opposto, un varco alle esperien
ze dei futuri anni Ottanta. 

Nel 1974 Perlini disse in una intervista, 
a proposito di Pirandello, chi?: «Uso il 
frammento perché il frammento èia condi
zione di oggi e mi servo dell'immagine per
ché credo sempre meno al corpo (...). Il mio 
compito è quello di allestire e produrre 

frammenti-immagini, non di spiegarli e di 
descriverli (...). L'ossatura pirandelliana 
mi ha permesso di rendere nevrotica la mia 
azione e di rispettare il mio groviglio perso
nale attraverso quei "frammenti-immagi
ni"». Nella pratica egli non sembra aver 
smentito la teoria né aver lesinato immagi
ni simboliche cui ognuno può peraltro far 
corrispondere i propri simboli personali, e 
se probabilmente durante la «prima visio
ne» l'aspetto ottico, visuale, pittorico colpì 
in maniera determinante, oggi, ferma re
stando la validità dei giochi luminosi, ci 
sembra attuale riportare in primo piano 
l'operazione «testuale», la strada cioè che 
arrivò alla scomposizione ed analisi del te
sto e alla sua «riconversione» scenica, in 
pratica alla sua riscrittura. 

C'è infine da dire che la riproposta dello 
spettacolo non nasce per puro «revival», 
bensì stimolata dalle celebrazioni pirandel
liane nel cinquantenario della morte dello 
scrittore siciliano e brani dello spettacolo 
sono stati ripresi da Rai 3 che ne curerà un 
adattamento video. 

Antonella Marrone Una scena di «Pirandello, 
chi?» di Meme Perlini 

Il concerto 
Un omaggio 
a Donatoni 

Questa 
musica 

è un 
gioco 

mentale 
ROMA — La sua musica può 
sembrare un gioco, e spesso 
lo è: un gioco della mente. 
Diciamo di Franco Donato-
ni, un «mostro» della musica 
d'oggi, capace con quattro 
suoni di tenere in piedi tutto 
un mondo intellettuale dedi
cato alla musica, ai giochi 
tra suoni. È, all'apparenza, Il 
più astratto dei nostri nuovi 
compositori. Non rassomi
glia ad altri che a sé stesso. 
Se proprio volessimo stabili
re un rapporto, un riferi
mento, diremmo che nella 
musica di Donatoni ci sia 
qualcosa che mette insieme 
qualcosa di Aldo Clementi e 
qualcosa di Luciano Serio. 

Donatoni è il compositore 
più di altri passato attraver
so esperienze contrapposte. 
Oggi svolge, a Santa Cecilia, 
corsi di perfezionamento in 
composizione, che, tanti an
ni fa, aveva frequentato, 
quale allievo di Pizzetti. Ed è 
giunto, adesso, a una sua 
«folle» visione del gioco mu
sicale. Vengono in ballo la 
materia, gli intervalli, le pro
posizioni, la «volontà» di or
ganizzare il suono in una 
successione di fenomeni, 
straordinariamente ricca. 

Soprattutto nelle sue ulti
me composizioni, Donatoni 
si protende verso la soglia di 
musiche orientali, arabe, in
sistenti in quella continua 
mobilità che rasenta poi la 
stasi. Coinvolge nei suoi gio
chi fonici i giochi verbali. C'è 
stato all'Aula Magna dell'u
niversità un esemplare con
certo tutto dedicato dalla 
Istituzione universitaria a 
Franco Donatoni, e qualcu
no ha trovato da ridire che 
nella prima parte del pro
gramma figurassero tutte 
composizioni del 1983, lad
dove sarebbe stato opportu
no avere un paesaggio più 
ampio. 

11 concerto si è avviato con 
un ampio dialogo tra violon
cello e contrabbasso. Sospin
ti in registri e timbri impen
sati, i due strumenti si sono 
alternati ora in un recitativo, 
ora in più calde vibrazioni 
un po' anche all'antica e in 
quei climi arabi di cui dice
vamo. Affiora anche un rì-

D Raiuno 
10.30 TRE ANNI - di Anton Cecov. Scentrato 
11.30 TAXI - Telefilm eli reverendo Jan» 
11.SS CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - TRE MINUTI DL.. 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - Luttona telefonata 
14.15 PISTA - Spettacolo con Mauro» Nichetti ( 1* pane) 
14.25 DIRKI UN PICCOLO GRANDE EROE - Firn con Dritte Hayes 
16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 PISTA - Spettacolo con Maura» Nichetti (2* parte) 
18.30 ITAUA SERA • Conduce Piero Badaloni 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 UNA NOTTE D'ESTATE - GLORIA - F3m con Gena Rowlands. 

John Adams. Rega di John Cassavetes 
2 2 . 3 0 TELEGIORNALE 
22 .40 ITALO CALVINO: tL BARONE RAMPANTE - Con Mifva 
23.55 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

0.10 OSE: APPUNTI SUL GIAPPONE -15* puntata) 

O Rsidae 
10.50 SCI: COPPA DEL MONDO - Da Are (Svena) 
11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco. « studio Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI - TG2 CH»P 
13.30 CAPrrOL - Con Rory Calnoun 
14.35 TANDEM - Super G. attuasti. gpochi elettronici 
16.00 OSE: IMMAGINI PER LA SCUOLA -111* puntata) 
16.30 PANE E MARMELLATA - In studio Rita Data Chiesa 
17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 SERENO VARIABILE - Settimanale di turismo e tempo fcbero 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
19.45 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
20.30 FOLLIA AMORE MIO — Film con Carlona VVrrnng Regia <* &ano. 

Bongioanni 
22 .10 TG2-STASERA 
22.20 SQUADRIGLIA TOP SECRET - Telefilm. cMssione a Cuba» 
23.55 TG2-STANOTTE 

0.05 LA NOTTE DEL DELITTO - Firn con Renard Cnamberian 

19.35 IL SALTO DELLE STREGHE - Documentano 
20.05 DSE:AUTOMATA 
20.30 ENRICO IV - di Luigi PrandeDo. con Romolo Vaffi. Gianna Giacchet

ti Regia di Giorgio De Ludo 
22.35 TG3 
23 .10 OSE: IL MANAGER 
23 .40 PALLAVOLO - Coppa dei Campioni. Da Parma 

D Canale 5 

D Raitre 
• Telefilm 13.10 LE AVVENTURE DEL BUON SOLDATO SVEJK 

14.10 OSE: UNA LINGUA PER TUTTI - D russo 
14.40 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI - H francese 
15.10 RECITAL DI RENATO BRUSON E DEL PIANISTA C. SHEPPARO 
15.30 RECITAL DI MONTSERRAT CABALLE E DEL PIANISTA A. 

WEISSENBERG 
16.10 OSE; ANTICHE GENTI ITALICHE - GS etruschi 
16.40 OSE: CORSO BASIC 
17.10 DADAUMPA • A cura di Sergw Vatzanie 
] M 2 t ' ° ^ C C H » C C M W - C o n F a b W F a T O e S « T > o i » f t t a Z a u l 
19.00 TG3 

9 .00 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
9.50 GENERAL HOSPITAL-Teleromanzo 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE-Gioco a qua 
11.15 T U T T I N F A M K J U A - Gioco a qua 
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mke Bongwmo 
12.40 • . PRANZO E SERVITO-GMXO a qua 
13.30 SENTIERI - Teleromanzo 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 
15.30 UNA VITA DA VIVERE - Teleromanzo 
16.30 HAZZARD - Telefilm «Una coSana da perdere» 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gwco a qua 
18.00 ZERO IN CONDOTTA - Telefilm con Amy U*er 
18.30 C'EST LA VIE - Gioco a qua 
19.00 I JEFFERSON - Tetefflm con Sherman Hemstey 
19.30 ZIG ZAG • Gioco a qua con R. Vianeto e S. Mondani 
20 .30 DYNASTY - Sceneggilo con Joan CoKns 
21 .30 HOTEL - Telefilm con Corine Sefecca 
22 .30 MAURIZIO COSTANZO SHOW-Varietà 

0.30 DONNE IN ATTESA - Firn di Ingmar Bergman 

13.20 HELP - Gioco a quiz con i Gatti di Vicolo Miracofi 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 CHIPS - Telefam con Larry Wflcox 
16.00 B IMBUMBAM 
18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE -Gioco a qua con Marco Predofri 
19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS - Tdefitm 
20.00 MEMOLE. DOLCE MEMOLE - Cartoni animati 
20.30 PIEDONE LO SBIRRO - F3m con Bud Spencer 
22.40 A TUTTO CAMPO - Settimanale sportivo 
23.40 FOOTBALL AMERICANO - Campionato cottage 

1.00 CANNON - Telefam con WKam Conrad 
2.00 GU INVNCIBaj - Telefam 

D Reteqoattro 
9.00 D E S T M - Telenovela 
9 .40 LUCY SHOW - Telefam 

10.00 I SOGNI NEL CASSETTO - Firn con Lea Massari 
11.45 MAGAZ1NE - Attuafita 
12.15 MAMMY FA PER TUTTI - Tetefim 
12.45 CIAO CIAO - Canon, ammari 
14.15 DESTINI - Telenovela 
15.00 AGUA VIVA - Telenovela 
15.50 DAGLI APPENNINI ALLE ANDE - Firn di Folco Quio 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm «La promo-promozione» 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE-Scenegguto 
18.50 IRYAN - Sceneggiato con Louise Shaffer 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggio 
20.3O IL BUON PAESE - Varietà con Ctaudw Lppi 
23 .00 M.A.S.H. - Telefam con Alon Alda 
23 .30 CASSIE A COMPANY - Telefilm 

0.30 mONSIDE - Telefilm «Un'infanzia drffiale» 

D Italia 1 
8.50 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefam con Michael London 
9.40 FANTASILANDIA - Telefilm «Borsaiolo» 

10.30 WONDER WOMAN - Tetefim con lynda Carter 
11.30 OWNCV - Tele f *n cR matrimonio dì Omney» 
12.30 L'UOMO OA SEI MHJOM DI DOLLARI - Telefam 

D Telemontecarlo 
17.45 COLLAGE DI CARTONI AMMATI 
18.15 0IGFOOT E R. RAGAZZO SELVAGGIO- Tetefflm con RoyYoung 
18.50 TELEMENU- OROSCOPO DI DOMAM 
19.00 DANCIN* DAYS • Telenovela 
19 45 NEWS 
20Ì00 L'ISOLA DEI GAB8IAM - Sceneggilo 
21.00 • . SEGRETO-Hm con JUTnntignwt 
23.00 HOCKEY SU GHIACCIO - Campionato «alano sena A 
22.45 TENNIS TAVOLO-Partita di Swie A 

• EuroTV 
11.55 TUTTOCINEMA 
12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 
13.00 CARTONI AMMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telenovela 
16.30 WEEK-END 
17.30 CARTONI ANIMATI 
19.00 CARMIN - Telenovela 
19.45 SPECIALE SPETTACOLO 
20.00 CARTONI ANIMATI 
20.30 IL MOSTRO - Film con Johnny Dorè* e Sydne Rome 
22.20 EUROCALCtO - Settimanale sportivo 
23.25 TUTTOCINEMA 

0.30 WEEK-END 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 MARIANA: IL DRITTO DI NASCERE - Tetenovcto 
14.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
15.00 NOZZE D'ODIO - Sceneggino 
16.00 NATALIE - Telenovela 
17.00 FEUCTTA... DOVE S a - Telenovela 
17.30 DON CHUCK STORY - Cartoni anemati 
19.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 
20.00 FELICITA... DOVE SEI - Telenovela con V. Castro 
20.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
21.00 NATALIE - Telenovela 
22.00 NOZZE D'OOtO - Sceneggiato 

Franco Donatoni 

cordo del jazz. 
Questo duetto (più di un 

quarto d'ora) si intitola A/a. 
Un battito d'ala si avverte 
sul finire del primo movi
mento. Ma che cosa è A/a? 
Una a/alìa (e cioè una impos
sibilità di parlare) troncata a 
metà, un modo di richiama
re nei suoni il sale che, in 
arabo, è a/a? 

Dopo Ala, un pianoforte 
ha realizzato suoni varia
mente rimbalzanti in un 
brano intitolato Rima. E che 
cosa è rima? Anche qui un 
gioco, tutto intellettuale, 
apre il pianoforte a impossi
bili carillon e a un jazz lonta
nissimo. Si avverte in Rima 
qualcosa dell'Ala, finché 11 
«gioco» si perfeziona nel ter
zo brano intitolato Alamark 
un titolo che contiene l'Ala 
del primo brano, la 2?/ma del 
secondo, rovesciata in mari e 
che è nello stesso tempo un 
richiamo all'Oriente con 
ì'Al-amar che, in arabo, è la 
corda, una corda che può ri
chiamare i cuori. Si accen
tua, in Alamari, quel gusto 
per un timbro orientale. 

Seguivano Spiri del 1977 
(la metà, magari, di sp/rrti-
smo, quanto basta per rievo
care la presenza dt Stravin-
ski); Ronda del 1984 (pagina 
raffinatissima, che riporta il 
titolo al significato di virtuo
slstica calligrafìa); ii Sestetto 
d'archi del 1985 e Tema per 
più strumenti: brani che ac
crescono l'abilità ludica del
l'autore che appronta suoni 
veri e suoni ingannevoli co
me sabbie mobili ansiosa
mente ricercate, nelle quali 
Donatoni, nulla lasciando 
trasparire, lascia che scivoli
no il suo tormento, la sua in
quietudine, la sua fissazione, 
la sua tristezza disperata, 

Si, qualcosa lo avvicina a 
Clementi e ai suoi folli càno
ni e qualcosa a Berto e al Lo-
borintus nel quale Donatoni 
si aggira con un suo disin
volto, sorridente pessimi
smo. 

I musicisti del Carme di 
Milano, diretti, dove serviva, 
da Oscar Meano, hanno 
splendidamente contribuito 
a tirar fuori Donatoni dalle 
sue sabbie mobili. 

Erasmo Valente 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
verde: 6 57. 7.57. 9.57. 11.57, 
12.57. 14 57. 16 57. 18 57. 
20 57. 22 57. 9 Radio anch'io '86; 
11.30 Una vita; 12.03 Vta Asiago 
Tenda; 14 0 3 Master City: 16 II Pa
gatone: 20 30 La guerra segreta nel 
Mediterraneo; 21 03 Camera di Ra-
dtouno 1986: 23 05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 30. 9 30. 11.30. 12.30. 13 30 . 
15 30 . 16 30 . 17.30. 18 30 . 
19 30. 22.30. 6 I gwmr. 9 32 Sal
viamo la facoa: 10 30 Radio due 
3 1 3 1 ; 18 Mastro don Gesualdo. 
18 32-20.05 Le ore deSa musica; 
2 1 Rado Due sera jazz; 23.28 Not
turno italiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 45 . 7.25. 
9.45.11.45. 13 45 .15 .15 .18 .45 . 
20.45. 23 53. 6 Preludo: 
7-8 30-11 Concerto del martino; 
7.30 Pnma pagina: 10 Ora D; 12 
Pomeriggio musicale: 15 3 0 Un cer
to drscorso; 17 Spano Tre; 21.10 
Musiche d Ha»dn e Beethoven; 
22 3 0 Tribuna tntarnazKxiaie da 
Compositori 1985 «detta daTUne-
sco: 23 B jazz; 23 40 II racconto di 
mezzanotte. 

• MONTECARLO 
Ore 7.20 Mentati*, gwco per posta: 
10 Fatti nostn. a cura di Mvela spe
roni: 1 1 1 0 picce* indizi, gwco tele
fonico: 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biastol. 13.15 Da chi e per 
chi. la dedica (per posta): 14 30 
Gel» of fflms (per posta): Sesso e 
musica; H mascrao deka settimana: 
Le stelle dele stele. 15 3 0 Introdu-
etng. interviste; 16 Show-txz news. 
notizie dal mondo dHto spanacelo. 
16 30 Reporter, novrti mtemaziona-
S: 17Lteoèteto,am»ghorR)ropar 
i rmgfior prezzo. 



13 L'UNITÀ / VENERDÌ 
21 FEBBRAIO 1986 

pcttacoli 

Il film «Tokyo-Ga», documentario di Wim Wenders: un omaggio 
al grande cineasta Ozu e un viaggio nel Giappone degli anni Ottanta 

L'amico giapponese 
TOKYO-GA — Regia e sceneggiatura: 
U'im Wenders. Fotografia: Ed La-
chman. Musica: Loorie Petitgand, Me* 
che Mamecicr, Chico Itojo Ortega. Con 
interviste a Chishu Ryu, Yuharu Atsuta, 
Werner Hcrzog. Documentario. Rft-Usa, 
1985. 

Non capita tutti i giorni di recensire 
un documentario. E non capita tutti i 
giorni che il documentario sia firmato 
da Wim Wenders, un autore che dal 
tempi ruggenti del Giovane Cinema Te
desco è assurto negli ultimi anni (so
prattutto con Paris, Texas) a popolarità 
planetaria. Solo questa popolarità, d'al
tronde, permette oggi di distribuire in 
Italia un'opera che Wenders ha girato 
nei ritagli di tempo (per la precisione, 
un sopralluogo a Tokyo in cerca di 
esterni per un nuovo film) ma che, pu
re, è intensamente «wendersiana». Mol
to più ferocemente, spudoratamente 
wendersiana, al limite,di Paris, Texaso 
del precedente Hammett. Quasi un ri
torno ai tempi ascetici di cortometraggi 
folgoranti come Alabama (fine anni 
Sessanta) o alle confessioni a cuore 
aperto di Nick's Movie. 

Tokyo-Ga è un documentario sui 
Giappone degli anni Ottanta. Ma è an
che, soprattutto, un omaggio a un 
grandissimo cineasta giapponese degli 
anni Trenta, Quaranta e Cinquanta: 
Yasujiro Ozu. Autore di capolavori co
me Viaggio a Tokyo, Prima estate e 
Fiore d'equinozio, Ozu compone insie
me ad Akira Kurosawa e a Kenji Mizo-
guchi la triade dei maestri del cinema 
nipponico. Morì, povero e dimenticato, 

nel 1963. «Se il nostro secolo riserva an
cora un posto alle cose sacre... Se si do
vesse innalzare un santuario al cinema, 
io vi poi rei, da parte mia, l'opera del 
regista giapponese Yasujiro Ozu». Paro
le di Wenders, che considera Ozu (più di 
Ford, Bresson o Dreyer) il proprio uni
co, vero maestro. 

Il problema, tanto per seguire la trac
cia di Wenders, è che il nostro secolo 
non sembra molto affezionato al sacro. 
Ed è così che Tokyo-Ga sì basa struttu
ralmente su un paradosso: è come se 
Wenders si fosse recato a Tokyo alla 
ricerca della memoria di Ozu e, non tro
vandola, fosse costretto a parlare d'al
tro. Si verifica, quindi, un salto tempo
rale (e culturale, forse addirittura an
tropologico) di trent'anni fra ciò che 
Wenders racconta e ciò che vorrebbe 
raccontare. Di Ozu, nella Tokyo di oggi, 
non è rimasto quasi nulla. Sulla sua 
tomba, ripescata da Wenders in un ci
mitero di periferia, non c'è neppure il 
nome, ma solo l'ideogramma giappone
se che significa «il vuoto». Sarebbe una 
metafora degna dei film di Wenders. se 
non fosse la realtà. Sono rimasti, certo, 
1 suol collaboratori: il fedele direttore 
della fotografia Yuharu Atsuta, l'affe
zionato attore protagonista Chishu 
Ryu, che fu per Ozu ciò che Toshlro 
Mifune e Takashi Shimura sono stati 
per Kurosawa. Le interviste con i due 
artisti faranno piangere di commozio
ne (come piange Atsuta nel ricordare il 
maestro) gli appassionati di Ozu, quel 
pochi rimasti In giro per il mondo. 

Nel documentare te tracce di Ozu, 
Wenders usa la cinepresa con una deli
catezza, con un pudore mai visti. Ma, 

subito dopo, Tokyo-1985 invade lo 
schermo e il cuore di regista e spettato
ri. E, per contrasto, arrivano immagini 
allucinanti: rumorosissime sale giochi 
con migliaia di slot-machine e video-
games, gente che (visto che a Tokyo 
non ci sono prati) fa pic-nic nei cimiteri 
e gioca a golf sulla cima dei grattacieli, 
ragazzi che si vestono da punk e pagano 
pochi yen per entrare nella Disneyland 
di Tokyo e fingersi americani. Il con
trasto fra passato e presente fa capire, 
qui meglio che altrove, che la vera mu
sa di Wenders è la nostalgia. Ma di 
fronte alle immagini del film è un pro
blema dargli torto. E del resto Wenders 
dimostra di non aver perso il polso dei 
tempi, quando intervista l'amico Wer
ner Herzog (pure lui di passaggio in 
Giappone) e alle sue affascinanti pero
razioni ecologistiche («ho attraversato 
giungle, scalato montagne, andrei an
che su Marte per catturare ancora 
un'Immagine pura») risponde: «Werner 
ha sicuramente ragione nel dire che la 
purezza del cinema è andata perduta. 
Ma, da parte mia, sento che le immagi
ni di cui sono in cerca sono quaggiù, nel 
cuore della città». 

Le immagini, trovate da Ozu e ritro
vate da Wenders, sono quelle (citate in 
apertura e chiusura) di Viaggio a To* 
kyo, il capolavoro di Ozu che ha, guar
da caso, un titolo davvero wendersiano. 
Un cinema puro che, almeno per Wen
ders, batte ancora i computer e i video
clip. Per qualche bello spirito sarà cine
ma da Wwf, ma, per carità, finché so
pravvive teniamocelo stretto. 

Alberto Crespi 
• Al cinema Anteo di Milano 

La tournée A Milano primo 
concerto del gruppo inglese 

«Prefab 
Sprout», 
il rock 

sottopelle 

Il gruppo inglese dei «Prefab Sprout» 

MILANO — Una musica. 
sottile, melodie decolorate 
in sfumature Impalpabili. 
Quattro ragazzi del nord 
d'Inghilterra che si sono 
scelti 11 nomignolo barocco 
di Prefab Sprout, ovvero 
germoglio prefabbricato, 
forse a sottolineare che la 
dolcezza si può studiare a 
tavolino, programmare. E 
scrivere in forma di musica. 

L'inconveniente che ha 
fatto saltare il concerto tori' 
nese (gli strumenti bloccati 
alla frontiera a poche ore 
dallo show), ha portato a 
Milano il debutto italiano 
del gruppo, visto che le due 
esibizioni sanremesi, butta
te lì In playback e senza at
mosfera, non fanno giusta
mente testo. Una prima con 
gli Inconvenienti di una pri
ma, qualche problema acu
stico e dì chitarre all'inizio, 
ma decollata subito verso Ih 
velli più che decorosi, so
prattutto se si considera II 
ristretto repertorio della 
band e la sua esperienza 
non certo provata. Eppure, 
le note gettate da Puddy 
McAloon e soci nell'aria at
tenta del Rolllng Stone, pic
cola bomboniera del rock 
milanese, ha colpito nel se
gno. 

Meno patinati che In di
sco, forse anche meno ele
ganti di quanto il vinile per
metta con I suoi trucchetti 
da sala d'incisione, i Prefab 
Sprout hanno saputo subito 
adattarsi alla obbligatoria 
ruvidezza dell'esibizione dal 
vivo. Restando In bilico, co
me la loro formula coman
da, tra un rock gentile e sfu
mato, mai aggressivo ma 
capace di qualche Impenna
ta melodica, e un pop ben 
confezionato, caldo e avvol

gente quanto basta per par
lare senza timori di musica 
dolce. In bilico anche la 
composizione della band, 
perché il gruppo, nella sua 
essenza, si chiama Puddy 
McAloon, voce solista, chi
tarra solistat autore del testi 
e delle musiche, una specie 
di genletto della scena bri
tannica e come tale celebra
to dalla critica d'oltre Mani
ca che lo hagratlficato della 
nomina di *mlgllor autore 
del 1985: Gli altri, Martyn 
McAloon al basso e Neil 
Conti alla batteria, fanno 
più che altro da solido sup
porto, Insieme alle tastiere, 
seguendo la direzione trac
ciata dal leader senza ab
bandonarla mai ed ese
guendo, a quanto pare, ordi

ni tassativi. Il tutto mentre 
Wendy Smith, voce femmi
nile di questo 'germoglio*, si 
limita a colorare di qualche 
acuto la voce bassa di Pud
dy McAloon, smussando 
qualche angolo qui e là, sen
za fare, del resto, un gran 
lavoro. 

Ma 11 secondo disco del 
gruppo, quello Steve 
McQueen che ha assicurato 
al Prefab Sprout un succes
so più che sostanzioso e che 
ha aperto loro le porte del 
mercato americano, è un 
Ininterrotto susseguirsi di 
piccoli classici: difficile fal
lire la presa su un pubblico 
che riconosce le canzoni al 
volo. Ecco allora'Puddy e 
soci gettare con garbo I toro 
glolelllnl, da Moving the rl-
ver ad Halleluiah, da Hor-
sln* Around a When love 
breaks down, l'hit dei mesi 
scorsi, spinto a più non pos
so in modulazione di fre
quenza. Fino ad Appetite, 
patinata e sentimentale, e a 
uno dei pochi episodi ener
gici, Faron Young, entram
be ripetute, con maggiore 
verve e qualche concessione 
all'improvvisazione chitar
rista di McAloon nei bis fi
nali. 

Una musica sottopelle, 
che conquista senza scuote
re, ma conquista eccome, 
Insinuandosi sorniona nel 
recessi della memoria che la 
trattiene e la carica di atmo
sfere. Musica, tra l'altro, che 
non ha bisogno di supporti 
artificiali, di look sparati e 
di ostentazioni. Musica da 
sentire, più che da vedere, il 
che rappresenta probabil
mente un bel progresso nel
l'odierno panorama da 
trionfo dell'immagine. Ma, 
soprattutto, intelligenza 
compositiva e di arrangia
menti (il produttore del 
gruppo Thomas Dolby è 
senza dubbio uno dei mi
gliori sulla piazza) lontana 
da ogni schema fin qui co
nosciuto. Tutte qualità ca
paci di portare aria fresca 
nelle lande ormai scopiaz
zanti del rock, soprattutto 
con l brani tratti dal primo 
disco, Swoon, Inspiegabil
mente snobbato dal pubbli
co, ma riscoperto oggi, e col
locato giustamente tra ipiù 
recenti capolavori della mu
sica gentile. 

Solo un accenno — ese
guito da McAloon in veste di 
solista, accompagnato uni
camente dalla sua chitarra 
acustica — ai nuovo disco, 
Protest songs, che circola 
perora In tiratura limitatis
sima, quasi che il gruppo vo
lesse evitare passi falsi e 
saggiare ti mercato. Ma In
dubbiamente — anche se il 
lavoro In sala d'Incisione 
fornisce al gruppo migliori 
garanzie di riuscita — que
sti Prefab Sprout minaccia
no di diventare una piccola 
sincera cult-band. 

Per ora, In attesa delle 
conferme future, si limitano 
a girare l'Italia. Saranno a 
Bari, Napoli e Roma (oggi e 
domani) e risaliranno quin
di per Padova, Bologna e Fi
renze (24, 25 e 26), per recu
perare infine Torino (giove
dì 27 febbraio). A dispensare 
dolcezza, elegante come non 
se ne sentiva da tempo, fos-
s'anche prefabbricata. 

Alessandro Robecchi 

e CUTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

Roma • Via Q.B. Martini, 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI 

SEMESTRALI INDICIZZATI 
E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 

Si rende noto che a norma dei Regolamenti dei sottoindlcatl Pre
stiti, il valore delle cedole e quello delle maggiorazioni sul capi
tale da rimborsare risultano i seguenti: 

PRESTITI 

1982-1989 indidzzato 
Il emissione (Becquerel) 

1985-1995 indicizzato 
I emissione 
(G.B.Beccaria) 

Cedola 
pagabile 
r.9.1986 

8% 

6,45% 

Maggiorazioni 
sul capitale 

Semestre 
1.3.1986 

31.8.1986 

-1,538% 

+0,645% 

Valore cu
mulato al 
r.9.1986 

+0,846% 

+1,960% 

Le specifiche riguardanti le determinazioni dei valori di cui sopra ven
gono pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale 

N 4'Ml.l SJHG N Sa/8GRES 

PRETURA DI TORINO 
SEZIONE ESECUZIONE PENALE 

Il Pretore di Torino, in data 16/2/83 ha pronunciato la seguente 
sentenza confermata dal Tribunale con sentenza del 18/9/84 con-
tro SARNINO FRANCO, nato a S. Giuseppe Vesuviano il 
25/11/1959, residente a Valmontone in via Ariano s.n. 

IMPUTATO 
del reato dì cui all'art. 116 R.D.L 21/12/33 n. 1736 per avere in 
Chieri il 30/6/82 emesso su Cassa Rurale ed Artigiana di Segni 
assegno bancario di L. 8.250.000 senza che al predetto Istituto 
trattario fossero depositati i fondi corrispondenti. 

OMISSIS 
condanna il suddetto alla pena di L. 300.000 di multa, oltre le 
spese di procedimento; ordina la pubblicazione della sentenza, per 
estratto, sul giornale l'Unità. 
Vieta all'imputato l'emissione di assegni bancari e postali per la 
durata di un anno. 
Per estrano conforme all'originale. 
Torino. 4 febbraio 1986 

IL DIRETTORE DI SEZIONE Carlo Bardi 

N 4IIHJ.82RG N 54 /86RES 

PRETURA DI TORINO 
SEZIONE ESECUZIONE PENALE 

Il Pretore di Torino, in data 2/7/83 ha pronunciato la seguente 
sentenza confermata dal Tribunale con sentenza del 17/12/84 
contro BAGNASCO GIUSEPPE, nato a Tortona a 25/5/1958. ivi 
residente in via Opizzoni 11 . 

' IMPUTATO 
del reato di cui all'art. 116 R.D.L. 21/12/33 n. 1736 per avere in 
vari luoghi e varie date emesso su Banca Commerciale Italiana. 
assegni bancari di l_ 15.075.000 complessive senza che al predet
to Istituto trattario fossero depositati i fondi corrispondenti. 

OMISSIS 
condanna a suddetto alla pena di L. 900.000 di multa e 20 giorni 
di reclusione, oltre le spese di procedimento; pena sospesa ordma 
la pubblicazione deOa sentenza, per estratto, sul giornale l'Unità. 
Vieta all'imputato l'emissione di assegni bancari • postali per la 
durata di mesi 18. 
Per estratto conforme all'originale. 
Torino. 4 febbraio 1986 

IL DIRETTORE DI SEZIONE Cario Bardi 

PENSA IN GRANDE: SEAT MALAGA 

GRANDE NELLA BELLEZZA GRANDE NEL COMFORT 
Guardala! È bellissima. La sua linea moderna e raf
finata è stata studiata da Giorgio Giugiaro. uno dei 
più famosi car designer del mondo. 

Aprila! È dawero elegante e confortevole. L'inter
no lussuoso, il ricco equipaggiamento e il baga
gliaio da oltre 4001. sono il massimo. 

Provala! La potenza del suo motore Seat System 
Porsche e il cambio a 5 marce ti danno il massimo 
rendimento con minimi consumi. 

GRANDE NELLA SICUREZZA 
Guidala! Sicura e affidabile, risponde docile ai tuoi 
comandi, senza tradirti. Supera ogni collaudo su 
qualunque strada con il minimo di manutenzione. 

SEAT MALAGA. TECNOLOGIE SENZA FRONTIERE. 
I concessionari Seat li trovi su Quattroruote. Gente motori e anche sulle Pagine Gialle. 

Importatore unico: Jqpf li—Mi» mtfmlnmm Viale Certosa. 201 - 20151 Milano - Tel. 02/30031 
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Smantellati i bacini 
d'utenza, il ministro 
liberarizza creando 

caos e resistenze 

Le iscrizioni a scuola? 
Sempre più selvagge. Lo ha 
deciso il ministro Falcucci, 
dopo che Comunione e libe
razione e l'associazione dei 
genitori cattolici le hanno 
rimproverato di aver fatto 
marcia indietro rispetto alla 
scelta di smantellare i bacini 
d'utenza e di lasciare a tutti 
la possibilità di iscrivere 
ovunque si voglia i propri fi
gli

li ministro ha posto ora 
come uniche condizioni per 
iscriversi a qualsiasi scuola 
si voglia, la disponibilità dei 
locali e, limitatamente alla 
scuola elementare, il non au
mento del numero delle clas
si. Tutto questo riguarda ov
viamente la scuola in cui ci 
si vuole iscrivere, non quella 
competente per bacino d'u
tenza. 

Si tratta di una innovazio
ne dirompente, forse scarsa
mente utilizzata, quest'an
no, per poca informazione, 
ma destinata, se confermata, 
a produrre soprattutto nei 
centri urbani una profonda 
trasformazione della natura 
della scuola pubblica. Non è 
un caso, infatti, che tale in
novazione sia stata introdot
ta contestualmente all'en
trata in vigore delle nuove 
norme sull'insegnamento 
della religione cattolica: si 
vuole evidentemente recupe
rare quell'omogeneità ideo
logica che il Concordato ha 
negato per le classi e che po
trebbe ricomparire per le 
scuole. 

Ma più in generale, questa 
decisione — con l'attacco al
l'idea di sviluppo program
mato del servizio scolastico e 
al ruolo che a tale riguardo 
possono svolgere le autono
mie locali — prefigura uno 
scenario preoccupante. Si 

Per iscrizioni 
sempre 

più «selvagge» 
Poiché in quasi tutte le circolari ministeriali il termine 

preiscrizione è stato usato erroneamente al posto del termi
ne iscrizione e viceversa chiariamo come deve essere consi
derata la situazione nei vari ordini scolastici e nelle varie 
classi. 

• Per le classi di scuola materna, di prima elementare, di 
prima media e di prima secondaria superiore il 10 febbraio 
e scaduto il termine per le «preiscrizioni». Entro il 7 luglio 
dovranno essere confermate le iscrizioni, consegnata ogni 
eventuale certificazione e effettuata la scelta per l'insegna
mento della religione cattolica o per le attività didattiche ad 
essa alternative. 

• Per tutti gli alunni delle altre classi l'iscrizione avvie
ne d'ufficio e le scelte per l'insegnamento della religione 
devono essere fatte entro il 7 luglio. 

• Per chi avesse già consegnato i moduli della scelta, che 
devono essere riformulati, è possibile ripetere, ed eventual
mente variare la scelta, sempre entro la data del 7 luglio. 

Le circolari in materia di iscrizione e preiscrizione sono le 
seguenti: n. 382 del 7 dicembre 1984; n. 367 del 20 dicembre 
1985; n. 10 del 17 gennaio 198G; n. 5283 Direzione media del 
29 gennaio 1986; n. 5371 Direzione media dell'8 febbraio 
1986. 

pensa, evidentemente, ad 
una scuola che evolve verso 
un nuovo, rigido classismo, 
con istituti fortemente di
versificati per livelli di pre
stazione e — in un futuro 
prossimo — per costi di ac
cesso. Tra questo scenario e 
la realtà c*è una resistenza 
delle forze progressiste e lo 

stesso stato in cui versa l'ap
parato burocratico-ministe-
riale. 

L'esempio più chiaro ci 
viene proprio dalle circolari 
con cui il ministro ha libera
lizzato le iscrizioni. Sono in
fatti documenti pieni di er
rori e di contraddizioni, tan
to che in alcuni provvedito

rati la gestione di questa no
vità ha assunto toni grotte
schi. A Milano, ad esempio, Il 
provveditore Finocchiaro 
(detto anche «Cinque minuti 
prima della Falcucci» per in
dicare la sua propensione ad 
anticipare le peggiori scelte 
del ministro) ha prescritto 
alle direzioni delle scuole 
elementari di inviare diret
tamente le domande di iscri
zione alle scuole prescelte 
dai genitori, siano o no nel 
bacino d'utenza. 

Ma quando la direzione 
generale della scuola media 
ha cercato, con una propria 
circolare, di mettere ordine 
in questo caos, limitando in 
qualche" modo la liberalizza
zione selvaggia, l'associazio
ne dei genitori cattolici (Age) 
è intervenuta su «L'Avveni
re» con una reprimenda e ha 
costretto il ministro a smen
tire con un'ulteriore circola
re (l'8 febbraio) Il suo stesso 
altissimo funzionario. In
somma, ormai, il ministro 
sembra rispondere solo agli 
Inviti del Papa, di CI, di una 
parte del mondo cattolico. 
Per far questo è disposta an
che a inimicarsi — come or
mai ha fatto — l'intero appa
rato ministeriale. A viale 
Trastevere, non sono pochi 
quelli che sperano nel rim
pasto di governo. 

o. r. 

Documento di capi I 
d'istituto Cgil | 

Le attività alternative alle 
ore di religione — un'inven
zione prodotta dal rifiuto 
della Falcucci di collocare 
l'insegnamento religioso al 
di fuori del regolare orario 
scolastico — stanno creando 
seri problemi a presidi e di
rettori didattici. 

Come organizzarle? Quale 
personale insegnante utiliz
zare? Quali contenuti do
vranno essere previsti? Di
rettori didattici e presidi del
la Cgil di Milano ne hanno 
discusso e sono arrivati tra 
l'altro a questa conclusione: 
«O le attività alternative so
no un riempitivo senza sen
so. una pura custodia ed al
lora è contestabile la loro 
reale alternatività, oppure 
sono un'offerta cultural
mente valida e in questo caso 

I presidi: «Ecco perché l'intesa 
sulla religione è inapplicabile» 

potrebbe conseguirne una 
sorta di discriminazione nei 
confronti di chi sceglierà 
l'insegnamento religioso». 

La Falcucci avrà ancora 
voglia di suggerire lezioni di 
tressette? Di fatto, la circola
re che ha emanato — notano 
presidi e direttori — «è estre
mamente ambigua; anzi per
mette con i termini "oppor
tunità culturali e di studio" e 
"assistenza" che utilizza, 
l'interpretazione più ridutti
va possibile del peso di tali 
attività alternative». 

Altra questione. Chi im
partirà — si chiedono i capi 
di istituto — l'insegnamento 
alternativo? Tre sono le pos

sibilità: a) attivare un orga
nico aggiuntivo apposito, 
che comporterebbe, però, un 
enorme spreco di risorse fi
nanziarie; b) utilizzare le ore 
a disposizione dei docenti, 
che comunque sono insuffi
cienti a coprire il monte ore 
necessario alle attività alter
native; e) attivare un orario 
aggiuntivo, che, però, non 
può prescindere dalla volon
tà del docente ad accettare 
ore di lavoro straordinario 
per il quale sarà pagato in 
misura in ogni caso mode
sta. 

Come si sa, è evidente che i 
problemi di organizzazione 
non sono di facile e Imme

diata soluzione. Del resto, 
non è neppure agevole la 
questione dei locali da utiliz
zare. Chi rimarrà nell'aula di 
appartenenza e chi si adatte
rà invece negli spazi di fortu
na che si riusciranno a repe
rire: quelli della religione 
cattolica o gli studenti «al
ternativi»? 

•È la Inapplicabilità delle 
norme del ministro — con
cludono presidi e direttori 
didattici — a richiedere una 
revisione dell'intesa e il su
peramento delle Indicazioni 
ministeriali derivanti dal
l'introduzione delle attività 
alternative». 

Un intervento sulla 
nuova scheda 

«sperimentale» 
della scuola media 

Da quando, nella scuola 
dell'obbligo, è stata introdot
ta la scheda di valutazione, 
gli insegnanti si sono tra
sformati, per alcuni periodi 
dell'anno scolastico, in 
•amanuensi» frettolosi. Tra
scorrono parecchie ore a 
scrivere, trascrivere e copia
re sul registro personale, sul 
reglstrone della scuola e sul
le schede degli alunni, prima 
le valutazioni sulle singole 
discipline poi quelle com
plessive o riassuntive, in cui 
si tenta di fare un profilo 
dell'alunno. Un meccanismo 
estremamente farraginoso 
che ha indispettito anche co
loro che avevano accolto con 
entusiasmo l'arrivo della 
scheda. Dopo II primo impat
to, gli insegnanti hanno tro
vato un escamotage per ri
durre il più possibile l disagi 
prodotti dalla farraginosità 
delle procedure: hanno sosti
tuito il trimestre col quadri
mestre, incoraggiati In ciò 
dalle circolari ministeriali, 
che, in barba alla legge che 
prevede valutazioni trime
strali, concedono •pllatesca-
mentc alle scuole la possibi
lità di optare per il quadri
mestre purché adducano 
delle motivazioni plausibili. 

In questi anni, nelle scuo
le, se ne son viste di cotte e di 
crude. Ogni insegnante si è 
regola to per con to proprio In 
nome della liberta di inse
gnamento. C'è (come si può 
far finta di ignorarlo?) un 
diffuso malessere. Gli Inse
gnanti si lamentano perché 
costretti a fare gli amanuen
si, i genitori perché non rie
scono a decifrare i messaggi 
della scheda di valutazione 
dei propri figli sia per il lin
guaggio usato dagli inse
gnanti sia per l'illeggibilità 
materiale delle valutazioni 
(a loro non va la scheda ori
ginale, ma la copia-carbone). 
Gli •esperti- in didattica e in 
docimologia rilevano la ge
nericità e la superficialità 
dei giudizi, chiedono, a ra
gione, che questi ultimi sia
no compilati in modo anali
tico e scientifico. 

Conclusione: le attuali 
schede sono impostate male 
e compilate peggio dagli in
segnanti. 

Ora, finalmente, anche il 
ministero della Pubblica 
istruzione si è reso conto che 
la situazione è insostenibile e 
sta correndo ai ripari. La Di
rezione generale della scuola 
media, infatti, ha impegnato 
oltre 260 scuole, distribuite 
in una settantina di provin
ce, a sperimentare una nuo
va scheda, che al posto degli 
spazi bianchi riservati alte 
discipline ha messo delle vo
ci. per le quali gli insegnanti 
devono indicare il livello di 
profitto raggiunto dagli al
lievi secondo una scaia di va
lori (ottimo, buono, suffi
ciente, insufficiente). Le voci 

Nascono i tecnici I 
delle costruzioni | 

Già li hanno ribattezzati 
«supergeometri», «ingegneri 
diplomati». I primi trenta 
sono usciti ieri dal «Biennio 
sperimentale post-diploma 
per geometri» istituito a 
Reggio Emilia due anni fa 
da enti pubblici e privati (la 
Provincia, il Comune, la 
scuola statale per geometri, 
la cooperazione, gli impren
ditori dell'Api e della Con-
findustria, la Camera di 
Commercio), col finanzia
mento della Regione Emi
lia-Romagna. 

Sono tecnici intermedi 
fra il tradizionale geometra 
neodiplomato, forgiato da 
una scuola nata per periti 
agrimensori, e l'ingegnere, 
o l'architetto che escono 
dall'Università. Insomma, 
«figure nuove», formate in 
due indirizzi: «tecnico delle 
costruzioni* e «tecnico del 
territorio». 

Al «tecnico delle costru
zioni» si richiede non di ese
guire la progettazione gene
rale di un'opera, lasciata ad 
altri, ma di sviluppare, del
la progettazione stessa, 
quella parte che riguarda la 
statica, la tecnologia, l'im
piantistica. Si richiede di 
saper articolare un organi
co piano di lavoro per l'ese
cuzione dell'opera. Deve sa
per condurre un cantiere. 
Non è un «profilo professio
nale» inventato: risponde ad 
esigenze precise poste dalle 
aziende (da qui la quasi cer
tezza di occupazione per i 
frequentatori del corso). 

II piano di formazione è 
nato anche da un confronto 
con analoghe esperienze 
europee: gli «Institutes uni-
versitalres de tecnologie» di 
Nancy e le «Fachschueen» 
di Stoccarda, coi quali ci so
no stati scambi di delega
zioni di studenti e inse
gnanti. In Francia, Belgio, 
Germania, Inghilterra è or
mai largamente diffusa la 
figura del cosiddetto «inge
gnere diplomato». Sulla fal
sariga delle realtà estere si 

I primi supergeometri italiani 
da ieri diplomati a Reggio E. 

articola la formazione del 
«tecnico del territorio», che 
deve essere in grado di 
orientarsi con sicurezza nel
la gestione e pianificazione 
del territorio o nella gestio
ne dell'edilizia pubblica, in
serendosi in uffici urbani
stici pubblici o in studi tec
nici operanti nel settore. 

L'itinerario formativo di 
ognuno dei due corsi è arti
colato in 6 discipline, con 

lezioni sia pratiche che teo
riche, 36 ore settimana]!, 
frequenza obbligatoria. Il 
tutto per nove mesi, di cui 
tre di *stage». Gli insegnanti 
sono stati scelti fra i docenti 
della scuola statale per geo
metri o fra liberi professio
nisti: tutti con un'esperien
za specifica e in stretta con
nessione con il mondo del 
lavoro. Ai finanziamenti re
gionali si sono aggiunti 

contributi locali; la Cassa di 
Risparmio ha pagato il cal
colatore per il disegno auto
matico, la Confindustria i 
tavoli da disegno, la coope
razione il software per il 
calcolatore. Un paio d'anni 
impegnativi e ogni anno 
esami su tutte le materie: a 
conclusione del ciclo la pre
sentazione di un lavoro mo
nografico, una sorta di «te
sina*. 

ffQERBft 
• ITALIANO E OLTRE. La rivista, diretta da 
Raffaele Simone e pubblicata dalla Nuova Italia, 
di cui è appena uscito il primo fascicolo, sarà 
presentata il 24 febbraio, ore 15, a Roma (Resi
dence Ripetta, vìa Ripetta n. 231) con un semi
nario sul tema «L'italiano e gli italiani». Parteci
pano: R. Simone, D. Berlocchi. M. Dardano, W. 
D'Addio Colosimo, I. Minuto, C. Pontecorvo. 
• EDUCAZIONE LINGUISTICA. Con il patro
cinio dell'Irrsae Emilia Romagna si svolge a Par
ma il 27 e 28 febbraio (sala «Aurea Parma» della 
Camera di commercio, via Verdi 2) il convegno 
•L'educazione logico-linguistica nella scuola pri
maria», promosso dallo lard. Per informazioni: 
Associazione lard, 20122 Milano, via F. Cavallot
ti 13 (tei. 02/702368-781022). 
• FARE SCUOLA. È uscito il secondo fascicolo 
dei Quaderni di Cultura didattica, diretti da F. 
Frabboni, R. Maragliano e B. Vertecchi per La 
Nuova Italia. È dedicato a «Le macchine per pen
sare» e ospita contributi di P. Pallottino, M. A. 
Manacorda, C. Cellucci, M. Palma, D. Bertasio, 
A. Duranti, M. R. Ardizzone, M. Fasano, G. 
Olimpo, M. Laeng, S. Lariccia, R. Luccio, M. 
Negrotti, M. Pellerey, E. Pentiraro, M. Schaerf. 
• NUOVI SAPERI. Il Comune di Savona con la 
collaborazione di Fnism, Cidi e Uciim organizza 
nei giorni 27 e 28 febbraio e 1 mano (Auditorium 
della Biblioteca Civica, via Monturbano) un con
vegno sul tema «Esigenze formative e nuovi sape
ri tra scuola dell'obbligo e secondaria superiore. 
Le strutture, la cultura, la didattica». Interventi 
di S. Tortarolo, R, Maragliano, C. Volpi, A. Rosa
to, A. Lunardon, C. Camoirano, I. Platino, G. 
Bagnasco, M. L. Paggi, L. Aiolfì, M. L. Beretta 
Giubbini, C. Nicolini, F. Bozzuto, A. Visalberghi, 
G. Moretti. B. Vertecchi, L. La Malfa, C. Chec-
cacci; G. Di Caro. È previsto l'esonero dal servi

zio per gli insegnanti che partecipano. Segreteria 
organizzativa: Comune di Savona, teL 
019/20172-3; Fnism tei. 019/29784; Cidi di Savo
na 019/26954; Uciim di Savona teL 019/24351. 
• INSEGNARE LATINO. «L'impatto dell'ado
lescente col latino* è il tema del convegno che si 
svolge nei giorni 1 e 2 marzo a Bogltasco (Geno
va). Relazioni di N. Scivoletto, C. Santini, A. 
Malissard. J. Y. Guillaumin, J. Carriere. A. L. 
Carriere, G. Jeunet, J. Van Syckle, G. C. MazzolL 
Informazioni: Pro Loco di Bogliasco, via Mazzini 
24 (tei. 010/3470429). 
• CRISI STATO SOCIALE. Nell'ambito delle 
iniziative su «L'università e il XVII Congresso 
del Pei», la sezione universitaria del Pei di Roma 
organizza il 27 febbraio, ore 16.30, presso la Fa
coltà di Economia e Commercio (Aula 5*) un di
battito sul tema «La crisi dello Stato sociale e la 
sinistra europea». Partecipano R. Formica, E. 
Sonnino, V. Visco, R. Zangheri. 
• EDUCAZIONE LINGUISTICA. La rivista 
•Scuola e didattica» organizza nei giorni 27-28 
febbraio. 1-2 marzo un convegno sul tema «Inse
gnamento di italiano ed educazione linguistica. 
Un'alternativa o un'integrazione?*. I lavori si 
svolgeranno all'Hotel Ambasciatori di Chiancia-
no. Quota di iscrizione L. 40.000. Informazioni: 
Chianciano Pool, via Pisa l, 53042 Chianciano 
Terme (tei. 0578/63550). 
• SEMINARI CIDI. Il Cidi di Torino, a partire 
da oggi e nei prossimi giorni 28 febbraio, 7,14,21 
mano, organizza presso la sede del Cesedi (via 
Gaudenzio Ferrari 1, Torino) riunioni per verifi
care la possibilità di inserire nel curricolo di base 
della secondaria superiore l'analisi di alcuni pro
blemi rilevanti (alimenti, uomo, informazione, 
ambiente, la casa, controllo della traiettoria di 
un missile), a partire da materiali didattici speri
mentali. Adesioni: Cidi, via G. Ferrari 1, Torino 
(tei. 830397). 

Resta un grosso proble
ma: alla fine i giovani rice
veranno un attestato di fre
quenza, potranno iscriversi 
all'Albo professionale dei 
geometri senza i due anni 
tradizionali di praticantato, 
ma non c'è nessun ricono
scimento giuridico del tito
lo. Contatti sono in corso 
col ministero competente. 
D'intesa con le scuole di 
Nancy e di Stoccarda si sta 
lavorando anche ad un pro
getto-pilota, che verrebbe 
finanziato dal Fondo spe
ciale europeo, per giungere 
al riconoscimento reciproco 
di queste figure professio
nali sui tre mercati del lavo
ro. 

Visto il successo del 
•biennio sperimentale per 
geometri», in autunno è già 
iniziata, a Reggio Emilia, 
una esperienza analoga: il 
«biennio sperimentale post-
diploma per periti indu
striali meccanici ed elettro
tecnici*. Obiettivo: la prepa
razione di una nuova figura 
professionale di «tecnico al
la produzione con automa
zione industriale*, con co
noscenza delle nuove tecni
che (automazione e roboti
ca), oltre che organizzazio
ne industriale, programma
zione e produzione, capace 
cioè di sovrintendere a tutto 
un sistema di produzione. 
Un tecnico costruito per in
serirsi nei reparti di lavora
zione, ufficio tecnico, ge
stione della produzione, 
movimentazione dei mate
riali, linee di automazione 
industriale. -

Il modello è uguale: pro
mozione di enti pubblici, 
scuola statale «Iti*, indu
striali, cooperazione, con 
un programma di «stages» e 
parte pratico-teorica. 

Gian Piero Del Monte 

È davvero complicato 
valutare l'alunno? 

Mb 
Cercasi illustratore 
possibilmente bravo 

La pagina «Scuola e società» 
cerca illustratori (ma non au
tori di vignette!) che vogliano 
pubblicare tavole inedite. Le 
tavole — in bianco e nero — 
dovranno avere un'attinenza 
con le tematiche di questa pa
gina: la scuola, la cultura, la 
condizione dei giovani, dei do
centi, i libri eccetera. A coloro 
cui pubblicheremo le tavole 
invieremo il libro -Il mondo di 
Escher» della Garzanti. Le 
opere vanno inviate a «L'Uni
tà, pagina scuola, via dei Tau
rini 19,00185 Roma». Il nostro 
telefono è 06/4950351. 

sono ricavate dai program
mi del '79. 

Per gli insegnanti questo 
modello di scheda è una vera 
e propria liberazione, l'at-

.tendevano da tempo. Non è 
un modello perfetto, ma si 
colloca sulla strada giusta. 
Le scuole che stanno speri
mentando la nuova scheda 
quest'anno e quelle che 
avranno la ventura di speri
mentarla anche quest'altro 
anno (se ci saranno) possono 
dare un contributo notevole 
al suo miglioramento. 

C'è chi ha rilevato che 
questa scheda reintroduce, 
di fatto, i vecchi voti, sosti
tuendoli con gli aggettivi (ot
timo, buono, sufficiente, in
sufficiente). È vero, ma c'è 
una differenza sostanziale 
che non va taciuta. I voti 
rappresentavano un giudizio 
sintetico, gli aggettivi si rife
riscono alle diverse abilità e 
capacità sviluppate dai ra
gazzi in più aspetti delle di

verse discipline, che sono 
elencati sulla scheda. 

C'è stato anche chi ha rile
vato che c'è una disparità 
nella individuazione delle 
voci che si riferiscono a di-
sciptine di verse, che cene so
no molte per alcune discipli
ne (italiano, per esempio) e 
poche per altre (educazione 
musicale, per esempio). È un 
neo che può esser corretto 
facilmente. E c'è anche chi si 
è lamentato perché le voci 
sono troppo schiacciate sui 
programmi, ricalcano trop
po da vicino il dettato e le 
indicazioni dei programmi. 
Non capisco perché ci si deb
ba lamentare. I programmi 
del 19 non sono stati giudi
cati dei buoni programmi? 
Benedetto Vertecchi ha rile
vato, su queste stesse colon
ne, che -non è tanto la rein
troduzione dei voti che lascia 
perplessi, quanto il presen
tarsi della valutazione tri
mestrale con caratteristiche 
di valutazione finale: Scom

pare, sostiene Vertecchi, la 
•valutazione formativa: 
quella In itinere, di carattere 
diagnostico, dalla quale de
vono discendere le iniziative 
della scuola e degli inse
gnanti per porre rimedio alle 
carenze denunciate dai ra
gazzi o dal loro mancato ap
prendimento. 

li giudizio di Vertecchi mi 
pare troppo drastico. Intan
to perché nella scheda speri
mentale c'è to spazio per in
dicare le attività di integra
zione, gli interventi indivi
dualizzati, le eventuali ini
ziative di sostegno tanche in 
riferimento alle singole di
scipline; trimestre per tri
mestre, e poi c'è lo spazio per 
la •valutazione adeguata
mente informativa sul livel
lo globale di maturazione 
personale: Si può ironizzare 
quanto si vuole sulla parola 
•maturazione: ma, per quel 
che mi consta, gli insegnanti 
della scuola media interpre
tano la parola tmaturazione» 
In chiave di 'processo forma
tivo* sia per quel che riguar
da le modalità e i ritmi di ap
prendimento che di crescita 
intellettiva e umana. Tutte 
questioni che vengono af
frontate e discusse nei consi
gli di classe. Se poi nelle 
scuole si fanno poche attivi
tà di istruzione individualiz
zata, di recupero, di sostegno 
e poche attività di integra
zione, questo lo si deve all'or
ganizzazione del lavoro sco
lastico. Un primo passo ver
so la soluzione di questi pro
blemi potrebbe essere l'e
stensione del tempo prolun
gato a tutta la scuola media, 
ma questo è un compito che 
appartiene alla forze politi
che, al Parlamento. 

Sull'*Agenzia Stampa» 
della Cgil-Scuola 
dell'I -2-1986, Fiorella Fari
nelli, nel presentare la nuova 
scheda dice che essa rischia 
di ttrovare un notevole con
senso là dove la programma
zione non viene fatta o non 
viene fatta bene, nonché in 
quelle aree di categoria che 
da sempre chiedono di ridur
re i tempi e di snellire le ope
razioni di valutazione: Ben 
detto. 

Ma perché parlare di ri
schio? Ben vengano gli snel
limenti. Nella scuola ce n'è 
un bisogno assoluto. Il tem
po risparmiato può essere 
dedicato a programmare gli 
interventi di cui si lamenta 
l'assenza e a preparare gli 
strumenti e i materiali per le 
verifiche. 

Mario Di Rienzo 

Una partecipazione record di studenti delle scuole 
medie della Lombardia e della provincia di Novara 
(circa ì2 mila ragazzi), il coinvolgimento di oltre mille 
insegnanti per oltre 550 elaborati: sono questi i dati 
più significativi dì «Econogioco 4». il tradizionale con
corso di cultura economica, organizzato dalla CARI-
PLO in accordo con il ministero della Pubblica istruzio
ne, i Provveditorati agli studi, 'm collaborazione con 
l'assessorato al Coordinamento per l'Occupazione e 
le Attività produttive della Regione Lombardia, il quo
tidiano eli Sole - 24 Ore» e con il contributo organizza
tivo dì 9 quotidiani della Lombardia e del Piemonte, 
delle Camere dì Commercio, degli Osservatori territo
riali del mercato del lavoro della Regione e della sede 
Rai per la Lombardia. 

Il tema di «Econogioco 4» è «L'azienda Italia», parti
colarmente stimolante per le classi concorrenti che 
sono state invogliate a studiare i principali problemi 
economici del Paese e del territorio di appartenenza. 

La problematica dell'occupazione, della ricerca del 
posto di lavoro è stata sicuramente tra le più trattate 
dai concorrenti e così pure l'aspetto della bilancia dei 
pagamenti. 

In minor misura, ma con un approccio pur sempre 
attento e scrupoloso, alcuni elaborati hanno affronta
to il problema del deficit pubblico per «L'azienda Ita
lia». Un primo evidente risultato, alla conclusione del
la prima fase «eliminatoria», consiste nella conferma 

Con la Cariplo 
per 12 mila 
ragazzi 
l'economia 
è un gioco 
che la materia è stata ampiamente assimilata e che, 
nella formulazione di proposte, non sono mancati 
interessanti e originali spunti creativi. 

Rilevante e innovativo appare l'impegno della Rai 
anche alla fase conclusiva del concorso. 

Le undici classi vincitrici di «Econogioco», che rice
veranno in premio dalla CARIPLO un set completo per 
videoregistrazione, dovranno, infatti, presentare la 
sceneggiatura di un documentario televisivo sulle atti
vità economiche del proprio territorio. La Rai, in colla
borazione con le classi, realizzerà professionalmente i 
tre documentari giudicati migliori. I filmati della durata 
di 30 minuti circa ciascuno, saranno teletrasmessi da 
Raitre, alla fine di maggio, in fascia oraria di prima 
serata. 

La classe campione di «Econogioco 4» vincerà un 
viaggio nel cuore dell'Europa: ragazzi e insegnanti 
saranno ospiti della sede CARIPLO di Francoforte e 
visiteranno le maggiori istituzioni politiche ed econo
miche della Comunità Europea a Strasburgo. 

«La CARIPLO. da sempre, dedica grande attenzione 
al mondo della scuola — ha sottolineato il vice diret
tore generale Mario Alberghetti, nel corso di una con
ferenza stampa — . "Econogioco" si sta rivelando, 
nel corso degli anni, un'iniziativa sempre più valida 
per stimolare un incontro proficuo tra i giovani e le 
realtà economiche e imprenditoriali che tanta parte 
avranno nel loro futuro». 
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Ieri a Roma 

In Comune la maggioranza è sempre più divisa sulla questione sanità 

C'è aria di crisi in Cam 
Provincia: votata la sfiducia alla giunta 

Il deputato repubblicano Dutto scende in campo per difendere il progetto De Bartolo -1 socialisti: «Sostegno al pentapartito ma 
non a tutti i costi» - In serata a Palazzo Valentini approvato un ordine del giorno di sfiducia presentato dai comunisti 

L'assessore comunale Mario De Bartolo vuole «riazzonare» le 
Usi sopprimendone una parte ma intanto, a cominciare dal penta
partito in Campidoglio, il suo piano non solo non riesce a trovare 
spazio, e rischia addirittura di fare da miccia nei rapporti ormai 
esplosivi che esistono tra i -cinque.. C'è aria di crisi. Il primo 
cerino lo hanno acceso i repubblicani e i socialisti non fanno certo 
t pompieri. Il primo a scendere in campo è stato l'ex mezzobusto 
televisivo e attuale vicepresidente del gruppo parlamentare del 
Pri, Mauro Dutto, con un articolo ospitato in una pagina della 
cronaca del .Messaggero.. Il titolo è ad una colonna, ma l'articolo 
è «sparato.. E non c'è bisogno di leggere tra le righe... L'onorevole 
Dutto minaccia una crisi di giunta se il pentapartito non sosterrà 
il piano dell'assessore De Bartolo. Dopo aver ricordato che il prò-
getto di ristrutturazione e di riduzione delle Usi fa parte dell'inte
sa programmatica sottoscritta dai «cinque, il deputato repubblica
no conclude cosi: «Se questo nostro accorato appello alla responsa
bilità rivolto ad uomini e partiti, in più di un occasione sensibili 
alle esigenze dell'interesse generale, dovesse cadere nel vuoto non 
avremmo nessuna ragione per mantenere responsabilità ammini
strative a Roma.. 

Il tono dell'articolo è preoccupato, ma deciso. Si tratta di una 
forzatura sul tema specifico o il messaggio va interpretato in ma
niera più ampia? .Non so se la sortita sia la spia di un malessere 
più generale all'interno della maggioranza capitolina — commen
ta Gianfranco Redavid, segretario provinciale del Psi — ma certo 
trovo esagerata la presa di posizione se la questione è quella delle 
Usi. Condivido l'opinione accorata dell'onorevole Dutto. E vero — 
aggiunge l'esponente socialista — che c'è un'intesa programmati
ca sulla questione, ma sono anche convinto che il problema ha 
bisogno di una discussione approfondita che deve coinvolgere le 
forze di governo, ma anche quelle dell'opposizione. Comunque il 
piano dell'assessore De Bartolo così com è non ci convince molto. 
Nel progetto di accentramento delle Usi ci sono gli elementi per 
avviare una sorta di controriforma sanitaria. Una logica che noi 
socialisti storicamente abbiamo sempre rifiutato. Prima di stabili
re il numero delle Usi — aggiunge Redavid — è indispensabile che 
la Regione approvi il suo piano sanitario e che si arrivi ad attribui
re al Comune poteri concreti (finanziamenti e deleghe) sulla sani
tà.. 

Per il suo compagno di partito e capogruppo comunale Raffaele 
Rotiroti malessere del pentapartito è lampante. «I mali attuali nel 
governo della capitale — dice Rotiroti — non dipendono tutti 
dall'opposizione e dall'ostruzionismo. Molti consiglieri della mag
gioranza fanno venire meno, nei momenti cruciali, la loro determi
nante presenza. C'è bisogno di una maggiore concretezza nell'azio
ne di governo. Sono sul tappeto — na sottolineato Rotiroti — 

ULTIMORA 
Clamoroso tonfo del pentapartito alla Provincia. Ieri sera il 

consiglio ha votato un ordine del giorno di sfiducia presentato 
dai comunisti nel quale si chiedevano esplicitamente le dimis
sioni della giunta e del presidente. La votazione a scrutinio 
segreto si è conclusa a tarda sera con la sconfitta della maggio
ranza presente al completo in aula: all'ordine del giorno comu
nista sono andati 22 voti, 21 al pentapartito (che può contare su 
23 consiglieri) una scheda bianca e una nulla. Il consigliere della 
Lista Verde, Athos De Luca, inoltre, aveva esplicitamente di
chiarato di non appoggiare l'ordine del giorno del Pei. Subito 
dopo il volo la giunta provinciale è stata convocata d'urgenza e 
le dimissioni sono attese da un momento all'altro. 

questioni di fondamentale importanza (decentramento, sanità, 
nomine nelle aziende). Questa maggioranza — ha aggiunto — 
riteniamo che abbia i mezzi necessari per uscire dall'attuale im
passe e il Psi non intende fare salti nel buio, ma deve essere chiaro 
a tutti che ci impegneremo per il rispetto degli accordi» come dire 
sostegno al pentapartito, ma non a tutti i costi. 

Sempre il piano-De Bartolo è stato il protagonista del dibattito 
che si è sviluppato nel corso di una tavola rotonda organizzata ieri 
mattina dall Ordine dei medici. Il tema della discussione era le 
modifiche che devono essere apportate alla legge regionale 93, ma 
al centro della tavola rotonda e, inevitabilmente, finito il progetto 
di riazzonamento delle Usi. «Potremmo avere cento o mezza Usi — 
ha detto il socialista Luigi Celestre Angrisani, presidente della 
commisione sanità del Comune — ma se non si dà attuazione ai 
distretti sanitari e alle strutture territoriali non si risolve nulla. La 
strada del decentramento è quella da battere e fino in fondo — ha 
aggiunto Angrisani — e il ripensamento delle Usi può essere fatto 
collegandolo alla,realizzazione, che ritengo ormai irrinviabile, del
le municipalità». Alla tavola rotonda era presente anche l'assesso
re regionale alla Sanità, il democristiano Rodolfo Gigli. Nel suo 
intervento ha dato bacchettate sulle mani del socialista Angrisani 
che aveva attaccato la Regione dicendo che dovrebbe programma
re, anziché pretendere di gestire tutto esautorando il Comune e 
impedendo un coordinamento reale del sistema sanitario di Roma. 
«Non è realistica — ha risposto Gigli — una delega al Comune per 
la gestione finanziaria e di coordinamento delle Usi». Un colpo al 
cerchio ed uno alla botte, invece, per quanto riguarda il piano De 
Bartolo. «L'ipotesi di riduzione delle Usi potrebbe avere un valore 
sperimentale — ha detto Gigli — cercando di proporre una media
zione ben sapendo che molti settori del suo partito, già da tempo, 
hanno fatto sapere che del piano De Bartolo non vogliono nemme
no sentirne parlare. 

Questo il panorama interno del pentapartito. I comunisti nei 
giorni scorsi hanno, con una conferenza stampa, esposto le loro 
critiche al piano dell'assessore De Bartolo. La compagna Leda 
Colombini, responsabile sanità della Federazione, cosi puntualiz
za il giudizio del Pei. «Rispetto ai problemi della sanità romana — 
afferma — il numero delle Usi e un fatto secondario. La loro 
riduzione di per sé non muta nulla nella situazione di disagio dei 
cittadini e di disfunzione dei servizi pubblici e non risponde alle 
esigenze di decentramento e di partecipazione. A meno che della 
sanità non si voglia fare un corpo separato dalle attività del Comu
ne e delle circoscrizioni. Non rifiutiamo, invece — continua Leda 
Colombini — di prendere in considerazione eventuali ipotesi di 
diverso azzonamento delle circoscrizioni. Finché ci sono 20 circo
scrizioni riteniamo più funzionale la permanenza di 20 Usi». 

Ronaldo Pergolìni 

Le tariffe pubbliche sa
ranno più «leggere». Se il co
sto del biglietto non cambia 
e nemmeno quello della tes
sera (almeno per il momen
to). una serie di agevolazioni 
proposte dal Pel sono state 
accolte dalla conferenza dei 
capigruppo ieri mattina e sa
ranno sottoposte al consi
glio. Si tratta del biglietto 
orario a mille lire dei quale 
già si era scritto ieri; e poi 
dell'estensione dell'abbona
mento studenti anche al me
si di luglio e agosto; della ri
duzione della tariffa per il 
circuito turistico giornaliero 
da lOmila lire a 6mi!a e del
l'abbonamento settimanale 
?er turisti da 14mila lire a 
Ornila lire; e infine della di

stribuzione delle speciali 
confezioni da 10 biglietti al 
prezzo di 6mila lire presso 
tutti i punti di vendita del-
l'Atac e della Metropolitana. 
Entro il mese di marzo inol
tre sarà presentato al consi
glio comunale un insieme di 
firovvedimenti relativi al-
'aumento della produttività 

deli'Atac e al miglioramento 
dei servizi. Entro la stessa 
data verrà affrontato l'esa

me delle fasce sociali meno 
abbienti alle quali è concessa 
la libera circolazione. Nel 
frattempo saranno proroga
te fino alla fine di marzo le 
attuali concessioni. Entro la 
fine di giugno comunque la 
giunta comunale sarà chia
mata a riesaminare tutta la 
manovra tariffaria presen
tando fra l'altro un bilancio 
organico dell'azienda. 

Cosa ne pensa l'opposizio
ne comunista della vicenda? 

«Intanto va detto — ha 
commentato Walter Toccl, 
vice-capogruppo del Pei in 
Campidoglio — che le propo
ste comuniste sulle tariffe 
sono ispirate a tre criteri 
fondamentali: 1) evitare il 
calo dell'utenza attraverso 
l'attivazione di nuovi stru
menti tariffari; 2) salvaguar
dare le fasce sociali più debo
li, in particolare i pensionati; 
3) collegare la manovra ta
riffaria a provvedimenti che 
migliorino il servizio. La no
stra opposizione ha permes
so fino ad ora di raggiungere 
alcuni risultati, continuere
mo per raggiungerne altri». 

Accolte nella conferenza dei capigruppo le proposte dal Pei 

Ritoccate le tariffe deli'Atac 
Torna a discutere il consiglio 

Stasera l'assemblea cittadina si riunisce di nuovo per ratificare la delibera della giunta 
che ha aumentato i biglietti - Sono sessantasette gli emendamenti su cui votare 

Il giudizio dei comunisti 
comunque «rimane assoluta
mente negativo per il meto
do usato e per la manovra ta
riffaria» che essi ritengono 
'ingiusta in quanto colpisce i 
ceti meno abbienti, dannosa 
poiché determina il calo del
l'utenza e privilegia il mezzo 
privato e infondata in quan
to la stessa maggioranza ri
conosce che occorrerà una 
verifica di congruità con il 
bilancio dell'azienda». La 
giunta deve inoltre «chiarire» 

le proprie scelte sulle tariffe 
al Comitato regionale di 
controllo. 

Non è terminata quindi la 
battaglia dell'opposizione in 
Campidoglio. Stasera è fis
sata una nuova seduta del
l'assemblea (fissata per le 
ore 18 nella sala «Giulio Ce
sare») e riprende la discus
sione degli emendamenti. 
Come si ricorderà ne sono 
stati presentati 68 di cui 25 
dal Pei, 34 da Dp, 9 dal Msi. 
Nella seduta scorsa c'è stato 

il tempo — pur terminando 
l'assemblea alle 24 — sola
mente per discutere il primo 
emendamento, quello pre
sentato dal Msi. Polche su 
ciascuno è aperta la discus
sione e su ciascuno si vota, ci 
vorrebbe un numero enorme 
di sedute per ratificare la de
libera che la giunta ha volu
to approvare avvalendosi del 
diritto d'urgenza. A meno 
che non si trovi un accordo. 
Le condizioni al momento 
non ci sono, ma già i risultati 

strappati in commissione 
consiliare e poi nella riunio
ne dei capigruppo rappre
sentano dei passi avanti. 
Qualcuno ha naturalmente 
attaccato la battaglia del
l'opposizione tacciandola di 
•ostruzionismo». Forse si 
scambia il ruolo del consi
glio comunale per un ufficio 
ratifiche-delibere; oppure si 
ritiene che all'opposizione 
tocchi di registrare le scelte 
della maggioranza. 

Maddalena Tulanti 

Come previsto e preannunciato i gruppi regionali comuni
sta e socialsita si sono incontrati alla Pisana. L'iniziativa era 
partita dal Pei per discutere la proposta «di una svolta fonda
ta su cose concrete per fronteggiare l'attuale crisi del ruolo e 
della funzione della Regione Lazio». «Di fronte all'incalzare 
di problemi economici e sociali sempre più gravi, come occu
pazione, settori produttivi, ambiente, sanità, trasporti e casa, 
la Regione Lazio — affermano i comunisti in una nota con
clusiva — è totalmente paralizzata e incapace di un'azione di 
governo». La formula di pentapartito, secondo il Pei, è mani
festamente incapace di sbloccare la situazione e la Regione 
viene posta sulla soglia di una crisi irreversibile. 

Per superare la contrapposizione delle formule il Pei, che 
persegue, come è noto, la realizzazione di una maggioranza 

Sul «programma 
minimo» incontro 

tra Pei e Psi 

democratica di sinistra, ha proposto di partire dalle cose da 
fare. In particolare, ha avanzato un «programma minimo» 
per le emergenze economiche e sociali e per la salvezza dell'i
stituto regionale, a realizzare il quale chiama tutte le forze 
democratiche che ne condividono la necessità. Il Pei da tem
po pone l'accento sulla prevaricazione della giunta nei con
fronti del consiglio che sempre più spesso viene espropriato 
dei suoi diritti e poteri. 

La nota del Pei si conclude affermando che «il gruppo 
socialista ha apprezzato l'iniziativa comunista e ha mostrato 
di condividere in larga misura i contenuti del "programma 
minimo", ma ha espresso una diversa valutazione circa la 
situazione attuale della Regione e le possibili alternative del
l'attuale coalizione. Non sono mancate, secondo il Pei, da 
parte dei socialisti le manifestazioni di disagio e la volontà di 
mantenere aperto il confronto». 

Forte dibattito al Fermi tra studenti, lavoratori, politici» magistrati e parenti delle vittime 

«Se saremo più uniti sconfiggeremo la mafia» 
•È bello vedervi qui, sono 

importanti queste assem
blee. Sono l'altro processo al
la mafia, quello che faccia
mo noi tutti, insieme». Con 
queste parole Saverla Antio
chia, madre di Roberto, 
agente di pubblica sicurezza 
ucciso dalla mafia a Paler
mo, ha sintetizzato il senso 
dell'assemblea-dibattito or
ganizzata ieri mattina a Ro
ma nell'istituto tecnico E. 
Fermi. Il tema: «Il ruolo delle 
forze sociali nella lotta con
tro la mafia». Nella cornice 
di un'aula magna molto af
follata, soprattutto di stu
denti ma anche di presidi e 
Insegnanti venuti a rappre
sentare altre scuole superio

ri della città, si è aperto il di
battito organizzato dalla Ca
mera del lavoro, dalla zona 
nord della Cgil e dalla Cgil-
Spi (il sindacato pensionati) 
provinciale. Il primo di que
sto genere «ambientato» in 
una scuola della Capitale. 
Hanno parlato, di fronte ad 
una platea attenta, magi
strati, parenti delle vittime 
della mafia, avvocati e uomi
ni politici. 

Il discorso non può, ovvia
mente, non portare imme
diatamente al maxiprocesso 
di Palermo. Alfredo Galasso, 
avvocato di Nando Dalla 
Chiesa al processo, dice: «A 
Palermo non viene processa
ta tutta la mafia, ma sicura

mente una parte importante, 
un pezzo di essa». Subito do
po si rivolge alla platea, agli 
studenti. «Le manifestazioni 
del mesi passati dimostrano 
— afferma — la vostra vo
lontà di voler capire, di voler 
cambiare. La mafia però im
pedisce di capire, ed impedi
sce anche il diritto di voler 
cambiare». 

Gli studenti presenti nel
l'aula magna, vogliono capi
re appunto, chiarirsi le idee, 
iniziano ad intervenire. Uno 
di cui legge una lettera aper
ta ai giudici di Palermo degli 
studenti del Fermi in cui tra 
l'altro si afferma che «questo 
processo» può portare «un 
duro colpo alla mafia solo se 

diventa un processo politico 
a quaranta anni di malgo
verno», viene letto un lungo 
telegramma del sindaco di 
Roma, Nicola Signorello, 
che esprime il saluto ed il so
stegno dell'Amministrazio
ne comunale all'iniziativa. 
Ma il dibattito incalza: il 
rapporto mafia-istituzioni, 
quello mafia-potere politico 
ed economico accentra l'in
teresse degli studenti. Abdon 
Alinovi, presidente della 
Commissione parlamentare 
sulla mafia, ricorda <i ritardi 
storici della presa di coscien
za sui pericoli della mafia», 
dovuti essenzialmente all'at
tenzione rivolta negli anni 
passati soprattutto al feno
meno-terrorismo, e pochi al

lora si accorsero «del perico
lo del terrorismo politico-
mafioso». 

Si arriva così alle testimo
nianze dei parenti delle vitti
me della mafia e del terrori
smo (durante il susseguirsi 
di interventi è arrivata la ve
dova di Ezio Tarantelli, l'e
conomista ucciso un anno fa 
dalle Brigate Rosse, Carole). 
Giuseppina La Torre spiega 
il cambiamento della mafia 
negli ultimi anni, il passag
gio dalla campagna alla cit
tà, l'inurbamento degli inte
ressi mafiosi, parla «dell'ac
centramento del potere fi
nanziario», e degli obiettivi 
di questa lotta. «Quando 
avremo annullato 1 poteri 
economici e politici — dice 

— avremo isolato il "corpo 
estraneo" delle cosche ma
fiose». Arriva una delegazio
ne del consiglio di fabbrica 
della Fatme e fa da prologo 
all'intervento di Massimo 
Brutti, neoeletto al Consiglio 
superiore della magistratu
ra. Il suo discorso ruota at
torno agli enormi proventi 
che «la mafia riscuote dal 
traffico degli stupefacenti, 
dell'eroina in particolare». 
Dopo tre ore fìtte .di discus
sione si chiude. «È stato un 
dibattito forte» commenta 
uno studente, mentre l'aula 
si svuota. 

Andrea Bianchi 

minima 7° 

massima 13° 
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Rapinata e stuprata 
da un uomo armato 
mentre torna a casa 
L'aggressore, pistola in pugno, è salito sull'auto della donna 
e l'ha portata in campagna - Identikit e impronte digitali 

Ancora una volta la notte si è dimostrata nemica delle donne: M.G.F. è stata rapinata e 
violentata mentre parcheggiava la sua auto sotto casa, di ritorno da una serata con gli amici. 
Erano da poco passate le due quando la donna stava rientrando nel suo appartamento in via 
Courmayer, una strada piuttosto isolata, oltre via del Forte Trionfale. Molti dei palazzi sono 
ancora in costruzione e In quello di M.G.F. abitano pochi inquilini perché l'edificio non è 
completamente ultimato. La donna stava parcheggiando la sua auto di fronte al portone 
quando un giovane a volto 
scoperto, armato di pistola le 
si è avvicinato. Puntandole 
contro l'arma ha costretto 
M.G.F. a rimettere in moto e 
a dirigersi verso via delPIn-
violatella, una zona fuori 
mano, in aperta campagna. 

Qui il giovane si è fatto 
consegnare tutto il denaro 
che la donna portava nella 
sua borsetta, circa centomila 
lire, poi l'ha violentata. Infi
ne l'ha lasciata lì e si è allon
tanato con l'auto. M.G.F. è 
rimasta per qualche minuto 
sotto choc poi a piedi si è in
camminata fino alla strada 
dove ha fermato un'auto per 
chiedere soccorso. Giunta in 
città si è recata immediata
mente al commissariato Fla
minio per denunciare la vio
lenza di cui è stata vittima, 
fornendo agli investigatori 
l'identikit del suo assalitore. 
- Soltanto ieri nel pomerig
gio una volante della polizia 
e riuscita a individuare in 
via dell'Amendola, nel quar
tiere Flaminio la Volkswa
gen di proprietà della donna 
che si è trasferita a Roma da 
meno di un anno. La Scienti
fica ha rilevato le impronte 
digitali nella speranza di po
ter rintracciare lo stupratore 
fra le vecchie conoscenze 
della polizia. 

Questo gravissimo episo
dio rischia di far tornare a 
Monte Mario la psicosi del 
•maniaco». L'anno scorso in
fatti furono ben cinque le 
donne che denunciarono che 
di notte mentre rientravano 
a casa erano state assalite e 
rapinate da un giovane dai 
modi sbrigativi che armato 
di coltello o di pistola aveva 
poi tentato di violentarle. Il 
primo caso sarebbe avvenu
to il 9 febbraio '85 sulla via 
Aurei ia, il secondo e terzo 
caso a marzo e ad agosto a 
Boccea, la quarta volta «il 
maniaco» avrebbe colpito in 
via Giovenale, la quinta vol
ta in via Ottaviano. Poi da 
settembre non se n'era più 
sentito parlare e la psicosi 
stava sgonfiandosi. L'altra 
sera potrebbe essere ricom
parso. Un ritorno allarman
te perché per la prima volta 
il giovane (ammesso che 
l'autore sia sempre lo stesso) 
avrebbe portato a termine la 
violenza carnale. 

Antonella Caiafa 

Velletri: 
il campanile 
si schianta 
sulla piazza 

Nessun ferito, tanta paura per il parroco che 
dormiva - Forse salve le campane dell'800 

Si è schiantato da una altezza di venti metri rovinando 
sulla piazza. Ieri a mezzogiorno, proprio mentre i bambi
ni stavano per uscire da scuola, il campanile della chiesa 
di Santa Lucia di Velletri è precipitato investendo un 
gruppo di macchine parcheggiate. Il parroco, a letto con 
l'influenza, ha pensato subito al terremoto. Ha racconta
to infatti di aver avvertito una specie di scossa, seguita 
da un boato ed ha appreso del crollo del campanile solo 
dai parrocchiani che si sono precipitati ad avvertirlo. 

Poteva essere una strage e questa consapevolezza 
l'hanno avuta fino all'ultimo i vigili del fuoco che, dopo 
aver transennato la zona, hanno continuato a scavare 
per tre ore le macerie, per la paura che comunque qual
cuno fosse rimasto sotto. Per fortuna il campanile ha 
danneggiato seriamente solo una macchina, ma si è trat
tato di un puro caso: la torre campanaria infatti si è 
schiantata su una piazza abbastanza centrale della citta
dina e soprattutto particolarmente frequentata a quell'o
ra, quando bambini e ragazzi a frotte escono da scuola. 

Fra i calcinacci i vigili del fuoco hanno ritrovato le due 
campane di bronzo dell'800 che non sembrano partico
larmente danneggiate. La chiesa di Santa Lucia, in stile 
preromanico, fu costruita nel 1012 e fu consacrata, come 
risulta dal diario di un parroco del '700 addirittura da un 
Papa, Leone II. Il campanile invece fu costruito in un 
secondo tempo, intorno al 1300. Nella prima metà 
dell'800 tuttavia crollò e fu ricostruito nello stesso stile di 
quello precedente. All'interno della chiesa sono custodite 
alcune tele del Moroni, un pittore locale e alcuni quadri 
del 1700 che non hanno subito danni. 

Quali le cause di questo secondo crollo, a distanza di 
150 anni? I rilievi tecnici dovranno accertarlo. Secondo 
l'opinione del parroco tuttavia, il campanile sarebbe sot
toposto a sollecitazioni «innaturali», che derivano da un 
intenso traffico di mezzi pesanti che passano nella sotto
stante via Paolina, una strada che collega l'ingresso di 
Velletri con il Comune. 

Si dovranno aspettare alcuni giorni anche per sapere 
se si deciderà di ricostruire il campanile o lasciare la 
chiesa nello stato in cui era stata pensata nell'anno Mil
le. 

Ostiense, è tornata l'acqua 
E ritornata ieri pomeriggio l'acqua negli 

appartamenti della zona Ostiense e nel 
quartiere Testacelo e Aventino. I tecnici 
dell'Acea hanno incominciato a lavorare 
nelle prime ore di ieri mattina per riparare 
la tubatura esplosa l'altra sera. Ma già do
po alcune ore, grazie ad un intervento d'e
mergenza, l'acqua era ritornata in diversi 
appartamenti. I tecnici, infatti, sono riu
sciti a ripristinare il servizio utilizzando 
tubi di un'altra rete. Non sono comunque 

mancati i disagi per gli abitanti dei quar
tieri Ostiense, Testaccio e Aventino. Ieri 
molti hanno fatto rifornimenti dall'auto
botte che l'Acea ha mandato' nelle zone col
pite. Superata l'emergenza creata dall'e
splosione della tubatura, restano nella zo
na dell'Ostiense in tutta la loro gravità i 
problemi creati dall'esplosione di gas di un 
mese fa. Ieri, intanto, è stata riaperta la 
corsia centrale (ma solo in un senso) della 
via Ostiense. 

SE LA METRO COSTA DI PIÙ 

FATTORI 6 MONTANI 
Vh Po, SO tel.859009 AUSTÌNROVER 
Può Pio XI. 62 tel.6237041 

LA NUOVA METRO COSTA DI MERO 

MtT*0SPKIMI1000 *ì45km/h •213 km. ton un ritmo 90 km/h 
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Appuntamenti 

STRESS — Oggi alle 18.45 presso 
la sede del Cipia (piazza Cavoli, 2 -
Tel. 6543904) conferenza su: 
•Stress, emozioni e malattie psico
somatiche» (relatori dott. R. Nobile e 
don. E. Cavallaro). Alle 20.45 sem
pre presso la sede del Centro italiano 
d) psicologia e di ipnosi applicata 
conferenza su iPeso sociale e peso 

individuale degli eventi stressanti» 
ovvero «Il rischio psicosomatico». 
Relatori la dott.ssa C. Sferra e il dott. 
E. Cavallaro. 
SETTIMANE BIANCHE per ragazzi 
dagli 8 ai 15 anni. Le organizza il 
Centro sportivo-studentesco «Marco 
Polo» di via G. Oandmi 8/A tei. 
5758293. La località è S. Giorgio 

(Bosco Chiesanuova - Verona) e la 
quota di partecipazione settimanale 
è di 354mila lire, comprensive di: 
pensione completa - Viaggio in pul
lman o treno • Scuola di sci (12 ore) 
• Skipass • Noleggio sci e scarponi -
Cinema - Discoteca - Piscina • Assi
curazione contro gli infortuni e ac
conto di prenotazione di lOOmila li
re. 

Mostre 

• PALAZZO BRASCHI — I viaggi perduti: 
ricostruzione attraverso fotografie dll'epoca 
scelte da Alberto Arbasino delle mete classiche 
dei viaggiatori dell"800. Ore 9-13 e 17-19.30. 
Domenica 9-13. Lunedì chiuso. Fino aMO mar
zo. 
• SCAVI E MUSEI — E in vigore il nuovo 
orario degli istituti della Sovrintendenza archeo
logica di Ostia: Scavi di Ostia e Museo Ostiense 
dalle 9 alle 14. Chiusi lunedì. Museo delle Navi a 
Fiumicino ore 9-14. Sepolcreto Isola Sacra 9-13 
chiusi lunedì). A Roma Museo dell'Alto Medioe
vo sabato e domenica ore 9-14, martedì e saba
to visite per scuole. Museo della via Ostiense ore 
9-14 (chiuso domenica). 
• I PIANETI — E aperta presso l'osservatorio 
di Monte Porzio Catone una mostra didattica di 
Astronomia. Per informazioni dottor G. Monaco. 
Tel. 94449019. 
• PALAZZO BARBERINI (Via Quattro Fonta
ne 13. tei. 4754591). — Mostra Laboratorio di 

restauro. Ingresso gratuito. Orario: dal lunedì al 
sabato 9-14. domenica e festivi 9-13. 
• VILLA MEDICI (Viale Trinità del Monti. 1) — 
L'Accademia di Francia presenta la mostra «Il 
viaggio del dialogo: quattro artisti italiani a Villa 
Medici. Le opere esposte sono di Valerio Adami, 
Leonardo Cremonini, Titina Maselli. Cesare Pe-
verelli. presentate rispettivamente da Jean Fra
ncois Lyotard. Alain Jouffroy, Jean Louis Sche-
fer. Edouard Glissant. Fino al 10 marzo. Orari: 
10-13; 15-19.30. Lunedi chiuso. 
• MUSEI VATICANI (Viale Vaticano) — Nel
l'ultima domenica di febbraio, aprile e maggio, 
viviste guidate da studiosi specializzati ad alcuni 
reparti dei Musei Vaticani. Per prenotarsi, telefo
nare al n. 6984717. Le prenotazioni saranno 
accettate a partire dal 15 di ogni mese fino alle 
ore 13 del sabato precedente T'incontro. 
• IV LICEO ARTÌSTICO — «L'immagine e la 
sua matrice» è il titolo della mostra allestita nello 
spazio espositivo del Liceo in via Crescenzio 
17/c. Resterà aperta fino al 27 febbraio. 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 • Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
• Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 • 
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici-

Il partito 
ASSEMBLEE — MONTEVERDE 
NUOVO alle ore 19 assemblea su 
«Tra Nord e Sud nuovo internaziona
lismo del Pei» con il compagno Carlo 
Guelfi: PONTE MILVIO alle ore 
18.30 assemblea precongressuale 
con il compagno Sergio Gentili; TOR 
DE' SCHIAVI alle ore 18 assemblea 
con il compagno Luciano Betti; USL 
RM 9 alle ore 18. presso Ospedale 
S. Giovanni, assemblea con i compa
gni deano Francescone e Luigi Can
oini. 
SETTORI DI LAVORO — DIPAR
TIMENTO PROBLEMI SVILUPPO E 
LAVORO: è convocata alle ore 9.30 
in federazione la riunione con all'or
dine del giorno: «Legge finanziaria. 
Bilancio capitolino. Sviluppo e occu
pazione a Roma di fronte ai pesanti 
tagli effettuati». Sono invitati a par
tecipare i dirigenti sindacali comuni
sti (E. Montino. F. Franone). 
FGCI — ZONA OVEST 
(11/12/13/14/15/16 circoscrizio
ne). alle ore 15 presso la federazione 
congresso costitutivo della Lega de
gli studenti. 
AVVISO ALLE SEZIONI — Le se
zioni che hanno tenuto i propri con
gressi debbono provvedere a far per
venire al compagno Mauro Sarrec-
ctva. in federazione, gli originali degli 

dare urgente diurna, notturna, festi
va) 6810280 - Laboratorio odon
totecnico B R & C 312651.2.3 -
Farmacie di turno: zona centro 
1921; Salario-Nomentano 1922: 
Est 1923; Eur 1924; Aurelio-Flami
nio 1925 • Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116; viabilità 4212 -
Acea guasti 5782241 - 5754315 -
57991 - Enel 3606581 - Gas pron
to intervento 5107 - Nettezza ur
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691. 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

La città in cifre 
Oati demografici di mercoledì 19 
febbraio 1986. Nati: 9 1 . di cui 52 
maschi e 39 femmine (nati morti: 1). 
Morti: 102. di cui 46 maschi e 56 
femmine. Matrimoni: 10. 

Culla 
è nato Valerio, figlio della compagna 
Mara Mancini e del compagno Mau
ro Munzi. Al piccolo Valerio, ai geni
tori e ai nonni giungano gli auguri 
dalle sezioni Villa Gordiani, Casìlino 
23 e da l'Unità. 

emendamenti (indipendentemente 
dall'esito del voto) e degli ordini del 
giorno presentati. Ciò per consentire 
sia la pubblicazione su l'Unità, sia. 
soprattutto, per poterli predisporre 
per la commissione politica del con
gresso di federazione- Analoga esi
genza c'è per quanto riguarda i dele
gati e gli organismi dirigenti eletti nei 
congressi. 
RACCOLTA DELLE FIRME SULLA 
LEGGE DI RIFORMA DEI CON
CORSI — Proseguono le inizaitive 
nel territorio in IX Zona: oggi appun
tamento alle ore 9 presso la sede del 
collocamento dell'Alberone in via 
Raffaele de Cesare: domani sabato 
22. appuntamento alle ore 9 presso 
la sede della IX circoscrizione a Villa 
Lazzaroni. Le due iniziative sono or
ganizzate dalle sezioni Alberone. Ap
pio Latino. Appio Nuovo. Sezione 
Fiumicino Alesi, oggi si può firmare 
in sezione dalle ore 17 nell'ambito 
del congresso; domani sabato 22. la 
sezione Tufello ha organizzato una 
raccolta al mercato di piazza Degli 
Euganei. L'appuntamento è alle ore 
9.30; sezione Monte Mario, domani 
sabato 22 ore 18, si può firmare 
nell'ambito del congresso; sezione 
Torrevecchia, domani sabato 22 ore 
16.30. si può firmare nell'ambito del 
congresso; sezione Nomentano. do
mani sabato 22 ore 16.30. si può 

firmare nell'ambito del congresso. 
CASTELLI — GENZANO B. ore 
17.30 attivo su Tesi (E. Magni). 
LATINA — Comitati direttivi: CORI, 
Gramsci ore 19 (V. Recchia); CORI-
GIULIANELLO ore 19.30 (M.T. Ami
ci); APRILIA: c/o Aula Consiliare ore 
18 tavola rotonda su: «Dalle Tesi alle 
proposte del Pei per il lavoro e lo 
sviluppo. Partecipano: C. Bonanni 
segretario aggiunto Cgil di Latina, 
Con. Rodolfo Carelli della De. il dot
tor Raffaello Melchionna direttore 
Associazione industriale di Latina. 
Con. Lelio Grassucci capogruppo Pei 
della commissione industria alla Ca
mera. presiede Rosario Raco. 
VITERBO — NEPI ore 20 Comitato 
direttivo (U. Sposetti); assemblee 
precongressuali: MONTEFIASCONE. 
Le Mosse ore 20.30: MONTEFIA
SCONE. Zepponani ore 20.30. 
TIVOLI — In federazione attivo cit
tadino sulle Acque Albule (Tegolmi -
Gasbarn); ROVIANO ore 20.30 as
semblea; FGCI: CAPENAore 17 atti
vo delle ragazze (F. Maspcco). 
FGCI REGIONALE — E convocata 
per oggi alle 10 la riunione dei re
sponsabili per le leghe del lavoro, 
partecipa R. Scheda. 
LATINA — Due sezioni hanno su
perato il 100%: FONDI con il 
107.12% e APRILIA Longo con il 
102.3%. 

Congressi di sezione 

Roma 
TUFELLO alle ore 17.30 inizia il 
congresso della sezione con il 
compagno Sandro Morelli, se
gretario della federazione ro
mana: QUADHARO alle ore 
17.30 inizia il congresso della 
sezione con il compagno Wal
ter Tocct del Ce; NOMENTANO 
alle ore 17.30 inizia il congres
so della sezione con il compa
gno Goffredo Bettini; TIBURTÌ-
NO 3* inizia il congresso della 
sezione con il compagno Enzo 
Proietti: CASALPALOCCO alle 
ore 17.30 inizia il congresso 
della sezione con la compagna 
Giulia Rodano; FIUMICINO 
ALESI alle ore 17.30 inizia il 
congresso della Sezione con il 
compagno Neno Coldagelli; 
TREVI-CAMPO MARZIO alle 
ore 17 inizia il congresso della 
sezione con il compagno Paolo 
Ciofi; OSTIA ANTICA alle ore 
17.30 inizia il congresso della 
sezione con il compagno Gior
gio Fregosi; PRENESTINO alle 
ore 17.30 inizia il congresso 
detta sezione con i compagni 
Sergio Crisaioli e Michele Me
ta; PARIOLI alle ore 17.30 ini
zia il congresso della sezione 
con il compagno Antonello Fa-
tomi; LANCIANI alle ore 17.30 
inizia il congresso della sezione 
con il compagno Massimo 
Brutti; AURELIA alle ore 17.30 
inizia ri congresso della sezione 
con il compagno Sandro Del 
Fattore: MONTE MARIO alle 
ore 17.30 inizia i l congresso 
della sezione con ì compagni 
Alvaro Jacobetli e Gianni Bor
gna: BORGO PRATI alle ore 
17.30 inizia ri congresso della 
sezione con il compagno Um
berto Cerri: SERPENTARA alle 

Rinascita 

'86 

Rinascita 
raltrametà 
dei fatti 

ore 17.30 inizia il congresso 
della sezione con la compagna 
Daniela Valentini; CASAL DE' 
PAZZI alle ore 17.30 inizia il 
congresso della sezione con la 
compagna Teresa Andreoti; 
VERMICINO alle ore 17.30 con 
il compagno Luigi Punzo; DI
PENDENTI REGIONALI alle ore 
16.30 (Via G. Bove) inizia il 
congresso della sezione con il 
compagno Roberto Maffioletti; 
ACILIA alle ore 17.30 inizia il 
congresso della sezione con il 
compagno Raimondo Besson; 
DRAGONA alle ore 17.30 inizia 
il congresso della sezione con il 
compagno Sergio Rolli; IACP 
COR VIALE alle ore 17.30 inaia 
il congresso della sezione con 
la compagna Elena Ubaldi. 
CONTINUANO I CONGRES
SI Of: PIETRALATA alle ore 
17.30 con il compagno Rinal
do Scheda; TORREVECCHIA al
le ore 17.30'con i compagni 
Maria Rosa CutrofeUi e Carlo 
Leoni: TRIESTE alle ore 17.30 
con il compagno Leo Canullo; 
EUR alle ore 17.30 con i com
pagni Roberto Piccoli e Gabrie
le Giannantonì: CENTRO alte 
ore 17.30 con il compagno 
Corrado Morgia; NUOVO SA
LARIO alle ore 17.30 con il 
compagno Vittorio Parola; AP
PIO LATINO alle ore 17.30 con 
i compagni Armando lannilfi e 
Lamberto Filisio; VILLA GOR
DIANI alle ore 15.30 con il 
compagno Enzo Puro; INAIL al
le ore 15.30 in federazione 
congresso della Cellula con il 
compagno Agostino Ottavi; 
CONTRAVES alle ore 16.30 
presso Settecamini congresso 
della cellula con il compagno 
Giuseppe Vanzi. 

Regione 
CASTELLI — PALESTRINA 
ore 18.30 (G. Berlinguer, se
gretario reg.le); VALMONTO-
NE 18 (F. Cervi, segretario fe
derazione); MARINO 18 (M. 
Quattrucci); ROCCA DI PAPA 
18 (F. Ottaviano); VELLETRI L. 
17.30 (P. Fortini); CECCHINA 
18 (C. Asfogo). 
CIVITAVECCHIA — Inizia 
oggi alle 17 c/o presso la Sala 
Dopolavoro Ferrovieri (Via G. 
Banelli, 204) il Congresso della 
federazione; relazione del com
pagno E. Mancini, partecipa 
Pasqualina Napoletano, con
clude i lavori il compagno Mario 
Tronti del Ce. 
FROSINONE — In federazio
ne congresso Sace-Sud ore 
17.30 (F. De-Angelis); FILET
TINO 17.30 (F. Sapio). 
RIETI — Inizia oggi alle 16.30 
c/o la Sala Circolo di Lettura il 
congresso di federazione. Rela
tore il compagno Domenico Gi
ralo!, segretario, partecipa F. 
Speranza, della segreteria 
reg.le, conclude i lavori Marisa 
Rodano del Ce. 
VITERBO — GALLESE 20 (A. 
Capala); ORTE C. 20.30 (A. 
Pkxnetto-T. De Francesco); 
CAPRAROLA 20 (E. Barbieri); 
PROCENO 2 0 (A. La Bella-N. 
Paotetti): CANINO 20 (A. Gio-
vagnoli-G. Parroncini). 
T IVOU — FIANO ROMANO 
ore 19 (M. Ferrara); Monterò-
tondo S. 18.30 (M. Pochetti): 
SETTEVILLE 18 (E. Cerqua); 
CINETO 19.30 (A. Bernarrjni); 
TORLUPARA DI MENTANA 20 
(F. Terranova); MONTECELIO 
18 (R. Perini): S. GREGORIO 
2 0 (C. Mottoni); PALOMBARA 
18 (G. D'Aversa). 

XVII CONGRESSO 
NAZIONALE DEL PCI 

VENERDÌ 21 FEBBRAIO 1986 - ORE 17.30 
SALA URBINATI 

LUNGOMARE P. TOSCANELU • OSTIA 

ALTERNATIVA 
PER CAMBIARE 

Gavino ANGIUS - Stefano RODOTÀ 
rispondono a: 

Paolo FRANCHI (Corriere della sera 
Carmine FOTIA (Il Manifesto) 

PCI - SEZIONE OSTIA CENTRO 

Proposta la ripresa produttiva di centinaia di aziende dèi Lazio chiuse negli ultimi anni 

Intesa tra sindacati e industriali 
Occupazione e sviluppo, richieste comuni alla Regione 
Nel verbale sottoscritto da Federindustria e Cgil-Cisl-Uil proposta la creazione di nuove occasioni di lavoro e di più razionali interventi per 
la formazione professionale - Ma decisivo sarà il confronto con la Regione chiamata a svolgere il suo ruolo superando gravi ritardi 

Ripresa industriale, occupazione, svi
luppo del Lazio: industriali e organizzazio
ni sindacali chiedono alla Regione di svol : 
gere fino in fondo il proprio ruolo. E perche 
questa non resti una delle tante richieste 
finora cadute nel vuoto, sottoscrivono un 
importante verbale d'intesa in cui lancia
no proposte comuni e progetti sui quali è in 
atto un'analisi ed un confronto tra Fede-
rindustria del Lazio e Cgil-Cisl-Uil. Nel
l'ovvia autonomia di ruoli e funzioni, orga
nizzazioni imprenditoriali e organizzazio
ni dei lavoratori propongono alla Regione 
una serie di campi d'attività, sui quali sin 
da subito — a cominciare dal bilancio re
gionale 1986 — è possibile incominciare a 
fare qualcosa per imprimere un'inversione 
di tendenza alla crisi ed alla disoccupazio
ne nella regione. 

L'intesa, sulla base della quale Federin-
dustria e Cgil-Cisl-Uil apriranno il con
fronto con la Regione, è stata illustrata ieri 

mattina nel corso di una conferenza stam
pa, nella sede della Federindustria, da Lui
gi Abete, presidente degli industriali'del 
Lazio, Neno Coldagelli, segretario generale 
della Cgil del Lazio, Erminio Chioffi, se
gretario regionale della Cisl e Aldo Venan-
zi, segretario della UH. Industriali e sinda
cati concordano sulla necessità di promuo
vere attività imprenditoriali e nuove occa
sioni di lavoro (attraverso l'entrata in fun
zione dell'osservatorio regionale del mer
cato del lavoro, di cui si reclama alla Re
gione ancora la realizzazione), di avviare 
una più attenta formazione professionale, 
di sperimentare nuove occasioni di lavoro 
(job creation). Non c'è dubbio — come ha 
osservato Neno Coldagelli, segretario ge
nerale della Cgil del Lazio (alla conferenza 
stampa per la Cgil erano presenti anche 
Manuela Palermi, segretario regionale e 
Salvo Messina, segretario della Camera del 
lavoro — il verbale d'intesa sottoscritto ie

ri rappresenta un fatto positivo ed una no
vità apprezzabile pure rispetto al panora
ma di relazioni industriali che sconta pe
santi difficoltà. Stesso giudizio da parte del 
segretari di Clsl e UH. Chioffi della Cisl in 
particolare ha sottolineato l'importanza 
del carattere «territoriale» dell'intesa sigla
ta dopo un metodo che ha visto quasi sem
pre trattative centralizzate tra sindacati e 
organizzazioni padronali. Un progetto sul 

auale è già in corso un'indagine da parte 
ella Regione e del Mediocredito, come ha 

annunciato Abete, è quello dell'utilizzazio
ne dei fabbricati industriali che da tempo 
hanno chiuso i battenti delle zone dove è 
intervenuta negli anni passati la Cassa del 
Mezzogiorno. Si tratta di centinaia di ca
pannoni situati prevalentemente nelle zo
ne di Pomezia, Latina, Frosinone, dove po
trebbero sorgere nuove attività produttive 
che utilizzino 1 lavoratori in cassa integra
zione ed 1 giovani in cerca di prima occupa

zione. 
«Si tratta d'un progetto — osservano 

Cgll-Cisl-UH — di notevole importanza 
che prefigura una vera e propria mobilità 
contrattala da posto a posto di lavoro dei 
lavoratori esuberanti. Con quali strumenti 
attuare questo ed altri progetti, compresi 
quelli che riguardano settori «nuovi» come 
l'ambiente, l'energia, il rilancio della pór-
tualità e della nautica, la diffusione di una 
cultura e politica di sicurezza sul posto di 
lavoro? Sindacati e industriali chiedono, 
tra l'altro, che la FHas (finanziaria regio
nale) diventi quanto prima una vera finan
ziarla di sviluppo. Ma una vera politica at
tiva del lavoro non può prescindere dal
l'annosa questione della riforma del collo
camento. Industriali e sindacati su questo 
punto intendono andare ad un confronto, 
che produca «ipotesi e modalità innovati
ve». 

Paola Sacchi 

Un settore che nel Lazio potrebbe frenare la disoccupazione 

L'artigianato «tira» ma riceve 
solo briciole di finanziamenti 

I comunisti aprono una vera e propria vertenza con l'amministrazione regionale 
con varie proposte di legge per Io sviluppo - Discriminati dal sistema bancario 

«E una vera e propria 
vertenza quella che stiamo 
imbastendo sull 'artigiana
to, settore vivace e di gran
de potenzialità che potreb
be ricoprire una funzione 
rilevante per lo sviluppo e 
l'occupazione». Angiolo 
Marroni, comunista, vice
presidente del consiglio re
gionale, è entrato subito in 
partita, senza preamboli, 
dando il «la» al convegno 
che il gruppo comunista 
ha tenuto ieri nella Sala 
rotonda.della Regione sui 
problemi dell'artigianato. 

«Il Pei — ha precisato 
Marroni — si s ta muoven
do già da tempo ed ha sfor
nato proposte di legge, in
contri, interrogazioni, in
terpellanze, mozioni in cui 
si esprime un giudizio se
vero sull 'operato della 
giunta pentaparti ta. L'e
sempio di maggior mo
mento ci viene dalla negli
genza verso la legge qua
dro nazionale sull'artigia
nato, che affida potestà le
gislativa e programmato
l a in materia alle Regioni. 
Ebbene, nel Lazio, la legge 
quadro è r imasta lettera 
morta». 

Regione alla sbarra, 
dunque. E sul capo dell'as
sessore all'Artigianato, il 
repubblicano Enzo Ber
nardi, che fisicamente rap
presentava l'esecutivo al 
convegno, oltre ad essere 
l'interlocutore naturale 
degli artigiani, sono piovu
te critiche da ogni angolo 
della sala.. 

Perché i fatti sono que
sti: il Lazio presenta un 
ventaglio di 9Ómila impre
se artigiane, 61.000 delle 
quali a Roma, con oltre 
130mila addetti. Un settore 
che ha rappresentato e 
rappresenta una valvola di 
sfogo alla disoccupazione, 
come ha sottolineato il se
gretario regionale della 
Cna Maurizio Pucci. «Nel 
Lazio — ha detto Pucci — 
contrariamente a quanto 
avvenuto in quasi tut te le 

regioni, il numero degli 
iscritti è aumentato negli 
ultimi mesi, con un tasso 
di incremento del 29%. 
Questo mentre il comparto 
industriale, sotto l'impulso 
del risanamento finanzia
rio e dell'innovazione tec
nologica, ha visto aumen
tare i profitti, ma non l'oc
cupazione, che anzi si è ul
teriormente ristretta». 

Ma è dura la vita per gli 
artigiani. Anche perché, 
quando si t rat ta di allenta
re i cordoni della borsa, per 
finanziamenti indispensa
bili alle attività, tutti si t i
rano indietro. «E all'arti
gianato — ha detto Pucci 
— giungono solo le briciole 
dei finanziamenti pubblici, 
e il settore vive quasi 

esclusivamente sull 'auto
finanziamento». 

Facendogli eco, Marroni 
ha sparato a zero sugli isti
tuti di credito: «La finan
ziaria regionale, la Filas, è 
inesistente, l'Artigiancas-
sa svolge un ruolo inade
guato, il sistema bancario 
congela in qualche modo le 
richieste avanzate. E Mar
roni ha posto l'accento con 
forza sulle difficoltà degli 
autotrasportatori: «La ca
tegoria rivolge rivendica
zioni quotidiane alla giun
ta per vedere accolte le ele
mentari richieste di am
missione ai contributi re
gionali. Ma ricevono in 
cambio solo un immotiva
to silenzio. Da qui l'inizia
tiva di una proposta di leg

ge per sanare, intanto, 
questa iniqua sperequazio
ne nell'assegnazione di 
contributi ad una catego
ria che rappresenta circa 
l'80% del comparto». 

Due sono i poli t ra cui si 
svolge l'iniziativa comuni
sta: quello legislativo, col 
nutrito pacchetto di pro
poste di legge, e quello del 
bilancio. «L'esercizio prov
visorio del bilancio *86, an
cora da approvare, dà 
quattro miliardi e mezzo 
all 'artigianato. È una cifra 
semplicemente ridicola e, 
nel corso della discussione 
in consiglio, punteremo ad 
una cospicua integrazio
ne». 

Giuliano Capecelatro 

Su Porta 
Pia per 
avere 

le case 
Circa 150 coppie, in mag

gior parte di giovanissimi, 
hanno manifestato ieri mat
tina davanti al ministero dei 
Lavori pubblici per la casa. 
-Quattro coppie, poco dopo le 
11,30, sono salite sul corni
cione di Porta Pia e hanno 
minacciato di buttarsi, se il 
ministro Nicolazzi non le 
avesse ricevute. Sul posto so
no giunti immediatamente 
una pattuglia del commissa
riato di zona e i vigili del fuo
co che hanno cercato di con
vincere i manifestanti a desi
stere dalla loro azione. La 
manifestazione era stata or
ganizzata per protestare 
contro le mancate risposte 
del governo per risanare la 
questione casa. 

Incendio al quarto piano di un palazzo di via Sebino, al quartiere Trieste 

A fuoco l'appartamento: la madre salva 
lui invece rimane ferito gravemente 

L'appartamento è andato improvvisamente a fuoco e Ro
berto Cristiano, l'inquilino trentaduenne, è rimasto ferito. 
Ora è ricoverato in gravi condizioni al S. Eugenio. Non si sa 
perché siano divampate le fiamme che hanno quasi intera
mente distrutto l'abitazione e reso inagibile anche l'apparta
mento del piano superiore. È accaduto la scorsa notte, in un 
palazzo di via Sebino, nel quartiere Trieste. A dare l'allarme 
e stata la madre di Cristiano, Rosa Lanza che, poco prima 
delle due, è uscita sul balcone per chiedere aiuto. 

All'arrivo dei vigili del fuoco la donna è riuscita a mettersi 
in salvo, mentre il figlio è rimasto intrappolato nella sua 
stanza. Vani sono stati i tentativi per convincere Roberto 
Cristiano a scendere con la scala issata fino al balcone del
l'appartamento sito al quarto piano. L'uomo, impaurito e 

ferito, si è rifiutato. I vigili del fuoco gli hanno allora gettato 
addosso dell'acqua. Si è dovuto attendere che l'incendio fosse 
spento per trasferirlo al S. Eugenio dove è ora ricoverato in 
prognosi riservata per ustioni di secondo e terzo grado al 
dorso, al fianco sinistro, alla faccia, al braccio e alla gamba 
sinistra. 

• • » 
Di minore entità l'incidente accaduto in un appartamento 

di vicolo Clementi, nel quartiere Portuense. Qui un ragazzo 
di 16 anni, Cristiano Canti, ha riportato ustioni di primo 
grado al collo e al torace, mentre si accingeva a pulire la 
candela del suo motorino. Per una disattenzione il ragazzo 
ha acceso un cerino. All'improvviso una fiammata e ha preso 
fuoco la bottiglia dell'alcool che stava usando per l'operazio
ne di pulizia. 

•Un sorvegliato speciale», 
•un malato da non curare»: 
cosi nel corso di una confe
renza stampa il presidente 
della Sogein, Domenico Ba
lilla (Psdi) ha definito la so
cietà a capitale misto (due 
terzi pubblico), che dal 1979 

gestisce lo smaltimento e il 
rattamente dei rifiuti soli

di a Roma. Barillà, che ha 
parlato di tentativi di «cri-

Così la Sogein si difende 
minalizzare* la società, ha 
consegnato al giornalisti i 
documenti che la Sogein ha 
fornito alla commissione 
speciale. Istituita dal Con
siglio comunale, per chiari
re le numerose questioni al 
centro delle quali si trova la 

società. Con questi docu
menti la Sogein punta a di
mostrare, tra l'altro, che 
non ci sono le annunciate 
discrepanze, tutti i 175 mi
liardi che secondo la Ra
gioneria centrale del Co
mune sono stati erogati al

la Sogein, sarebbero effetti
vamente giunti a destina
zione, l'attività di riciclag
gio dei rifiuti si sarebbe re
golarmente svolta produ
cendo proventi di circa un 
miliardo e mezzo l'anno 
(nel 1985 sono usciti dagli 
stabilimenti della Sogein 
9.604 tonnellate di prodotti 
ferrosi, 1.636 di pasta di 
carta, 193 di plastica). 

Atac Prenestina 
700 lavoratori in assemblea 

I lavoratori dell'Atac di Prenestina — essendo 11 mesi che 
Cgil, Cisl e Uil non tengono assemblee con le ore dello Statuto 
dei lavoratori — dopo aver richiesto un'assemblea con una 
petizione firmata da circa 700 lavoratori, ignorata completa
mente da dette organizzazioni sindacali, nella mattinata di 
ieri si sono fermati un'ora dando vita ad un'assemblea spon
tanea. 

Assegnatari case comunali 
protestano in Campidoglio 

II Sunia di Roma ha indetto per oggi alle ore 17,30 in Campi
doglio una manifestazione degli assegnatari delle case di 
proprietà comunale. L'iniziativa ha come obiettivo quello di 
aprire con il Comune di Roma una vertenza su una gestione 
corretta e democratica del patrimonio pubblico sia sotto il 
profilo dei rapporti con gli assegnatari sia sotto quello dei 
costi e della qualità dei servizi prestati. 

Scippatore morto: avviso 
di reato all'agente 

Il magistrato che indaga sul tragico episodio di via Ovidio, 
dove un giovane scippatore è rimasto ucciso dal proiettile di 
un poliziotto, ha aperto l'istruttoria inviando all'agente una 
comunicazione giudiziaria per «eccesso colposo in legittima 
difesa». Sulla morte del giovane Roberto Di Tata il dottor 
Raffaele De Luca Comandini interrogherà ora altri testimo
ni. 

Filippine: manifestazione 
a Roma contro Marcos 

Strisce gialle al braccio, manifesti dello stesso colore, simbo
lo di Cory Aquino, un centinaio di preti e suore filippini 
hanno manifestato questa mattina davanti all'ambasciata 
del loro paese per protestare contro il modo nel quale si sono 
svolte le elezioni nelle Filippine. Assente l'ambasciatore, una 
delegazione è stata ricevuta verso le 12,30 dal console Victor 
Garda. Gli è stata consegnata una lettera nella quale gli 
aderenti all'«Erphu» (ecclesiastici et religiosi philipini in ur
be) si dicono «profondamente sdegnati davanti alla violazio
ne della volontà del nostro popolo». 

Rapina deposito carburanti 
sulla via Salaria 

Una rapina è stata compiuta ieri mattina da tre banditi ar
mati e mascherati presso il deposito di carburante dell'Api in 
via Salaria al km 13.500. I banditi sotto la minaccia delle 
armi si sono impadroniti dell'incasso (31 milioni in contanti) 
che stava per essere depositato in banca e di un contenitore 
con assegni per svariate centinaia di milioni. Un impiegato, 
Giampietro Santi di 49 anni che ha tentato una reazione è 
stato colpito con il calcio della pistola in testa. Ne avrà per 7 
giorni. Durante la fuga l'auto dei banditi ha eluso un posto di 
blocco dei carabinieri, facendo anche fuoco. Si sono quindi 
dileguati dirigendosi verso la borgata Pidene e facendo per
dere le tracce. 

Condannato a 4 anni 
per violenza alla figlia 

È stato condannato a quattro anni di reclusione dal tribunale 
di Cassino Domenico Venditti, l'uomo accusato di avere vio
lentato la figlia Daniela. Venditti che ha 41 anni, era stato 
arrestato il 19 giugno dello scorso anno dopo che la moglie, 
Rosaria Gizzi, lo aveva trovato a Ietto (si era fìnto ammalato 
per non recarsi a lavoro) assieme alla propria figlia. 

La nevicata ha dato 
lo «sfratto» a un asilo 

L'eccezionale nevicata degli ultimi giorni di carnevale a Ro
ma, oltre agli alberi, ha fatto anche altre «vittime»: i bambini, 
dai 3 ai 5 anni, dell'asilo «Giannozzo Manetti», nella omoni
ma via, al quartiere Aurelio. Le loro aule, invase dall'acqua 
nei giorni scorsi, sono state dichiarate inagibili dal medico 
della locale Usi e Io resteranno probabilmente per lungo tem
po, in quanto già molto umide e soggette a infiltrazioni anche 
prima della nevicata. La scuola, di costruzione relativamente 
recente, consta di una serie di terrazze sovrapposte, la più 
bassa delle quali — quella in cui sono le aule dell'asilo comu
nale, sotto il livello stradale. 

A Tor de' Cenci dopo 
due anni non passa il «706» 

n consiglio comunale di Roma solo nell'aprile delHH delibe
rò l'istituzione di una nuova linea di autobus urbano per Tor 
de' Cenci: il «706». Sono passati circa 2 anni da quella data: in 
questo periodo l'Atac, invece di attuare la delibera comunale, 
ha attuato la politica delle promesse ed ha preso in giro 
migliaia di persone: bambini, studenti, casalinghe e lavora
tori che percorrono quotidianamente a piedi 2,3,4 chilometri 
per recarsi a scuola, a fare la spesa, al lavoro. Adesso I cittadi
ni, si sono costituiti in comitato di quartiere e, in una recente 
assemblea, hanno deciso — se il servizio di trasporto non 
viene attuato antro il corrente mese — di intraprendere tutte 
le azioni necessarie di protesta pubblica, tra cui il blocco di 
due linee di autobus, il «393» e il •493». che servono il quartiere 
di Spinaceto (20.000 abitanti). 

Lite fra coniugi: la moglie 
in coma per colpi di scure 

Tentato omicidio ieri sera in un appartamento di Centocelle, 
in via dei Rufi. Un uomo, Giuseppe Panaro di 72 anni ha 
cercato di uccidere la moglie Giuseppa Erginni di 64 anni a 
colpi di scure, in seguito a una violenta lite. La donna soccor
sa dai vicini e trasportata al San Giovanni vi è giunta in 
coma per la gravità delle ferite alla testa. Ancora sconosciuti 
I motivi che hanno portato l'uomo a colpire la moglie. 

\ 
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a cura di ANTONELLA MARRONE 

«Schweyk» di Brecht 
buon soldato 

semplice e antieroe 
# FEDRA frammenti da Rad-
ne. Traduzione e adattamento: 
Nyla Marpicati. Regia: Claudio 
Jankowski. Interpreti: Anna
maria Zomparelli. Gianni Pelle
grino. Letizia Sorrentino. TEA
TRO DELLUCCELLIERA dal 
22. 
Questa rivisitazione della Fedra 
pone al centro il tema dell'amo
re, esalta il conflitto tra mondo 
reale e mondo fantastico. La 
parte di Fedra è stata mantenu
ta intatta mentre sono stati eli
minati personaggi non presenti 
•nella tragedia greca, ma intro
dotti da Racine. 
• FORMIDIAVOLE tratto da 
iLes Diablogues» di Roland Du-
.billard. Regia di Daniele Formi
ca. Interpreti: Renato Cecchet-
to e Roberto Della Casa. TEA
TRO IN TRASTEVERE sala C 
dal 23. 
Dubillard ottenne nel '74 il 
«Grand Prix de l'Umour noi» e 
nel '79 il «Grand Prix des Arts e 
des Lettres», confermandosi 
uno dei maggiori autori del tea

tro francese contemporaneo. 
Un teatro surreale e assurdo, 
ma anche «domestico, che si 
dovrebbe adattare alle intuizio
ni registiche di Formica. La sto
ria? Due uomini si incontrano, 
ma sono amici o nemici? 
• LA CORTIGIANA di P. Are
tino. Regia di Marco Bernardi. 
Interpreti: Francesca Benedet
ti. Antonio Salines, Giulio Pizzi-
rani, Andrea Bosic. Enzo Turrin. 
Paolo De Vita. TEATRO AR
GENTINA dal 25. 
Pietro Aretino scrisse La Corti
giana nel 1525 ma la pubblicò, 
solo nel 1534. Sullo sfondo di 
una Roma del XVI secolo una 
sorta di Babilonia di lingue e 
costumi, si intrecciano due sto
rie. due burle che come uno 
specchio, nella loro ferocia co
mica, mostrano gli aspetti più 
reconditi della città. Uno dei te
sti fondamentali nella storia del 
Teatro italiano. 
• CINECITTÀ di Pier Bene
detto Bertoli e Antonio Calen-
da. Regia di Antonio Calenda. 

Dino Valdi. Nikki Gaida e Pietro De Vico in «Cinecittà» 

Interpreti principali: Pietro De 
Vico. Anna Campori. Rosalia 
Maggio. TEATRO GIULIO CE
SARE dal 25. 
Ritorna a Roma lo spettacolo 
che lo scorso anno ha ottenuto 
un grandissimo succeso. Nel 
frattempo ha vinto anche tre 
premi I.D.I.: per la regia, la Ma-
scera d'Ora per Pietro De Vico, 
per la miglior attrice esordien
te, Nikky Gaida. Due comici 
d'avanspettacolo, attratti dalle 
nuove possibilità della Città del 
Cinema, tentano di trovarvi, al
l'interno. un loro spazio. Ma il 
solo modo per «sfondare» a Ci

necittà to troveranno tramite 
una ragazza che, loro ospite, 
metterà a frutto i loro insegna
menti per arrivare alla celebrità. 
• OONNE VENTAGLI E MU
SICA tabarin, rivista, varietà 
dal 1926 al 1946. Regia di Ni
cola Fiore. Interpreti: Mariano 
di Martino. Eliana Bosi. Maria 
Donnarumma. TEATRO ANFI
TRIONE dal 25. 
Lo spettacolo nasce da una ri
cerca del regista all'interno di 
un genere teatrale spesso con
siderato «minore». Una lunga 

panoramica di vent'anni, dal 
charleston alla guerra d'Africa 
fino all'immediato dopoguerra, 
ai primi concorsi di Miss Italia. 
• SCHWEYK di Bertolt 
Brecht. Regia di Dino Desiata. 
Gruppo della Rocca. TEATRO 
DELLE ART! dal 26. 
Tratto dal romanzo del cecoslo
vacco Hasek. lo spettacolo nar
ra le vicende del soldato sem
plice. Shweyk durante la se
conda guerra mondiale, il pro
totipo dell'antieroe, dell'uomo 
semplice coinvolto in una cosa 
più grande di lui e a lui stesso 
estranea. 
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a cura di ERASMO VALENTE 

Ridotte in frammenti 
le Sinfonie stentano 
a ricomporsi intere 

Che al Teatro Brancaccio si faccia della musica, è certamente un 
successo. Ma sarebbe più vistoso se, ad alimentare questa nuova 
attività, al Brancaccio fossero intervenuti, sin dall'inìzio, non com
plessi (orchestre inglesi) e solisti (persino Rostropovic) dall'estero, 
ma musicisti proprio della città. Il che speriamo che accada quanto 
prima. 

Il Brancaccio viene concesso in uso al Teatro dell'Opera, pensia
mo. non per fare la concorrenza alla sua stessa orchestra e alle 
altre funzionanti a Roma (quelle della Rai e di Santa Cecilia). 
L'osservazione non coinvolge la meritoria attività dell'Associazio
ne culturale «Daidàleia» (il richiamo a Dèdalo va bene in una città 

:come la nostra), che sta portando a termine il ciclo di concerti 
.«inglesi», destinati ad illustrare «Che cosa è la Sinfonia». 

Alle illustrazioni provvede — ed è bravissimo — Paolo Isotta 
che. però, non ha trovato — diremmo — la formula giusta. 
sembrando eccessive le sue scomposizioni delle varie partiture in 
frammenti che finiscono col disorientare l'ascoltatore non in grado 
di seguire le cose, magari con la partitura sotto gli occhi. 

L'Orchestra di Londra è stata esemplare nell'isolare temi, spez
zoni e battute da tutto il contesto — per circa un'ora (ci riferiamo 
alla Seconda di Brahms analizzata e suonata l'altro giorno) — per 
poi ricomporre il tutto in una esecuzione piena di slancio e di bel 
suono. 

Stasera, alle 21 . il ciclo sinfonico si conclude con la Quarta di 
Bruckner che è più antica della Seconda di Brahms, ma che si 
protende ad un nuovo clima musicate. Il ciclo, con spiegazioni, 
però, più agili potrebbe continuare, presentando, dopo Haydn, 
Mozart. Beethoven, Schubert, Mendelssohn. Schumann, Brahms 
e Bruckner, perché no, i sinfonici non tedeschi: Berlioz, Dvorak, 
Ciaikovski, Borodin. Mahler. Sibelius e Sciostakovic. 

• RITORNO DI ILLUSTRI PIA
NISTI — Gira e gira, in testa 
alla classifica, c'è sempre il pia
noforte. Domenica (alle 10.30) 
il Teatro Sistina, per i concerti 
dell'ltalcable, riporta a Roma 
Rudolf Firkusny. interprete di 
tre Sonate di Beethoven (Op 
10. n. 1, op. 90 e op 53) e 
delle sei Bagattelle op. 126. Il 
concerto è trasmesso in diretta 
da Radiotre. 

Mercoledì, l'Accademia filar
monica riporta all'Olimpico il 
pianista Boris Petruscìanski in 
pagine di Scarlatti, Rossini. 
Clementi e Liszt. 

Giovedì, alle 21 . il Teatro 
Ghione ospita Lya De Barberiis 
in un impegnativo concerto 
aperto da Schubert. Brahms e 
Liszt, continuato da Mortarì 
(Due pezzi in «prima» assoluta) 
e Mussorgski. A grande richie
sta. la nostra pianista ripropor
rà un suo «cavallo di battaglia»: 
i quadri d'una esposizione. 
• GRAN CONCERTO A 
QUATTRO MANI — Si mangia 
a quattro palmenti e si suona a 
quattro mani. Pressoché una 
scorpacciata, martedì, a Castel 
Sant'Angelo, con ìli Duo» Fran
cesco Castroni e Carmen Tala-
rìco, di Taranto. I palmenti sa
ranno riempiti dì suono con 
musiche dì Mozart, Beethoven, 
Debussy. Bertaina, Poutenc, 
Brahms e Casella (le dimentica
te Pagine di guerra). 
• BACH A SANT'IGNAZIO 
— Per l'Associazione Bach, 
suona, domani alle 18,30, nel
la chiesa di Sant'Ignazio, l'or
ganista Giuseppe Di Mare. 
Concertista carico di esperien
ze e riconoscimenti. Di Mare 
presenta pagine di Frescobaldi, 
Bach, Franck, Reger e sue stes
se. Il concerto — l'ingresso è 
libero — vuole dare un contri
buto alla promozione umana 
dei ciechi del Terzomodo. 
• TRENTASEI PRELUDI AL 
SAN LEONE MAGNO — L'an
sia preludiente è del giovane 
pianista Andrea Lucchesini, 

ventenne, che suona domani al
le 17.30. dodici Preludi di Ra-
chmaninov e i Ventiquattro dì 
Chopin. Un'occasione da non 
perdere. Lucchesini ha sulle 
spalle affermazioni in numerosi 
concorsi. 
• ARTURO BONUCCI A 
SANTA CECILIA — EH violon
cellista di cui si parla. Domeni
ca aite 17, lunedi alle 21 e mar
tedì alle 19.30, Arturo Bonucci 
suona all'Auditorio della Conci
liazione il Concerto di Schu
mann. accompagnato con l'or
chestra da John Mauceri. inter
prete anche <fi Menotti e 
Strauss. 
• CONCERTI AL CARAVTTA 
— Prende piede il «Duo» di chi
tarra e flauto. Giuseppe Pefura 
e Paolo Bontempi suonano 
mercoledì al Caravita per rAs
sociazione culturale, che deriva 
il nome dì quel famoso «Orato
rio». musiche di Bach, Haendet. 
Duarte, Oowtand e CasteJnuo-
vo Tedesco. 
• FLAUTO E ARPA AL
L'A.R.I. — L'Associazione Ro
mana Intermusica ha, invece, 
in serbo un «Duo» di arpa e 
Flauto: Gina Capone e Ugo Sci
pione (ore 17. aH'Augustinia-
num in via del S. Uffizio 25) 
che suonano domani pagine di 
Rossini. Donizetti, Satzedo e 
Spohr. 
• DUE GIOVANI SERAFINI 
— Sono Arrigo (violinista) e 
Andrea (pianista) Serafini che 1 
Teatro Ghione presenta in 
«Duo» domenica, alle 2 1 , in 
Sonate di Mozart, Beethoven e 
Franck. 
• GIOVANI PER LA MUSICA 
— L'Associazione Giovani Mu
sicisti organizza per lunedì alle 
21 (Teatro Manzoni — via 
Monte Zebio. 14) un'ampia 
rassegna coinvolgente, quali 
autori e compositori, prevalen
temente i giovani. C'è il classi
co, 1 contemporaneo e 9 jazz. 
Sono annunciate novità di Ber
keley, Dimitri Nicolau. Angu#-
lera, Cardosa • Oddi 

• GIULIO TURCATO — 
Galleria nazionale d'arte 
moderna a Valle Giulia; da 
martedì 25 febbraio ore 18 
al 27 aprile; da martedì a sa
bato ore 9-14, festivi 9-13, 
lunedì chiuso. 

A quel gran colorista che è 
Turcato è dedicata questa anto
logica di circa cento dipinti cu
rata da Augusta Monferini e 
che ricostruisce il percorso dal
le pitture neocubiste sociali a 
quelle del nuovo astrattismo fi
ne anni Quaranta a quelle nate 
con «Forma 1». «Fronte nuovo 
delle arti» e «Gruppo degli Ot- ' 
to» fino ai nuovi materiali e ai 
nuovi colori cosmici. In catalo
go anche scritti di Thomas 
Messer e del pittore. 
• FAUSTO PIRANDELLO 
— Palazzo Venezia Sala Re
gia: fino ai 23 mano; feriali 
ore 9-14, festivi 9-13. 

L'ingresso di Fausto Piran
dello. con la sua ansiosa poeti
ca esistenziale, nelle vicende 
rinnovatrici della pittura italia
na, fu un vero ciclone per forza 
di verità e energia di forme e 
portò il «clima» della Scuola 
Romana all'incandescenza. 
Gran pittore ma anche gran di
segnatore: qui il disegnatore 
viene documentato da 150 fo
gli a varia tecnica datati tra il 
1920 e il 1974. 
• CARLO CACCIANO — 
Galleria Ca* d'Oro, via Con
dotti 6-A; da oggi, alle ore 
18, al 13 marzo; ore 10-13 e 
17-20. 

La vita quotidiana, moti e ge
sti i più intimi e segreti d'una 
giovane coppia popolana sono i 
motivi esistenziali prediletti da 
Carlo Caggiano che li raffigura 
con una pittura chiara e traspa
rente, di una faticata semplicità 
al fine del ritrovamento di un 
primordio dei sensi e dei senti
menti, di un momento aurorale 
della vita. -
• LA PRESENZA DELL'AR
CHITETTURA — Galleria 
«Apollodoro», piazza Migna-
nelli 17; fino al 15 marzo; 
ore 10-13 e 17-20. 

Nel suo bene saggio intro
duttivo Paolo Portoghesi sotto
linea il ritorno dell'architettura 
come memoria o come sogno 
progettuale nella pittura attuale 
e l'affiorare dell'immagine di 
una città già archeologia indu
striale. L'argomento è grosso 
se si tiene conto che tanti ar
chitetti cSsegnano l'architettura 
perché non hanno poss&ilità di 
costruire e tanti pittori guarda
no nostalgicamente al museo. 
Espongono Abate, Amadori. 
Bartolini, Bertocci. Borghi. Bal
zarti, Cantafora, Ceccotti, 
O'Arcevìa, Di Stasio. Eroi. 
Gandoffi. Lhradkmi, Marze*. 
Mitoraj. Mufas, Paoiìni, Rossa-
ti, Saffaro, Solendo, Tone». 

a cura di DARIO MICACCHI 

Zancanaro, il grande 
sole di Grecia e la 

cupa fierezza popolana 

Tono Zancanaro. «Autotono» - 1934 

• TONO ZANCANARO — Galleria Leonardo Arte, Corso Vitto
rio Emanuele 326; fino al 15 marzo; ore 10/13 e 16/20. 

Nel 1935, quando Tono Zancanaro andò a Firenze per cono
scerlo, Ottone Rosai aveva già dipinto quei suoi foschi e grandiosi 
ritratti di selciatoli, bottegai, artigiani, bevitori e giocatori di toppa 
che con la forza poetica della noia e detta disperazione quotidiana 
spezzano i cliché del Novecento fascista. 
• Tono ha sempre dichiarato con grande chiarezza il suo debito 

verso Rosai, ma sorprende in questa bella mostra di dipinti, dise
gni, incisioni, mosaici e ceramiche vedere alcuni dipinti degli anni 
Trenta: «Autotono» del 1934, «lo e i miei genitori» del 1937 e 
«Ottone. Cesare e Tono» del 1937; dipinti che volgono in cupa 
fierezza le maledizioni di Rosai. 

Con gli anni Tono sarà satìrico-pofitico — la stupenda, inesauri
bile serie di feroci e ridenti disegni e incisioni del Gibbo antiMusso-
Kni e antifascista — e greco-siciliano ed erotico e si esprimerà con 
una straordinaria fantasia del segno. Ma nei ritratti degli anni 
Trenta è H seme di una moralità popolana che non verrà mai meno. 
Tono non è mai andato verso B popolo perché era naturalmente 
popolo. 

Tono, è ben noto, era un disegnatore inesauribile: poteva con
correre. e stenderli per stanchezza, con i graffitisti daRa bombolet
ta spray; ma assieme afl'inchiostro per disegnare aveva un'altra 
cosa nela mente e nei sensi: una Grecia dell'utopia, dei sensi e 
dell'eros fin fondo a Mussolini tutto chiappe del Gibbo era un 
cancro dei marmi greci). 

R ockPo 
a cura di ALBA SOLARO 

Prefab Sprout» pop 
«Psychedelic Furs» e 

Dodi-mega Band e Rita... 
• DOMANI alle 21 al teatro Tenda Pianeta la Best Events 
presenta i Prefab Sprout in concerto. Li abbiamo visti di recente 
come ospiti al festival di Sanremo questi Prefab Sprout dall'aspet
to semplice e rilassato proprio come le loro proposte musicali. Il 
gruppo di Paddy McAloon, Martin McAloon, Wendy Smith e Neil 
Conti viene considerato come una delle più interessanti novità 
emerse dalla scena pop britannica nell'ultimo anno, rapidamente 
giunti al successo nel giro di due album, «Swoon» e «Steve 
McQueen»; e non c'è dubbio che buona parte di questo successo 
sia dovuto alla raffinata compostezza delle loro canzoni, intimiste 
e poetiche ma, a detta dei detrattori, anche un po' soporifere. Sarà 
interessante vederli in azione dal vivo e scoprire se la classe può 
sostituire la tensione nella riuscita di un concerto pop. 
• DOMENICA alle 21 sempre al Tenda Pianeta è di scena un 
altro gruppo inglese, i Psychedelic Furs. Sembra ieri e invece sono 
passati dieci anni da quel '76 che vide scoppiare il movimento 
punk, uno scossone salutare per il rock con la sua azione rigenera
trice: nacquero decine e decine di nuovi gruppi, e fra i più interes
santi c'erano pure questi Psychedelic Furs capitanati da Richard 
Butler. leader e cantante del gruppo, una specie di incrocio fra 
David Bowie e Johnny Rotten. Nel corso del tempo hanno perso 
parte della loro incisività, smussato gli angoli del loro suono, virato 
decisamente verso il pop; senza comunque perdere la carica emo
tiva che li ha sempre contraddistinti, senza mai varcare completa
mente il confine tra «underground» e commercialità. Resta, benin
teso. il fatto che il loro ultimo album, «Mirrar Moves», è stato un 
grande successo di classifica. 

• SEMPRE DOMENICA, al Piper, via Tagliamento 9, nell'mbito 
della rassegna «Excandescenze musicali» organizzata dall'Art Pro
duction. si esibiranno due gruppi dell'area new wave romana, i 
Marbré Noir ed i Boemien. 

«Prefab Sprount» 

Dodi Moscati stasera in concerto al Convento occupato 

La pianista Rita Marcotulli da stasera in quartetto al Music Inn 

• FOLKSTUDIO — Nella sede di via Gaetano Sacchi. 3, Gian
carlo Cesaroni tiene questa mattina alle 12 una conferenza stam
pa per parlare della minaccia di sfratto che il club ha avuto. 
Dovrebbe esserci anche l'assessore alla Cultura Gatto. Occorre 
fare tutto per scongiurare questo pericolo, perché il Folkstudio è 
una istituzione preziosa e ineliminabile. Il programma serate preve
de per oggi e domani il concerto (ore 21) del chitarrista anglo
olandese Francis Kuipers, noto come «Superguitar». Eccezionale 
show-man. Kuipers si esibisce in un ricchissimo programma di 
blues e di musica country. Domenica pomeriggio «Folkstudio Gio
vani» mentre mercoledì torna in concerto, sul palcoscenico dove 
ha preso l'avvio la sua attività, il cantautore Renzo Zenobi. dalla 
vena fortemente malinconica. 
• MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3) — Picchi e gli amici, da 
un po' di tempo avari di notizie, ci informano soltanto di un bel 

«Pluriars» in programma da 
martedì al Convento Occupato 
in Palazzo Rivatdi (via del Co
losseo, 61 ) presenta stasera al
le 20,45 «Dodi-Mega Band Li-
nes-Vauro». È un concerto di 
Dodi Moscati, nota ed eclettica 
protagonista della canzone folk 
e moderna italiana. In questo 
spettacolo, con a fianco i 
«compagni di viaggio» degli ul
timi anni, ripercorre un itinera
rio dal '70 ad oggi, dal folk alia 
più recente matrice rock. «Me-
ga Band», appunto perché par
tecipano come protagonisti 
una ventina di musicisti, can
tanti e attori: Giorgia O'Brien, 
Luciano Francisci, Ciccio Ardui-
ni, Torquato Sdrucia, Arturo 

Morfino, Carlo Monni e altri. 
•Lines-Vauro» perché il noto 
umorista, in diretta, illustrerà la 
serata di Dodi & C. «Pluriars» 
prosegue domani (ore 21) con 
Hanja Kochansky in «Concerto 
all'altare»; domenica «Domus 
Aurea» di Antonio Aravalo con 
Humeres Smythe e Eugenio 
Miccini; lunedì «Il vicolo» con 
Carmine Sorrentino; martedì 
«Conversazioni di formiche» 
con Aldo Braibanti; mercoledì 
«Donna Pirandelta» di Rita Pen
sa; giovedì «L'attesa» di Danie
la Perozzi con Costantino Ma
rangoni. La rassegna, pro
mossa dal Gruppo Teatro del 
Baccano, si conclude venerdì 
28 con «Percival» di Nicole Ga-
bucci. 

concerto che si terrà oggi, domani e domenica (ore 21,30): quello 
del quartetto di Rita Marcotulli (piano), Pietro Tonolo (sax), Enzo 
Pietropaoli (contrabbasso) e Andersen Kytberg (batteria). 
• BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a Ripa; 18) — Oggi e 
domani (ore 21.30) il geniale ed imprevedibile altosassofomsta 
Massimo Urbani in concerto con il suo nuovo gruppo. «Live Expe-
rience»: Ettore Gentile (piano). Massimo Bottini (basso) e John 
Arnold (batteria). Lunedì serata di gala dell'etichetta fiorentina 
«Lizard». Il direttore artistico, Giovanni Unterberger. presenta il 
nuovo disco il «3° Lizard Convention» e con esso i cinque chitarristi 
(in concerto) che hanno preso parte all'ultimo lavoro. 
• DORIAN GRAY (Piazza Trilussa, 41) — Stasera concerto 
jazz con il trombonista Marcello Rosa accompagnato da Enzo 
Scoppa (sax). Stefano Lestini (pianoforte). Mauro Battisti (basso) 
e Carlo Battisti (batteria). Domani funky mediterraneo con «Sergio 
Laccone Band». Domenica e martedì musica brasiliana con tramar 
& Bagana. 

L'invasione dei ratti 
ed un re giunto 

alla fine del regno 
• IL CANOVACCIO — La 
Galleria di via delle Colonnette, 
27. che sopita dal 17 febbraio 
(e fino al 3 marzo) la mostra di 
Marialuisa De Astis e Antonia 
Mancini, presenta anche alcu
ne manifestazioni teatrali. Do
mani alte ore 17.30 è in pro
gramma «Il giudizio del ratto», 
un testo di Luna Gobbino inter
pretato da Pino Strabiofi (le 
musiche sono di Giuseppe Bru
ni). Una invasione di ratti è l'e
vento trainante che guida H de
lirio di un re giunto drammati
camente alla fine del suo regno. 
Il re è in mano nemica. Il nemi
co è inumano per definizione, 

un essere da sempre relegato 
nei cunicoli meno nobili della 
città. L'avvento della civiltà del 
ratto decreta la fine della... 
• PIZZI CANNELLA — Con 
questo giovane artista romano 
la Libreria Adria (via S. Caterina 
da Siena, 61 ) inizia una serie di 
incontri-mostre. Martedì 25 al
le ore 18 verrà presentato il li
bro «Una mano a testa», auto
ritratto in nove fasi. 
• GULUVER — Questo spet
tacolo di Broskiewicz, prodotto 
dalla Cooperativa Umbria Tea
tro (e portato al successo da 
Alfio Petrini, viene prorogato fi
no al 28 febbraio al Teatro Tor-
dinona. 

• GRAUCO (via Perugia. 34) 
— Oggi ale 20.30 per «Ricer
ca Cinema del Giappone, ì 
grandi maestri: Ozu». uno dei 
capolavori del regista, girato 
nel '58: «Fiore d'equinozio». 
Domani e domenica alle 16.30 
consueto appuntamento del 
teatro-animazione-ragazzi con 
«Mastro Giocatù afta conquista 
del tesoro nascosto». Alle 
18.30 per cineclub-ragazzi: 
«Topolino superman: la grande 
caccia nello spazio», e la se
conda puntata di «In famiglia», 
fumetti per i genitori creati da 
Roberto Calve. Alle 20.30 un 
omaggio a Elia Kazan: «Ameri
ca! America!» uno sptemSdo 
film in odore di autobiografia, 
imperdfciie per la fotografia in 
bianco e nero di HaskeH We-
xler. Giovedì 27 alle 20,30 per 
Ricerca Cinema d'Ungheria: i 
cinema di Peter Bacsò, un suo 
film dal '79: «Chi parla qui d*a-

Al Politecnico 
«France mon amour» 

e molto Kapriski 
more?». Seguirà un cortome
traggio del regista ungherese 
Istvan Szabo, «Sogno di una 
casa». 
• . LABIRINTO (via Pompeo 
Magno, 27) — Coninuano con 
«accesso le repliche di «Rap
porti di classe», 1 film della 

coppia Straub-Huiflett ispirato 
ad «America» di Kafka, in pro
grammazione alla sala B tutti i 
giorni dalle 18 alle 22.30. tran
ne il sabato e la domenica 
quando le proiezioni comincia
no alle 16. Alla sala A tutti i 
giorni «In compagnia dei lupi» 

di Nefl Jordan, dalle 18 alto 
22.30. Lunedi riposo. 
• POUTECIWCO(viaTiepo-
lo. 13) — Nell'ambito dada 
rassegna «France mon amour» 
continua l'omaggio a Valeria 
Kapriski. e la serie di contome-
traggi della nouvefte vague. Og
gi: «La medusa» di C Frank. 
Domani: «Femme pubBque» di 
Zulawski e «Le chant de Dtyre-
ne». Domenica afte 10 d matti
na. per cineclub ragazzi: «n fan
tasma del pirata Barbanera» e 
«Il gran canyon del Colorado». 
Replica di «Femme pubtique». 
Lunedì riposo. Martedì: «I favo
riti dalla luna» di tosacani • «La 
coup du berger» di Jacques Ri
vette e Claude ChabroL Merco
ledì replica di «I favoriti deHa 
luna». Giovedì: «Diva» di Jean 
Jacques Beineix e «Le Paris da 
mannequin*» di Francois Rei-

• AZZURRO SCtPWNI (via 
degfiScipioni. 84) — Oggi pro
segue l'omaggio a Wim Wen-
ders con «Summer in the city», 
«Paris, Texas», «L'amico ameri
cano» e «Lo stato delle cose». 
Domani alte 15 «Il giardino del
le illusioni» di Steflìng. aDe 
16,30 «Jìmmy Dean Jimmy 
Dean» di R. Altman, alle 18.30 
«Conoscenza carnale» di Ni-
chols. alle 20,30 «Un bel ma
trimonio» di Rhomer, alle 
22.30 «Stranger than Paradi
se» di Jarmusch, atte 24 «Trilo
gia» di Davies. Domenica alle 
11 di mattina «Another coun
try» dì Kaniewska. alle 15 «R 
pianeta azzurro» di Piavofi. ade 
16.30 «Ti ricordi di Dolly Ben» 
di Kusturica. alle 18.30 «Colpi
re al cuore» di Gianni Amelio, 
alle 20.30 «Another country». 
ade 22 «Don Giovanni» di Jo
seph Losey. 
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Scelti 
per 
voi 

D Plenty 
Lei, Susan, è un'ex agente se
greto britannico durante la se
conda guerra mondiale che non 
riesce a riadattarsi alla vita nor
male nella sua Londra. Passa 
da un letto all'altro, avvolgen
dosi in una nevrosi che la porte
rà quasi alla pazzia. Film curio
so, diretto dall'australiano Fred 
Schepisi sulla scorta di un 
dramma teatrale di David Hare, 
tPlenty» è una superba prova 
di recitazione di Meryl Streep, 
vibrante e umorale come nella 
«Scelta di Sophie». 

A D M I R A L 
QUIR INALE 

• II tenente 
dei carabinieri 

È il seguito del fortunato «I due 
carabinieri», ma offre qualcosa 
di più rispetto all'originale. Me
rito della regia di Maurizio Ponzi 
(«lo. Chiara e lo Scuro»). Ver
done non c'è più, resta invece 
Montesano. qui affiancato da 
Nino Manfredi, colonnello pa
sticcione ma alla fine dei conti 
efficace. La commedia è irrobu
stita da un intreccio giallo che 
funziona e la comicità è sempre 
garbata. Insomma, è meglio 
del titolo. 

A C A D E M Y HALL 
EDEN 

PARIS 
4 F O N T A N E 

R O U G E E T NOIR 
REALE 

S U P E R G A (Ostia) 

D Dopo la prova 
Bergmaniani. tranquilli. Lo 
splendido «Fanny e Alexander» 
non era l'ultimo film del grande 
Ingmar. Questo «Dopo la pro
va». in realtà, è un film per la tv 
(non a caso dura solo 7 0 minu
ti) . ma prosegue in bellezza le 
tematiche care al maestro sve
dese: la disillusione di fronte al
la vita, il tentativo di fare un 
bilancio della propria esistenza, 
il difficile rapporto tra essere e 
apparire. Il tutto in un serrato 
«faccia a faccia» tra due attori 
teatrali, magistralmente inter
pretati da Ingrid Thulin e Erland 
Josephson. 

C A P R A N I C A 

D Ginger e Fred 
Ginger e Fred, ovvero Marcello 
e Giulietta, ovvero Mastroianni 
e la Masina nei panni di due 
anziani ballerini che vengono 
«riciclati» (è la parola giusta) in 
un becero programma tra
smesso da un'altrettanto bece
ra tv. . . È la storia, ormai lo san
no anche i sassi, del nuovo film 
di Federico Fellini, finalmente 
sugli schermi dopo mesi di rin
vìi e falsi allarmi. Valeva la pena 
di aspettare: è un apologo cru
dele e bellissimo, un guanto di 
sfida rivolto a una società che 
divora gli esseri umani nel no
m e dello spettacolo. 

A R I S T 0 N 
C A P I T O L 
GIOIELLO 
G O L D E N 

• Silverado 
Ovvero, il ritorno del Wes t . Do
po «Brivido caldo» e «Il grande 
freddo». Lawrence Kasdan r i 
percorre le piste dei pionieri 
che portano tutte a Silverado. È 
un paesino dell'Ovest dove si 
ritrovano due fratelli spacca
montagne, un ex-pistolero dal 
cuore d'oro e un cowboy nero 
voglioso di rivalsa. Tra cavalca
te e sparatorie il mito si rinno
va . anche se — fosse — senza 
la freschezza dei tempi che fu 
rono. 

ESPERIA 
A L C I O N E 

D D bacio 
della donna ragno 

D a un bellissimo romanzo di 
Manuel Puig, uno psicodram
m a ambientato nella cella di 
una galera latinoamericana. I 
due detenuti sono due mondi 
diversi: un prigioniero politico e 
un omosessuale fanatico della 
vecchia Hollywood. M a le vie 
della solidarietà sono infinite... 
Will iam Hurt (premiato a Can
nes) a Raul Julia sono bravissi
m i , Sonia Braga un po' meno. 
Dirìge Hector Babenco. 

M A J E S T I C 

O Troppo forte 
Torna Carlo Verdone, e torna 
rielaborando 9 personaggio più 
divertente della sua gallerìa: il 
bulk). M a è un bullo «alla Raro-
bo» cinico a metà: va hi giro 
con la fascia sulla fronte e pie
no di borchie, però in fondo è 
un bonaccione pronto a com
muoversi e a tirare fuori dai 
guai una attricetta americana 
che ha perso la parte in un ko
lossal. Nei panni di «Troppo 
forte» (è la scrìtta che campeg
gia sul giubbotto di pelle) Ver
done strappa risate a ripetizio
ne, anche se la sceneggiatura 
non è sempre sopraffina. 

A D R I A N O 
A M B A S S A D E 

A M B A S S A D O R 
( G r o t t a f e r r a t a ) 

A M E R I C A 
A T L A N T I C 

N U O V O M A N C I N I 
( M o n t e r o t o n d o ) 

R I T Z 
R O Y A L 

S I S T O (Ost ia) 
S U P E R C I N E M A (Frascat i ) 

U N I V E R S A L 

D O T T I M O 
O B U O N O 
• I N T E R E S S A N T E 

Prime visioni 

ACADEMY HALL L. 7.000 
Vìa Stamra .17 Tel. 426778 

Il tenente dei Carabinieri di M. Ponti con 
N. Manfredi ed E. Montesano • BR 

(16.00-22.301 

ADMIRAL L. 7.000 Plenty * Fred Schepsi con Meryl Streep e 
Piatta Verbano. 15 Tel. 851195 Charles Dance • OR 15.30-22.30) 

ADRIANO L 7.000 Troppo forte - di e con Carlo Verdone (BRI 
Piana Cavour. 22 Tel. 322153 «6-22.301 

Spettacoli FARNESE 
Campo de' fiori 

L. 4.000 
Tel. 6564395 

La cosa di Russell - H (VM 18) 

MIGNON 
Via Viterbo, 11 

L 3.000 
Tel. 869493 

Una poltrona per due di J. Land* • BR 

N0V0CINE D'ESSAI L 4.000 
ViaMerryOelVal. 14 Tel. 5816235 

Coca Cola Kid con Eric Roberts e Greta 
Scacchi • BR 

KURSAAL Miami Supercops di Bruno Corbucci. con 
Via Paisiello. 24b Tel. 864210 Bud Spencer • BR 

AIRONE 
Vìa Lìdia, 44 

L 3.500 Fandango di Kevin Reynolds con Judd Nel-
Tel. 7827193 son • BR (16.30-22.30) 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammatico--
E: Erotico; FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M : Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 
Via Tiepolo 13/a Tel. 3619891 

La medusa di Cristoper Frank 
(20.30-22.30) 

ALCIONE L. 5.000 Silverado di Lawrence Kosdon con Kevin 
Via L di Lesina. 39 Tel. 8380930 Kline e ScottGlenn-A (15.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
Via MontebeTlo. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

AMBASSADE L. 7.000 
Accademia Agiati. 67 Tel. 5408901 

AMERICA L. 6.000 
Via N. del Grande. 6 Tel. 5816168 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

Troppo forte - di e con Carlo Verdone (BR) 
(16-22.30) 

Troppo forte • di e con Carlo Verdone (BR) 
(16-22.30) 

L 7.000 Ginger e Fred di F. Fellini con M. Ma-
Tel. 353230 stroianni e G. Masina • OR (15.15-22.30) 

L 7 000 Ammauavampiri di Tom Holland - H 
Tel. 6793267 06-22.30) 

ATLANTIC 
V. Tuscolana. 745 

AUGUSTUS 
C.so V.Emanuele 203 

L 7.000 Troppo forte di e con Carlo Verdone - BR 
Tel. 7610656 (16-22.30) 

L 5 000 La messa è finita di e con Nanny Moretti -
Tel. 655455 OR (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI L 4.000 
V. degli Scipwni 84 Tel. 3581094 

Alle 11 Amore tossico. Ore 15 Summer 
in the City. Ore 16.30 Paris Texas. Ore 
19 L'amico americano. Ore 20.30 Lo sta
to delle cose. 

BALDUINA L. 6.000 Tutta colpa del paradiso di e con France-
P.za Balduina. 52 Tel. 347592 sco Nuti e Ornella Muti - BR 

BARBERINI L 7.000 Lina spina nel cuore di Alberto Lattuada 
Piaaa Barberini Tel. 4751707 con Anthony Deton e Sophie Duez - DR 

(16-22.30) 

BLUE M00N 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL L 5.000 Commando di Mark L Lester con Arnold 
Via Tuscolana. 950 Tel. 7615424 Schwarzenegger, Rae Down Chong - A 

CAPITOL 
Via G. Sacconi 

L 6.000 Ginger e Fred di Fé. Fellini con M. Ma-
Tel. 393280 stroianni e G. Masina - OR (16.30-22.30) 

CAPRANICA L 7.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

Dopo la prova di I. Bergman con I. Thulin e 
E. Josephson - DR (16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Ballando con uno sconosciuto di M. Ne
well con R. Everett - DR (16.30-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L 3 500 La carica dei 101 di W. Disney - DA 
Tel. 3651607 06-20) 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Rocky IV - di Sdvester Stallone con TaJia 
Shre - DR (15.15-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestina. 232-b 

L 5.000 Commando di Mark L Lester con Arnold 
Tel. 295606 Schwarzenegger. Rae Dawn Chong - A 

EDEN L 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

Il tenente dei Carabinieri di Maurizio Pon
zi con Nino Manfredi ed Enrico Montesano • 
BR (16-22.30) 

EMBASSY 
Via Stoppani. 7 

U 7.000 Un complicato intrigo di donne, vicoli e 
Tel 870245 delitti di Lina Wertmuller con Angela Molina 

' e Harvey Keitet • DR (16-22.30) 

EMPIRE 
Vie Regina Margherita, 

L 7 000 9 settimane e Vx di A. Lyne - DR 
29T.857719 (15.30-22.30) 

ESPERIA L 4.000 Silverado di Lawrence Kosdan con Kevin 
Piazza Sonnino. 17 Tel. 582884 KOne e Scott Glenn-A _ 

ESPERO 
Via Nomentana. 11 

L 3 500 La carica dei 101 di W. Disney - D'A 
Tel. 893906 (16-22) 

ETOILE L 7.000 U «ole a mezzanotte di Taylor Hackford. 
Piazza in Lucina. 41 TeL6876125 con Màhafl Baryshnfcov e Isabella Rosseffini 

• DR (16.30-22.30) 
EURCINE L 7 000 R«*Y IV • di Sdvester Stata» con TaBa 
ViaLiszt.32 Tel. 5910986 Shre - DR (15.15-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 7000 Tutta colpa del paradiso di e con F. Nuti e 
TeL 864868 O. Muti - BR (16-22.30) 

FIAMMA Via Bissotati. 51 SALA A: Un complicato intrigo di donne 
Tel 4751100 vicoli e delitti di Lina Wertmuller con Ange

la Molina e Narvey Keitet - DR (16-22-30) 
SALA B: Interno berlinese di LiGana Cava
rti con Gudrun Londgrebe e Kevin Menafly • 
E (VM18) (16-22.30) 

GARDEN L 6.000 Tutta colpa del paradiso di e con France-
Viale Trastevere Tel. 582848 sco Nuti e con Ornella Muti • BR 

(16.20-22.30) 

GIARDINO L. 5.000 Rambo 2 • La vendetta Sytvester Stallone. 
P.zza Vulture Tel. 8194946 Regia di P. Cosmatos - A (15.30-22.30) 

GIOIELLO L 6.000 Ginger e Fred di Federico Fellini con Mar-
Via Nomentana, 43 Tel. 864149 cello Mastroianni e Giulietta Masina • Dr 

(15.15-22.30) 

GOLDEN L. 6.000 Ginger e Fred di Federico Fellini con Mar-
Via Taranto. 36 TeL 7596602 cello Mastroianni e Giulietta Masina • DR 

(15.15-22.30) 
L 6.000 Un complicato intrigo di donne, vicoli e 

Tel. 380600 delitti di Lina Wertmuller con Angela Molina 
e Harvey Keitel • OR (16-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII, 180 

HOUDAY L 7.000 H sole a mezzanotte di Taylor Hackford, 
ViaB Marcello, 2 Tel. 858326 con Mkhail Baryshnikov e Isabella Rosselli™ 

^DR (16.30-22.30) 

INDUNO L 5.000 Target scuota omicidi con Gene Hackman 
ViaG.Induno Tel. 582495 e Matt Dillan - A (16-22.30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

L 7.000 Rocky IV • di Sitvester Stallone con Talia 
Tel. 8319541 Shire-DR (15.15-22.30) 

MADISON L 4.000 Ritorno al futuro di Robert Zemeckis. con 
ViaChiabtera Tel. 5126926 Michael Fox - (16-22.30) 

MAESTOSO L 7.000 Rocky IV • di Sirvester Stallone con Talia 
ViaAppia.416 Tel. 786086 Shire - DR (15.15-22.30) 

MAJESTIC L 7.000 H bacio della donna ragno con William 
Via SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 Hurt e Raul Julie - DR (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN L 4.000 
Via C. Colombo, km 21 TeL 6090243 

Tutta colpa del paradiso di e con France
sco Nuti con Ornella Muti • BR 

(20.30-22.30) 

METROPOLITAN L 7.000 Piramide di paura di Barry Levinson con 
Via del Corso. 7 TeL 3619334 Nicholas Rowe. Alan Cox - G 

_____________ (15.40-22.30) 
M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L 6.000 9 settimane e Vi di A. Lyne - DR 
Via Cave Tel. 7810271 (15.30-22.30) 

NIR L 6.000 Un complicato intrigo di donne, vicoli e 
Via B V del Carmelo Tel. 5982296 delitti di Una Wertmuller con Angela MoG-

na e Narvey Keitel - DR (16.30-22.30) 

PARIS L 6.000 
Via Magna Grecia. 112 TeL 7596568 

Il tenente dei Carabinieri di Maurizio Pon
zi con Nino Manfredi ed Enrico Montesano -
BR (16-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L 6.000 
Via Appia Nuova. 427 TeL 7810146 

Un complicato intrigo di donne, vicoli e 
delitti di Una Wertmuller con Angela Molina 
e Narvey Keitel - OR (16.45-22.30) 

PUSSICAT L 4.000 Blue Erotic Video Sistem • (VM 18) 
ViaCaroB.98 Tel. 7313300 01-23) 

QUATTRO FONTANE L 6.000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 

Il tenente dei Carabinieri di Maurizio Pon
zi con Nino Manfredi ed Enrico Montesano • 
BR (16-22.30) 

QUIRINALE L 7.000 Plenty di Fred Schepisi con Meryl Streep e 
Via Nazionale. 20 TeL 462653 Charles Dance - DR (16.30-22.30) 

QUIRINETTA L 6.000 Rendez vous di André Tèchinè con J.Bino-
ViaM. Mughetti. 4 TeL 6790012 che e L Wilson - DR (VM18) 

_ (16.30-22.30) 

REALE L 7.000 H tenente dei Carabinieri di Maurizio Pon-
Piazza Sonnino, 15 Tel. 5810234 zi con Nino Manfredi ed Enrico Montesano -

BR (16-22.30) 
REX L 6.000 '; Tango» di Fernando E. Solanos con Marie 
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 Laforet-M (16-22.30) 

RIALTO L 5.000 , Tangos di Fernando E. Solanas con Mane 
ViaIVNovembre TeL6790763 ' Laforet-M • ~ 
RITZ L 6.000 Troppo forte-di e con Carlo Verdone-BR 
Viale Somalia. 109 TeL 837481 (16-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

L. 7.000 
Tel. 460883 

Tornare per rivivere di Claude Lelouch 
con A. Girardot • DR (16-22.30) 

(16-22.30) 
ROUGE ET NOIR L. 7.000 II tenente dei Carabinieri di Maurizio Pon-
Via Salanan 31 Tel. 864305 zi con Nino Manfredi ed Enrico Montesano -

BR (16-22.30) 
ROYAL 
Via E. Filiberto. 175 

SALA CASTELLO 
Via Porta Castello. 44 
Tel. 6561767 

L. 7.000 Troppo forte-di e con Carlo Verdone-BR 
Tel. 7574549 (16-22.30) 

L. 6.000 Roma Eterna. Multivisione di Marcel Carnè 
(11-20.30) 

SAVOIA 
Via Bergamo, 21 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

I vizi della signora IVM 18) 
(16.30-22.30) 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L 5.000 
Tel. 865023 

L 7.000 Rocky IV • di Sirvester Stallone con Talia 
TeL 485498 Shire -DR (15.15-22.30) 

Troppo forte - di e con Carlo Verdone • BR 
(16-22.30) 

L. 6.000 
Tel. 856030 

Visioni successive 

ACIDA Tel. 6050049 

ADAM 
Via Casina 18 

AMBRA JOVINELLI 
Piazza G. Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione, 18 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 6161808 

L.3.000 
Tel. 7313306 

L 3.000 
Tel. 890817 

L 2.000 
Tel. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BR0A0WAY 
Via dei Narcisi. 24 

DEI PICCOU 
Villa Borghese 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

MOULIN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 

NUOVO 
Largo Ascianghi, 1 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

SPLENDID 
Via Pier dette Vigne 4 

UUSSE 
ViaTiburtina. 354 

L 3.000 
Tel. 2815740 

L 2.500 
Tel. 863485 

L 3.000 
Tel. 5010652 

L 3.000 
Tel. 5562350 

L 4.000 
Tel. 588116 

L 2.000 
Tel. 464760 

L 3.000 
Tel. 5110203 

L 3.000 
Tel. 5803622 

L 4.000 
Tel. 620205 

L 3.000 
Tel. 433744 

VOLTURNO L 3.000 (VM18) 
Via Volturno. 37) 

Fil per adulti 

Non pervenuto 

Fantasie pornografiche (VM 18> 

Film per adulti (16-22) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Riposo 

Una poltrona per due di J. Landa • BR 

Film per adulti (16-22.30) 

Ritorno al futuro di R. Zemeckis con M. 
Fox - FA 

Film per adulti 

Film per adulti 

A Passage to India di David Lean - A 
(16-22) 

Film per adulti (16-22.30) 

La carica dei 101 di W. Disney - DA 

Giochi amorosi e rivista spogfiareOo 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

Another time another place 
(16.30-22.30) 

ASTRA L 4.000 Ritorno al futuro di R. Zemeckis con M. 
Viale Jonio. 225 TeL 8176256 Fox-FA (16.30-22.30) 

TIBUR 
TeL 495776 

Via degli Etruschi, 40 Solaris di Andrej Turkovski • FA 

Cineclub 

GRAUC0 
Via Perugia. 34 

Fiore d'equinozio di Yasujro Ozu (20.30) 

Tel. 7551785 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

Tel. 312283 

SALA A: In compagnia dei lupi di Neil 
Jordan con S. Patterson - (18.30-22.30) 
SALA B: Rapporti di classe di Straub e 
Huillet (18-22.30) 

Sale diocesane 

CINE FIORELLI 
Via Terni. 94 

Riposo 

Tel. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

Il cavalieri pallido di e con Clmt Éastwood 
- A 

NOMENTANO V a F. Redi, 4 R ' P ° M 

Fuori Roma 

O S T I A 

KRYSTALL (ex 

Via dei Paltottini 

CUCCIOLO) 
L 5.000 

Tel. 5603186 

Rocky IV di Sytvester Stallone con Talia 
Shire-DR (16.15-22.30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 6 0 0 0 Troppo forte di e con Carlo Verdone - BR 
Tel. 5610750 (16-22.30) 

SUPERGA L 6.000 
Vie della Marina. 44 Tel. 5604076 

Il tenente dei carabinieri di Maurizio Ponzi 
con Nino Manfredi ed Enrico Montesano -
BR (16-22.30) 

M O N T E R O T O N D O 

NUOVO MANCINI Troppo forte di e con Carlo Verdone - BR 

Tel. 9001888 ' 1 6 ' 2 2 1 

RAMARINI Film per adulti (17-22) 

A L B A N O 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 Commando di Mark L Lester. con Arnold 
Schwarzenegger. Roe Dawn Chong - A 

FLORIDA Tel 9321339 Rocky IV dì Sytvester Stallone con Talia 
Shire-DR (15.30-22.30) 

F R A S C A T I 

POUTEAMA 
Tel. 9420479 L 7.000 

Rocky IV di Sytvester Stallone, con Taiia 
Shire - DR (15.30-22.30) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Troppo forte di e con Carlo Verdone - BR 
(16-22.30) 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSADOR Tel. 9456041 Troppo forte dì e con Cario Verdone - BR 

VENERI 

M A R I N O 

Tel. 9457151 Una spina nel cuore di Albetro Lattuada 
con Anthony Delon e Sophie Duez - DR 

(16-22.30) 

COUZZA TeL 9387212 Film per adulti 

Prosa 
ABACO (Lungotevere dei Metlini. 

33/A - Tel. 3604705) 
Alle 2 1 . Amleto con il G.S.T. di
retto da Mario Ricci 

A L I A RINGHIERA (Vìa dei Riari. 
81) 
Alle 2 1 . Tra operai di C. Bemari. 
Con Debora Ergas. Gea Lionello. 
Regia di G. Rossi Borghesano. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 -
Tel. 5750827) 
Alle 21.15. No, non è la gelosi*.. 
scritto, diretto ed interpretato da 
Sergio Ammirata, con Patrìzia Pari
si. Francesco Madonna. Gianna 
Morelli. Ultimi giorni. 

ARCAR CLUB (Via F. Paolo To
st i , 16/E) - TeL 8395767 
AH* 2 1 . Fermata senza tempo 
senza dimensione di Donatella 
Ceccarello con Luciana Luciani. 
Giorgio Angioni. 

A U R O R A - r n (Via Flaminia Vec
chia. 520 - Tel. 393269) 
Alle 10. Buchi presentato dal Tea
tro Piccionaia 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a -
Tel. 5894875) 
Riposo 

BERNINI (Piazza G.L Bernini. 22 -
TeL 5757317) 
ABe21: B marito di mia mogEa 
dì G. Ceruato con A. Alfieri. Una 
Greco, A. Malgrande. Regìa di A 
Alfieri. 

CATACOMBE 2000 (Via Iside -
Tei. 7553495) 
Ade 2 1 . Una donna p o r r accop
piamento dì e con Franco Ventu-
rmi. 

CENTRALE (Via Cetsa. 6 - Tel. 
6797270) 
Alle 2 1 . Casanova dì Franco Cuo-
mo. con Massimo De Rossi. Regia 
di Massimo De Rossi. 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 61 • TeL 6795858) Afte 
20.45. Podi Maga Band Unee-
Veuro. Dodi Moscati & C. 

CRIPTA BASttJCA S. ANTOMO 
(Via Mentana. 124 - TeL 
7574551) 
Ale 16.30. La compagnia teatro 
d'arte dì Roma presenza Nacque 

• al mondo un seta (San France
sco) con «Laudra Jacopone da To
di. 

DARK CAMERA (Via CamìBa. 44 -
TeL 7887721) 
Afte 21.30. Il gruppo Mohotj-Nag-
gin Orda Orane • Sean Fofcjora-
ta con Bassa Trasci e Garofalo a 
Cnscuoio. Musiche d S. Maria 

DEI SATVtl (Piazza Grotta Patta. 
19 • TeL 6565352-6561311) 
Riposo 

DELL'ARGOT STUDIO (Via Nata
le del Grande, 21 -27 - TeL 
6898111) 
A l e 21 .30 . Slnaepuis Leve di 
Gian Marco Montesano con Gufia 
Base! e Massimo VeBacao. 

DELLE ARTI (Via S * * a 59 - TeL 
4758598) 
Afte 20.45. Le coBazIoiie e Un 
leggero rneteasecs dì H. Pinter. 
con Giovanna Ratt. Giancarlo 
Sbragia e Gianni Santuccio. Regia 
di Giancarlo Sbragia. Ultimi giorni. 

DELLE MUSE (Vis Fort. 43 • TeL 
862948) 
Afte 21.15. IcavsHdibaHeuea 
con Victor Cavano. Regia dì Simo
ne Careta. 

DE BERVI (Via del Mortaro 22 - TeL 
6795130) 
Afta 21 (Prima). Le traupute di 
Agatha Christìe con Fierro. Sdarra. 
Pistoiesi. Regia dì Paolo Paotoni. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 
Alle 17. L'avventura di Maria di 
Italo Svevo con Ileana Ghione, Or
so Maria Guerrini. Regia di Edmo 
Fenogiio.-

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce
sare. 229 • Tel. 353360) 
Alle 20.45. Divorziamo di V. Sar-
dou. con Alberto Lionello ed Erica 
Blanc . Regia di Mario Ferrerò. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI (Via Cassia. 871 - Tel. 
3669800) 
Ade 21.15. C'ara 'na vorta... 
Roma con Eduardo De Caro. Gino 
Cassanl Regia di P. Latino Guidot-
ti. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 
Arie 21.30: Abbiamo rapito 
Pippo di E. e L. Imperatrice. Con i 
Fatebenefratetli. 

LA COMUNITÀ 
Alle 2 1 . Joyseue di Maurice Mae-
terfink. con Luca Biagini. Anna Lez
zi. Fiorenza Potenza. Regìa di Rita 
Tamburi. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzeni. 
49-51 -TeL 576162) 
Alle 2 1 . Pirandello chi? con Pia
centini. Genesi. Montanari. Or. Pa
gliari. Regìa dì M. Pedini. 

LA SCALETTA (Vìa del Collegio 
Romano 1 - Tel. 6783148) 
SALA A: ABe 2 1 . Brivido sul 
Trans Europe Express. Scrino e 

' direno da Lucia Modugno. 
SALA B: Riposo 

MANZONI (Via Montezebio. 14/c -
TeL 312677) 
ABe 2 1 . La scuola defta mogfi di 
Mofiere. Regìa di Luigi Tani. 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 
TeL 5895807) 
ABe 21.30. Dicerie deTuntora, 
con C Alias. M. Cariaccini. G. De 
Luca. M. Grossi. Regìa di P. Di 
Marca. 

PARKXJ (Via G. Bersi 2 0 - Tel. 
803523) 
ABe 2 1 . Lorenzaccio di M. Mo
retti. con Flavio Buco. MKhaela 
PionateS. I. Sonni. Regia dì Flavio 
Bucci 

POLITECNICO (Via GB. Tiepolo 
13/a - TeL 3607559) 
Afte 2 1 . Weefc end di Annibale 
Rucceso con Barbara Valmorin. 
Guido Corso. Mauro Negrini. Regìa 
di A Rocce*). 

OIMrUNO-ETi (Via Marco Minghet-
ti. 1 - TeL 6794585) 
Afte 20.45 (Turno TS/3). OteBo di 
W. Shakespeare. Con Enrico Maria 
Salerno. Eros Paoni e Antonefto 
Fattorini. Regia di Giancarlo Sbra-
9* -

ROSSRV) ASSOCIAZIONE CUL
TURALE (P.zza S. Chiara. 14 -
TeL 6542770 - 7472630) 
Afte 2 1 . 2 ~ . 1 J U . di Checco Du
rante e Oscar Wurten con Anita 
Durante. Leila Oucci e Enzo Libera
t i 

SALA UMBCRTO-ET1 (Via deta 
Mercede, SO • Tel. 6794753) 
ABe 2 1 . Smussa i ovvero « s a 
grato per essere freBcl. con 
Beppe e Concena Barra 

SPAZIO UNO SS (Via dei Panieri. 3 
- Tel 5896974) 
Afte 21.30. Medea di Heiner MU-
tor con Maria Emanuela MorosM. 
Regia et Enrico Job. 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar
gentina • TeL 6544601) 
Afte 2 1 . R Teatro deBOpera dì Ro
ma presema B BerMere di «***-
gBa di G. Rossini Direnare d'or
chestra Marcela Panni. Ragia dì 
Antonefto Madau Diaz. 

TEATRO CLEMSON (Vìa Bottoni/ 
54 - Tel. 576627) 
Alle 2 1 . Romanzo di un farma
cista povero da Eduardo Scar 
pena. Con A. AvaDone. M. Valli. G. 
Donnini. Regia di Antonello Avallo-
ne. 

TEATRO DELLE VOCI (V» E. 
Bombefli. 24 - TeL 6810118) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: alle 2 1 . Filome
na rafricana di e con Alfredo CO
SALA CAFFÈ TEATRO: ABe 22. I 
love reduce dì R. Gaffi e V. Mo
retti. con S. Marrama. R. Gaffi. 
SALA ORFEO: alle 21.30. Inau
gurazione di Rosso San Secondo. 
Interpretato e direno da Claretta 
Carotenuto 

TEATRO DELLUCCELUERA 
(Viale derUcceffiera) 
Riposo 

TEATRO DUE (Vedo Due MaceDi. 
37) 
ABe 21.00: Camere da tatto di 
A. Ayckbourne. con Alessandra 
Panelli. Regia di Giovanni Lombar
do RacSce 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel . 462114) 
ABe 20.45. (Abb. 1/3). Chi he 
paura di Virginia Wootf? di E. 
Altee, con Anna Prodemer e Ga
briele FerzettL Regia di Mario Mis-
skoS. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - TeL 6798569) 
Alte 2 1 . «Prima». La mamme di 
Nerone di Mario Prosperi con Lu
cia Poi. Mario Prosperi. Regia di 
Lucia PoG. 

TEATRO M TRASTEVERE (Vico
lo Moroni. 3 - TeL 5895782) 
Sala B: afte 2 1 . Ouesfuomo mi 
sorrégae di e con Luciano Manzo-
lini ed Eraldo Turra-
Sata C: afte 21.30. Spegnetti aBa 

• Coclee» con Michele Caruso. 
TEATRO OUMPICO (Piazza G. da 

Fabriano. 17 - TeL 3962635) 
Afte 2 1 : Ohe Oba SS con Franco 
Fontana. 

TEATRO ORIONE (Via Tortona. 3 
Afte 10.30. Qui 

di Sergio Tofana 
TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 

Nazionale. 183 • TeL 462114) 
Afte 2 1 . A nei due Signora di a 
con Grazia Scuedrnarra e Giovan
na Brava. Ultimi giorni. 

TEATRO StSTSVA (Vìa Sistina. 
129-TeL 4756841) 
Afte 2 1 . Se devi care une fsugle 
dBJa pueae di Ray Cooney. con 
Johnrty Doreftl. Paola Quattrini e 
Gloria Guida. Regia di Pietro Gari-
nei. 

TEATRO TENDA (Piazza MancM • 
TeL 3960471) 
Afte 20.45. Beunenmte ei ee-
gnavarL Spettacolo corneo musi
cale dì Roberto Lena. con Avio Fo
colari. Amanda SsndreS. 

TEATRO TOBOBfONA (Via degi 
Acquasparta. 16 - TeL 6545890) 
Afte 2 1 . B Ceffver di Jerzy Bro-
szkiewicz. Regia e partecipazione 
di Alfio Petrini. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevota. 101 • TeL 7880985) 
Afte 20.45: OJuKatla e Olerei ne 
dì C F. HsbbeL Con Gregolo. Va
rano. Careno. ArgigS. Ragia di 
Gianfranco Verena 

TEATRO VALLE- rn (Via del Tea
tro Vafte 23/A - TeL 6543794) 
Afte 2 1 . Romeo e tteBetts di W. 
Shakespeare. Regìa di Giancarlo 

Per ragazzi 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 

81) 
ABe 10. La vera storia di Cap
puccetto Rosso, di I. Fei. Preno
tazione obbligatoria 

ANTEPRIMA (Via Capo d'Africa. 
5/A - Tel. 736255) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE IL TORCHIO 
(Via E. Morosini. 16 - Tel 582049) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Iside -
TeL 7553495) 
ABe 17: Fiori finti e nuvole di 
carta di e con Bianca M. Merli. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 
TeL 5280945) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia, 34 • Tel. 
7551785-7822311) 
ABe IO. (Mastro Giocato aka 
conquista del tesoro nascosto 
della serie cLa bancarella del rigat
tiere» di Roberto Gafve. Spettacolo 
per le scuole su prenotazione 

MARIONETTE DEGLI ACCET-
TELLA (TeL 8319681) 
Riposo 

TATA DI OVADA (Via G. Coppola. 
20 - LacftspoB - TeL 8127063) 
Fino al primo giugno '86. Per le 
scuote Spettacoli didattici sul te
ma: Divertire educando di 
Clown e Marionette. 

TEATRO DELLE VOCI (Via Borri-
beffi. 24-TeL 6810118) 
ABe 17. Cornice poppiera con 
Giusi Martinelli. Marta Bartocetti. 
Regia di Nivìo SanchinL 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Via firen-
ze. 72 -TeL 463641) 
Venerdì 28 afte ore 20.0 (tagL 34 
Abb. «prime» B barbiere di Sivi-
gfie d» G. Rossini. Direnare Mar
celo Panni: regìa Antonefto Madu 
Diaz: scene e costumi Roberto La-
gana. 

ACCADEMIA BAROCCA 
R^>oso 

ACCADEMIA ITALIANA DI M U 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo Aposoni. 14 - TeL 
5262259) 
Reoso 

ACCADEMIA DI FR ANCIA - VR.-
LA MEDICI (Via Trinità dei Monti. 
1-TeL 6761281) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE D I 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 
- TeL 6790389-6783996) 
Riposo -

ACCADEMIA PRARMONICA 
ROMANA (Via Flaminia. 118 -
tei. 3601752) 
Riposo 

AGORA SO (Via dela Penitenza. 33 
-TeL 6530211) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE Amici di Castel S. 
Angelo 
Domani ade 17.30. Conferenza 
concerto delta Professoressa sul 
tema GB studi pi 
C. Debussy 

ASSOOAZKME CORALE NOVA 

Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 

ITALIANA PAUL HWsPCMIiH 
(Viete dei Satesiani, 82) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO NICOLOSI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassarione. 30) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ROMANA I N -
TERMUSICA 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI
CO (Piazza Lauro De Bosis) 
Domani alle 21 - Concerto sinfoni
co pubblico orchestra sinfonica 
della Rat Direttore Bruno Aprea. 

' Musiche di Webern, Sciarrino. 
Strawinsky. Bruckner. 

CASA ARGENTINA (Vìa Veneto. 
7 - Tel. 4742959) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Vìa Borgatti. 
11 - Tel. 3279823) 
Riposo 

COOP. TEATRO URICO DI IN I 
ZIATIVE POPOLARI (P.zza Giro
lamo da Montesarchio. 6) 
Riposo 

CORO AURELIANO (via di Vigna 
Rigacci. 13 - Tel. 6257581) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Te) 
6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
defla Borgata defla Magbana. 117-
TeL 5235998) 
Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI-
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti ParioU. 61 - Tel. 360.8924) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBEN 
ENSEMBLE (Via Cimone. 93/A) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla
minio. 50 - Tel. 3610051) 
Domani alle 17.30: c/o Audito
rium S. Leone Magno (Via Bolzano. 
38). Concerto: Andra Lucchisini 
(pianoforte). Musiche di Rachma-
ninov, Chopin. 

NUOVA CONSONANZACVia Li
cia. 5 - TeL 7824454) 
Riposo 

OLBNPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-TeL 3962635) 
Reoso 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32/A - TeL 
655952) 
Riposo 

ORATORIO DEL CARAVTTA (Via 
del Caravita. 5 • TeL 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortosa. 3) - TeL 
776960 
Riposo 

Jazz - Rock 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia. 9 • TeL 3599398) 
ABe 22. Concerto con la Roman 
New Orleans Jazz Band. 

BIG M A M A (V.to S. Francesco a 
Rea. 18-TeL 582551). 
Afte 2 1 . Massimo Urbani & Live 
Experience 

BtLUE HOUOAY (Via degli Orti di 
Trastevere. 43 • TeL 5816121) 
Riposo 

DORIAN GRAY • MUSIC CLUBS 
(Piazza Trdussa. 41 Tel. 
5818685) 
ABe 21.30. Concerto Jazz del 
trombonista MarceBo Rosa. 
Afte 24. Musxa afrolatinoamerica-
na. 

FOLKSTUDIO (Vìa G. Sacchi. 3 -
Tel. 5892374) 
ABe 21.30. The Country Rock 
Blues di Francis Kuipers. The Su-
perguitar in Concert. 

GRIGIO NOTTE'(Via dei Fienarofi. 
30 /B-Tel . 5813249) 
Alle 20.30. Video Bar 

LAPSUTINNA (Via A. Doris. 16/0 
- tei. 310149 
Alle 22. Canzoni italiane con Pier
luigi Scapiceli». Ingresso libero. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 54 -
Tel. 5817016) 
Dalle 23. Musica brasiliana con 3 
gruppo dì Jim Porto. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6545652) 
Alle 2 1 . Concerto con Carlo Loffre
do Jazz Band. 

MUSIC fMN (Largo dei Fiorentini, 3 
- Tel. 6544934) 
ABe 21.30. Quartetto della piani
sta Rita Marcotellì. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Cardeflo. 13a • Tel. 4745076) 
Riposo 

TUSITALA (Via dei Neofiti. 13/c -
Tel. 6783237). 
ABe 21.30. Jazz e Piano Bar con 
Nino De Rose, ospite Galliano Pro
speri. 

Cabaret 
IL BAGAGUNO (Via Due Macelli. 

75 - Tel. 6798269) 
Alle 2T.30. Sederini famosi: di 
Castellaci e Pingitore. con Leo 
Gullotta. Pamela Prati e Oreste Lio
nello. 

Il PUFF (Vìa Giggi Zanajzo, 4 -
Tal. S810721) 
AHe 22 .30 . Maghe e magagne. 
con Landò Fiorini, Giusy Valeri e 
D a l I |_W~3 

ELEFANTINO (Via Aurora. 27 - Via 
Veneto) 
Alte 22.30. Le canzoni di Massimo 
Bizzarri con Serenella. 

cooperativa 
florovivaistica 
del lazio s.r.l. 

Aderente alla L.N.C, e M. 

grandi lavori per enti e società* 

iTtanutenzione ò?inipiinti 

progettazione e allestimento di giardini 

00179 ROMA VIA APPIA ANTICA, 172 

TEL.(06) 788 0802/78 66 75 
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Il Milan è tutto 
di Berlusconi 

Platini ancora no 
Il bianconero non ha risposto alle proposte fattegli per «La Cinq» 
La società è della Fininvest - Pronte le comunicazioni giudiziarie? 

Panatta chiama 
Pistoiesi 

in Coppa Davis 

®ROMA — Adriano 
Panatta, capitano 
della squadra ita
liana di Coppa Da
vis, in previsione 

dell'incontro del primo turno 
con il Paraguay in program* 
ma a Palermo dal 7 al 9 marzo, 
ha deciso di convocare come 
quarto giocatore il giovane 
Claudio Pistoiesi, che affian
cherà Claudio Panatta, Gian
ni Ocleppo e Francesco Can-
cellotti. 

Per Peters 
altri guai 

con la giustizia 

© GENOVA — (r.m.) 
Il giocatore delPA-
talanta Jan Peters 
sarà processato il 4 
marzo prossimo 

dal pretore di Genova Marco 
Devoto perché -colto in fla
grante» un anno fa con il per
messo di soggiorno scaduto. 
Rischia una condanna fino a 
tre mesi di reclusione oppure, 
più facilmente, una ammen
da a sostituzione della pena 
detentiva. Per il noto centro
campista non è la prima di
savventura giudiziaria; anzi, 
questo del permesso del sog
giorno, si può considerare una 
sorta di infortunio secondario, 
in cui l'interessato è incappato 
in margine ad un procedi
mento per frode valutaria 
pendente a suo carico presso 
fa Procura della Repubblica dì 
Genova, avviato quando il gio
catore militava nelle file del 
Genoa. Peters, infatti, è accu
sato dì essersi fatto illegal
mente accreditare all'estero i 
compensi percepiti per gli in
gaggi italiani. Inchiesta tutto
ra in corso e che nel giugno 
del 1985 comportò il ritiro del 
passaporto. Gli uomini della 
Guardia di Finanza verifi
carono che il permesso di sog
giorno dell'imputato, ottenuto 
nel 1982, era scaduto nel 1984 e 
non era stato più rinnovato. 

Lunedì incontro 
fra Visentini 

e il Coni 
^ ^ a W l t O M A — Lunedì 
CVJaaM mattina alle 12 al 
f J K ^ V Ministero delle Fi-
^^Lat^r nanze il ministro 

^ • • ^ Visentini riceverà 
i rappresentanti dello sport 
italiano e in modo particolare 
quelli del calcio. La delegazio
ne del Coni sarà formata dal 
presidente del Coni Carraio, 
dai due vice presidenti Gattai 
e Sordillo e dai componenti 
della presidenza della Figc che 
sarà composta da Matarrese, 
presidente della Lega calcio, 
Cestani e Picchieri presidenti 
delle Leghe di serie C e dei di-
Iettanti. 

Partita noiosa 
il Messico 

batte .'Urss 

^ 

CITTA DEL MES-
SICO — Messico 
ed Unione Sovieti
ca hanno deluso 
nella partita gio

cata la scorsa notte, nello sta
dio «Azteca» che, da ieri, viene 
chiuso per essere sottoposto a 
lavori di ammodernamento e 
di miglioramento del terreno 
di gioco. La nazionale messi
cana ha vinto per 1 a 0, con un 
gol di Manuel Negrete, di te
sta, al 38*. si è presa la rivinci
ta della sconfitta (3 a 0) subita 
a Leningrado nel 1984. 

Guerini ancora 
un campionato 

con il Pisa 

T PISA — Vincenzo 
Guerini, allenato
re del Pisa, è stato 
confermato alla 
guida della squa

dra toscana anche per la pros
sima stagione. La notizia e sta
ta comunicata ufficialmente 
dalla società, che ha confer
mato anche l'intero staff tec
nico. 

Mansell 
fa il vuoto 
in Brasile 

ira 
RIO DE JANEIRO 
— Ancora giorna
ta di prove ieri a 
Rio. Il miglior 

~^^^ tempo è stato rea
lizzato da Mansell su Wil
liams. Dietro di lui Senna su 
Renault e De Angelis su Bra
bham. Alboreto e Johansson 
su Ferrari hanno fatto regi
strare il sesto e l'undicesimo 
tempo. 

MILANO — Da ieri il pianeta Milan è entrato nell'orbita che 
lo lega alla Pinivest, l'impero finanziario di Silvio Berlusconi. 
Nella sede della società rossonera in via Turati è infatti uffi
cialmente avvenuto il passaggio delle 510mila azioni (valore 
di sei miliardi e 300 milioni) già deU'Ismil e già di Farina, da 
Nardi, che le aveva finalmente sbloccate, alla Fininvest. La 
lunga crisi apertasi all'improvviso il 31 dicembre è quindi 
formalmente chiusa. Oggi entrano nel consiglio di ammini
strazione del Milan i primi due collaboratori di Berlusconi, 
lunedì sarà pagata l'ultima rata dell'Irpef ancora In sospeso 
(quasi tre miliardi). 

L'intera vicenda è quindi arrivata ad un bivio, il Milan spa 
imbocca una nuova strada mentre tutto quello che riguarda 
il recente passato legato alla gestione Farina è nelle mani dei 
magistrati, della Guardia di Finanza e dell'Interpol che, fi
nalmente il dott. Poppa lo ha ammesso, ha avuto l'incarico di 
ricercare l'ex presidente del Milan per frode fiscale e forse 
anche di falso in bilancio e false comunicazioni ai soci. Un 
aspetto non trascurabile quest'ultimo perché il crack finan
ziario che ha travolto la società rossonera non è liquidabile 
solo con il perseguimento di Farina. Per lo meno questo pen
sa il magistrato milanese che ha già emesso un consistente 
numero di comunicazioni giudiziarie («Se dicessi quante so
no direi una bugia, il numero del resto può cambiare da un 
momento all'altro»). Il magistrato vorrà sapere infatti tutto 
quello che fecero e che non fecero i membri del consiglio di 
amministrazione, revisori dei conti, vicepresidenti e quanti 
altri hanno collaborato, sia pure a diverso titolo, con Farina. 
Molto probabile che l'ordine di comparizione arrivi a casa di 
Rlvera, di Lo Verde ed anche di Nardi che di Farina è stato 
vicepresidente e amministratore delegato. Per ora è certo che 
è stata ricevuta dal dott. Arces, presidente del collegio sinda
cale della società (ed anche presidente del collegio dei reviso
ri dei conti della Lega calcio!). Sempre ieri, infine, il tribunale 
civile ha nominato il perito che dovrà in 60 giorni indagare 
sulla passata gestione del Milan e che si muoverà indipen
dentemente dalle iniziative della procura. A questo proposito 
il ministero delle Finanze ha annunciato che si costituirà 
parte civile. 

A Torino intanto ecco il primo sussulto nella fresca unione 
tra Platini e Berlusconi. Mercoledì il padrone di Canale 5 
aveva dato già per ufficiale che Platini avrebbe presentato 
sulla sua rete francese, la «Cinq», un programma di avventu
re sul tipo di quello condotto in Italia da Ambrogio Fogar. 
Platini però ha chiarito che le cose non stanno proprio così. 
Non è che lui abbia già detto di no a Berlusconi, per le sue 
iniziative in tv, ma non ha nemmeno detto sì. Insomma la 
situazione è ancora in alto mare. «So che Berlusconi ha quei 
programmi, ma non c'è ancora nulla di ufficiale — ha detto 
Platini —. Io con il gruppo di Canale 5 non ho ancora firmato 
nulla. Non so perché abbia pensato proprio a me per un 
programma di avventure, io cerco sempre di fare vacanze 
piuttosto comode, però l'iniziativa potrebbe anche interes
sarmi. Ma, ripeto, io non ho firmato, non mi sono impegna
to». Insomma Berlusconi sarebbe incorso in una «gaffe». 
Avrebbe già dato per certo l'ingaggio di Platini, proprio come 
si diceva che avessa già fatto con il Milan. Invece, come 
sapete, Platini è rimasto alla Juve. -- — -

Il trionfo di D'Antoni 
gioiello di casa Simac, 

squadrone senza domani 
«Ora posso guardare in faccia Petrovic» ha detto il play dopo la vittoria di Coppa 
sul Cibona - Gli anziani e gli atteggiamenti di Gabetti, un presidente non amato 

Basket 

D'Antoni contro Petrovic, mercoledì al Palalido 

Si temono incidenti a Caserta 
dopo la rissa in campo a Varese 
VARESE — Adesso c'è la preoccupazione per la partita di 
ritorno a Caserta. Si temono ritorsioni dopo la gigantesca 
rissa, tutta italiana, della semifinale, della Coppa Korac tra 
Varese e Caserta. Giocatori, dirigenti e allenatori se le sono 
suonate di santa ragione. Ci saranno forse anche squalifiche. 
Ma anche il giorno dopo, la rissa continua attraverso accuse 
e parole di fuoco. Anzi, a Varese c'è chi rivendica a mo* di 
merito l'episodio. «Abbiamo mostrato di avere carattere». Ac
cuse soprattutto a Generali che avrebbe provocato le scintille 
e poi a Sarti, il general manager casertano. 

MILANO — Il profumo della 
vittoria, soprattutto quando 
è bella, importante e soffer
ta, lo senti subito. E diventa 
acre appena varchi la soglia 
dello spogliatoio. Mercoledì 
sera tra vapori, phon accesi e 
uomini nudi il più profuma
to era Mike D'Antoni che ve
stito di un piccolo asciuga
mano continuava a ripetere: 
•Adesso posso guardare in 
faccia Petrovic senza vergo
gnarmi». 

E si ripete anche il giorno 
dopo, vestito di tutto punto, 
cravatta fantasia firmata, 
giacca firmata, pantaloni 
firmati: tutto made in Italy. 
•Sì, i 47 punti di Zagabria se
gnati da Petrovic li ho vissu
ti come una macchia di ver
gogna per la mia carriera 
professionale italiana. In 
questi 60 giorni non avrei 
proprio voluto incontrarlo. 
MI sarei vergognato come un 
ladro. Okay, mi son detto: a 
Milano devo prendermi la ri
vincita...». E infatti se l'è pre
sa, ha giocato una partita 
stupenda, vomitando anche 

l'ultima riserva nervosa sul 
parquet del Palalido. «Certo 
— continua D'Antoni — loro 
erano forse stanchi per il 
viaggio, la neve di Zurigo 11 
ha fatti arrivare a Milano so
lo mercoledì pomeriggio e in 
quei casi concentrarsi bene 
può essere difficile, probabil
mente si sentivano più forti 
di noi, magari ci hanno sot
tovalutato. Okay. Noi però li 
avremmo battuti comunque. 
Anche se avessimo giocato a 
Zagabria». 

Si guarda le mani, aggiu
sta la cravatta e sorride im
pacciato. Mike D'Antoni il 
cuore e la forza di una squa
dra plasmata a sua immagi
ne e somiglianza: orgogliosa, 
mai doma che vuole vincere 
anche a briscola. D'Antoni, 
Meneghin i due grandi guer
rieri che non sopportano 
nessun tipo di sconfitta. 
Un'immagine bella soprat
tutto nello sport dove troppa 
gente pensa prima ai lauti 
stipendi e solo dopo al lavoro 
che deve svolgere. «Ma quello 
che ha deciso, non è sicura
mente stato il mio duello con 
Petrovic: ci eravamo prepa
rati alla perfezione. Okay. 
Non li abbiamo lasciati re
spirare. Non abbiamo ripe

tuto l'errore di Zagabria, 
quando raddoppiavamo su 
di lui e lasciavamo liberi tut
ti gli altri. No, questa volta ci 
muovevamo tutti e infatti 
tutti hanno giocato bene. A 
basket non può vincere un 
uomo solo. Okay? Noi impa
riamo in fretta. Ci basta una 
lezione». 

Si, Imparano in fretta, an
che Peterson che ha prepara
to (e non lo fa tutte le volte) il 
match come Dio comanda. 
«Ora — conclude Franco Ca
salina preziosissimo assi
stente allenatore di Peterson 
— dobbiamo vincere a Limo-
ges o a Madrid. Mercoledì 
abbiamo fatto l'indispensa
bile. Dovevamo vincere: ci 
siamo riusciti». Casalinì ab
bassa la cornetta e D'Antoni 
saluta e se ne va. Tutto fir
mato, lanciandosi un ultimo 
okay. Con lui è nata una 
grande squadra, con Mene
ghin è diventata cattiva e fra 
non molto bisognerà rico
minciare daccapo. 

Sì, la Simac bella, stupen
da e amata sembra non aver 
futuro. Guardandola merco
ledì sera pensavamo proprio 
a questo. Dopo 1 granai guer
rieri • chi arriverà? Simac, 
una squadra vincente, con 

alle spalle però una società 
che sembra avere idee molto 
confuse. L'era Gabetti presi
denza sta vivendo un mo
mento molto difficile. Il gio-
vinsignore Gian Mario ce la 
mette infatti tutta, ma pare 
proprio che ne combini una 
dietro l'altra. Figlio della 
cultura del mattone pensava 
forse che con qualche aurea 
mattonata avrebbe risolto 
tutto. Conquistato la città e 
la squadra. E invece ha perso 
sicuramente la prima e non è 
amato dalla seconda. I tifosi 
vorrebbero che se ne andas
se, i giocatori non lo cercano 
e riescono solo a sopportarlo. 
Con lo sponsor non sono rose 
e fiori. È riuscito nella titani
ca impresa di dividere la 
stampa. 

Ha preso Carroll senza 
rendersi conto di cosa avreb
be potuto fare l'anno dopo e 
non si capisce cosa farà l'an-

' no prossimo. Ha vissuto la 
pallacanestro come un con
dominio di lusso da fare bel
lo e poi vendere. Non ha ca
pito che lo sport e soprattut
to la pallacanestro sono 
un'altra cosa. 

Silvio Trevisani 

A Parma la sfida per il trono europeo 
Nostro servizio 

PARMA — Da oggi a dome
nica la pallavolo italiana si 
ripresenta sulla ribalta con
tinentale per ribadire il pro
prio momento magico con
fermato la scorsa settimana 
dal successo, nel settore fem
minile, della Nelsen di Reg
gio Emilia nella Coppa Euro
pa Confederale e dal secondo 
posto — dietro alla Cska di 
Mosca — della Teodora Ra
venna. Ora scendono in lizza 
quattro squadre maschili per 

tre trofei: la Coppa dei Cam
pioni che si svolge a Parma 
dove la Santal detentrice del 
prestigioso titolo dovrà di
fenderlo contro Cska Mosca, 
Stella Rossa di Praga, e gli 
olandesi del Brother Marti-
nus; la Coppa delle Coppe ad 
Atene con la Panini Modena 
contro un formidabile schie
ramento di squadre dell'Eu
ropa orientale (Cska Sofia, 
Dynamo Mosca, Steaua Bu
carest); la Coppa Confedera
le dove figurano Bistefani 

Torino, Kutiba Falconara le 
quali, a Serajevo, dovranno 
vedersela con il locale sestet
to del Bosna e con la forma
zione belga del Kruiken-
burg. 

Il compito più facile, al
meno sulla carta, spetta a 
Bistefani e Kutiba anche se 
giocano nella tana del Bo
sna. Prima della partenza 
per Serajevo abbiamo sentito 
Il parere di Silvano Prandi, 
allenatore della Bistefani e 
della Nazionale. «Attual
mente siamo meno in palla 
della Kutiba e il campionato 
lo dimostra, ma nei tornei 
internazionali — ci ha detto 
Prandi — conta molto l'espe

rienza e in questo campo non 
siamo secondi a nessuno. 
Voglio ricordare che nel no
stro carnet abbiamo già la 
Coppa dei Campioni e la 
Coppa delle Coppe»'. 

— Allora pensi di farcela? 
•Possiamo vincere solo se 

battiamo la Kutiba che pe
raltro l'affronteremo nella 
partita d'avvio». 

— Santal e Panini ce la fa
ranno? 
«Sono complessi di grande 

esperienza internazionale ì 
quali rendono di più in que
sti tornei che in campionato. 
Là Santal insegue il terzo ti
tolo continentale consecuti
vo, ma parte handicappata 

dall'assenza di Gustafson e 
dalla presenza del Cska Mo
sca che è la grande favorita. 
Stesso discorso per la Panini 
con all'attivo tre Coppe Con
federali e una Coppa delle 
Coppe, pure limitata nelle 
sue ambizioni dal tre squa
droni dell'Est europeo». 

COPPA DEI CAMPIONI — 
A Parma. Oggi: ore 18,30 
Cska Mosca-stella Rossa 
Praga; ore 20,30 San tal-Mar-
tlnus (differita su Tv3 ore 
23,40). Domani: ore 14,30 
Stella Rossa-Santal; 16,30 
Martlnus-Cska. Domenica: 
12,30 Stella Rossa-Martlnus; 

15 Santat-Cska. 
COPPA DELLE COPPE — 
Atene. Oggi: ore 15 Panini-
Cska Sofia; 17,45 Steaua Bu-
carest'Dynamo Mosca. Do
mani: 14,45 Dynamo-Panlnl; 
17,30 Cska-Steaua. Domeni
ca: ore 16 Dynamo-Cska; 
18,45 Panlnl-Steaua. 
COPPA CONFEDERALE — 
Sarajevo. Oggi: ore 17 Blste-
fanl-Kutlba; 19 Bosna-Krul-
kenburg. Domani: ore 17 Bl-
stefanl-Krulkenburg; 19 Bo-
sna-Kutiba. Domenica: ore 
10 Kutlba-Krulkenburg; 12 
Bosna-Btstefanl. 

Luca Dalora 

L'astro nascente dei pesi massimi Usa viene già paragonato a Rocky Marciano 

Tyson dinamite, il Ko è il suo mestiere 

Il passato, soprattutto, interessa Kld Dynamlte *nlckna-
me» di Mike Tyson 11 ragazzo nero di Brownsvllle un ghetto 
dlBrooklyn.New York, che sembra destinato alla vettamon-
diale del pesi massimi. Il passato del Kld si chiama Cus 
D'Amato famoso manager di origine Italiana che portò al 
campionato del pesi massimi Floyd Patterson ed a quello del 
medtomassiml José Torres. Cus D'Amato, fattosi affidar uf
ficialmente il dellnquentello Mike Tyson, si era proposto di 
farne un bravo cittadino, un formidabile campione. Purtrop
po Cus, che aveva 77 anni, è morto Io scorso 4 novembre 
bruciato da una bronco-polmonite. Nato nel I960, a poco più 
di 19 anni. Il Kld si è trovato di nuovo solo non avendo 
conosciuto ti padre, mentre la madre Lerna, lo la lasciato net 
1982 uccisa da un tumore. Dall'età di 13 anni Tyson viveva a 
Catskill, non lontano da New York, nella casa di Cus D'Ama
to che lo aveva affidato al trainer Kevin Reoney. Era stato 
Bob Stewaert, un antico mediomassimo che lavora nella 
Tryon School for Boys che è poi un penitenziario per ladrun
coli e piccoli rapina tori minorenni, a segnalare a Cus D'Ama
to Il Kld e II manager Impressionato dal fisico portentoso e 
dal talento pugilistico del ragazzotto Io aveva voluto con luì. 
Adesso Mike Tyson dice di lui: «...Cus era mio padre, anzi di 
più. Ogni notte in sogno parlo con Cus ed a Cus prometto di 
diventare campione del mondo. Del resto Cus era convinto 
che sarei riuscito a farcela-.». 

Tra un allenamento, un combattimento, un trionfo, il Kld 

18 avversari al tappeto 

Hectore Mercedes KO 1* round 
Trent Stngleton KO l'round 
Don Halpin KO 4* round 
Ricardo Spain KO 1* round 
John AUerson KO 2- round 
Larry Sima KO 3* round 
Lorenzo Canady KO l'round 
Mike Johnson KO V round 
Donni* Long KO 1* round 

Roberto Colay KO l'round 
Sterling Benjamin KO 1* round 
Edole Richardson KO 1* round 
Conry Nelson KO 2* round 
Sem Scafi KO 1* round 
Mark Young KO 1* round 
David Jaco KO 1* round 
Mike Janeson KO 5* round 
Jesse Ferguson KO 6* round 

Mi ta Tyson (nel tondo) ha g i i battuto i record di Rocky Mar
ciano (qui aopra) eh* ottenne 17 KO nei primi suoi 18 match 

che ha come manager Jlmmy Jacobs si diletta ad allevare 
piccioni proprio come Marion Brando quando fece la parte di 
Terry Malloy, pugile fallito, nel film «Fron te del Porto» diret
to da Ella Kazan. E quando 1 piccioni lo lasciano Ubero, 
studia 1 film pugilistici di Jlmmy Jacobs che ne possiede ben 
26 mila nella sua cineteca. Davanti al piccolo schermo, Mike 
Tyson rivede ti passato osservando le sei drammatiche batta
glie che opposero Jake La Motta il Toro del Bronx a Ray 
•Sugar» Robinson; la fredda arte di Joe Louis nel fìnlre ti 
nemico; il martellamento distruttivo di Rocky Marciano e il 
sorriso d'oro di Jack Johnson H primo nero che ne.11908 a 
Sydney, Australia, divenne campione del massimi. E appun
to Jack Johnson 11 vero idolo di Tysen e per imitarlo in qual
che maniera Kld Dynamlte si è fatto mettere due denti d'oro. 

Il passato dilettantistico di Mike Tyson è fatto di 25 com
battimenti con tre sconfìtte, due Immeritate contro Criag 
Payne e Henry Ttlhnan che gli soffiò il posto all'Olimpiade di 
Los Angeles. Professionista dal 6 marzo 1985, il Kld ha soste
nuto, sino ad oggi, 18 combattimenti tutti vinti per k.o~ un 
record. L'ultima vittima nel ring dt Troy, New York, ostatoli 
veterano Jesse Fergusson un perditore tutto 'mestiere* e 
stoicismo. Tuttavia giornali ed esperti hanno esaltato Mike 
Tyson facendo paragoni con Illustri pesi massimi del passa
to: Rocky Marciano ottenne 17 k.o. su 18 combattimen ti; Joe 
Frazìer I6k.o. su 18; Casstus Clay 14 k.o. su 18; Larry Holmes 
13 k.o. su 18e Floyd Patterson 10 sempre su 18. Da notare che 

Marciano aveva 25 anni, Frazler 23, Casslu Clay 21, Larry 
Homes 26 e Patterson 19 come Kld Dynamlte. 

Però Floyd Patterson, più agile ed ancor più veloce, aveva 
battuto del duri come i canadesi Yvon Durelle e Gordon 
Wallace, ma perso al punti contro Joey Maxim campione 
mondiale del medlomassiml. Joe Frazler aveva già sconfitto 
tipi come l'argentino Oscar Bonavena, Eddle Machen e ti 
canadese George Chuvalo tutti in classifica mondiale. Cas-
sius Clay era riuscito a superare Archle Moore e gli argen tini 
Alex Miteffe Alejandre Laverante, *flghters» da prima linea, 
mentre Larry Holmes aveva fulminato Charley Green un 
ipùncher» temuto. Infine Rocky Marciano, pur non battendo 
tfighter* da classifica, si era subito dimostrato un 'bomber* 
gonfio di coraggio, di grinta, di vigore. Subito dopo si confer
mò un autentico terrore liquidando Phll Muscato e Carmine 
Vingo, Roland La Starza, ti toscano Gino Buonvlno e II rude 
spaccaossa Rex Layne dell'Utah, tutti combattenti di primo 
ordine mentre le 18 vittime di Kld Dynamlte sono del disere
dati, dei tuffatori di professione. Quindi prima di dare un 
giudizio attendiamo Mike Tyson impegnato da tfighters» 
mondiali. 

Il giovanissimo Mike Tyson, una montagna di muscoli 
prorompenti, è alto 5 piedi e undici pollici (1,80 circa) come 
Rocky Marciano ma pesa ben 217 libbre (kg. 97,400 pressapo-
co) contro le normali 185 libbre (kg. 83,914) di Rocky che 
mantenne questo peso anche all'età di 30 anni ed oltre. Ro
cky Marciano nei 49 combattimenti, tutti vinti, ottenne 43 
k.o. e sei verdetti ai punti. Malgrado le sue scarse libbre, 
Rocky stese sistematicamente, coni suol interminabili bom-
bardamen ti a due mani, colossi possen ti di ogni peso. Vedre
mo se Kid Dynamlte riuscirà ad imitarlo. 

Abbiamo il timore che verso i 25 anni d'età Mike Tyson 
diventi un mastodonte di muscoli e ciccia. 

Oggi come oggi Mike Tyson viene considerato una 'hot 
prospecU, una calda violenta «speranza» che ha il meglio 
nella potenza del due pugni unita alla velocità delle corte 
braccia mentre le sue debolezze sono la scarsa difesa, la mo
notona, azione aggressiva, una mancanza di «stamina* a 
quanto pare. 

Tuttavia questa roccia nera che possiede un collo di 50 
centimetri dì circonferenza quello di Rocky Marciano era di 
43 centimetri circa) oltre ad un passato turbinoso potrebbe 
avere un futuro splendido. 

Giuseppe Signori 

Ad Alttssio sprint di Mantovani 
Nostro servizio 

ALASSIO - La Nizza-AIassio, 
veloce galoppata dalla Costa 
Azzurra alla Riviera ligure di 
Ponente, trova il sole e porta 
alla ribalta Giovanni Mantova
ni, uno «printer di vecchia co
noscenza che l'anno scorso si 
era guadagnato la maglia az
zurra nella Tre Valli Varesine e 
che ieri si è impoeto con un fi
nale travolgente. Ben pilotato 
dai compagni di squadra, in 
particolare dal danese Vegger-
by e dall'olandese Lammerts, 
l'atleta della Vini Ricordi era 
nettamente in testa ai cento 
metri per respingere l'assalto di 
Serra, Wiinands, Gavazzi, Cai-
catena e Moroni. 

Mantovani ha festeggiato da 
poco le trentun primavere. No
ve stagioni di professionismo 
con 18 vittorie, un velocista che 
in giornata di grazia può fulmi
nare tutti, un ragazzo che in av
vio di carriera è stato danneg
giato da un brutto incidente. 
Era l'inverno del 78, Giovanni 
e un nipotino giocavano su una 
slitta trainata da un cavallo che 
imbizzarritosi provocava la ca
duta dei due con una dolorosa 
conseguenza per il corridore, la 
rottura di un femore e sette 
mesi di forzato riposo. 

Una veloce galoppata, dice
vo, 119 concorrenti, presente 
Zoetemelk, ancora assenti Mo-
ser, Saronni e Kuiper. Fra i pri

mi a movimentare la corsa ci 
sono Moroni, Gavazzi e Torelli 
mentre Pica è all'attacco nell'a
bitato di Sanremo dove c'è un 
traffico tremendo e pare che 
non si sappia che devono tran
sitare i ciclisti Sul Berta un al
lungo di Bombini e, dopo Al-
benga, ecco la fuga di Edmons, 
un belga che conquista un buon 
margine (l'20") e che viene ri
preso in vista del Testico, unica 
salita della gara. Appunto il 
Testico fa un po' di selezione. 
In discesa cerca di squagliarse
la il bergamasco Noris, ma il 
suo vantaggio è minimo, tre
cento metn che vengono annul
lati all'uscita di Andora. E qui 
si comincia a lavorar di gomiti 
per conquistare le posizioni mi
gliori. 

L'intera squadra di Manto

vani è ben schierata nell'ultimo 
chilometro e Giovanni vince in 
carrozza. Il vecchio Pierino Ga
vazzi si lamenta, dice che pote
va finire diversamente se Cal-
caterra e Moroni gli avessero 
dato una mano invece di pensa
re a se stessi 

E avanti. Avanti con un ca
lendario frenetico. Domani mi
nerà il Giro di Sicilia con l'in
tervento di Moser, Saronni, Ar
gentili, Contini e Fignon, una 
prova che terminerà mercoledì 
prossimo sul Monte Pellegrino. 
Poi la Milano-Sanremo. -

Gino Sala 
ORDINE D'ARRIVO — 1) 
Giovanni Mantovani (Vini Ri
cordi) km. 158 in 3h59'30", me
dia 39,615; 2) Serra (Ariostea): 
3) Wimands (01); 4) Gavazzi 
(Atala); 5) Calcaterra (Aula). 

Brevi 

DELEGAZIONE OO A CORTINA — Si è conclusa ieri a Coróna la 
visita della delegazione del Comitato olìmpico internazionale che 
aveva 9 compito di fare un primo sopralluogo aite strutture e agii 
impianti deta citte candidata ad ospitare le Olimpiadi 1992. 
TENNIS EUROPEO INDOOR GIOVANILE — Da questa mattina 
sui campi deto Junior Club di Rostignano (Bologna) la fase prelimi
nare del campionato europeo giovanile indoor a squadre, denomi
nato Wmter Cup. Gli azzurri dovranno vedersela con l'Olanda. La 
vincente affronterà la vincente tra Austria e Belgio. 
PILOTA AMERICANO PER LA BIMOTA 
Mafcome S. Tunstsi è 1 piota statunitense che correrà con le 
Birnota. Tunstafl affiancherà Tardozzi. 
LA COMPAGNONI BRONZO — I campionati mondiali juniores di 
sci alpino si sono aperti con una medaglia per le azzurre. La 
sedfcenne Deborah Compagnoni ha conquistato la medaglia di 
bronzo nella fibera. La vittoria è andata ai'americana Lindh. 
VUELTA DI CUBA: ALONSO SEMPRE IN TESTA — NeRa prima 
frazione data nona tappa della Rustia ciclistica di Cuba, deputata 
a cronometro indrvkJuale su 38 chilometri da Varadero a Matan-
zss, Eduardo Alonso ha vinto col tempo di 47' 17" ed ha rafforza
to il suo primato in classifica. I migftori dogi italiani E* con 
50'43" eBottsoncon 5050" . 

N 43I.4P/S4 R G N 57/96 HE S 

PRETURA DI TORINO 
SEZIONE ESECUZIONE PENALE 

Il Pretore di Torino, in data 5/12/84 ha prominciato fl 
seguente decreto contro MINORE FRANCESCO, nato a 
S. Onofrio i 27 /11 /1946, residente a Torino in vìa 
S. Anselmo 28. 
Per avere in Torino R 2 /8 /84 , in violazione dell'art. 720 
C.P., partecipato al giuoco d'azzardo dei dadi in una casa 
da giuoco clandestina. 

OMISSIS 
condannai suddetto aHa pena di L 150.000 d. ammen
da, oltre le apese di procedknento ed ordrna la pubblica
zione data sentenza, per estratto, sul giornale l'Unitft. 
Per estratto conforme aToriginale. 
Torino, 4 febbraio 1986 

H. DIRETTORE DI SEZIONE Carlo Bardi 
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// caso della ragazza foggiana 

Maria Grazia 
fa l'indiana 

per un lavoro 
Nome d'arte, Yhaeila 

Yubrani. Ragazza 
madre ed ex eroinomane, 

per fare la colf 
ha dovuto assumere 

una identità più 
«esotica» - Smascherata 

da un funzionario 
dell'ufficio stranieri 

Maria Grazia Mastrolorito, la ragazza foggiana 
che si è finta indiana per poter lavorare come 
colf in una famiglia. Sotto, immigrati asiatici in 
una piazza di Roma 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Chi la conosce dice che ave
va deciso di lavorare per riscattarsi, e di 
travestirsi per lavorare. Troppo difficile la 
ricerca di occupazione per una colf indi
gena, Maria Grazia Mastrolorito, 25 anni, 
originaria di Foggia, tossicomane e ra
gazza madre, aveva cambiato identità, 
prendendola in prestito dall'Oriente. Era 
così diventata Yhaeila Yubrani, piccola 
indiana taciturna, ma affettuosa. Tanto 
da conquistarsi la fiducia di quelle poche 
famiglie presso cui negli ultimi mesi ha 
lavorato come collaboratrice domestica. 
A togliere la maschera a Yahella ci ha 
pensato un funzionario dell'ufficio stra
nieri di Ancona. L'ha apostrofata in ingle
se e, sulle prime, la giovane non ha rispo
sto. Poi ha svelato il suo trucco innocente 
e la filosofia che lo sosteneva. Da italiana 
aveva bussato a molte porte chiedendo un 
impiego. La risposta era stata «no», qual
cuno aveva pronunciato un più sommes
so «ripassi». Poi Maria Grazia era diventa
ta Yahella e qualche uscio si era schiuso. 
Vuoi per fascino dell'esotico, vuoi per più 
terrene esigenze di borsa, Yahella aveva 
potuto lavare, stirare, rassettare e soprat
tutto, guadagnare. Cambiare nome e na
zionalità era stato facile. Alla questura di 
Rimini Maria Grazia si era presentata co
me cittadina indiana derubata del porta
foglio. Quando le avevano chiesto il no
me, con pronuncia un po' forzata, Maria 
Grazia aveva dato quello di un'amica di 
Bombay incontrata durante un viaggio. 

Ma chi è Maria Gazia-Yahella? Impos
sibile chiederlo a lei, perché mancano sue 
notizie da quando un funzionario della 
questura di Ancona l'ha messa su un tre
no per Bologna. La sua storia la racconta 
però volentieri una famiglia di Molinella 
(un paese del Bolognese), presso cui Maria 
Grazia ha vissuto per quasi due anni. È la 
storia difficile e un po' ambigua di chi ha 
incontrato l'eroina. Una storia di alti e 
bassi, ma soprattutto la storia di chi vuole 
ricostruirsi un'identità e liberarsi da un 
incubo. Maria Grazia Mastrolorito viene 
da una famiglia diffìcile. I genitori sono 
separati, qualche fratello ha avuto dei 
guai, il padre vive a Foggia, dove è nata 
Maria Grazia, la madre invece si è trasfe
rita a Sanremo. 

L'impatto con la droga risale a circa 12 

anni fa e in quell'epoca iniziano anche i 
vagabondaggi di Maria Grazia, che a 21 
anni diventa madre di una bambina, n 
nome che viene imposto alla piccola, 
manco a farlo apposta è indiano, Sheela. 
Dopo un piccolo incidente giudiziario, un 
arresto per oltraggio, la bambina viene 
affidata alla nonna. Da quel giorno, rac
conta chi le ha vissuto per qualche tempo 
vicino, il sogno di Maria Grazia è di poter
si riprendere Sheela. 

Nel giugno dell'83 Maria grazia si inna
mora di un giovane tossicomane di Moli
nella che ha incontrato durante un con
certo a Genova. Si trasferiscono entrambi 
presso la famiglia di lui, che tenendoli 
uniti spera di allontanarli dalla droga. 

Per quasi due anni Maria Grazia fa vita 
di famiglia. Si capisce che il suo passato è 
stato diffìcile, ma lei ha un carattere dolce 
e affettuoso. Passa le sue giornate preva
lentemente in casa, leggendo o guardan
do la televisione. Parla spesso dell'India, 
ma il suo chiodo fisso è il lavoro. Lavorare 
per tornare insieme a Sheela. Trova qual
che impiego stagionale, va a raccogliere 
la frutta. La famiglia adottiva si fida di 
lei, i suoi ospiti affermano sicuri: «Si vede
va chiaramente che aveva tutti i numeri 
per essere una brava ragazza. Anche 
quando si drogava non si era mai prosti
tuita». 

Maria Grazia scompare nel marzo 
dell'85. Le ultime sue notizie risalgono ai 
primi giorni di quest'anno. Sembra che in 
compagnia di alcuni amici abbia occupa
to abusivamente un alloggio a Bologna. 

Pochi giorni fa un automobilista la rac
coglie mentre sotto la pioggia sta facendo 
l'autostop sull'Automare, in direzione di 
Ancona. Lei ha già indossato panni orien
tali e in pessimo italiano confida di essere 
in cerca di un lavoro. Maria Grazia è pic
cola, di carnagione scura, sulla sua fron
te, proprio sopra l'attaccatura del naso 
porta una piccola stellina tatuata. L'auto
mobilista le crede e la presenta a una fa
miglia marchigiana che la assume come 
colf. È tutto a posto, manca solo una pic
cola formalità, la registrazione all'ufficio 
stranieri. Ma quel funzionario parla in
glese e Maria Grazia non sa fingersi mu
ta. 

Gigi Marcucct 

Come cambiano l tempi! 
Sì, non solo la nostalgia, co
me scriveva la compianta Si
mone Signoret, non è più 
quella di una volta. Cambia
no anche 1 modi di dire, che 
poi riflettono quelli di fare. 
Ci hanno spiegato che 'fare 
l'Indiano* significa far finti 
di niente, far fìnta di non ca
pire. E Invece, no. Come ci 
Insegna la singolare {ma non 
troppo) vicenda della ragaz
za pugliese che è riuscita a 
trovare un lavoro da colf 
proprio 'facendo l'indiana», 
e che sotto mentite spoglie, 
lavorava presso una fami
glia marchigiana. L'hanno 
scoperta all'ufficio stranieri 
dorè era stata convocata in 
seguito alla sua denuncia di 
essere stata derubata di tutti 
l documenti personali. 

Ci un'agenzia, vicino « 

Diventare 
artisti 

per lavare 
i piatti 

Milano, che per una modica 
spesa vi procura una giova
ne moglie filippina; per tro
vare lavoro come colf biso
gna fare l'Indiana, sfruttan
do l'ansia di snobismo e la 
voglia di risparmiare (soldi e 
grane sindacali) di certe fa
miglie. Sono, penso, storie 
tristi, un atteggiamento co

loniale da parte di chi pre
tende la domestica esotica 
da mostrare agli Invitati e la 
moglie filippina da presenta
re agli amici. Sono storie tri
sti, quella di Maria Grazia 
Mastrolorito editante altre 
ragazze, che cercano un la
voro e che per trovarlo devo
no ricorrere a ingenui trave
stimenti, a nazionalità e no
mi esotici, un tempo patri
monio esclusivo di artisti 
che volevano fare *colpo*, 
che nessuno a vrebbe mal ap
plaudito sotto 11 nome vero 
di Rossi o di Cazzullo ma che 
ottenevano successo con un 
nome Inglese o francese. Sto
rte tristi perché dimostrano 
che per lavorare bisogna 'fa
re l'indiano» mentre per es
sere disoccupato basta esse
re Italiano. 

Ennio Eleo» 

Irpef: vince I' l i i l sizione 
tlto un'abbondante copertu
ra dei maggiori costi. (E in
fatti l'opposizione di sini
stra, come aveva presentato 
sotto forma di emendamen
to la propria proposta per 
aliquote, scaglioni e detra
zioni. così aveva anche pre
sentato sotto la stessa forma 
le adeguatejiroposte di co
pertura). E strumentale 
quindi ogni riferimento ad 
aumenti del disavanzo: essi 
deriverebbero da scelte dello 
stesso governo, non certo di 
Pel e Sinistra Indipendente. -

E torniamo a quel che è 
successo in aula. Si mette In 
votazione un emendamento 
Pcl-S.l. che prevede l'esten
sione a tutti i contribuenti (e 
quindi anche al lavoratori 
autonomi) la restituzione 
delle 80 mila lire del fiscal 
drag '85. La proposta è ap
provata con 232 si e 224 no. E 
il segnale. E comincia 11 ter
rorismo per conto del gover
no. 

USELLINI (relatore de) — 

Reddito imponibile 

fino a 6 milioni 
da 6 a 10 
da 10 a 11 
da 11 a 12 
da 12 a 24 
da 24 a 30 
da 30 a 38 
da 38 a 50 
da 50 a 60 
da 60 a 100 
da 100 a 120 
da 120 a 150 
da 150 a 250 
da 250 a 300 
da 300 a 500 
da 500 a 600 
oltre 600 

legislazione 
vigente 

18 
18 
18 
27 
27 

.35 
37 
41 
41 
47 
47 
56 
56 
62 
62 
65 
65 

Aliquota marginale 

decreto 
del governo 

12 
22 
22 
22 
28 
28 
34 
34 
41 
41 
48 
48 
53 
53 
58 
58 
62 

emendamento 
Pei e S. ind. 

__• 
17» 
24 
24 
24 
24 
33 
33 
33 
40 
45 
45 
55 
55 
55 
55 
55 

• N.B. — Fino a 6 milioni e mezzo i contribuenti sono esenti. 

Questo voto ci costa 2.700 
miliardi! 

G. C. PAJETTA — Questa 
è un'intimidazione bell'e 
buona. I deputati sanno quel 
che fanno! 

Viene posto in votazione 11 
secondo emendamento. Pas
sa anche questo, e questa 
volta è Visentlnl a scatenare 
l'allarmismo: «Con questo 
voto sono più di 6.000 miliar
di di maggiori sgravi e quin
di di perdita di gettito. Dob
biamo valutare...». 
MACCIOTTA — La verità, 
signor ministro, è che slamo 
stati facili profeti nel preve
dere quello che sarebbe suc
cesso dal momento che avete 
scelto la strada del muro-
contro-muro, del rifiuto net
to di ogni proposta, anche di 
quelle che costavano quanto 
le ipotesi del governo ma 
prevedevano una curva più 
equa. Ora 11 governo deve ri
spettare la volontà del Parla
mento! Nilde Jottl sospende 
la seduta In un clima roven

te. Mentre 11 governo si riu
nisce, il presidente della Ca
mera convoca la conferenza 
dei capigruppo. Si prende at
to che il governo e nelle pe
ste. La Jottl annuncia la sua 
decisione di convocare per 
stamane alle 10 la commis
sione Finanze-Tesoro perché 
vi si tenti una ripresa, anzi 
un avvio, di dialogo. Quanto 
all'Assemblea, dell'Irpef ri
prenderà a discutere giovedì, 
dopo il riesame della Finan
ziaria. Intanto anche Craxi 
rilascia una dichiarazione; 
•Quanto è accaduto stasera 
alla Camera è gravissimo». 

In Transatlantico, allo 
sgomento dei dirigenti del 
pentapartito, l •tecnica co
munisti e della Sinistra indi
pendente oppongono cifre 
precise, dati concreti. Qual
che esemplo. Un lavoratore 
dipendente, senza carico fa
miliare, con 18 milioni di im
ponibile annuo, paga oggi 
3.448.000 lire di tasse; col de
creto Visentlnl nel avrebbe 

pagate 3.228.000; in base al
l'emendamento approvato 
ler sera solo 3.020.000. Un la
voratore con coniuge e due 
figli a carico, 20 milioni di 
reddito, paga oggi 3.603.000; 
col decreto ne avrebbe paga
te 3.236.000; con la Visco-Na-
polltano 3.104.000 Ancora, 
un lavoratore autonomo 
senza carico, 18 milioni di 
reddito: 3.834.000 con l'at
tuale regime, 3.720.000 con II 
decretor3.420.000 In base alla 
proposta Pcl-S.l. Un lavora
tore con coniuge e due figli a 
carico 20 milioni di reddito: 
4.008.000 con l'attuale nor
mativa, 3.728.000 con 11 de
creto, 3.504.000 In base all'e
mendamento approvato. In
fine il caso di un pensionato 
con 10 milioni di reddito, 
senza carico: 1.008 con l'at
tuale regime, 952.000 In base 
al decreto, 875.000 con la VI-
sco-Napolltano. 

Giorgio Frasca Polare 

pa, specialmente In questa 
fase di discesa del corso del 
dollaro, non uscisse dall'am
bito di politiche di pura sta
bilizzazione e non imboccas
se la strada di un rilancio 
coordinato dello sviluppo, 
anche per incidere in modo 
stabile sul nodo decisivo del
l'occupazione. 

L'Italia, nel momento In 
cui può cogliere I vantaggi 
derivanti dalla caduta del 
prezzo del petrolio, è posta di 
fronte ad una scelta: o limi
tarsi ad assecondare le ten
denze In atto, le quali ci dico
no che alla ristrutturazione e 
all'innalzamento dei profitti 
delle singole imprese non 
corrispondono incremento 
dell'occupazione e un aliar-

Confindustria 
gamento della base produtti
va; o incidere sul nodi strut
turali per allentare stabil
mente Il vincolo estero e dare 
slancio e uno sviluppo inno
vativo all'intero sistema. E 
come può raggiungersi un 
tale risultato se non metten
do In campo investimenti 
pubblici e privati e orientan
do diversamente la doman
da interna? 

Grandissime sono, perciò, 
le responsabilità che grava
no In questo momento sul 
governo. La nostra opinione 
e che due cose non servono: 
né trasferire integralmente 

al mercato (imprese e consu
matori) i vantaggi derivanti 
dal nuovi prezzi del petrolio, 
né viceversa destinare tali 
vantaggi solo alla riduzione 
del deficit pubblico attraver
so un'Indiscriminata e gene
ralizzata fiscalizzazione. Nel 
primo caso nulla garantisce 
che all'aumento del profitti e 
del consumi corrispondano 
nuove scelte strategiche. Tra 
l'altro, una volta esaurita la 
congiuntura favorevole, ci 
troveremmo di fronte a un 
ulteriore ritardo dei piano 
energetico a partire dalle sue 
parti più qualificanti, come 

il risparmio di energia e le 
fonti rinnovabili, nonché a 
una crescita indifferenziata 
della domanda Interna. Nel 
secondo caso si rischerebbe 
di sterilizzare le potenzialità 
derivanti dalla nuova situa
zione e sì finirebbe per riba
dire una linea apparente
mente di rigore finanziarlo, 
in realtà tale da Impedire un 
vero rlequllibrlo del bilancio, 
In quanto — al solito — pe
nalizzerebbe lo sviluppo e 
l'occupazione. 

La vera opportunità da co
gliere sta dunque In un ri
lancio qualificato e mirato 
dello sviluppo, che è anche 
l'unica via seria per rendere 
realistico e meno oneroso il 

rientro del debito pubblico. 
Per queste ragioni noi rite
niamo che le risorse liberate 
dalla diminuzione del prezzo 
del petrolio vadano orientate 
nell'ambito di alcune grandi 
opzioni: riduzione della di
pendenza strutturale dall'e
stero (settori energetico e 
agroalimentare, beni stru
mentali ad alta tecnologia), 
stimolo alla domanda Inter
na qualificata (grandi Infra
strutture, ambiente e disin
quinamento), politiche atti
ve per l'occupazione (In par
ticolare per quella giovani
le). 

In coerenza con tale indi
rizzo, e anche per garantire 
la necessaria trasparenza e 

controllabilità da parte del
l'opinione pubblica, noi pro
poniamo che venga al più 
presto presentato In Parla
mento un programma di In
vestimenti mirati, cui possa
no concorrere insieme alle 
grandi imprese pubbliche e 
private anche quelle piccole 
e medie. In tal modo l benefi
ci di breve periodo verrebbe
ro orientati a garantire 1 
cambiamenti necessari per
ché l'economia del paese 
possa svilupparsi oltre l'at
tuale favorevole congiuntu
ra, rlducendo al tempo stes
so e rendendo meno onerosi l 
costi e 1 sacrifici necessari. 

Alfredo Reichlin 

«No, prima». 
— E gli altri militari, quelli 
non riformisti? 
«Preferirei tacere. Comun

que ho incontrato degli ufficiali 
prima delle elezioni, mi dissero 
che quando andavo in giro per 
il paese durante la campagna, 
avrei potuto rivolgermi loro in 
caso di bisogno». 

— Si fidava? 
«Era una buona offerta, non 

era mai accaduto prima». 
— Come si prepara lo scio
pero dei 26 febbraio? 
«Chiediamo ai datori di lavo

ro di permettere ai dipendenti 
di assentarsi, alle scuole di di
chiarare un giorno di vacanza. 
Ho incaricato un gruppo di la
voro di studiare come aiutare la 
gente la cui vita dipende real
mente dai guadagni quotidiani 
in maniera che quel giorno nes
suno debba patire la fame». 

— Teme che si arrivi a un 
confronto tra la piazza e le 
forze armate? 
«Io sono per la protesta non 

violenta. Ninoy (il marito ucci
so all'aereoporto di Manila il 21 
agosto 1983 — ndr) diceva che 
la violenza chiama altra violen
za». 

— La protesta pacifica però 
talvolta implica esporre l'al
tra parte alla tentazione di 
una risposta violenta. 
«Ho dato assicurazione ai ve-

Gory Aquino 
scovi che non parteciperò ad al
cuna azione violenta, né per
metterò che il mio nome sia 
usato per qualunque azione di 
quel tipo». 

— Quindi nessuna marcia 
su Mendiola (il ponte che dà 
accesso a Malacanang, il pa
lazzo presidenziale — ndr)? 
«Non ancora. Alcune donne 

avrebbero voluto farlo. Ho det
to loro che qualunque vantag
gio possa comportare marciare 
su Mendiola non può essere pa
ragonato allo svantaggio di for
nire a Marcos il pretesto per 
sparare». 

— Lei ha detto non ancora» 
«La gente prima vuole vede

re dei risultati. Se entro due o 
tre mesi la protesta non avrà 
dato frutti, allora molti potreb
bero optare per metodi più ra
dicali». 

— A questo punto lei li ap
poggerebbe?. 
«Non parteciperò a nessuna 

protesta violenta». 
— Quanto conta l'atteggia
mento Usa per premere su 
Marcos? 
«E molto importante. La pri

ma dichiarazione di Reagan mi 
sconvolse davvero. Habib nel 
nostro incontro mi chiese se 

quelle parole mi avevano 
preoccupata. Risposi che 
preoccupata era poco. E la cosa 
non riguardava solo me, ma 
tanti filippini, specialmente 
quelli che avevano tanto spera
to dall'invio degli osservatori 
americani». 

— Che pensa di una even
tuale interruzione degli aiu
ti Usa? 
«Per quanto riguarda quelli 

alimentari la mia richiesta è 
che siano convogliati attraver
so enti non governativi, ad 
esempio la Chiesa». 

— Che valore ha avuto la 
manifestazione di domeni
ca scorsa a Luneta? 
«Per me significava vedere se 

avevo sempre l'appoggio del 
giorno delle elezioni Dovevo 
dimostrarlo alla eente, agli 
americani, anche a Marcos. Do
ve nel mondo un cosiddetto 
candidato sconfitto riesce a 
mobilitare tanta gente in due o 
tre giorni soltanto?». 

— Ha contatti con l'ammi
nistrazione americana a 
Washington? 
«Ieri notte il senatore Ted 

Kennedy mi ha chiamato, di
cendomi che il Senato stava per 
esprimersi sulle elezioni filippi

ne e che mi avrebbe fatto piace
re sapere che la grande maggio
ranza le avrebbe dichiarate 
fraudolente». 

— Vedrà di nuovo Habib? 
Sì, è già previsto». 
— Che altro discuterà con 
lui? 
«Non so, ha chiesto lui l'in

contro. Forse solo per salutarsi. 
Nel primo incontro chiarii che 
mi auguravo non mi volesse 
chiedere di cooperare con Mar
cos, perché sarebbe stata la fine 
del rapporto». 

— Ha trovato segnali di una 
- simile intenzione? 

«Habib è venuto per infor
marsi e riferire a Reagan». 

— Oggi lei ha incontrato gli 
ambasciatori (in due casi gli 
incaricati d'affari) di quin
dici paesi europei (quasi tut
ti quelli della Cee, Italia 
compresa) e del Giappone. 
«Sì, no detto loro di sperare 

che dai loro paesi arrivi una in
coraggiante dimostrazione per i 
filippini che essi amano la de
mocrazia e sostengono iniziati
ve democratiche». 

— Quale è stato l'esito del
l'incontro? 
•Ho precisato anche a loro 

chiaramente che non c'è alcun 
modo per me di essere coinvol
ta nel governo di Marcos». 

— Considera la loro visita 

un primo passo verso un ri
conoscimento informale 
della sua presidenza? 
(Ridendo) «Certo i miei col

laboratori erano impressionati. 
§ualcuno diceva che Palazzo 

ojuangeo, il nostro quartier 
generale, stava diventando un 
nuovo Malacanang...». 

— La prima dichiarazione 
di Reagan e l'atteggiamen
to americano nel comples
so, hanno mutato la sua 
percezione circa la desidera
bilità della permanenza del
le basi militari Usa in terri
torio filippino? 
«Dissi agii osservatori statu

nitensi che preferivo non par
lassero tanto delle basi, perché 
molti filippini cominciano a 
pensare eoe le basi rappresen
tino solo una protezione per 
Marcos». 

— Quando ha detto loro 
questo? 
«Dopo le elezioni». 
— Allora ha cambiato idea 
•sulle basi? 
«No, mantengo la parola di 

rispettare il trattato ad esse re
lativo fino alla scadenza del 
1991, poi tutte le opzioni saran
no apèrte». 

— Le sue decisioni potreb
bero essere influenzate dal
le scelte americane? 
•E naturale aspettarselo. 

Non vorrete vedermi sventola

re la bandiera americana dopo 
che Reagan continuasse a so
stenere Marcos». 

— In una intervista a l'Uni
tà pubblicata il 14 febbraio 
scorso un dirigente dell'Ndf 
(Fronte democratico nazio
nale, cioè la sinistra illegale 
che comprende il Partito co
munista e il suo braccio ar
mato. lo Npa — ndr) disse 
che la sua organizzazione 
gradirebbe un incontro con 
lei. 
«I capi di Bayan (la sinistra 

legale — ndr) hanno chiesto di 
incontrarmi ma non ho accetta
to. Il senatore Tanada (presi
dente di Bayan — ndr) dome
nica scorea mi ha proposto di 
vedere i leaders dell'organizza
zione. Gli ho risposto che può 
parlare lui con loro e poi riferir
mi». 

— E per quanto riguarda lo 
Ndf? 

JIl fido Locsin si agita sulla 
ia, temendo le insidie del

l'argomento) «Non ho avuto 
nessun colloquio con l'Ndf. Ad 
ogni modo la mia posizione è 
sufficientemente chiara. Ho 
avuto già abbastanza problemi 
per dimostrare ai filippini che 
non ero comunista e non sono 
disponibile a essere messa alla 
prova di nuovo così presto». 

Gabriel Bertinetto 

rabìnieri). Più tardi, analoghe 
telefonate giungeranno al cen
tralino del Giornale di Sicilia. 

Stando alle cronache ufficia
li l'operazione è scattata all'al
ba di ieri. Quattrocento uomi
ni, agli ordini del colonnello Di 
Gregorio, comandante del 
gruppo 2, iniziano il rastrella
mento di una vasta zona delle 
Madonie, compresa fra Cacca-
mo, Ventimiglia di Sicilia, e 
Trabia. Volteggiano gli elicot
teri, i cani trotterellano a fian
co degli istruttori. Alle 7,30 un 
gruppo di carabinieri, giubbotti 
antiproiettile, caschi blindati, 
pistole in pugno, sfondano la 
porta di un cascinale. La mas
seria si compone di un piccolo 
edifìcio centrale a due piani; ha 
annessi due capannoni e una 
stalla. Al primo piano due uo
mini, vestiti, distesi su due 
brandìne. 

Uno è Salvatore Colletti, 
proprietario dell'abitazione, 
agricoltore incensurato (suo 
padre è indiziato come mafio
so). L'altro, che indossa un pul
lover blu chiuso con cerniera, 
camicia scozzese, pantaloni gri
gi e «coppola», esibisce un docu
mento intestato a Giuseppe Di 
Fresco, classe 1926, residente al 
numero 1608 di Corso dei Mille 
a Palermo. 

Un vecchio maresciallo ha 
qualche dubbio. Quel viso, pur 
se appesantito dagli anni, tra
sformato dai folti baffi gli dice 
parecchio. Controlli via radio. 
Una gazzella a Palermo va al 
1608 di Corso dei Mille. I cara
binieri bussano, apre una don
na. E Marianna Greco, moglie 
di Giuseppe Di Fresco. È sba
lordita: «Mio marito — dice — 

Michele Greco 
è morto nel giugno del 1982». 
Ovviamente l'omonimia della 
donna è assolutamente casuale. 
Chi è allora il signore con i baf
fi? 

Più tardi sarà il capo dell'uf
ficio istruzione Antonino Ca-
ponnetto a suggerire di dise
gnare un paio di baffi su vec
chie foto segnaletiche. Non è 
possibile accertare l'identità 
dell'arrestato attraverso le im
pronte digitali perché Michele 
Greco non aveva mai avuto a 
che fare con la giustizia. C'è di 
più, all'inizio degli anni '80 ave
va regolare passaporto, patente 
e porto d'armi. Un autentico 
gentiluomo di campagna, un 
po' all'antica, amico e socio 
d'affari di nobili blasonati che 
mai avrebbero accettato di fre
quentare una persona men che 
irreprensibile. Ben visto da al
cuni politici democristiani che 
se ne contendevano i favori. 

È stato alle quattordici che 
Michele Greco ha detto ai cara
binieri: «Non state più a perde
re tempo. Sono Michele Greco; 
ve lo dico perché vi siete com
portati da gentiluomini». Subi
to dopo gli e stato chiesto se 
volesse mangiare e ha chiesto 
«una minestrina». Quindi è sta
to trasferito nelle carceri del-
rUcciardone 

II quadro «rispettabile» della 
vita di Michele Greco, viene 
bruscamente sfregiato nel lu-

?;lio '82 da un rapporto del pre-
etto Dalla Chiesa che recepi

sce pienamente i risultati di 
un'inchiesta condotta dai com
missari di polizia Ninni Cassa

re e Giuseppe Montana. Miche
le Greco e suo fratello Salvato
re, appaiono in una luce diver
sa. Sono i degni figli di Piddu 
u'tenente, il gabelloto che negli 
anni '30 riuscì, ettaro per etta
ro, ad alleggerire, a suo benefi
cio, la grande nobiltà terriera 
dei Tagliavia e dei Costa dei 
feudi di Croceverde Giardini; 
un'immensa distesa di lussu
reggianti agrumeti alla perife
ria meridionale di Palermo. 

Nell'irresistibile ascesa di 
Piddu u'tenente, c'è l'ombra di 
Qualche omicidio in famiglia (ai 
danni dei Greco della limitrofa 
bordata di Ciaculli), anche tan
ti occhi di riguardo di politici e 
presidenti di istituti bancari, 
come il Banco di Sicilia e la 
Cassa di Risparmio. Il rapporto 
Dalla Chiesa su «Michele Greco 
più 161» — così viene battezza
to in gergo giudiziario — giun
ge sul tavolo dei magistrati 
mentre già è esplosa la guerra 
di mafia. Il consigliere istrutto
re Marcantonio Motisi. conva
lida, con 162 mandati di cattu
ra, questa nuova mappa del po
tere mafioso, disegnata proprio 
mentre le famiglie sono in lotta 
per il controllo del mercato 
dell'eroina. Eppure, molto 
stranamente, Michele e Salva
tore, quest'ultimo soprannomi
nato d «senatore», svaniscono 
nel nulla, appena in tempo. 

Scialbo, imbelle. In mano ai 
corleonesL E questo il ritratto 
di Michele Greco, tracciato da 
Tommaso Buscetta quando — 
nell'estate '83 — inizia a colla
borare con il giudice Falcone. 

Ma è sempre il ritratto di un 
mafioso a tutto tondo. Occupa
tissimo a gestire con oculatezza 
gli enormi proventi del traffico 
dell'eroina, sempre d'accordo 
quando i corleonesi Salvatore 
Runa e Bernardo Provenzano, i 
luogotenenti di Luciano Liggio, 
da vent'anni latitanti, gli pro
pongono di eliminare uno dopo 
l'altro capi e gregari delle fami
glie rivali. Incapace però di 
esporsi in prima persona Mi
chele Greco delega i suoi poteri 
al sanguinario Pine Greco 
•Scarpazzedda», suo lontano 
parente, giovanissimo superkil-
ler. Dirà Buscetta che «Scar
pazzedda», Runa e Provenzano, 
soprannominati «le belve» riu
sciranno così ad assoggettare 
totalmente quello che rimane
va della vecchia mafia. 

Un profilo, quello di Buscet
ta, già delineato da un oscuro 
infiltrato libanese Bou Khebel 
Gassati. E l'uomo che sa in an
tìcipo che un auto-bomba dila
niera a Palermo un magistrato. 
Avverte, denuncia, sollecita. 
Ma in altoloco non viene credu
to. Così il 29 luglio '83 una 500 
imbottita di tritolo disintegra Q 
consigliere istruttore Rocco 
(Sunnici, due carabinieri della 
scorta il portiere dello stabile 
dove abitava il giudice. A tempi 
record la Procura della Repub
blica di Caltanissetta istruisce 
il processo. I mandati dell'ec
ocidio sono Michele e Salvatore 
Greco. Un ipotesi investigativa, 
suggerita dal libanese, che tro
verà puntuale riscontro nella 
sentenza della Corte d'Assise di 
Caltanissetta e nel successivo 
giudizio d'appello. E l'ergastolo 
per i fratelli Greco. 

Le borgate di Croceverde e 
Giardini e Ciaculli diventano 
veri e propri terreni di esercita
zione militare. A sorpresa, con 
blitz improvvisi, battaglioni 
Elitrasportati di carabinieri ed 
esercito rastrellano la zona. Per 
i grandi latitanti è giunto il mo
mento di cambiare area, di tra
sferirsi sulle Madonie. 

È una regione impervia, ric
ca di nascondigli, ma ben colle
gata, attraverso una fitta rete 
di viottoli interpoderali alle au
tostrade per Palermo e Cata
nia. Centinia di chilometri qua
drati setaccati dal commissario 
Giuseppe Montana che lì aveva 
trovato — a Bonfomello — 
qualche giorno prima di essere 
assassinato, il latitante Tom
maso Cannella, boss di Prizzi, 
Pietro Messìcati Vitale, boss di 
Villabate, e una mezza dozzina 
di personaggi minori. Disse 
quel giorno Montana ai giorna
listi: abbiamo mancato Michele 
Greco per un pelo e tutte le per
sone che abbiamo arrestato 
erano solite dargli del tu. E for
se, ancora una volta, per un pe
lo, Michele Greco er a stato 
mancato una settimana fa, 
quando in una casa a Termini 
Imerese, a un tiro di schioppi© 
da Caccamo, erano stati arre
stati il padre e il fratello di Ma
rio Prestifilippo, il killer super-
latitante, spalla di Pino Greco 
«scarpazzedda» nei più efferati 
delitti di Palermo. 

Una catena di delitti talmen
te lunga da attirare sull'attività 
di Cosa Nostra negli Usa l'at
tenzione anche degli investiga
tori d'oltreoceano. Risultato: 
oggi ì boss americani tornano 
afia sbarra in processi di am

piezza paragonabile a quella 
dell'epoca di Al Capone, quasi 
mezzo secolo fa. Le refluenze 
della «pizza connection» avreb
be convinto i capi delle grandi 
famiglie di New York a non ser
virsi più del canale siciliano per 
approvigionarsi di eroina, pre
ferendo le rotte transpacifìche 
che le collegano al triangolo 
d'oro thailandese. La cattura di 
Michele Greco, l'arresto dei la
titanti Prestifilippo, potrebbe 
essere il sintomo della necessi
tà per Cosa Nostra di potare 
ormai i rami secchi. 

Questa mattina dovrebbe ri
prendere — dopo un'interru
zione di due giorni — il maxi
processo. Avrà un imputato la
titante in meno, Michele Gre
co. Ma verrà in aula? Il suo le
gale, Salvatore Gallina Monta
na, sostiene che il suo cliente 
non può essere sottratto ai giu
dici di merito, i componenti 
della Corte d'Assise. Ma a cari
co di Michele Greco ci sono al
tri procedimenti in corso di 
istruzione, come quello sugli 
omicidi politici: le uccisioni dei 
compagni La Torre e Di Salvo, 
del presidente della Regione 
Piersanti Mattarella, del segre
tario provinciale della De Mi
chele Reina. «In questo caso — 
dice 0 legale — ci potrebbe es
sere per i giudici istruttori la 
necessità di interrogare in iso
lamento Michele Greco. Quindi 
gli verrebbe impedita la pre
senza in dibattimento, come è 
diritto di ogni imputato non 
contumace. Se dovesse verifi
carsi questa eventualità Q pro
cesso dovrà essere sospeso». 
Tutte ipotesi da verificare. 

Scverio Lottato 

— dice il padre — Non accusia
mo nessuno, vogliamo la verità, 
tuttala. 

Tutu la verità. Perché la 
storia tragica di Marco Valerio 
non è liscia. Ci sono alcuni pun
ti interrogativi in quelle qua
ranta ore che passano da lunedi 
pomeriggio, quando il giovane 

Suicida in galera 
casa, al mercoledì mat

tina, quando invece viene ritro
vato in cella appeso alle sbarre 
della finestra. Punti interroga
tivi a cui il sostituto procurato
re, Giovanni Conti, che ha 
aperto un inchiesta, dovrà dare 
una risposta. 

La storia comincia alle ore 
13.30 di lunedì 10 febbraio. Ro
ma è sotto choc per la nevicata. 
Le strade sono piene di figli, 
mamme e padri in festa. Marco 
esce di casa, da via delle Meda
glie d'Oro a Monte Mario. Va

gabonda. È solo, e triste. Ha 

Serso il lavoro, perché la ditta 
ove faceva il geometra da die

ci mesi a stipendio nero («500 
mila lire», ricorda il padre) lo 
ha licenziato. Un altro posto 
non lo trova. Ci prova, ma sen
za risultati. Disoccupato, perde 
anche l'altro punto di riferi
mento della propria vita: la ra
gazza. S'è stancata e lo ha la
sciato. «Psichicamente fragile», 
lo definiscono i media che Io 
avevano in cura alla Usi. 

' Questo ragazzo gira per la 
citta. Nella zona di via Cavour 
viene visto mentre tira palle di 
neve, un gioco innocente e vec
chio come il mondo. Una di 

queste colpisce un carabiniere 
in borghese, di passaggio. Na
sce un battibecco, flmilitare 
s'arrabbia. Marco reagisce: vo 
lano calci e pugni. Scattano le 
manette. Al comando, nelle ta
sche del giubbotto viene trova
to anche un coltella «Era rima
sto lì dal pomo prima— dice il 
padre — Aveva fatto una gita a 
Rieti con quelli del club alpi
no...». Ma quel coltello è un'ag
gravante. Come k> è, forse, il 
Tatto che Marco Valerio fosse 
già a Regina CpelLperun gior: 
no, un'altra volta. Era 182 e lui 
fu preso mentre tirava tassì 
contro studenti di destra da
vanti al liceo artistico di via Ri-

petta. Aveva il marchio del 
•pregiudicato*. 

Non d sono dubbi su niente: 
viene mandato in cella di isola
mento nel carcere di via della 
Lunga». Marco protesta, ma 
non ci sono santi. Riesce solo a 
farsi trasferire in una cella col
lettiva, insieme con altri tre ra
gazzi. A casa, nel piccolo appar
tamento, i genitori non sanno 
niente nemmeno che il figlio è 
stato arrestato. Sapranno tutto 
a morte avvenuta. «E stato il 
ragazzo a dirci di non avvertire 
la famiglia» — si difendono a 
RecinaCoeli. 

Mercoledì, terza notte di ga
lera. Marco prende un lenzuo
lo, ne fa Unte strisce, le lega 
alle sbarre della finestra, fa un 
cappio, te lo metto attorno al 

collo. E si lascia andare. I com
pagni di cella sentono qualche 
rumore. Lo soccorrono. Un'am
bulanza porta il ragazzo al vici
no ospedale Santo Spirito. Ma 
muore. «E morto in ambulanza» 
— dicono a Regina CoelL Ma 
l'autopsia, inclemente, smenti
sce tutto: «Marco Valerio San
ila è morto sul colpo per blocco 
del plesso carotideo*. Dopo 
qualche ora, con un fonogram
ma, breve e agghiacciante, si 
presenU un poliziotto a casa 
Senna e avverte i genitori. A 
Regina Coelì ora si difendono: 
«Il ragazzo è auto visiuto, su-
va bene, non era tossicodipen
dente. E non ha denunciato 
problemi psichici». Ecco, Mar
co aveva una grande colpa: non 
ha denunciato i suoi problemi. 

Pietro Spttaro 
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